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Due ore di faccia a faccia tra 
il leader socialista e quello de 
«Se Andreotti voleva un accordo 
poteva alzare il telefono» 
«Bisogna dire chiaro che ci sarà 
il cambio, magari in Parlamento» 


l'Unità 



ROMA — Ai presidente del Consiglio Incaricato, Bettino 
Crasi, i comunisti hanno manifestato Ieri pomeriggio la 
loro «netta contrarietà alla rlesumazlone del pentaparti¬ 
to attraverso artifici e patteggiamenti quali sarebbero un 
governo a termine, più o meno Identico al ministero di¬ 
missionario, e II successivo scambio di presidenza». 

Lo ha annunciato Alessandro Natta ai termine di un’o¬ 
ra e cinque di colloquio con Crasi a palazzo Chigi, cui 
hanno preso parte anche l capigruppo di Camera e Sena¬ 
to, Zangherl e Pecchloli. Il segretario generale del Pel ha 
aggiunto che «tutto ciò è al di fuori di ogni correttezza 
politica e costituzionale, urta la sensibilità del cittadini, e 
non rappresenterebbe altro che un meschino rabbercia¬ 
mento di una coalizione che ha orinai perduto ogni coe¬ 
sione e capacità programmatica e politica, e persino 11 
minimo indispensabile di fiducia reciproca». 

Di qui un rinnovato, preoccupato appello: «SI rende 
sempre più urgente la necessità di superare uno stato di 
cose che sta logorando le istituzioni democratiche e met¬ 
te a dura prova la fiducia del cittadini, e compromette 
l’andamento stesso dell’economia». «Per questi motivi — 
ha concluso Alessandro Natta — abbiamo rinnovato, 
con maggior vigore, la sollecitazione al presidente inca¬ 
ricato a promuovere una Iniziativa che, muovendosi al di 
fuori di schemi ormai esauriti, favorisca una intesa tra 
forze democratiche per la realizzazione di un puntuale 
programma di sviluppo e di rinnovamento istituzionale». 

— Quale potrebbe essere questa intesa?, ha chiesto un 
giornalista. 

«Quella che abbiamo suggerito da tempo: partiamo da 


Dichiarazioni dopo rincontro a palazzo Chigi 

Natta: nettamente 
contrari alla 
riesumazìone 

una base programmatica, usciamo dallo schema preco¬ 
stituito del pentapartito, si possono trovare altre soluzio¬ 
ni nell’ambito degli attuali schieramenti parlamentari». 
— E lui. Crasi, che cosa vi ha risposto? 

•Il presidente del Consiglio mi pare che, almeno in 
questo momento, sla Impegnato a risolvere la crisi nel¬ 
l’ambito del pentapartito». 

— Nel caso invece di un rinvio alle Camere del governo 
dimissionario ci sarebbe da parte vostra un passo, un’i¬ 
niziativa di carattere istituzionale? 

«Non ho sentito avanzare questa ipotesi, sino a questo 


Si logorano 
le istituzioni 
Manteniamo 
ferma 
la nostra 
proposta 


momento. E comunque mi sembra che se c’è un incarico 
per fare un governo, un governo occorre fare. 

— Torniamo ancora una volta sul suo concetto che il 
Pei è un po’ come la Cina... 

«Non tutti l’hanno Interpretato correttamente, l’altra 
volta. Io ho detto che nessuno può pensare che una gran¬ 
de forza politica come il Pei possa essere usata come una 
carta. Già, un po’ come la Cina che ha avvertito di non 
esser disposta ad essere usata da parte americana in 
funzione antlsovietlca e da parte dell’Urss in funzione 
antiamericana. Questa non è una posizione di equidi¬ 
stanza: è una riaffermazione della funzione di un partito 
come il Pei». 

— Può chiarirci le considerazioni fatte l’altra sera da 
Occhetto circa l’eventualità di un appoggio esterno dei 
Pei ad un governo minoritario Crasi-laici? 

«Noi abbiamo proposto la ricerca di una maggioranza 
nuova, sulla base di un programma ormai largamente 
noto. Non abbiamo Indicato formule di governo: è un 
discorso che abbiamo aperto nel confronti di tutte le 
forze democratiche. Altrimenti faremmo non una propo¬ 
sta per superare gli schieramenti, ma indicheremmo pre¬ 
giudizialmente un altro schieramento!». 

— Ma resta la questione dell’appoggio esterno... 

«Cl fate delle domande astratte. Non ho sentito alcuno 
che proponga al comunisti di fornire un appoggio ester¬ 
no. Se c’è qualcuno che lo vuole, che ce lo chieda! Allora 
noi ne discuteremo e risponderemo!». 

Giorgio Frasca Polare 


Ecco il «verbale» del coUoquio Craxi-De Mita 


«A marzo tomo al Psi» 
«Dillo pubblicamente» 


ROMA — Le fonti socialiste 
descrivono un De Mita «ab¬ 
battuto», «afflosciato» per ef¬ 
fetto di un suo presunto ridi¬ 
mensionamento «nella De e 
all’esterno». Quelle democri¬ 
stiane parlano di un Craxi 
«talmente ben disposto al 
dialogo da apparire quasi re¬ 
missivo». Dopo settimane di 
assoluta incomunicabilità, 
eccoli uno di fronte all’altro 
per un colloquio che durerà 
due ore esatte, dalle 11 alle 
13. Il faccia a faccia si svolge 
nello studio del presidente 
incaricato, al piano nobile di 
palazzo Chigi. Vi assistono il 
sottosegretario Amato, il ca¬ 
po della segreteria di Craxi, 
Acquaviva, il presidente del¬ 
la De. Forlani e i capigruppo 
parlamentari scudocrociati. 
Rognoni e Mancino. «All’ini¬ 
zio — racconta qualche testi¬ 


mone — l’atmosfera era de¬ 
cisamente fredda, c’era im¬ 
barazzo da ambo le parti. Le 
prime battute erano della se¬ 
rie “beh, come sta la sua si¬ 
gnora?’’; ma poi, quando la 
discussione rischiava di sci¬ 
volare sul tempo, Craxi ha 
preso l'iniziativa ed ha rotto 
il ghiaccio...». 

Ecco un «verbale» che riflet¬ 
te, sulla base di testimonian¬ 
ze dirette, la sostanza del 
dialogo tra 1 due leader. 
CRAXI: Potremmo risalire 
alle cause di questa crisi, alle 
responsabilità, ma rischie¬ 
remmo di non uscirne più. 
Forse è meglio che cerchia¬ 
mo insieme di trovare li mo¬ 
do di risolverla. 

DE MITA: Bettino, sono 
d’accordo con te, ma vorrei 
capire... 


CRAXI: Se ci sono incom¬ 
prensioni, da parte mia c’è la 
massima disponibilità ad of¬ 
frire del chiarimenti. 

DE MITA: Hai detto di no a 
tutte le nostre proposte, che 
non erano poi tanto irragio¬ 
nevoli. Quando l’accordo 
sembrava raggiunto, all’ul¬ 
timo momento, hai detto di 
no anche all’ipotesi che ave¬ 
va elaborato Andreotti. 
CRAXI: Un momento, Ciria¬ 
co, a proposito di questo vor¬ 
rei dire che le cose non sono 
andate come scrive Andreot¬ 
ti nella relazione consegnata 
a Cossiga. Io non ho mai det¬ 
to ad Amato che non accet¬ 
tavo quell’ipotesi perché la 
segreteria democristiana mi 
era ostile. Gli ho detto sem¬ 
plicemente che se Andreotti 
voleva un accordo, poteva 
alzare 11 telefono e chiamar¬ 


mi. 

DE MITA: Comunque, siamo 
qui per ascoltare. La nostra 
po.sizione la conosci. 

CRAXI: Io voglio arrivare ad 
una soluzione. In questo, so¬ 
no determinato. Intanto, cl 
sarebbe da discutere sulle 
cose da realizzare subito... 

(Il presidente incaricato per 
oltre mezz'ora, illustra il suo 
programma: dalla finanzia¬ 
ria, alle leggi per evitare i tre 
referendum sulla giustizia, 
alla riforma dei regolamenti 
parlamentari). 

DE MITA: Vedi Bettino, a noi 
queste cose stanno bene, ma 
il mio problema era diverso... 
CRAXI: Che cosa intendi di¬ 
re? 

DE MITA: Il problema che 
noi poniamo è quello di un 
impegno comune oltre la 



contingenza, che duri ìn- 
somma sino all’SS... 

CRAXI: Capisco... 

DE MITA: Per essere più 
chiaro: pentapartito o no per 
l’intera legislatura? 

CRAXI: Ma il Psi questo non 
lo ha mal messo in discussio¬ 
ne, e non lo mette in discus¬ 
sione nemmeno oggi. 

DE MITA: Bene. C’è poi il 
problema dell’alternanza, 
che per noi è una condizione 
irrinunciabile. 

CRAXI: Io ho sempre detto, e 
lo confermo ora, che dopo il 
congresso del Psi lascerò il 
governo per dedicarmi inte¬ 
ramente al partito. Non ho 
mai cambiato idea. 

DE MIT.A: Prendiamo atto di 
quello che ci hai appena det¬ 
to. Questo però realizzerebbe 
solo una delle due condizioni 
dell’alleanza. L’altra è la ga¬ 
ranzia dell’appoggio leale al 
presidente del Consiglio de¬ 
mocristiano, che ti succede¬ 
rà. 

CRAXI: Capisco la vostra 
preoccupazione. Ma piosso 
assicurarvi fin d’ora che non 
ricorrerò a furberie. 

DE MITA: Ma deve apparire 
chiaro anche di fronte all’o¬ 
pinione pubblica. 

CRAXI: Ripeto, capisco la 
vostra preoccupazione, ma 


dovete tener conto anche dei 
problemi che ho nel mio par¬ 
tito. 

DE MITA: Anche nel mio 
partito ho dei problemi. A 
noi preme avere la certezza 
che l’avvicendamento alla 
guida del governo avvenga 
entro un margine di tempo 
ragionevole. Se sarà il 15 feb¬ 
braio o il 20 marzo, non im¬ 
porta, non staremo certo a 
fare i fiscali. Bisogna però 
trovare un modo di rendere 
chiaro che, ad un certo pun¬ 
to, vi sarà un cambio. Maga¬ 
ri lo dici nel discorso che ter¬ 
rai in Parlamento... 

CRAXI: Sono il presidente 
del Consiglio... 

DE MIT.A: Allora deve risul¬ 
tare in modo inequivocabile 
dal documento che firme¬ 
ranno i cinque partiti. 
CRAXI: Comunque sono 
d’accordo, bisognerà trovare 
un modo. Pensiamoci. 

Il faccia a faccia si conclude 
così. Prima di salutarsi, un 
telegrafico scambio di battu¬ 
te. Affiora il nome di Spado¬ 
lini: «Soffre», scherza De Mi¬ 
ta. «Con l’apostrofo o sen¬ 
za?», aggiunge Forlani, ri¬ 
prendendo una vecchia bat¬ 
tuta di Gilberto Govi. 

Giovanni Fasanella 


Senato, governo battuto 
passa emendamento Pei 

ROMA — Un emendamento comunista che prevede un au¬ 
mento di spese nel settore dei trasporti locali è stato appro¬ 
vato ieri sera dall’assemblea di palazzo Madama durante la 
discussione del disegno di legge di conversione del decreto 
legge sulle misure urgenti per i trasporti locali. «Il governo- 
fantasma è andato in minoranza al Senato — ha commen¬ 
tato Lucio Libertini — su un provvedimento per il trasporto 
urbano ed è stato approvato un emendamento comunista 
che aumenta i fondi a disposizione delle regioni. Il ministro 
del Trasporti, Signorile — ha proseguito Libertini — ha 
aspramente rampognato la maggioranza per le sue assenze. 
Questo è un preciso esempio di ciò che capiterà assai spesso 
nei prossimi mesi a un nuovo governo pentapartito privo di 
un effettivo consenso parlamentare». 


«La crisi? Io, deputato, 
la seguo dalla radiolina» 


ROMA — «Vado in giro e mi 
sento chiedere con insisten¬ 
za: allora, coma va la crisi di 
governo? La domanda è un 
po’ Imbarazzante, dato che 
non ne so quasi nulla. J par¬ 
lamentari comunisti forse' 
sono più informati di noi de, 
ma io ho dovuto decidermi a 
comprare un radiolina...». Lo 
sfogo di Vicenzo La Russa 
suscita qualche sorriso sui 
banchi deli’auletta della Ca¬ 
mera in via Campo Marzio. È 
qui che, ieri pomeriggio, si 
sono incontrati deputati di 
tutti i gruppi per tesprimere 
pubblicamente la propria 
opinione* sullo scenario del¬ 
lo scontro politico di queste 
ore. Nata da una proposta 
del leader radicale Pannella, 
l’iniziativa aveva raccolto 


nei giorni scorsi una settan¬ 
tina di adesioni, ma all'ap¬ 
puntamento si è presentata 
ia metà dei firmatari. ' 

A guldtire le due ore e pas¬ 
sa di Interventi, per anziani¬ 
tà parlamentare, sale II re¬ 
pubblicano Michele Cifarel- 
H. Gli stanno di fronte un 
nutrito drappello radicale 
(arriverà anche Tórtora^ 
cinque comunisti, una deci¬ 
na di democristiani, diversi 
socialisti, un paio di liberali 
e due indipendenti di sini¬ 
stra. Mancano solo i demo- 

f troie tari. Tutti respìngono 
'etichetta di •gregari ribelli*. 
Ma gli accen tf risultano mol¬ 
to differenziati, gli spunti 
spesso dissonanti. 

Cifareili nega qualsiasi 
ten tazione •a ven tiniana*, pe¬ 
rò invita I ronchi a •strepi¬ 


tare contro le oligarchie di 
partito*, per smetterla di 
•aggirarsi nef Transatlanti¬ 
co come fantasmi della cri¬ 
si*. Anche l’ex capogruppo 
de Gerardo Bianco si lamen¬ 
ta di chi •trasforma la politi¬ 
ca In un gioco riservato per 
soli iscritti al club degli sta¬ 
tisti*. Altri due eletti dello 
Scudocrociato, il sottosegre¬ 
tario alla Difesa Bartolo Cic- 
cardinl e Rodolfo Carelli, de¬ 
scrivono un Parlamento 
•rassegnato* e tespropriato*. 


Il liberale Antonio Patuelli 
tenta di sollevare una «forfè 
contestazione alla gestione 
delle Camere* per le manca te 
riforme istituzionali, E dalle 
file del Psi non si rinuncia 
all'occasione di polemiche: 
Francesco Forte, coinvol¬ 
gendo Montesquieu e Kant, 
comunica alla saia di •disap¬ 
provare dai punto di vista 
morale i franchi tiratori*; sa¬ 
rebbero le loro •incursioni*, 
secondo Roberta Breda, a 
determinare •la paralisi del¬ 


l’esecutivo*. La deputata so¬ 
cialista aveva premesso di 
partecipare all’incontro 
•senza contraddire minima¬ 
mente la fedeltà al mìo parti¬ 
to*. 

Il primo a sollevare II tema 
del voto segreto è il comuni¬ 
sta Claudio Petruccioli. *NoÌ 
comunisti siamo qui — dice 
— perché abbiamo giudicato 
l’iniziativa utile a uno scam¬ 
bio di idee. La crisi chiama In 
causa anche poteri e ruolo 
dei singoli parlamentari, che 


sono inscindibili rispetto alle 
stesse prerogative delle Ca¬ 
mere. Èli voto segreto, nono¬ 
stante possibili rilievi, resta 
uno dei punti in cui la re¬ 
sponsabilità degli eletti pos¬ 
sa esprimersi senza vincoli*. 
Non si tratta di volere — os¬ 
serva l’indipendente di sini¬ 
stra Franco Bassanlni — 
una *soluzione assembleari- 
stica* della crisi. Ma *non è 
vero — insiste — che questa 
non sia una crisi parlamen¬ 
tare: è nata da un voto del¬ 
l’assemblea e tutti sapevano 
da prima che era in gioco la 
vita del governo*. Ma questo 
Parlamento come lavora 
concretamente? Alberto 
ProvantinI fa 11 caso del de¬ 
stino della Sme finito nella 
aule di un tribunale, per 
chiedersi: •Chi decide oggi in 
Italia?*. Mentre Eugenio 


Peggio denuncia II •disagio* 
provocato dal dover fare •da 
cassa di registrazione di una 
valanga di decreti legge go¬ 
vernativi*. I due deputati co¬ 
munisti, Infine, rilevano l’as¬ 
senza di programmi nello 
scontro della crisi. 

Potrebbe essere II tema del 
nuovo incontro già fissato 
(per mercoledì prossimo) vi¬ 
sto che questa settimana la 

f ran parte dei deputati era 
uori Roma. Invero, -ieri. 
Marco Pannella aveva spin¬ 
to perché l’*esperimento* di¬ 
ventasse una sorta di foro 
•permanente*. Replica di Pe¬ 
truccioli: •Continuare la di¬ 
scussione va bene, ma senza 
equivoci. Non si tratta di 
aderire o meno a un movi¬ 
mento o a una assemblea 
aperta*. 

ma. sa. 


Goria e De Michelis hanno deciso 


Questi i nuovi limiti 


1 dati al consumo delle 5 città-campione del Nord: a Bologna indice negativo, *0,1% 


«Restituite 
gii assegni 
famiiiari» 

1 limiti di reddito per averne diritto debbono 
essere riferiti a quest’anno - Sempre tagli 


Nucleo 

familiare 


Reddito familiare annuale 
per primo assegno per tutti gli assegni 
fl'ire) Pire) 


1PERS0NA 

2 PERSONE 

3 PERSONE 

4 PERSONE 

5 PERSONE 

6 PERSONE 
70 PIU 


5.060.000 

8.400.000 

10.800.000 

12.900.000 

15.000.000 

17.000.000 

19.000.000 


16.800.000 

21.600.000 

25.800.000 

30.000.000 

34.000.000 

38.000.000 


I Km'iti dì reddito sono aumentati; dei 10 per cento se i soggetti cui si 
corrispondono gii assegni per i figfi ed equiparali minori sono vedo¬ 
vi, divorziati, sopiti legalmente, celibi e nubili; dei 50 per cento se 
i nuclei famil'ian comprendono soggetti, per i quali possfino corri¬ 
spondersi gli assegni ^miliari, dkmiarati totalmente inabili. 


ROMA — Cni na itgii a carico faccia 
attenzione alla prossima busta paga: 
potrà trovare gli assegni integrativi a 
proprio debito anziché a credito. Que¬ 
st’ultimo marchingegno interpretativo 
dei ministeri dei 'Tesoro e del Lavoro, 
che Tlnps (gestore dell’apposito fondo) 
è indotto ad applicare, suona come il 
definitivo affossamento di un istituto 
sociale nato con una netta impronta so¬ 
lidaristica. Una volta i contributi che 
ciascun lavoratore versava al fondo ve¬ 
nivano redistributi a seconda dei fami¬ 
liari a carico. Oggi i lavoratori conti¬ 
nuano a pagare, ma l’antica ispirazione 
è stata svuotata dalla perversione dei 
•tetti» governativi. Succede, così, che 
più è aito il reddito, maggiori sono i 
contributi da pagare, ma minore (se 
non nulla) è l'integrazione familiare da 
ricevere. 

L’ultima «trovata» è della legge fi¬ 
nanziaria 1986. Per la verità. Il testo era 
di dubbia interpretazione. Ma ci hanno 
pensato Goria e De Michelis a disporre 
che rinps applichi la versione piu re¬ 
strittiva. Quella che, in aggiunta al 
nuovi limiti di reddito, ne ha modifi¬ 
cato persino I termini temporali. Deve 
essere — è l’interpretazione del due mi- 


nisierì — ii reùùìiu ùeìiu flesso annù In 
cui si ricevono gli assegnL Dunque, chi 
nel corso di questo 1986 supera i «tetti» 
previsti, non soltanto non riceverà più 
gli assedi integrativi, ma dovrà anche 
restituire le somme avute in preceden¬ 
za a panire da gennaio. 

Fino al 1985 la retribuzione di riferi¬ 
mento era quella dell’anno precedente 
e, addirittura, di due anni prima se la 
richiesta degli assegni era avanzata en¬ 
tro il mese di luglio. Adesso, invece, i 
lavoratori che già usufruiscono degli 
assegni familiari dovranno «entro M 
giorni» — così prevede la circolare ema¬ 
nata dallTnps in applicazione delle di¬ 
sposizioni governative — comunicare 
ai proprio datore di lavoro se hanno su¬ 
perato 1 famosi «tetti». In tal caso le 
aziende dovranno provvedere a! recu¬ 
pero degli importi «indebiti». L’unica 
consolazione è che li recupero potrà es¬ 
sere eseguito «In rate mensili fino ad un 
numero massimo di mesi pari a quelli 
di non dovuta erogazione». AI danno, 
così, si aggiunge la beffa. 

A questo punto è scontato che l’eser¬ 
cito degli b. 288.000 caplfamlglla, che 
neir84 risultavano percettori di assegni 
familiari, si ridurrà a uno sparuto 


vrii oicotat pva «iuv'” 

sta forma di solidarietà finiscono per 
trasformarsi in una imposta aggiunti¬ 
va. Come è già accaduto per i contributi 
Qescal (c’è un solo lavoratore che, or¬ 
mai, ha diritto all’assegnazione di una 
casa «popolare»?). Le cifre, del resto, so¬ 
no già più che eloquenti: il fondo, che 
nell’83 era in deficit per 4.599 miliardi, 
nell’84 registrava un attivo di 5.935 mi¬ 
liardi. santo a 6.877 nell’85; quest’anno 
dovrebbe addirittura n.ogiungere la 
vetta degli 8.710 miliardi. 

Sono pur sempre soldi dei lavoratori, 
che questi hanno diritto a utilizzare. In 
che modo? Nel documento program¬ 
matico CgiI, CisI e un si rivendica una 
revisione dei criteri di corresponsione 
degli assegni come premessa a una ri¬ 
forma più complessiva di tutti i tratta¬ 
menti assistenziali aggregati nell’unica 
prestazione deir«ass^no sociale». 

Certo — ha denunciato Elio Pastori¬ 
no. presidente del patronato della Cgil. 
Tinca —, non è più sostenibile che «pre¬ 
stazioni previdenziali con carattere as¬ 
sicurativo siano negate In ragione di 
quello stesso reddito sul quale sì è chia¬ 
mati a contribuire». Per giunta, «ca¬ 
muffando» una politica del tagli «a ogni 
costo» con «una parvenza di equità». 


Aumentano di poco i prezzi a luglio 

Luce e gas portano l’inflazione annua al disotto del 6% 

Aumento zero dei prezzi a Torino, lieri incrementi a Geno?a e a Milano - Solo a Trieste un dato alto: +0,5% 
Un trasferimento imperfetto dall’ingrosso al consumo - Iseo: benefici dall’estero per la nostra economia 


ROMA — Anche i prezzi al 
consumo sono finalmente 
arrivati vicino alla crescita 
zero. Lo dicono le rilevazioni 
nelle città del Nord, comuni¬ 
cate ieri dalTIstat, con la 

ruilm;» rtplln de!!’'n- 

flazione a Bologna, dove l’in¬ 
dice dei prezzi ha addirittura 
registralo un numero nega¬ 
tivo: -0.1%. Nessuna varia¬ 
zione, aumento zero, a 'Tori¬ 
no, lievi incrementi a Milano 
(+0,2) e a Genova (+0,1); solo 
Trieste si differenzia, con un 
+0,5%. 'Tutto sommato, se i 
risultati nazionali non si di¬ 
scosteranno da questo primo 
sondaggio, a luglio l’aumen¬ 
to dei prezzzi sarebbe dello 
0,07 per cento, con Tinflazio- 
ne annua che «tende» al di 
sotto del 6%: 5,7. Per una 
coincidenza «statistica» ieri 
Eurostat ha fatto sapere che 
anche nella Cee è migliorata 
la nostra pessima posizione: 
da quasi ultimi (nono posto) 
slamo ora solo settimi nella 
graduatoria delTinflazlone. 
Abbiamo — nel primo seme¬ 
stre '86 — un tasso del 2,7 
contro Tl,7% medio delia 
Comunità. 

Il merito principale è an¬ 
cora una volta della con- 

§ iuntura internazionale, e 
et suoi riflessi sui prezzi 


delTelettrìcità e dei combu¬ 
stìbili. Il minor costo del pe¬ 
trolio e del dollaro, una 
«manna» che dura da mesi, si 
è riversato un po’ sugli altri 
generi di consumo; ad ecce- 
7innp e deù^ co¬ 

struzione di nuove case, un 
genere che ancora viaggia ad 
alta velocità. Luce e combu¬ 
stibili scendono dappertutto: 
-2,7% a Milano, -55 a 'Trie¬ 
ste, -2,6 a Genova, -2,9 a 
Torino e -3.6 a Bologna.' 

Già da diversi mesti prezzi 
delle materie prime e I prezzi 
alTingrosso stanno d’altron¬ 
de attorno alio zero (o au¬ 
mentano di poco^ e nelle ul¬ 
time settimane si è sviluppa¬ 
ta una violenta polemica^ 
industriali e commercianti 
sulle responsabilità del tar¬ 
divo trasferimento al consu¬ 
mo di questa favorevole op¬ 
portunità (un altro ritardo 
ancora va registrato tra gli 
indici statistici e la spesa di 
ogni giorno, come ammette 
persino 11 ministro delTIndu- 
stiia Altissimo). L’Isco • TI- 
stltuto nazionale per lo stu¬ 
dio della congiuntura — nel 
rapporto semestrale reso no¬ 
to Ieri paria di una «sfasatu¬ 
ra» nei vari passaggi dalTin- 
dustria, alTingrosso, al con¬ 
sumo pur sot’ollneando il 


miglioramento rispetto al¬ 
l’anno scorso: +2,6 nei primi 
sei mesi del 1986, contro il 43 
del 1985. 

Indiscutibile il record di 
luglio: a 'Torino, erano quasi 

vpnt’pnni rhp il POSlo Ùplln 

vita non rimaneva inchioda¬ 
to allo zero, dal 1968. Buono, 
nel capoluogo piemontese, 
anche Tandamento dei primi 
sette mesi dell’anno, appena 
23% l’aumento. Contenuti 
gli aumenti negli alimentari 
e nelTabblglIamento (+03). 
Una novità assoluta, per Bo¬ 
logna, il segno negativo del 
caro-vita, determinato da un 
andamento altrettanto ne¬ 
gativo anche degli alimenta¬ 
ri (-0,5%). fermo l’abbiglia¬ 
mento. A Genova per la pri¬ 
ma volta l’inflazione scende 
sotto il 6% (53), mentre a Mi¬ 
lano lo 03% va tutto a meri¬ 
to di luce e gas, perché gli 
altri capitoli di spesa au¬ 
mentano tutti. A 'Trieste la 
palma della vita più cara, co¬ 
me già spesso in passato; e 
•nonostante un -0,8% nel 
^ezzo dei prodotti alimen- 

Rlmane, nonostante i dati 
positivi, uno scarto fra la ra- 
pidadlscesa dei prezzi ener- 

^ etici e tutti gii altri prodot- 
; rimane la doman.la: ma 


industria e commercio non 
traggono benefìcio dal fatto 
che i prezzi intemazionali 
scendono e il dollaro, princi¬ 
pale moneta di scambio, 
scende ormai da dieci mesi? 

pmhlemAtim viene 
da 'ToHno, dove la sospirata 
«quota zero* viene raggiunta 
soltanto grarie alla luce e ai 
combustibili, tutti gli altri 
prodotti crescono, dallo 0.1 
alio 03 per cento. Per non 
parlare del capitolo «abita¬ 
zione» neppure sfiorato dal 
vento favorevole e che regi¬ 
stra aumenti consistenti: 
+1% a Milano, +03 a 'Trie¬ 
ste, +13 a Genova, +0,6 a 
Torino, +23 a Boloràa. 

Commenti positivi, ma 
cauti e con molte avvertenze, 
vengono dal ministro del Te¬ 
soro Goria e dal ministro 
delTIndustrla Altissimo. Go¬ 
ria valuta con soddisfazione 
la «tendenza», l’inflazione in 
discesa, Tallontanarsi sicuro 
dalle temute «due cifre», ma 
avverte: «Convivere con 
un’inflazione di ba.sso livello 
comporta asi>ettative e scel¬ 
te notevolmente diverse» dal 
passato. Un richiamo tra¬ 
sparente a industriali e com¬ 
mercianti, perché trasferi¬ 
scano ai consumo I buoni ri¬ 
sparmi di questi nu'si. Altis¬ 


simo, più diplomatico, rileva 
soltanto che tariffe e prezzi • 
amministrati crescono nel¬ 
l’anno intorno al 3%, mentre 
1 prodotti non controllati so¬ 
no ancora al 7%. «E prevedi¬ 
bile — auspica — che anche i 
prezzzi non controiiaii nei 
prossimi mesi registrino de¬ 
cise decelerazioni» (tanto 
più, nota, che alTingrosso i 
prodotti destinati al consu¬ 
mo crescono al ritmo del 2% 
annuo). 

Più che dai prezzi, segnala 
però TIsco, l’economia trae 
buoni auspici dalla crescita 
degli ordini registrata nel 
comparto industriale nei 
primi sei mesi di quest’anno: 
+12,2%, una crescita dovuta 
soprattutto alla domanda 
interna. 'Tuttavia — avvisa 
l’Istituto per la congiuntura 
— sono ancora troppo preva¬ 
lenti i benefici riversati dal¬ 
l’estero. come rivela anche il 
dimezzamento, tutto mone¬ 
tario, del deficit commercia¬ 
le. Benefici precari, se da Mi¬ 
lano — sempre ieri — è arri¬ 
vato un dato in controten¬ 
denza: nel secondo trimestre 
del 1986 la crescita, nel setto¬ 
re manifatturiero, è stata 
meno della metà del previ¬ 
sto: 1,6 invece che 3.3%. 

Nadia Tarantini 
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Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Sono stati congiunti In matrimonio davanti ad 
una platea di 500 milioni, In 42 paesi diversi, collegata per 
cavo o per satellite a quel momento particolare, che la formu* 
la di rito vuole «eterno», quando un uomo e una donna si 
giurano affetto e fedeltà. Una cerimonia nuziale non aveva 
mal avuto tanti testimoni. La Sovrana era contenta. Il Regno 
per ventlquattr’ore In pace con sé stesso, 1 mass media — che 
hanno fatto da pronubi — esausti ma giubilanti. Questo non 
è uno sposalizio ma un Incantesimo audiovisivo di massa; 11 
trattenimento come edificazione estetlco/morale attraverso 
l’arco orbitale di geografie e costumi disparati sul vari conti¬ 
nenti. 

La bacchetta maglna del decreti di Corte aveva Investito 
lui del titolo di duca di York e lei era stata automaticamente 
trasformata da Cenerentola In duchessa. La fiaba di Andrea 
e Sara è stata narrata come voleva 11 copione. Un modello, 
che precede ed esorcizza la realtà, è stato affidato a cellule e 
circuiti elettronici che, con la loro perfezione tecnica, hanno 
fatto Insorgere, prepotente, l'Immaginario scaturito da una 
sagra In costume aristocratica: simboli e segni, coloriti e 
attraenti, allineati In perfetto ordine e cronometrati al secon¬ 
do, su un percorso di un miglio da Bucklngham Palace alla 
Abbazia di Westmlnster. Nel giro Interminabile di qualche 
ora è andato a passeggio 11 regno di Rurltanla; una presenza 
iper reale tanto corposa quanto più 11 peso effettivo del paese. 
In questi anni, è andato produttivamente e socialmente sca¬ 
dendo. 

Corazzieri e giacche rosse, l reggimenti a cavallo della casa 
reale, erano la coreografia. Lo spettacolo dentro lo spettacolo 
era II defilé di moda delle signore fra 1 duemila invitati com¬ 
postamente seduti, programma In mano, a far da ala reve¬ 
rente lungo la navata della chiesa. Guerra sfrenata di coutu¬ 
re a furia di seta e di raso, assalto aU’ultlmo sangue con la 
lama del modello esclusivo. Le donne della famiglia reale (la 
regina, la regina madre, la principessa Diana, Margaret) 
sfoggiavano tutte le tonalità dell’azzurro: elettrico, pervinca, 
oltremare, carta zucchero. La principessa Anne era In giallo 
paglierino, la duchessa di Kent In bianco, Susan Barrantes 
(madre della sposa) In giallo ginestra, Nancy Reagan (la mo¬ 
glie del presidente) era In turchese. La signora Thatcher, 
confusa fra gli altri ospiti, stava In disparte, con volto serio, 
fasciata di viola, 11 cappello rosso vino: colori più adatti all’af¬ 
fanno e, forse, al lutto (politico) che la sovrastano. 

Una rappresentazione mitica ha avvolto ed edulcorato, per 
mezza mattinata, la realtà quotidiana. Un frammento di uto¬ 
pia è sceso dall’alto con il quadretto della famiglia ideale 
tipica; quel reali che son così bravi a recitare la loro parte. I 
mezzi televisivi hanno realizzato il loro elegante artificio per 
emancipare 11 mondo di tutti i giorni dalla violenza e con¬ 
traddizione, per riscattarlo dalla sua banalità intrinseca. 
Frattanto, alla Borsa valori della City, i prezzi azionari conti¬ 
nuano a slittare, la sterlina vacilla. C’e una crisi di fiducia 
strisciante. SI teme per la stabilità del governo. Le rassicura¬ 
zioni e le smentite non bastano a scongiurare l’aria di crisi. 
La Thatcher rischia di scivolare sulle ultime bucce di bana¬ 
na: le sanzioni contro 11 Sudafrlca con la spaccatura nel Com¬ 
monwealth e la posizione incauta da lei assunta all’epoca 
dell’affare Westland. 

Nel frattempo, in chiesa, organo e orchestra continuavano 
a suonare come se 11 Titanio stesse affondando. Cantavano la 
gloria del potere divino e temporale che Elisabetta II Insieme 
rappresenta a solenne tutela del costumi e degli equilibri del 
paese. In lei si identifica, per le vie aeree deU’istltuzione, la 
salvaguardia del «consenso», la convalida del cemento nazio¬ 
nale. E singolare che una congiuntura politica difficile porti 
a mettere In risalto il carattere di una Maestà normalmente 


In 500 milioni davanti ai televisori 

La Corona regala 
ore di favola 

Lo spettacolo dì Sarah e Andrea 
e Londra dimentica i suoi guai 



Il matrimonio 
ha messo 
il Regno 
per 24 ore 
in pace con 
se stesso 
Dietro il mito 
una realtà 
di crisi 
Mai come oggi 
la monarchia 
come emblema 
dell’unità 

Eccole le supporter 
autentiche della Corona, 
vestite dì Union Jack (la 
bandiera britannica) da capo 
a piedi che indicano la coppia 
regale che (foto accanto al 
titolo) saluta la folla dopo il 
matrimonio 



relegata in sottofondo. Il regime conservatore ha rotto 11 
consenso, ha diviso la cittadinanza. Corona e governo sono 
adesso a confronto e la prima ne esce come entità al di sopra 
delle parti e — giusto o sbagliato che sla — come punto di 
riferimento interclassista, emblema unitario. 

All’apice dell’attesa, c’era il vestito di Sarah: satin bianco 
avorio, un mare di ancore, nodi marinari, cuori e onde tra¬ 
punte In omaggio al marito che fa l’elicotterista nella Royal 
Navy. Sullo strascico di sei metri era ricamata una «A». La 
sposa ha voluto pronunciare i voti secondo la versione tradi¬ 
zionale del 1616 ed ha detto: «I obey, un «obbedisco» pronun¬ 
ciato con spontaneità garibaldina a significare che questo, 
malgrado tutto quello che può averlo preceduto, è un matri¬ 
monio secondo le regole, una regola e un modello che non si 
discutono. Le quattro damigelle e 1 quattro paggetti facevano 
da scorta d’onore infantile nei loro costumi rosa pesca e 
divise da marlnaretti ottocenteschi. Il servizio religioso era 
Interconfessionale. Guidato dall’arcivescovo anglicano di 
Canterbury, dottor Ramsey, ha dato spazio anche agli indi¬ 
rizzi augurali del primate cattolico, Cardinal Hume, del rab¬ 
bino ebraico, del moderatore della chiesa presbiteriana di 
Scozia eccetera. 

Molte religioni e quasi tutte le razze erano raccolte sotto 
una sola volta per onorare 11 secondogenito della regina, capo 
di quel tanto discusso Commonwealth i cui ambasciatori 
sedevano, in un complesso fascio etnico, nel settore speciale 
a loro riservato. C'era la nobiltà, c’era il governo, c’erano 1 
rappresentanti dei partiti politici d’opposizione; 1 funzionari 
di Corte, le forze armate, l cittadini Illustri e i notabili del 
regno. Ma, a dimostrare la «modernità» dell’occasione, erano 
presenti anche alcuni degli amici di Andrew: l’attore Michael 
Calne, Il cantante Elton John, l’ex asso del volante Jackie 
Stewart. Tutto, Ieri, era performance: una lunga teoria di 
immagini autosostenute, il virtuosismo tecnico dei mezzi di 
trasmissione che riproducono istantaneamente, come pro¬ 
dotto di sintesi che annulla 11 tempo reale, un avvenimento 
totalizzante, un esemplo di socializzazione controllata per 
tutti quelli che, dentro e fuori dell’abbazia, vi hanno preso 


parte e sono rimasti soddisfatti. 

La partecipazione di chi ha atteso anche tre giorni per 
strada, esposto al saltuari scrosci d'acqua e al freddo della 
notte. In una veglia-campeggio Intrisa di pacato fanatismo, 
era un ingrediente indispensabile per l campi-lunghi e le 
carrellate panoramiche. «Sappiamo di essere un po’ matti a 
venir qui — ha detto una donna — quando avremmo potuto 
stare a casa a guardare 11 televisore. Ma non slamo stati 
capaci di resistere...». E, non appena il corteo del landau di 
Stato, al passo regolamentare di dieci chilometri all’ora, ha 
riportato i reali a Bucklngham Palace, la polizia ha aperto i • 
cordoni scortando una selva di popolo che veniva ad Invade¬ 
re il lungo viale alberato del Mail, davanti alla reggia, con 
passo tranquillo ma con ardore analogo — in termini inglesi 
— a quello della calca che, a Pamplona, va nella plaza de 
toros. Un oceano di bandierine, magllettl e cappelli bianco, 
rosso e blu, 1 colori dell’I/ri/on Jack indossati, esibiti e sgual¬ 
citi come fanno le folle negli stadi di fronte al dispiego atleti¬ 
co del loro idoli. C’è voluto un bel po’ di attesa. Poi gli sposi, 
attorniati dalla loro numerosa parentela, sono finalmente 
comparsi sul balcone a salutare. 

Una esibizione contenuta, solo 11 gesto delle braccia. Il sor¬ 
riso, come si conviene ai personaggi Istituzionali. Ma — cl è 
parso — con più effusione del solito. Il dramma politico che 
si annida all’ombra del Trono contribuisce forse a caricar le 
tinte. Quando Andrea, sollecitato dalla folla, ha baciato Sara 
sulla bocca è stato come se la palla fosse entrata In rete. Di 
sotto, nella piazza attorno alla statua della Vittoria (che com¬ 
memora il coraggio e la costanza), si è levata una ovazione, 
l’urlo liberatorio dopo tanta tensione emotiva a lungo com¬ 
pressa. La coppia ha anche fatto il bis, come su un vero 
palcoscenico. Po! sono spariti: elicottero, aereo nuovo di zec¬ 
ca, forse lo yacht di mamma, il Royal Britannia. Destinazio¬ 
ne presunta: le isole Azzorre, per la luna di miele, In mezzo 
all’Atlantico, a mille chilometri di distanza dalla costa più 
vicina In Portogallo. 

Antonio Bronda 


Israele e Marocco davanti al nodo palestinese 


Hassan: «Ho voluto io vedere PeF^> 

Vertice concluso ieri sera - Discorso del sovrano in tv - Rifìutata proposta di Reagan per un incontro negli 
Usa - No del premier israeliano a trattative con l’Olp e al ritiro dairinsieme dei territori occupati nel 1967 


RABAT — Nel discorso che 
ha tenuto Ieri sera alla Tv 
del Marocco re Hassan ha ri¬ 
fiutato la poposta di Ronald 
Reagan di ospitare negli Usa 
un vertice arabo-israeliano. 
II discorso è avvenuto poco 
dopo la partenza di Peres dal 
Marocco. Un comunicato 
congiunto dei due uomini 
politici verrà diffuso solo 
stamane. Secondo una nota 
israeliana Peres si sarebbe 
comunque Impegnato a pre¬ 
sentare al consiglio del mini¬ 
stri le posizioni di Hassan, 
mentre quest’ultimo dovreb¬ 
be esporre ai capo di Stato 
arabi II punto di vista israe¬ 
liano. Il sovrano marocchino 
ha detto di aver cozzato con¬ 
tro due no di Peres: ad aprire 
trattative con l’Olp e a riti¬ 
rarsi dai territori occupati 
nel 1967. L’Olp, da parte sua, 
ha chiesto alla Lega araba 
un vertice straordinario per 
■esaminare le ripercussioni 
della visita in Marocco del 
capo del governo nemico e 
delle pericolose conseguenze 
che ne derivano. 

La serie dei colloqui tra i 
due leader si è svolta in un 
clima di assoluto riserbo e le 


informazioni filtrate pro¬ 
vengono soprattutto da 
Israele. In alcuni casi esse 
appaiono più un’interpreta¬ 
zione politica del viaggio che 
un resoconto dei colloqui. In 
Israele non meglio definite 
«fonti governative» hanno 
espresso compiacimento per 
il fatto che il viaggio di Peres 
«segna rindebolimento del 
fronte arabo radicale». Sem¬ 
pre a loro avviso gli Incontri 
con Hassan hanno «rotto 11 
tabù secondo cui per un lea¬ 
der arabo è un crimine par¬ 
lare o negoziare con Israele». 
Sono sempre le fonti israe¬ 
liane a notare come 1 collo¬ 
qui tra Hassan e Peres abbia¬ 
no destato nel mondo arabo 
reazioni meno compatte di 
uelle suscitate dal viaggio 
i Sadat a Geiaisalemme nel 
1977. 

Altre indiscrezioni israe¬ 
liane sostengono che nessun 
nuovo plano di pace è stato 
presentato da Peres a re Has¬ 
san e che quest’ultimo — og¬ 
gi presidente di turno della 
Lega araba e del «Comitato 
per Gerusalemme» della 
Conferenza islamica — 
avrebbe sollecitato la convo¬ 


cazione di una conferenza 
intemazionale di pace con la 
partecipazione di una dele¬ 
gazione mista giordano-pa¬ 
lestinese. Citando «fonti pa¬ 
lestinesi informate» il quoti¬ 
diano israeliano «Jerusalem 
Post» afferma che uno del te¬ 
mi centrali su cui Peres e 
Hassan si sono soffermati è 
quello del partecipanti pale¬ 
stinesi all’ipotetica confe¬ 
renza. Secondo la radio 
Israeliana, Hassan avrebbe 
insistito per la partecipazio¬ 
ne deiroip. 

Ieri la stampa marocchina 
(o, almeno, una parte di essa) 
ha per la prima volta parlato 
dei colloqui in corso ad Ifra- 
ne. Mentre i giornali gover¬ 
nativi hanno mantenuto il 

{ liù assoluto riserbo, quelli 
ndipendenti hanno soprat¬ 
tutto ripreso notizie e com¬ 
menti di fonte straniera. Il 

J iuotidlano «L’Opinion» af¬ 
erma che rincontro Has- 
san-Peres è teso a «sfondare 
la porta per il processo di pa¬ 
cificazione prima di ottobre», 
data in cui Peres dovrà cede¬ 
re al leader di destra Shamlr 
la carica di primo ministro 
del governo di coalizlona 


Nella sua prima corri¬ 
spondenza dal Marocco, tra¬ 
smessa ieri, l’inviato della 
radio israeliana ha detto che 
11 sovrano marocchino ha 
accolto con cordialità Peres 
e lo ha accompagnato tra 
una seduta di lavoro e l’altra 
a passeggio tra i giardini del¬ 
la sua residenza estiva di 
Ifrane. Hassan, riferisce 
sempre ii giomailsta israe¬ 
liano, si è anche recato a visi¬ 
tare Peres nella villa riserva¬ 
ta agli ospiti entro il com¬ 
plesso della sua residenza di 
Ifrane. 

Sul merito dei colloqui è 
intervenuto ieri anche un di¬ 
plomatico israeliano di pri¬ 
mo plano quale i’ambascla- 
tore a Parigi Ovadla Soffer 
che, in un’intervista alla rete 
televisiva francese «Antenne 
2», ha detto: «L’essenziale 
non è avere un concreto pla¬ 
no d’azione, ma arrivare a 
negoziare». L’ambasciatore 
ha evitato di rispondere a 
una domanda sulla posizio¬ 
ne israeliana rispetto ai «pla¬ 
no di Fes», elaborato dal lea¬ 
der arabi al vertice svoltosi 
nel 1982 nella località ma¬ 


rocchina. 

Per le critiche di vari Stati 
arabi all’iniziativa di re Has¬ 
san il governo di Rabat non 
sembra mostrare molta 
preoccupazione. Ieri il mini¬ 
stro di Stato Mowlaid 
Ahmed Al-alawi ha detto 
che il Marocco «non verrà 
toccato» dalie reazioni ostili 
dei paesi arabi alla visita del 
primo ministro israeliano 
Shimon Peres. 

In un’intervista al quoti¬ 
diano degli Emirati Arabi 
Uniti «Al Ittihad» il ministro 
marocchino ha minimizzato 
le reazioni di vari governi 
arabi e ha sostenuto che i 
colloqui tra i due leader si so¬ 
no «concentrati sul piano di 
Fes». Egli ha aggiunto che, 
dal punto di vista del suo go¬ 
verno, «qualsiasi soluzione 
della crisi mediorentale deve 
tener conto di questo piano». 
Sembra chiaro che, con l’in¬ 
tervista. il ministro maroc¬ 
chino abbia tentato di cerca¬ 
re comprensione nei paesi 
arabi del Golfo, che finora 
hanno tenuto un atteggia¬ 
mento riservato sul colloqui 
di Ifrane. 



Minacce 
dì morte 
del gruppo 
Abu Nìdal 


BEIRUT—Immediata e minacciosa reazio¬ 
ne aU’incontro Peres-Hassan II. Il gruppo 
terrorìstico di Abu Nidal si è subito fatto 
vivo con minacce di morte. Atef Abu Baker, 
portavoce del gruppo (Al Fatah-Consiglio ri¬ 
voluzionario), ha infatti avvertito ieri che 
cittadini marocchini verranno uccisi come 
rappresaglia per rincontro fra il re del ba¬ 
rocco e il primo ministro di Israele. «Il desti¬ 
no dei traditori <—■ ha detto — sarà l’esecu¬ 
zione». Abu Nidal, al centro dei più gravi 
episodi di terrorismo di questi anni, è uno 


dei più duri aw'ersari di Arafat e dell’Olp, 
che lo ha condannato a morte. 

Reazioni dure, anche se su un piano di¬ 
verso, sono venute anche da altri gruppi pa¬ 
lestinesi non aderenti all’OIp. Il Fronte de¬ 
mocratico per la liberazione della Palestina 
(Fdlp) di Hawatmeh, in un comunicato dif¬ 
fuso ieri a Beirut, ha lanciato un appello 
«agli Stati islamici affinché adottino misure 
deterrenti contro il regime di Hassan li, che 
si è nascosto per lungo tempo sotto il chador 
(tipico copricapo delle donne musulmane) 
deirislam». 


Sovrano dì intrighi e dipiomazia 

Chi è Hassan II, dall’unione con la Libia di Gheddafì fìno al dialogo con Israele - L’assassinio di Ben 
Barba e le accuse di Amnesty International - Un personaggio contraddittorio - Venticinque anni dì regno 


Nostro servìzio 

PARIGI — Qualche giorno prima 
delia sua visita ufficiale a Parigi, nel 
novembre dell'anno scorso, Hassan 
li, re del Marocco, dichiarava al quo¬ 
tidiano parigino •Le Monde* di esse¬ 
re pronto a incontrare Shimon Peres 

In ntmlfli*^l mnmfinfn ma condizione 

Che esista una base seria di parten¬ 
za*. Nella primavera di quest’anno. 
In una Intervista concessa al diretto¬ 
re del *Nouvel Observateur* Jean 
Daniel, Il sovrano Insisteva sulla ne¬ 
cessità di una trattativa diretta tra II 
mondo arabo e lo Stato d’Israele, tra 
un capo di Stato scelto dalla Lega 
araba e le più alte autorità israelia¬ 
ne. L’incontro di Ifrane tra Shimon 
Peres e Hassan li non è stato quindi 
un fulmine a del sereno anche se 
non cl risulta che II re del Marocco, 
oggi presidente di turno della Lega 
araba, lo abbia organizzato col con¬ 
senso della Lega stessa. Né cl pare, 
giudicando almeno dalle reazioni 
negative o sospettose o preoccupate 
di non pochi paesi arabi e del palesti¬ 
nesi In particolare, che Shimon Pe¬ 
res sia andato In Marocco avendo In 
tasca l’accordo del suo governo per 
la liberazione del territori arabi oc¬ 
cupati, unica tbase seria* per l’Inizio 
del dialogo. 

Questo Incontro, per II modo co¬ 
munque Insolito In cui è stato realiz¬ 


zato, per II segreto rigorosi che lo ha 
circondato fino all’ultimo, deve esse¬ 
re piuttosto accreditato aU’eslro del 
sovrano marocchino al quale non si 
possono negare, accanto agli aspetti 
negativi di un carattere Inuesslblle e 
autoritario, quelli positivi che scatu¬ 
riscono dalla sua ambizione di la¬ 
sciare una traccia nella stona aeiia 
grande e dilaniata comunità arabo¬ 
musulmana. 

Del resto, non è forse proprio que¬ 
sta ambizione che lo aveva Indotto, 
nel 1984, ad Incontrare quel perso¬ 
naggio tanto diverso da lui che ri¬ 
sponde al nome di Gheddafì e a 
stringere con lui un patto di unione 
allora Interpretato come un tentati¬ 
vo di schiacciare l’Algeria nella te¬ 
naglia libico-marocchina? 

Chi è dunque Hassan II? Chi é 
l’uomo cui fu addebitato, a suo tem¬ 
po (nel 1962), l’assassinio Indiretto 
del suo massimo oppositore politico 
Ben Barka, presidente dell’Unione 
nazionale delle forze popolari In esi¬ 
lio a Parigi? Chi è questo monarca 
che avrebbe fatto marcire nelle gale¬ 
re di Stato, secondo l'atto di accusa 
di Amnesty International, decine di 
prigionieri politici? Chi è questo In¬ 
flessibile oppositore del Pollsarlo e 
della lotta di liberazione delle popo¬ 
lazioni del sud sahariano? 

Se c’é un personaggio nel mondo 
arabo capace di suscitare I giudizi 


più contraddittori, è proprio lui, 
Hassan li, re del Marocco, diciaset¬ 
tesimo sovrano della dinastia Aiulta, 
discendente del profeta, figlio di quel 
Mohammed V che può essere consi¬ 
derato Il fondatore del Marocco mo¬ 
derno e Indipendente avendo prefe¬ 
rito. negli anni Cinquanta, la depor¬ 
tazione'e l’esilio Inflittigli dal colo¬ 
nialismo francese pur di non rinun¬ 
ciare a battersi perla libertà e l’indl- 
pendenza del proprio paese. 

È alla morte del padre. Infatti, nel 
1961, che Hassan II sale al trono che- 
ri f Piano sicché proprio In questi gior¬ 
ni egli festeggia I 25 anni di regno. 
Ed è un anno dopo che scoppia a Pa¬ 
rigi, essendo presidente II gi erale 
De Gaulle, Il icaso Ben Barka*, cat¬ 
turato all’uscita del celebre ristoran¬ 
te LIp da agenti francesi venduti al 
servizi segreti marocchini, traspor¬ 
tato In una villa di campagna e as¬ 
sassinato dopo tortura dal ministro 
dell’Interno marocchino Oufkir. 

Che Hassan II fosse effettivamen¬ 
te il mandante, non lo si è mal sapu¬ 
to con certezza. Tanfo più che alcuni 
anni dopo. In uno oscuro tentativo di 
colpo al Stato, Oufkir venne a sua 
volta ucciso a Rabat portando nella 
tomba II suo segreto. Ma quando si è 
re da un anno solo e vi cade adosso 
un’accusa del genere, come sbaraz¬ 
zarsene nelle mille difficolti del re¬ 


gno? 

Hassan II cl ha provato, lenta- 
mente, ostinatamente, ora contrat¬ 
taccando Amnesty International e 
accusandola di menzogna, ora di¬ 
cendosi pronto a trattare con II Poli- 
sarto, e pò! soprattutto cercando nel¬ 
la diplomazia e nei suoi mille itine¬ 
rari pubblici e segreti la ricomposi¬ 
zione della propria Immagine di so¬ 
vrano. Un sovrano che ha meritato 
gli aggettivi meno lusinghieri, che è 
apparso come uno del più contestati 
capi di Stato del mondo arabo e che 
da qualche anno campeggia tra f lea¬ 
der più attivi ora condannando l’In¬ 
tegrismo di Khomeinl, ora facendo 
aperture alla Libia o all’Irak, ora ri¬ 
cercando Il dialogo con l’eterno fra¬ 
tello-nemico algerino. 

Non saremo certamente noi. tanto 
più che non ne abbiamo la protesa, a 
sciogliere l’enigma Hassan II, a se¬ 
parare definitivamente II vero dal 
falso, II bene dal male. Il sovrano è 
quello che è, una somma di aspetti 
contraddittori racchiusi nelle defini¬ 
zioni di •abile. Inflessibile, audace, 
crudele. Intelligente, sospettoso* che 
abbiamo pescato In vecchi e nuovi 
fogli di stampa. Il resto, come direb¬ 
be lui stesso. Il sovrano In persona, «é 
nelle mani del profeta*. 

Augusto Pancaldi 



Hassan. re del Marocco. 
In alto, la residenza dova 
si è svolto rincontro 
con il Primo 
ministro israeliano 
Shimon Pares 


L’Olp: un vertice 
arabo condanni 
subito re Hassan n 


TUNISI — Le reazioni del 
mondo arabo all’incontro 
tra re Hassan II del Marocco 
e il primo ministro israelia¬ 
no Shimon Peres continua¬ 
no a oscillare tra l’atteggia¬ 
mento estremamente duro 
della Siria a quello decisa¬ 
mente favorevole den'e.gìlio, 
con una prevalenza, però, 
delle posizioni critiche. Par¬ 
ticolare rilievo ha assunto Ie¬ 
ri l’atteggiamento dcll’Olp. 
che ha espresso l’intenzione 
di chiedere la «rapida» con¬ 
vocazione di un vertice ara¬ 
bo straordinario ad Algeri 

g er condannare la visita di 
cres In Marocco. In una di¬ 
chiarazione aU’agcnzia 
«France Press» il portavoce 
deU’Olp Ammed Abderra- 
hnane ha detto che l’orga¬ 
nizzazione palestinese inten¬ 
de sollecitare la convocazio¬ 
ne del vertice a causa della 
necessità di esaminare al più 
alto livello arabo «questo av¬ 
venimento pericoloso che 
comporta una revoca del co¬ 
mune sostegno della nazione 
araba nel confronti del Ma¬ 
rocco*. II portavoce ha preci¬ 
sato che Arafat si metterà in 
contatto a questo scopo coi 
segretario generale della Le¬ 
ga araba Chadli Kllbi e con i 


leader algerini. 

«Al Fatah», principale 
componente deli’Oip, ha riu¬ 
nito a Tunisi sotto la presi¬ 
denza di Arafat il proprio 
Comitato centrale condan¬ 
nando vigorosamente la vi¬ 
sita in Marocco del primo 
mtni&iru tsrttcliaiiu c OuLe- 
dendo «alla nazione araba e 
ai paesi fratelli di opporsi a 
questa violazione dei con¬ 
senso arabo e intemaziona¬ 
le». In un comunicato uffi¬ 
ciale «Al Fatah» accusa Has¬ 
san di aver violato i delibera¬ 
ti del vertici arabi e afferla 
inoltre; «Questi passi perico¬ 
losi che il Marocco ha osato 
intraprendere fanno parte di 
orientamenti verso soluzioni 
separate e bilaterali che il 
popolo palestinese e la nazio¬ 
ne araba hanno respinto». 

Dopo l’iniziale sorpresa, la 
Libia ha marcato i toni duri 
della sua condanna, affian¬ 
candosi così alla posizione 
siriana. Ieri radio 'Tripoli ha 
riferito che II presidente si¬ 
riano Assad ha avuto una 
conversazione telefonica col 
leader Ubico Gheddafì. La 
Siria, che ha subito rotto le 
relazioni diplomatiche con 
Rabat, ha Ieri chiesto a tutti i 
paesi arabi di unirsi al suo 


boicottaggio del Marocco. 
Una dura condanna è venuta 
anche dallo Yemen del Sud, 
che parla di «tradimento na¬ 
zionale» da parte di Hassan. 

Le fonti governative gior¬ 
dane hanno dal canto loro 
proseguito sulla via della 
cautela, badando soprattut¬ 
to a «chiamarsi fuori» rispet¬ 
to aU’iniziativa marocchina. 
Il primo ministro giordano 
Rifai ha affermato che rin¬ 
contro tra Hassan e Peres 
non fa parte di una nuova 
iniziativa discussa recente¬ 
mente da re Hussein: «Non 
c’è nessuna iniziativa ameri¬ 
cana — ha affermato Rifai 

_ M m. 

to a Washington non ha avu¬ 
to nessuna nuova idea da 
proporre». Rifai sì è detto 
sorpreso per il viaggio di Pe¬ 
rca. Moltoplù dura del primo 
ministro e una parte della 
stampa giordana: il quoti¬ 
diano «Al Rai» definisce l'in¬ 
vito marocchino a Peres 
«una coltellata alla patria 
araba e al popolo arabo* e il 
quotidiano «Al Dustour* par¬ 
la di «nuova tragedia». 

La stampa egiziana ri¬ 
prende l’appoggio offerto dal 
presidente Mubarak aH’ini- 
ziativa di Hassan e si augura 
che l «fratelli arabi» non ripe¬ 
tano l’errore di isolare, come 
fecero coU’Egitto, il paese 
autore di mosse di pace. Le 
voci dell’opposizione egizia¬ 
na non rinunciano comun¬ 
que a manifestare critiche. 
Al di fuori dei mondo arabo, 
ci sono state ieri la condanna 
pakistana e. tnvece, le posi¬ 
zioni favorevoli di Belgio e 
Olanda. 
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IMbune politiche 

Non vanno abolite 
Piuttosto, evitare 
il «teatrino» 


Con l’Intervento di Enzo Forcel¬ 
la, su Repubblica del 17 luglio, la 
discussione attorno alle trlbunepo- 
lltlche ha fatto un passo avanti dal 
punto di vista della chiarezza nel¬ 
l’Impostazione del problema. Se II 
nodo vero è quello del rapporto tra 
partiti, mass-media ed apparati 
professionali dell’informazione. 
Forcella ammonisce a non trascu¬ 
rare che le tribune, ammlnlnlstrate 
dall'apposita Commissione parla¬ 
mentare, costituiscono solo da 
punta della più vasta crisi della co¬ 
municazione politica lottizzata e 
gestita dalla radiotelevisione di 
Statai. Infatti, le tribune coprono 
ormai un’area assai circoscritta e 
marginale di una comunicazione 
politica che ha Invaso quasi tutti 
gli spazi ed l programmi del servi¬ 
zio pubblico (anche quelli di Intrat¬ 
tenimento). La linea tmalthuslana» 
degli anni 60 In materia di comuni¬ 
cazione politica è stata abbandona¬ 
ta a partire dalla riforma del 1975. 
E non è stato certo un male: In una 
situazione In cui cresceva la do¬ 


manda di cultura e di partecipazio¬ 
ne democratica, la dirigenza Hai ha 
compreso che l’informazione poli¬ 
tica non costituiva di certo un pro¬ 
dotto fuori mercato. 

Ma tutto ciò rende più acuto II 
problema di «qua/e politlclzzazio- 
nei e nell’interesse di chi. In una 
situazione di paralisi della Com¬ 
missione parlamentare di vigilan¬ 
za, l’esecutivo accentua 11 suo con¬ 
trollo sulla Rai ed i maggiori par- 
tners. De e Psi, anche litigando tra 
di loro, fanno la parte del leone. Per 
questo bisogna stare attenti a che il 
dibattito sulle tribune non costitui¬ 
sca un alibi ed un diversivo per chi 
partecipa all’assalto della diligen¬ 
za. Molti già si Interrogano con 
preoccupazione sui possibili com¬ 
portamenti della Rai In una even¬ 
tuale campagna elettorale antici¬ 
pata, su cosa faranno giornali ra¬ 
dio e telegiornali ma anche le varie 
rubriche e •contenitori*, da tMixer* 
a *Domenica in*. Per chi gioche¬ 
ranno? 

Stando così le cose, sarebbe un 


grosso errore II rinunciare al rinno¬ 
vamento ed al rilancio delle tra¬ 
smissioni di tribuna politica, te¬ 
nendo conto beninteso del contesto 
profondamente diverso da quello 
degli anni 60, del primo decennio 
della tv. Certo, oggi la politica cir¬ 
cola abbondantemente In casa Rat, 
ma è proprio scomparso II pericolo 
che minoranze ed oppo.’slzlonl. In 
barba al principio del pluralismo 
delle voci e delle idee, non rischino 
ancora oggi di essere cancellate o 
quasi dal sistema informativo pub¬ 
blico? 

Per rinnovare nella giusta dire¬ 
zione bisogna partire dalle esigenze 
del grande pubblico, 11 quale vuol 
capire le ragioni del contendere tra 
le forze politiche, le alternative rea¬ 
li, la diversità del ruoli e delle re¬ 
sponsabilità. Per questo noi comu¬ 
nisti sosteniamo da tempo che so¬ 
no da cambiare radicalmente le 
trasmissioni come •Tribuna della 
crisi*, dove tutti i discorsi si acca¬ 
vallano e si confondono fornendo 
l’immagine falsata di una sorta di 
•teatrino politico*, in cui si svolge 
un rito ufficiale. Perché non passa¬ 
re al confronti «/accia a faccia* go¬ 
verno-opposizione? Sarebbe questo 
uno strumento più Idoneo ed effi¬ 
cace per rappresentare la dialettica 
reale, che pur vive — nonostante la 
democrazia bloccata — nella socie¬ 
tà, nelle Istituzioni e nella cultura. 

Si faccia In modo. In altri termi¬ 
ni, che le tribune non riflettano 
passivamente certi vizi del nostro 
attuale sistema politico, ma in 
qualche misura reagiscano ad essi. 

Rinnovare le tribune comporta 
anche una distinzione netta tra te 
trasmissioni da gestire con criteri 
di professionalità (conferenze e in¬ 
contri stampa. Interviste, dibattiti) 


e quelle da affidare all’autogestio¬ 
ne del partiti (tribune elettorali e 
referendarie, comunlcazlonl- 
flash). Un discorso a parte va fatto 
per tribuna sindacale, d’Intesa con 
le organizzazioni Interessate. 

Per II primo tipo di trasmissione 
la Commissione parlamentare do¬ 
vrebbe limitarsi a stabilire 11 qua¬ 
dro del criteri generali e delle ga¬ 
ranzie per tutti gli aventi diritto, 
lasciando per tutto II resto piena 
autonomia d’iniziativa ed operati¬ 
va alla direzione della rubrica. Fi¬ 
nirebbe oltretutto II palleggio delle 
responsabilità tra commissione e 
partiti da un lato, e direttore della 
rubrica dall'altro. S’intende che 
spetterà alla commissione parla¬ 
mentare formulare poi, al termine 
di un sufficiente arco di tempo, un 
giudizio conclusivo sul risultati del 
lavoro svoito dai responsabile del 
settore. Quanto alla collaborazione 
dei giornalisti. Interni ed esterni al¬ 
la Rai, va sottolinealo che essa In 
nessun caso può confondersi con la 
funzione di •spalla* e di •buttafuo¬ 
ri*, ma deve potersi svolgere In con¬ 
dizioni di •pari dignità* nel con¬ 
fronti dell’interlocutore politico. 
Appaiono perciò accettabili le esi¬ 
genze prospettate da Scalfari: «In¬ 
tervistare con la calma che questo 
lavoro normalmente richiede, con 
la possibilità di interloquire e con¬ 
traddire*. Ma questo non accade 
già. In buona misura, nelle confe¬ 
renze e negli Incontri stampa con I 
segretari nazionali dei partiti? 
Qualcuno obietta che, a volte, è li 
giornalista a non stare al gioco, con 
domande-comizio o con attacchi 
faziosi. Ma il rimedio a questo non 
sta nei regolamenti-capestro, bensì 
nella capacità ed autorevolezza del 
moderatore. 


Le trasmissioni autogestite esi¬ 
gono, Invece, una regolamentazio¬ 
ne diretta da parte della commis¬ 
sione parlamentare, tenendo conto 
anche delle normative della legge 
elettorale. Anche questi program¬ 
mi possono e debbono essere mi¬ 
gliorati: sono necessari non solo 
una maggiore cura da parte del 
partiti ma anche un diverso Impe¬ 
gno della Rai e della direzione della 
rubrica, che — dismettendo certi 
atteggiamenti di aristocratica suf¬ 
ficienza professionale — dovrebbe¬ 
ro collaborare con I partiti anche 
sul plano tecnico (dalla regia all’u¬ 
so di filmati e di altri mezzi audio¬ 
visivi), utilizzando anche l’espe¬ 
rienza del migliori programmi del¬ 
l’accesso realizzati dal gruppi e dal¬ 
le organizzazioni sociali di •Spazio 
libero*. DI meno facile soluzione si 
presenta II problema di un più 
stretto rapporto delle tribune poli¬ 
tiche con l’attualità. Senza tentare 
di fare concorrenza alla Rai, si po¬ 
trebbero ridurre drasticamente l 
tempi di durata del cicli, concen¬ 
trando le trasmissioni — se oppor¬ 
tuno — anche In giorni successivi, 
sciogliendo 11 vincolo canonico del¬ 
la cadenza settimanale, e serven¬ 
dosi In pari tempo di •tribuna- 
flash*. 

Enzo Forcella^ a conclusione del 
suo articolo, si poneva la domanda: 
le tribune polìtiche sono apparse 
nude, nel loro limiti e difetti accu¬ 
mulati nel tempo, vale la pena rive¬ 
stirle? Io credo di sì perché sono 
convinto che possa passare un rin¬ 
novamento significativo, non di 
facciata. Non sarà facile, ma per¬ 
ché non provare? 

Pietro Valenza 


PRIMO PIANO / Breve viaggio nella regione spagnola del nazionalismo 


Dal nostro inviato 

BILBAO — «Fino a qualche 
anno fa in quel cantiere la¬ 
voravano più di mille perso¬ 
ne. Adesso è tutto fermo. Pri¬ 
ma si riparavano le navi, ora 
quel capannoni sembrano 
vecchi ruderi alla malora. 
Sono questi i problemi veri 
di Bilbao, dei Paesi Baschi, 
altro che il nazionalismo o 
rautodeterminazione». José 
Antonio Jauregui, 78 anni, 
guarda il Rio Nervlon, scuo¬ 
te la testa e si siede nuova¬ 
mente sulla panchina del 
parco. Sulla riva opposta del 
fiume c’è l’università di Bil¬ 
bao con le sue scritte contro 
l’esercito e la guardia civile, 
oppure slogan del tipo: «Età, 
fermezza». Apparentemente 
la distanza tra il pensionato 
del parco e 1 giovani dell’uni¬ 
versità è ben più grande del 
Rio Nervion. 

Ma che cosa sono oggi i 
Paesi Baschi a poco più di 
dieci anni dalla morte dei lo¬ 
ro nemico feroce, il generale 
Franco, e il ritorno alla de¬ 
mocrazia? Qui è stato covato 
un terrorismo nazionalista, 
quello dell’Età, che dal '77 ad 
oggi ha provocato oltre 500 
morti. Una spirale di violen¬ 
za e repressione che potrebbe 
ancora generare tentazioni 
autoritarie al di là dei confi¬ 
ni regionali mettendo in pe¬ 
ricolo la stessa democra^a 
spagnola. «Ma l’Euskadi (i 
Paesi Baschi) non è solo l’Età 
— mi dice un giornalista del 
posto — ma è anche la disoc¬ 
cupazione che qui è più alta 
della media nazionale, è la 
droga (San Sebastian occupa 
il primo posto nella media 
europea), e la crisi economi¬ 
ca, il bilinguismo». 

Bilbao che è stata negli 
anni passati un polo indu¬ 
striale importante, con il suo 
porto al primo posto nella 
Spagna per movimento mer¬ 
ci, con le sue ricche miniere 
che alimentavano grandi al- 
tifomi e acciaierie è oggi 
messa a dura prova da una 
spietata crisi economica. Ri¬ 
cardo Garcia Damborenea, 
segretario generale del parti¬ 
to socialista basco, mi con¬ 
ferma che 1 disoccupati in 
questa provincia sono ormai 
il 28 per cento: «La crisi, co¬ 
me nel resto dell’Europa, ha 
colpito pesantemente le fab¬ 
briche che lavoravano 11 fer¬ 
ro, l’acciaio, i cantieri navali. 
Ma la riconversione — ag¬ 
giunge — è stata "morbida”, 
anche se quelli che hanno 
pagato di più sono i giovani e 
le donne». 

A pochi chilometri da Bil¬ 
bao, in direzione del mare, 
sulla riva sinistra del Rio 
Nervion. negli agglomerati 
industriali di Barakaldo, 
’Trapaga, Sestao, Portugali- 
te, Santurtzi (una popolazio¬ 
ne di oltre 500 mila abitanti) 
1 livelli di disoccupazione 
hanno sfondato il tetto del 40 
per cento. Per l giovani le 
possibilità di lavoro sono al 

• acMasw« «faaa 

che Herri Batasuna, quella 
che viene considerata come 
l’organizzazione legale del¬ 
l’Età militare, cerca di far le¬ 
va suU’emar^nazlone gio¬ 
vanile. È qui che sono fioriti 
numerosi gruppi musicali 
che propongono principal¬ 
mente un rock duro e canta¬ 
no in euzkera, rantlchisslma 
lln^a basca. 

Con l’entrata in vigore del¬ 
lo Statuto di autonomia, ap¬ 
provato da quasi il 60 per 
cento della popolazione nel 
referendum del *79 (la Costi¬ 
tuzione spagnola non è stata 
invece approvata nel Paesi 
Baschi), ora nelle scuole è 
obbligatorio il bilinguismo. 
Ma I baschi che parlano l’eu- 
zkera sono ancora una mi¬ 
noranza, poco più del 25 per 
cento. I cartelli stradali sono 
scritti in bilingue. Egin, il 
giornale filo-Eta (che vende 
circa 40 mila copie, una cifra 
altissima per una regione 


Paesi Baschi 
Dove i’Eta 
là ancora 
i suoi 
proseiiti 
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Ma non c’è 
soltanto 
il terrorismo 
La cifra dei 
disoccupati 
è superiore 
alla media 
nazionale 
Bilbao era 
una Tolta 
uno dei più 
importanti 
poli 

industriali 
Problemi del 
bilinguismo 
e l’autonomia 


Un polidotto mentre ispezio¬ 
na i resti (S autovetture dopo 
l'attentato del 21 KipKo di 
frotrte al ministero deSa Dife¬ 
sa a Madrid. In alto operai al¬ 
l'uscita da una fabbrica me¬ 
talmeccanica di Bilbao 






' 






con due milioni di abitanti) 
pubblica una parte degli 
scritti in euzkera. Ma i car¬ 
telloni pubblicitari, le inse¬ 
gne dei negozi, sono tutti in 
castigliano. 

In questi anni di democra¬ 
zia il processo di decentraliz¬ 
zazione ha fatto notevoli 
passi in avanti. E diciassette 
regioni della Spagna hanno 
conquistato le loro autono¬ 
mie. Anche se nelle due re¬ 
gioni dove il nazionalismo 
era più forte, in Catalogna e 
nei Paesi Baschi, il problema 
delle autonomie non è certo 
ancora risolto. Ma mentre in 
Catalogna il conflitto con 
Madrid è stato sempre più 
che altro di carattere lingui¬ 
stico e culturale, nel Pesi Ba¬ 
schi gli scontri sono sempre 
stati più politici, di rivendi¬ 
cazione del potere politico. 

Ma cos’è oggi il nazionali¬ 
smo? A che punto è il proces¬ 
so di autonomia? Per il se¬ 
gretario del partito socialista 
«il nazionalismo è un sogno 
del secolo scorso. Sopravvis¬ 
suto grazie al fatto che Fran¬ 
co ha fermato l’orologio del¬ 
la storia per quasi quaranta 
annL Ma che comunque non 
ha futuro». Dal 1980, aggiun¬ 
ge Ricardo Garcia Dambore¬ 
nea, «c’è un governo, un par¬ 
lamento e mano a mano so¬ 
no arrivate tutte le compe¬ 
tenze previste dallo statuto, 
che sono molto ampie e non 
hanno paragone con il resto 
d’Europa. U problema è che 
qui c’è un gruppo terrorista, 
l’Età, che sottomette l’opi¬ 
nione pubblica e lo Stato nel 
suo insieme ad un ricatto 
permanente. E che reclama 
con le pistole, gli omicidi, 
non un innalzamento del tet¬ 
to autonomistico perché ciò 
che chiede è l’indipendenza 
più che un vlncoio federale 
con il resto delle regioni spa¬ 
gnole». 

L’incontro con il segreta¬ 
rio socialista avviene in un 
bar dell’hotel Ercliia. Ricar¬ 
do Garcia Damborenea arri¬ 
va con la sua solita scorta ar¬ 
mata: «Siamo ancora in trin¬ 
cea — mi dice — qui è diver¬ 
so dal resto della Spagna, c’è 
un ambiente ostile». 

Camminando per strade 
di Bilbao, comunque, non si 
avvertono s^ni di tensione. 
Parlando con la gente ti ac¬ 
corgi che Torgoglio naziona¬ 
le ha più forti radici nelle 
persone andane che nelle 
nuove generazioni. ’Tra 1 gio¬ 
vani nazionalisti c’è sicura¬ 
mente più radicallzzazione. 
«La stragrande maggioranza 
delia gente — mi dice un 

S lomalista non è d’accor- 

o con Età, calosce che con 
la violenza e il terrorismo 
non si risolvono I problemi 
dei baschL Ma Rno a quando 
polizia ed esercito continue¬ 
ranno a portare avanti una 
repressione indiscriminata, 
questa gente non si schiererà 
mal apertamente contro 
Età». 

All’università, davanti al- 




I la facoltà di niosofia, una ra¬ 
gazza snocciola come i grani 
di un rosario le malefatte 
dell’«e5ercito d’occupazione»: 
torture, perquisizioni nel 
cuore della notte e senza un 
mandato, fermi indiscrimi¬ 
nati. «Sono cattolica — dice 
— e non approvo la violenza. 
Non approvo E^a, ma con¬ 
danno anche la violenza del¬ 
lo Stato». 

Nei Paesi Baschi l’Influen¬ 
za della Chiesa cattolica è 
molto forte. Durante gli anni 
bui del franchismo spesso le 
parrocchie erano l’unico luo¬ 
go possibile di resistenza. E 
la Chiesa ha rappresentato 
un punto di riferimento, un 
rifugio. Oggi i preti condan¬ 
nano il terrorismo dell’Età 
ma lanciano parole di fuoco 
contro uno «Stato che spesso 
utilizza gli stessi metodi dei 
lerroristi». Sono cattolici, 
spesso ex preti o comunque 
persone che hanno passato 
molti anni nei seminari, i 
maggiori leader dei partiti 
nazionalisti o autonomisti: 
dal partito nazionalista ba¬ 
sco, Herri Batasuna, a Eu- 
skadiko Ezkerra (un partito 
socialista, della sinistra eu¬ 
ropea. come dicono i suoi di¬ 
rigenti). È un’ex suora, Itzier 
Aizpurua, l’unica donna 
eletta il 22 giugno scorso al 
parlamento nazionale nelle 
liste di Herri Batasunsu Ma 
l’ex suora, cosi come gli altri 
quattro deputati eletti nelle 
liste del gruppo vicino a Età, 
non siederà alle Cortes dal 
momento che questi nazio¬ 
nalisti non riconoscono la 
Costituzione spagnola. 

Alle elezioni del 22 giugno 
Herri Batasuna ha guada¬ 
gnato 21 mila voti e due s^- 
p, rispetto al 1962. Un risul¬ 
tato che ha creato un certo 
aH’allarme a Madrid. Sono 
in aumento I simpatizzanti 
dell’Età? 

Kepa Aulestia, segretario 

g nerale di Euskadiko 
kerra, già militante del¬ 
l’Età, in carcere dal’75 al T?, 
in una recente intervisu ha 

Swok»Umj>: «nOu ere»» Cuf «e 

duecentomila persone che 
hanno scelto Herri Batasuna 
hanno votato per Età. Sono 
convinto che non è cosi. Her- 
rl Batasuna ha lanciato un 
messaggio più moderato in 
questa elezione e per questo 
ha ottenuto più voti». 

Secondo Aulestia nei Pae¬ 
si Baschi la violenza sta «at¬ 
traversando un processo di 
marginalizzazione; i suoi ef¬ 
fetti sulla politica e nella so¬ 
cietà non sono gli stessi degli 
anni passati. Prima quando 
c’era un attentato gnive a 
Madrid si parlava di destabi¬ 
lizzazione del sistema; ades¬ 
so nessuno parla di questo, 
la democrazia è solida». Se¬ 
condo il leader di Euskadiko 
Ezkerra più che la violenza, 
il problema più grave per i 
Paesi Baschi è la crisi econo¬ 
mica e gli indici allarmanti 
della disoccupazione. 

Nuccio Ciconte 


LETTERE 


ALL’UNITA' 

Il sindacato può farsi carico 
degli interessi dei dipendenti 
pubblici e del cittadini? 

Caro direttore. 

chi scrive è un impiegato dello Stato che ha 
letto con interesse l’articolo del professor 
Cassese. 

Le analisi sono giuste e mi trovo d’accordo 
su quasi tutto: l’appiattimento dei salari (non 
sempre però è vero, basta guardare gli ultimi 
aumenti alla dirigenza), l’accesso ai vertici 
dello Stato spesso per anzianità e meriti «po¬ 
litici». la bassissima produttività, ecc. 

Sulla scarsa produttività, vorrei però preci¬ 
sare che quasi mai essa è dovuta alPineffì- 
cienza del personale: ci sono adempimenti 
burocratici lunghissimi e purtroppo nessuno 
si sogna di snellirli (oggi lo Stato per incassa¬ 
re 100 lire ne spende ben 75). 

Ciò che non condivido nell’analisi del pro¬ 
fessor Cassese è il compito (concorrere con i 
partiti di governo nella interpretazione della 
domanda degli utenti) che vorrebbe far svol¬ 
gere ai partiti di opposizione (chiunque essi 
siano). 

lo ritengo che sarebbe più giusto portare al 
tavolo della trattativa per i rinnovi contrat¬ 
tuali (siamo in piena stagione) i rappresen¬ 
tanti dei cittadini in quanto fruitori di un 
servizio (Unione dei consumatori, ecc.) con 
forme di coinvolgimento anche inedite. Ciò 
anche per rompere quella gabbia che sono 
diventati i rinnovi contrattuali oggi, dove una 
miriade di sindacatini autonomi sono pronti a 
dare battaglia per rivendicazioni esclusiva- 
mente economiche, costringendo i sindacati 
confederali a rincorrerli sullo stesso terreno, 
perdendo così spesso occasioni importanti. 
Anche perché i sindacati non possono essere 
contemporaneamente rappresentanti degli 
interessi dei lavoratori e dei cittadini fruitori 
dei servizi erogati dalla pubblica amministra¬ 
zione. 

ARMANDO ADDONA 
(Reggio Emilia) 

«Ti odio, caro Pei, perché 
ti vorrei più vivo, 
più capace di osare» 

Cara Unità, 

scrivo a te, ma mi rivolgo al Pei. Da venti- 
sei anni milito nel partito a cui ho dedicato 
tutto me stesso, che ha condizionato la mia 
vita. Ho coinvolto nella vita di partito tutta la 
famiglia, molte volte trascurando i doveri fa¬ 
miliari e sono rimasto come si suol dire con 
un pugno di mosche; ma quello che mi fa più 
rabbia è che non sono un pentito (anche se 
oggi è molto di moda), e non rimpiango quel¬ 
lo che ho fatto, solo che sono uno di quei 
compagni che si illudevano e si illude ancora 
(l’illusione è dura a morire) che il compito del 
Pei sia quello di trasformare la società e non 
limitarsi a gestire l’esistente, cosa che oltre 
tutto non sempre dimostriamo di saper fare. 

Ti odio, caro Pei, perché ti vorrei più vivo, 
più giovanile, capace di osare, ma oggi vuoi 
diventare un partito moderno ed invece ti li¬ 
miti a correre dietro tutte le mode, perciò 
oggi sei antinucleare, domani contro la cac¬ 
cia, dopodomani contro il fumo, e cosi si per¬ 
dono di vista i veri valori per cui si deve lotta¬ 
re. Io penso, illuso, che la società oggi debba 
sviluppare la solidarietà, Tausterità, il valore 
morale (proprio e non solo degli altri), si de¬ 
vono dare a questa società valori nuovi, che 
non sono quelli della società capitalistica ma 
quelli del socialismo e — oserei dire molto 
sotto voce — anche quelli del cristianesimo. 
Valori nuovi che sono una diversa qualità del¬ 
la vita, lo sviluppo della pace, lo sviluppo del¬ 
la conoscenza e dei valori culturali, per una 
società in cui si impari a stare assieme agli 
altri. 

Grosse speranze ci furono quando conqui¬ 
stammo nel ’7S il Comune di Torino. In un 
primo tempo sembrò veramente che si volesse 
cambiare qualche cosa (punti verdi, grossi 
progetti nel trasporto pubblico, alberi in tutta 
la città), ma poi ci lasciammo coinvolgere e ci 
limitammo a gestire il Comune. Ma nono¬ 
stante questa mia rabbia continuerò a lottare 
per i miei ideali, che spero un giorno diver¬ 
ranno anche tuoi, e non ti abbandonerò per¬ 
ché sei rimasta l’unica forza che può cambia¬ 
re il monda 

REMO CASACCI 
(Torino) 

P.S. - Ti odio anche perché VUnità non pub¬ 
blicherà questa mia o al massimo uscirà la 
frasetta in cui «si ringrazia il compagno per il 
suo contributo». 

Quella «rivoluzione» che si 

è compiuta proprio 

tra i «ladroni» sul Golgota 

Caro direttore, 

rUnità del lunedi in cui ricorreva il 40* 
della Repubblica, ha pubblicato nel supple¬ 
mento Tango due vignette riferite ai protago¬ 
nisti del Golgota che mi hanno sorpreso non 
tanto come cristiano (da sempre t cristiani 
sono tenuti a rendere ragione della speranza 
che è in loro con dolcezza e rispetto anche nei 
confronti dei Tersite e dei Barabba) quanto 
come militante di una sinistra che ha ancora 
bisogno di intellettuali di «fede laica» ateista 
(gramsciana) o antiteista (leopardiana, neoil¬ 
luminista o nietzschiana), capaci di pretende¬ 
re che ironia e sarcasmo siano più convenien¬ 
temente esercitatL Ti scrivo dunque proprio 
dopo un primo scambio di vedute con altri 
compagni che si interrogano sul che fare per¬ 
chè «satira, umorismo e travolgenti passioni» 
allo Staino non siano «contaminati» da un 
nuovo podrec c hismo subalterno e arcaico co¬ 
me quello che sembra voler riesumare il vi¬ 
gnettista Giuliana 

Nella direzione di una coerente risposta a 
questo attualissimo «che fare» d è sembrato 
significativo proprio Teditorìale dì Togliatti 
dal titolo «Umberto se ne deve andare» conte¬ 
nuto nel reprint del giorno prima: queiredito¬ 
riale potè venire infatti alla luce e conseguire 
successo proprio per effetto di uno storico 
mpatto/giuralo fra uomini Uberi/che volon- 
tieri si adunarono /per dignità e non per odio 
/ decisi a riscattare / fa vergogna e il terrore 
de! mondo*. 

Erano le parole di Calamandrei che tutti 
conosciamo; non tutti conosciamo però (per¬ 
ché il libro «Discorsi a Radio Milano Liber¬ 
tà» di Togliatti è ancora un fuori commercio 
riservato agli abbonati a Rinascita) le radici 
di qucirepigrafe evidenziate, fin dal 1941, nel 
discorso indirizzato ai cattolici americani in 
pdemica con Missiroli: «// signor Mario 
Missiroli, che si spaccia per filosofo, dovreb¬ 
be capire che questa solidarietà ha una radi¬ 
ce profonda nel fatto che tanto gli esperi¬ 


menti russi di costruzione socialista, quanto 
la democrazia e il liberalismo sono rivi di¬ 
versi che sgorgano da una sola fonte, e que¬ 
sta fonte unica è la negazione della barbarie 
pagana, cioè è la rivoluzione compiuta nella 
civiltà umana dal cristianesimo*. 

puella «rivoluzione» si è consumata prò- 

f irio sul Golgota tra «ladroni» che ricordano 
a chi non ignora la storia dei potenti e degli 
umili) certe sommarie etichettature tipo 
«Achtung Banditen». Che uno di questi «la¬ 
droni», anzi proprio quello che ha fatto il 
salto di qualità nella comprensione della «ri¬ 
voluzione compiuta», sia diventato il primo 
cittadino del paradiso evangelico è argomen¬ 
to che dovrebbe rallegrarci tutti, teisti, ateisti 
e antiteisti, e dovrebbe stimolare una coscien¬ 
za critica perché segni e simboli cosi «lumino¬ 
si», elevati e preziosi per tutti non siano sco¬ 
modati per le polemiche con i De Mita e i 
Degan. 

aw. MANFREDI CANIGLIA 
(Genova) 

In Sardegna con i traghetti 
delle Fs, sorpasso assicurato 

Caro direttore, 

in questi giorni d’estate, con l’avvio delle 
vacanze, come ogni anno ritorniamo a parla¬ 
re di trasporto pubblico e delia necessità della 
sua efficienza. 

È certamente necessario discutere dì rego¬ 
lamentazione del diritto di sciopero, come di 
altre grandi questioni inerenti alla riforma 
delle ferrovie e ai massicci investimenti oc¬ 
correnti; ma attenzione a non perdere di vista 
anche le questioni più spicciole, necessarie 
assieme alle grandi a dimostrare all’utenza 
che è ora di cambiare musica e, perché no, 
anche i suonatori. 

Ecco l’esempio del servizio tra Civitavec¬ 
chia e Golfo Aranci per il traghettamento per 
la Sardegna e viceversa delle Fs. 

Parto alle 10.10 del 21 giugno da Civita¬ 
vecchia per Golfo Aranci (ora prevista per la 
partenza 9,30) e arrivo alle 18. Tempo impie¬ 
gato per l’attraversamento ore otto. 

Il bello però arriva quando scopri le coste 
della Sardegna e ti vedi sorpassare dal tra¬ 
ghetto della Tirrenia che, partito alle ore 11, 
riesce a sorpassarti ed attraccare al porto di 
Olbia (15 km più avanti di Golfo Aranci) 
prima del traghetto delle ferrovie. La stessa 
cosa per il ritorno di sabato 5 luglio; gli orari 
sono gli stessi dell’andata. Quando si sta per 
arrivare a Civitavecchia la nave della Tirre¬ 
nia sorpassa e arriva in porto mezz’ora prima 
di quella delle ferrovie. 

Al viaggiatore non resta che prendere atto 
della situazione; ma certamente con una va¬ 
lutazione negativa del trasporto offerto dalle 
Ferrovie dello Stato. 

ELIGIO FURLANETTO 
(Sacile - Pordenone) 

Ora dì religione: 
il «sì» per il minore» 
il «no» per il maggiore 

Cara Unità, 

credo che sulla questione dell’ora di reli¬ 
gione sia il giornale sia il Pei non siano inter¬ 
venuti in modo giusto, portando avanti eoo 
più decisione il principio della laicità della 
scuola come avvenne quando fu firmato il 
concordato. 

Da parte dei genitori, c’è stata cosi una 
riluttanza a prendere una decisione a favore 
del «no» per la paura delle ritorsioni e dell’e- 
marginazione che i figli dovranno subire; e in 
tal senso il dover comunque sottoscrivere una 
propria scelta ha costretto a un’accettazione 
passiva quei genitori meno pronti a far fronte 
alle conseguenze di una loro presa di posizio¬ 
ne. 

Parlando coi miei colleghi e amici mi è 
capitato persino di sentire che un genitore di 
due figli na scelto il «si» per il minore e il «no» 
per il maggiore, appunto perché dice che il 

f iiù grande ha la possibilità di difendere dia- 
etticamente la scelta dei genitori, mentre il 
più piccolo non ne è in grado. 

Al fini culturali sarebbe ben più utile inse¬ 
rire l’insegnamento storico delle religioni, al¬ 
meno le più diffuse, come materia di studio 
da affiancare poi. nelle superiori, alla filoso¬ 
fìa. 

Nel caso particolare dì mia figlia, assieme 
a mio marito, abbiamo deciso di non farla 
partecipare all’ora di religione, cosi come è 
concetta dal ministero, ma già da tempo 
l’abbiamo indirizzata a consultare una serie 
di libri sulla storia delle religioni e la stessa 
Bibbia, che abbiamo in biblioteca. 

Ora assistiamo ai toni trionfalistici con cui 
la stampa conservatrice esalta la scelta plebi¬ 
scitaria dello studio della religione da parte 
degli italiani, che improvvisamente hanno 
manifestato una religiosità assai poco riscon¬ 
trabile in altre occasionL 
Penso che se si voleva che ci fosse più de¬ 
mocrazia e più obiettività nella scelta si sa¬ 
rebbe dovuto invitare la gente ad esprìmere 
con coraggio il proprio pensiero. 

Se i «no» fossero stati tanti l’organizzazio- 
ne dell’attività sostitutiva avrebbe avuto una 
spinta più decisa: pochi saranno i raga^ da 
seguire e pertanto anche le soluziooi più in- 
soddisfaccnti dovranno essere accettate ma¬ 
gari per il contenimento della spesa che tale 
attività comporterà. 

MAGDA RIGHI BRASA 
(Bologna) 

Su questo argomento abbiamo già pubbli¬ 
cato molte lettere ma tanti lettori continuano 
a scrivercL Qui ringraziamo: Mila MALA- 
GUIT di Nonantola (Modena), il CÓGI- 
DAS dì Torino, Antonella PAVAN di Cone- 
gliano (Treviso), Laura GUERRINI di Mi- 
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Augusto RENATI di Roma, Giovanni VAL- 
LERINI di Firenze, Gabriele GANZ di Bel¬ 
luno, eia LOCATELLI di BrembiUa (Ber¬ 
gamo). 

Al OHQime di Napoli Dp bob c’è 

Caro direttore, 

sulVUnità del 15 luglio, a pagina 6. in un 
articolo non firmato dal titolo •Napoli, rin¬ 
viati a giudìzio nove ex amministratori*, si 
afferma che il giudice istruttore Cantelmo, a 
conclusione deirinchiesta sulle spese effet¬ 
tuate per la riparazione degli automezzi dei 
vìgili urbani, ha rinviato a giudizio parecchi 
assessori della Giunta Valenzi, tra cui Vitto¬ 
rio Vasquez di Dp. 

Vi chiediamo rettifica di quanto pubblicato 
perché ci attribuisce una luce completamente 
falsa: al Comune di Napoli Dp purtroppo non 
è rappresentata da alcun consigliere, tanto 
meno da un assessore, tanto meno poi da Va¬ 
squez. Si dia a Cesare quel che è di Cesare. 

BRUNA ALASIA 
Ufficio Stampa di PP (Roma) 
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Respìnte 
le istanze 
per Celli 


MILANO — Ijgiudici istruttori 
Antonio Pizzi e Renato Bric* 
chetti che indagano sui risvoi* 
ti penali dell’insolvenza del 
Banco Ambrosiano, hanno re* 
spinto anche l’ultima istanza 
dei difensori di Lido Celli, in 
cui si chiedeva la revoca del 
mandato di cattura per l’ex 
capo della loggia massonica 
P« per il reato di concorso in 
bancarotta fraudolenta. La 
domanda era stata presentata 
circa un mese fa dagli avvoca* 
ti Fabio Dean, Maurizio Dipie* 
tropaolo ed Elio Vaccari. In 
precedenza anche il tribunale 
della libertà aveva dichiarato 
la legittimità del provvedi¬ 
mento a carico di Lieio Celli, 
che continua ad essere lati¬ 
tante dopo l’evasione dal car¬ 
cere svizzero. Nel frattempo i 
magistrati inquirenti hanno 
cominciato l’esame dei docu¬ 
menti giunti dalla Svizzera e 
che furono sequestrati dalle 
autorità elvetiche in occasione 
dell’arresto dello stesso Celli. 
Per riscontrare il contenuto 
saranno disposti interrogatori 
ed anche accertamenti all’e- 
I stero. 


Cuore: 
un nuovo 
trapianto 


PAVIA — È stato eseguito 
martedì al Policlinico San 
Matteo di Pavia il diciannove¬ 
simo trapianto di cuore. A ri¬ 
cevere il cuore nuovo è stato 
Artemio V'agnoli, di 44 anni, di 
Ascoli Piceno. Donatrice una 
ragazzina di 14 anni, Valenti¬ 
na Garlaschelli, di San Gene- 
sio, che oltre al muscolo car¬ 
diaco ha lasciato anche le due 
cornee. 1 genitori della ragaz¬ 
za hanno cosi esaudito il suo 
desiderio, manifestato da sem¬ 
pre, di voler donare gli organi. 
Valentina Garlaschelli era da 
tempo malata di aplasia mi¬ 
dollare ed è stata stroncata da 
un’emorragia cerebrale. L’o¬ 
perazione di prelievo e quella 
di trapianto sono state esegui¬ 
te in due camere contigue nel 
reparto di cardiochirurgia del 
Policlinico, diretto dal prof. 
Mario Viganò. Il trapianto si è 
concluso senza complicazioni. 
Valentina Garlaschelli lascia 
il padre Ambrogio, operaio al¬ 
la Nccchi, la mamma Carla, 
impiegata c il fratello Massi¬ 
miliano, studente di 16 anni. 



Il giudice: Sindona si è ucciso 

MILANO — Sindona non è stato avvelenato, ma si è ucciso. Lo 
afferma il sostituto procuratore generale Giovanni Battista Si- 
moni nella requisitoria — firmata assieme al Pg Antonio Cor- 
rias — inviata ieri al giudice istruttore di V'oghera. Con questo 
verdetto, si chiede l’archiviazione del caso. 


- CRONACHE 


Napoli, per i falsi 
invalidi 77 
mandati di cattura 


NAPOLI —> Falsi invalidi, blitz della magistratura. II giudice 
istruttore Bruno D’Urso ha firmato 77 mandati di cattura: 72 le 
persone ammanettate dai carabinieri, cinque i latitanti tra cui 
il numero uno della truffa, un funzionario delle poste. All’esame 
della magistratura 2 mila certificazioni di inabilità al lavoro 
rilasciate nel breve arco di tre mesi, dal maggio al luglio 1985, in 
concomitanza con le elezioni regionali. Secondo i primi accerta¬ 
menti nel 90% dei casi ci si trova di fronte ad attestazioni fasul¬ 
le: i beneficiari sono stati riconosciuti invalidi al 100 per cento 
allo scopo di ottenere una pensione dallo Stato di 680 mila lire 
mensili. 11 magistrato pertanto ha bloccato tutti i pagamenti in 
corso congelando una cifra pari a circa 20 miliardi. Gli organiz¬ 
zatori della truffa — medici, avvocati, impiegati pubblici e persi¬ 
no alcuni cassintegrati — intascavano dai falsi invalidi una 
mazzeffa subito di 4 milioni nonché la metà degli arretrati (che 
potevano variare dai 14 ai 20 milioni). ’Tra le persone finite in 
galera 62 sono «invalidi» e 15 sono indicati come «colletti bian¬ 
chi». Nel mirino della magistratura l’attività della quinta com¬ 
missione dell’UsI 44 presieduta da un medico di 63 anni, Filiber¬ 
to Borrclli. Insieme a lui sono finiti a Poggiorcale un altro sani¬ 
tario, Carmine Macerino di 58 anni e un avvocato. Nunzio Aval¬ 
lone di 49.11 giudice istruttore ha emesso anche una cinquanti¬ 
na di comunicazioni giudiziarie. L’inchiesta è da considerarsi 
tutt’altro che conclusa. Nelle prossime settimane infatti potreb¬ 
be avere ulteriori sviluppi. Si indaga anche in ambienti collate¬ 
rali al mondo politico: nel periodo delle elezioni infatti i certifi¬ 
cati furono elargiti in cambio di voti. 


Al processo dì Palermo depongono i familiari del prefetto assassinato 


«Mio padre e i politici...» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L’esasperante 
solitudine in cui si dibattè il ge¬ 
nerale durante i suoi cento 
giorni a Palermo. La sensazio¬ 
ne diffusa. aU’indomani del¬ 
l’eccidio, che villa Pajno, asso¬ 
migliasse più ad un porto di 
mare che alla residenza di un 
prefetto. Nomi nuovi: ad esem¬ 
pio quello del finanziere pluri¬ 
miliardario Adnan Chassogi. 
Piste da approfondire: quella 
del traffico internazionale di 
armi. Un dossier su armi e dro¬ 
ga svanito nel nulla. 

I parenti di Carlo Alberto 
Dalla Chiesa e di Emanuela 
Setti Carraro hanno insistito 
concordemente su questi punti 
neU'udienza di ieri in aula-bun- 
ker. 

Per la prima volta, con tran¬ 
quillità ma con fermezza, in 
tenti hanno puntato il dito in¬ 
dicando scenari politici, sicilia¬ 
ni e romani, esponenti o cor¬ 
renti di partito, istituzioni co¬ 
me la Regione siciliana. «Fui io 
a disporre che venisse tolta dal¬ 
la camera ardente la corona di 
fiori inviata dalla Regione sici¬ 
liana — lo ha ricordato Rita I 
Dalla Chiesa — non ho infatti 
mai dimenticato le parole che 
un giorno mi disse mio padre: ai 
funerali di mafia a farsi vivo, 
con una corona, è proprio il 
mandante del delitto. Quella 
corona della Regione era giunta 


per prima*. 

Ora si prevede che la Corte 
finirà con l’accettare alcune 
sollecitazioni. Saranno invitati 
al pretorio uomini politici: 
avranno modo di spiegare il 
senso di tante affermazioni in¬ 
trise di riserve, distinguo, 
quando non di aperti rifiuti, 
sull’affidamento dei poteri che 
fino all’ultimo il prefetto chiese 
per combattere sul serio la ma¬ 
fia. 

GLI «ANDREOTTIANI» DI 
SICILIA — Carlo Alberto Dal¬ 
la Chiesa si era fatto una pessi¬ 
ma impressione degli anoreot- 
tiani siciliani. Su questo argo¬ 
mento aveva già deposto nel 73 
alla prima commissione Anti¬ 
mafia. Sono rimaste agli atti 
parole inequivocabili. Cosi, ap¬ 
pena avuta notizia della nomi¬ 
na, si presentò da Giulio An- 
dreotti, annunciandogli la pro¬ 
pria intenzione di far pulizia in 
quella direzione. «Gli andreot- 
tiani c’erano dentro fino al col¬ 
lo*, fu mio padre a dirmelo, ha 
ricordato Nando, e mio padre 
aggiunse ad Andreotti che non 
avrebbe avuto alcun riguardo 

f ier i suoi grandi elettori in Sici- 
ia. «L’interlocutore — ha pro¬ 
seguito Nando — replicò ricor¬ 
dando a mio padre che un ma¬ 
fioso, Pietro Inzerillo era torna¬ 
to dagli Usa in Italia rinchiuso 
in una bara, con in bocca un 
biglietto da dieci dollari*. 11 


Dalla Chiesa, 
il «giallo» 
del dossier 
scomparso 

Riguardava un traffico di armi e droga -1 
colloqui con Andreotti: «Ne fu turbato» 


presidente Alfonso Giordano 
chiede se il prefetto avverti un 
tono minaccioso nelle parole 
dell’allora ministro degli Este¬ 
ri. (Mio padre rie fu colpito. Eb¬ 
be la sensazione che forse An¬ 
dreotti considerava i "suoi” 
soltanto come grandi elettori*. 

Riecheggiano in aula brani 
del diario. Con il ministro degli 
Interni Rognoni, Dalla Chiesa 
ebbe un duro battibecco telefo¬ 
nico, neH’agosto ’82, a Prata. 
«Gliele ho cantate al ministro*, 


si confidò in famiglia. Ma quel¬ 
lo stesso ministro, poi, in occa¬ 
sione della commemorazione a 
Ficozza del colonnello dei cara¬ 
binieri Russo, il 20 agosto, 
avrebbe chiarito — ha ricorda¬ 
to Rita — che il governo era ad 
una svolta, il conferimento dei 
poteri imminente. 

SOS AL CARDINALE — In¬ 
tanto però restava sempre mu 
isolato. Chiese un incontro a De 
Mita: nulla da fare. Incontrò a 
Fiumicino, in una saletta del- 
l’aereoporto, il cardinale Pap¬ 


palardo. Era il 17 agosto. Solle¬ 
citò l’appoggio della chiesa. Poi 
gli incontri con i consoli ameri¬ 
cano e francese, la ricerca dei 
giornalisti perché scrivessero a 
chiare lettere i nomi dei quat¬ 
tro cavalieri catanesi da lui so¬ 
spettati di contiguità con grup¬ 
pi mafiosi. A tale proposito, la 
signora Maria Antonietta Setti 
Carraro, la mamma di Emanue¬ 
la, svela un altro episodio. Esi¬ 
ste una accademia dei cosid¬ 
detti uomini incamminati, pre¬ 
sieduta da Andreotti. Premia¬ 
va con troppa insistenza im¬ 
prenditori siciliani. «Emanuela 
era contrariata. E mi disse; 
chissà quanti di questi signori 
sono capimafia*. 

Sul piano investigativo una 
novità di rilievo. Emerge du¬ 
rante la deposizione di Romolo 
Dalia Chiesa, fratello del pre¬ 
fetto assassinato. «Nel marzo 
’62, venne a trovarsi Cario Al¬ 
berto e approfittando della mìa 
conoscenza del mondo impren- 
^toriale mi chiese notìzie su al¬ 
cune aziende chesi occupavano 
dì compra-vendita di armi, le¬ 
gate ai gruppi deH’Efim e del- 
l’Iri. Aveva un voluminoso dos¬ 
sier. Sospettava che alcuni me¬ 
diatori di questo traffico inve¬ 
stissero successivamente nella 
droga, mentre mi ribadì che le 
ditte si dedicavano a questi af¬ 
fari legalmente. Fu in quell’oc¬ 
casione che mi consiglio di non 


frequentare più il finanziere 
Adnan Cassogi. Proprio lui si 
trovava a Beirut insieme ai 
giornalisti Italo Toni e Graziel¬ 
la De Palo, la sera in cui scom¬ 
parvero per sempre». Di quel 
dossier non si è mai trovata 
traccia. Dice Romolo Dalla 
Chiesa; «Non ebbero alcun esi¬ 
to le mie ricerche presso alti 
esponenti dello Stato». 
CASSAFORTE -VISITATA». 
LA SCOMPARSA DEL DOS¬ 
SIER E DI DUE PISTOLE — 
Poi, la storia di villa Pajno, il 
rebus di una cassaforte, quella 
personale del prefetto, che for¬ 
se qualcuno fece in tempo a ri¬ 
pulire, impossessandosi di ma¬ 
teriale compromettente. Il 4 
settembre, all’indomani del¬ 
l’eccidio, Romolo Dalla Chiesa 
insieme al procuratore della 
Repubblica ai Palermo si reca 
in prefettura per una ispezione. 
•Cercammo la chiave della cas¬ 
saforte, nei mobili, in orni luo¬ 
go; senza risultati. Solo dopo 
una settimana — l’il settem¬ 
bre — fui informato deU’awe- 
nuto ritrovamento. L’avevano 
scoperta in un armadio che io 
stesso avevo perlustrato da ci¬ 
ma a fondo: giudicai il partico¬ 
lare assai strano». Non e tutto. 

Quando finalmente la cassa¬ 
forte fu aperta, dentro c’era so¬ 
lo una scatola di cartone di co¬ 
lore verde: era vuota. 

Saverio Lodato 


Torino, scandalo delle tangenti: le motivazioni della sentenza 

Così Zampini e i suoi compiici 
mescoiavano poiitica ed affari 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Enzo Biffi Gentili, l’ex vice sindaco socialista di 
Torino, viene definito «nume tutelare» del faccendiere Adria¬ 
no Zampini nelle motivazioni della sentenza del processo per 
le tangenti che sono state depositate dai giudici della Prima 
sezione del Tribunale. Il verdetto relativo al famoso scandalo 
che nel 1983 aveva travolto numerosi uomini polìtici e pub¬ 
blici amministratori, provocando poi la crisi al Comune di 
Torino e alla Regione Piemonte, fu pronunciato 11 15 marzo 
scorso: per Zampini e per diciotto dei suoi coimputatl vi furo¬ 
no severe condanne, da un minimo di un anno e cinque mesi 
a un massimo di 4 anni. 

Enzo Biffi Gentili era il politico al quale — sostengono i 
giudici nelle 600 pagine della motivazione — Zampini faceva 


costante riferimento per realizzare le sue trame comittive. 
Muovendosi con abilità nel mondo delle istituzioni, destri- 
buendo tangenti o promettendole, l’ex alpino veronese «lavo¬ 
rava» per aggiudicarsi gli appalti delle opere di maggior rilie¬ 
vo e impiortanzaq e Biffi Gentili «interveniva in modo deter¬ 
minante ogni qualvolta in consiglio comunale si presentava¬ 
no problemi di finanziamento sulle delibere che riguardava¬ 
no Zampini». 

Secondo i giudici, nelle sue confessione e «rivelazioni». 
Zampini ha fornito un quadro attendibile, anche se con qual¬ 
che esagerazione e «con forti accentuazioni qualunquistiche», 
di un certo mondo politico animato da «fini di lucro*. Ma 
neppure il mondo imprenditoriale era esente dai fenomeni 
comittivi. L’ex responsabile dei rapporti con gli enti locali 


per la Fìat, Umberto Pecchlnì, fu «ai centro di una corruzione 
avviata da Zampini su mandato di Enzo Biffi Gentili». 

I giudici ricordano il coinvolgimento negli illeciti di perso¬ 
naggi dell'opposizione de. tra cui l’ex capogruppo in consi¬ 
glio comunale Beppe Gatti e l’ex segretario cittadino Claudio 
Artusi che si dava da fare perché interessato al «passaggio di 
denaro liquido dalle tasche di Zampini alle proprie*. Le consi¬ 
derazioni più severe sono però per l’onorevole Giusy La Gan¬ 
ga, responsabile Psi degli enti locali, che è stato condannato 
a due anni e mezzo perché avrebbe incassato una tangente di 
30 milioni. A La Ganga si rimprovera un «comportamento 
processuale improntato al mendacio», e Io si descrive come 
un «personaggio incline al mescolare politica e affari*. 

Dell'ex assessore regionale al Bilancio, il socialista Gian¬ 
luigi Testa (condannato a 3 anni e 6 mesi) si afferma che gli 
spettava «d’ufricio» una interessenza deli’8 per cento sugli 
affari da realizzare tra Zampini e la Regione Piemonte. 

L’ex capogruppo Pei in consiglio comunale, Giancarlo 
Quagiiotti, è definito nelle motivazioni «il referente di Biffi 
Gentili all’interno del Pei»; dell’ex capog^ppo comunista 
alla Regione Piemonte, Franco Revelli, si scrive che avrebbe 
ricevuto due «tronche* di 5 milioni e che le avrebbe «riversate 
al suo partito*, in realtà, è opportuno ricordarlo, assoluta- 
mente nulla è emerso nel lungo processo che dimostri una 
qualsiasi forma di coinvolgimento dei Pei neU’«affare> delle 
tangentL 

p.g.b. 


Si concludono domani a Roma con un mega-show le sfilate d’Alta Moda 

Signora Qran Lusso tutta raso e strass 


ROMA — Bravissimo Clan 
Franco Ferré. Calato dalla 
brumosa Legnano, 44 anni, 
re del più sofisticato e Intel¬ 
lettuale prét à porter, il fa¬ 
moso stilista milanese ha 
fatto rumore a Roma con la 
sua prima collezione di Alta 
Moda, presentata martedì 
sera tra applausi e una vera 
aviazione finale. 

Un ingresso dunque, nel 
sacro tempio deJI'Haute 
Couture, decisamente alla 
grande: modelli di una sem¬ 
plicità ed eleganza abba¬ 
glianti, nitidi e squisiti, capo¬ 
lavori di proporzioni, linee, 
colori, sorretti da una mo¬ 
dernità di concezione che 
spezza finalmente l’incante¬ 
simo di una Alta Moda 
astrusa e Irreale, buona per 
castelli sfarzosi e royal wed- 
dlng da operetta. 

Gian Franco Ferré, che 
non per nulla é anche archi¬ 
tetto e professore di ^design 
deirabblgllamento*, ha di¬ 
mostrato una buona volta 
•che si può»: si può vestire 
una donna con suprema raf¬ 
finatezza, con eleganza da 

J iuartleii superaltl, con pro¬ 
onda sapienza di charme e 
seduzione, senza ricorrere al 
Ballo di Mezzanotte e al 
Principe Coraggioso, alla 


Regina Cattiva e alla Dama 
di Re Artù, senza palloncini 
a mezz’aria, maniche a pipi¬ 
strello e combinazioni da 
astronauti folli. 

La straordinaria signora 
di Ferré, fatta avanzare sulla 
lunghissima pedana con le 
sllhouettes sapientemente 
sinuose di mannequin rifini¬ 
tissime (splendide le nere 
americane), veste nel toni 
più sofisticati del grigio, 
grandi giacche su smìm abi¬ 
ti dall’ampio colletto candi¬ 
do aperto, tré-quarti di luci¬ 
da pelle nera foderata di vi¬ 
sone, affusolati fourreaux da 
gran sera di pesante seta ne¬ 
ra Interrotta da lussuose bal¬ 
ze di pelliccia, lunghe tuni¬ 
che bianche balenanti d’ar¬ 
gento su aderentissime gon¬ 
ne nere di raso o velluto, ca¬ 
sacche fasclanti, abbottona¬ 
te dietro, strette su lunghe 
gonne a pieghe piatte, raffi¬ 
natissimi completi di scintil¬ 
lanti grigi-argentei di por¬ 
tentoso effetto. 

Applausi, entusiasmo; al¬ 
meno mille persone accalca¬ 
te nel giardino del Casinò 
dell’Aurora Illuminato da 
luci azzurre, una guida rossa 
da palazzo reale ad accoglie¬ 
re gli Invitati, mobilitato per 
l’occasione lo storico palazzo 



ROMA — Un modello pro- 
•ontato da Forré 


Pallaviclnl-Rosplplosi, di¬ 
mora di cardinali e principi, 
sede della galleria che ospita 
la famosa •Derelitta» di Bot- 
tlcelJI, champagne a profu¬ 
sione e tutta la musica del 
Rolllng Stones. Presenti In 
massa vip e bellezze, una 
schiera al giornalisti Usa 
giunti appositamente, nugo- 

• f -àf «...o-rvaa — 

it *dÉ 

Marina Suma con vistosi 
pendenti, Arbaslno, Marina 
Ripa di Arcana (con pericolo¬ 
sissimo cappello a tre punte), 
Susanna Agnelli, Arbore In 
giacca scozzese arancione 
con Marisa Laurito in rosso. 
Nude Luca di Montezemolo, 
rimmancablle D’Agostino e 
gli altrettante Immancabili 
coniugi Moravia, 

La sfarzosa e milionaria 
settimana dell’Alta Moda 
autunno-inverno (ogni sfila¬ 
ta viene a costare dal 400 al 
600 milioni) è giunta quasi 
alla fine; I nostri grandi sarti 
(commendatori e cavalieri di 
recente nomina) sono stati 
tutti all’altezza. 

Barocco ha fatto sfilare 
completi neri sUlzzaUsslmi 
in Vita, deliziosamente mossi 
dalla riscoperta baschlna, 
ondeggiante su ampie gonne 
da anni SO, con profusione di 
alamari sia d'oro che In 
strass, colbacchi con visiera 


da Improbabile soldatessa 
sovietica versione lusso. Aria 
ottocentesca negli abiti di 
Sari!, ricamati di cristallo e 
gonfi di leggere imbottiture, 
morbidi e sensuali nel bordi 
di volpe nera e gran sera coi 
colori delle pietre preziose. 
Calitzlne fa sfilare princi¬ 
pesse zariste tra oro argento 
e preziosa pelliccia; abba¬ 
gliante Clara Centinaro al 
Rltz, con abiti di sbalorditivo 
lusso (e costo). 

Oggi sfila, sulla pedana di 
piazza Mfgnanelll. il grande 
Valentino: nella conferenza- 
stampa svoltasi alla Camera 
nazionale dell’Alta Moda, ha 
informato che Usuo fattura¬ 
to ’8€per la sola Haute cou¬ 
ture è di 12 miliardi (la metà 
di esportazione) e questo è 
davvero un bel dato. 

Domani gran finale, con la 
manifestazione-spettacolo 
•Donna sotto le stelle* a Tri¬ 
nità del Monti, che prevede 
la presentazione di abiti sto¬ 
rici (quelli creati per Kim 
Novak, Sofìa Loren, Ava 
Oardner, ecc.) e del modelli 
di Ì2 •blgr (Valentino, Arma- 
ni. Basile, Biaglotti, Fendi, 
Ferré, Oenny, Krtzia, Mila 

I Schon, Missoni, Versace, 77* 
violi): centinaia di Invitati di 
lusso e il suggello della diret¬ 


ta su Rall e delI’Burovtsione 
in Austria, Germania, Jugo¬ 
slavia, Lussemburgo, Mon¬ 
tecarlo, Romania e Urss. 

Altissimi tacchi a spillo, 
gonne aderenti con pìccoli 
spacchi laterali, berretti di 
pelliccia tipo guardia rossa, 
grandi collari d’oro, braccia¬ 
lettoni lunghi 30 centimetri 

velouro pannoTgì^conf tre¬ 
quarti, guanti di raso sia 
funghi che corti, cinture dal¬ 
le enormi fibbie d’oro, sciar¬ 
pe di paìllettes, tailleur di 
preziosa pelliccia rasata e, se 
proprio volete, collare di 
penne di gallo per l’abito •da 
casa per serate di lusso», rasi 
e sete a profusione, ecco i 
principali dettagli del nuovo 
look, questa specie di lungo 
•sogno proibito* vlstoallesfi- 
late. 

Pazienza. Lei, questa biz¬ 
zarra, imprendibile Inven¬ 
zione per soli ricchi che si 
chiama Alta Moda, cl rende 
19.000 miliardi in bilancia 
commerciale e le cifre del ge¬ 
niale Ferré parlano di lOO 
miliardi l’anno di fatturato 
più 150 relativi alle licenze^ il 
60per cento del quale esporr 
tato In Europa e in Americo. 
Tìanto di cappello. 

Maria R. CaMtroni 


Scossa del 7” grado Mercallì 
nel Potentino: gente in strada, 
molto panico, nessun danno 


POTENZA — Molto panico ma per fortuna po¬ 
chi danni ieri mattina a Potenza e in molti 
comuni della provincia a causa di due forti 
scosse di terremoto, chiaramente avvertite dal¬ 
le popolazioni che hanno precipitosamente ab¬ 
bandonato le case. La prima scossa, poco dopo 
le 10, è stata la più forte. Ha raggiunto il setti¬ 
mo grado della scala Alercalli. Dopo una serie 
di microscosse, verso le 12,30 la terra ha di nuo¬ 
vo tremato ma l’intensità ha raggiunto solo il 
quarto grado. L’epicentro de) sisma, ad una 
profondità di circa 15 chilometri, è stato indivi¬ 
duato in un’arca a sud di Potenza tra Pignola e 
Abriola. Le scosse sono state avvertite in molti 
paesi già duramente colpiti dal sisma del no¬ 
vembre '80, particolarmente a Baivano, Vietri 
di Potenza, 'Tito, Viggiano e anche a Caserta ed 
in molti centri delia Puglia. Gli interventi sono 
stati immediati dove ce stata necessità di pic¬ 
cole demolizioni «preventive». Non appena 
avuta notizia delle scosse di terremoto il dipar¬ 
timento della protezione civile ha preso subito 
contatti con le prefetture di Potenza, Avellino, 
Benevento, Salerno e Caserta e ha disposto im¬ 
mediate ricognizioni con elicotteri nelle zone 
interessate dal fenomeno sismico. Non sono 
stati segnalati danni di rilievo. Le scosse di ieri 
seguono di pochi giorni altre registrate nelle 
province di Benevento e Avellino, in Umbria e 
nel Lazio. C'è da temere che sia in arrivo un 
sisma di più grosse dimensioni? «Non è possibi¬ 


le tare previsioni attendibili sulla base delle 
scosse registrate ieri — ha detto Giuseppe 
Luongo, direttore den’osservatorio vesuviano 
di Napoli —. Mi sento però di affermare che le 
scosse registrate nel Potentino rientrano in 
una attività normale, direi “fisiologica” per 
quella zona dove, ciclicamente, ogni duc-tre 
anni, si verificano fenomeni sismici di intensi¬ 
tà anche motto diversa». Tutto normale, allora? 
«Secondo me — continua Luongo —, non c’è da 
allarmarsi. Certo, il rischio di clamorose smen¬ 
tite c’è sempre. Ma questo non mi sembra il 
caso». Secondo il vicepresidente dell’Istituto 
nazionale di geofisica, Calvino Gasparini «con 
la scossa di stamane è iniziato nel Potentino un 
“periodo sismico” la cui durata potrebbe essere 
di un paio di settiman^o anche più. In questo 
periodo — ha conclusa Gasparini — potreobero 
esserci numerose scosse la cui intensità dovreb¬ 
be essere sempre inferiore a quella della pri¬ 
ma». «Periodi sismici» di questo tipo — seconda 
il professore di sismologia dell’Università delia 
Calabria, Ignazio Guerra — «rientrano nel¬ 
l’ambito di un’attività da considerarsi normale 
nelle aree della dorsale appenninica». Secondo 



Viano, rultimo fenomeno sismico analogo a 
quello di stamane risale al 2 febbraio 1983: in 
quella occasione, l’epicentro del terremoto fu 
localizzato nelle campagne di Tito (Potenza), 
ma la scossa fu avvertita quasi esclusivamente 
nella vaile del Seie. 


Altro caso a Ravenna 


Caso Moro: conclusa 
ispezione sui giudici 

ROMA — A due mesi esatti dal suo avvio, si è conclusa rinchiesta 
amministrativa disposta dal ministro della Giustizia Mino Marti- 
nazzoli per accertare se nelle indagini sul caso Moro vi furono 
omissioni, irregolarità o deviazionL II contenuto del rapporto steso 
dagli ispettori ministeriali (piuttosto corposo, si dice) è ora all’esa¬ 
me di Martinazzoli, e resta avvolto dal segreto. Si sa solo che gli 
ispettori hanno sentito tutti i giudici che hanno partecipato all’i¬ 
struttoria Moro. Il caso era stato sollevato da due interrogazioni 
del senatore comunista Sergio Flamigni, che chiedeva luce su alcu¬ 
ni aspetti misteriosi delle indagini sul sequestro-omicidio di Moro: 
bobine di intercettazioni spwte o manomesse, lulUni fotografici 
scomparsi, mancate indagini sul covo Br di via Montalcini, una 
linea telefonica della Cassazione assegnata ad un appartamento 
usato da due terroristi intemazionali ecc. 


Le Br interrogano Peci, 
il film in tribunale 


ANCONA «Abbiate un po' di umanità. Non datemi respon¬ 
sabilità che non sono mie. Questa è la cosa più importante*. 
Così Roberto Peci — il «traditore» per le Br — ha concluso 11 
suo «dialogo* al termine del cosiddetto processo proletario 
cui è stato sottoposto dagli esponenti del «Fronte delle carce- 
li-Brigate rosse* durante i 53 giorni dei sequestro e prima 
della sua uccisione avvenuta il o agosto 1981. Le drammati¬ 
che sequenze dell’interrogatorio, riprese con una telecamera 
dal capo del «Fronte*. Giovanni Senzani. sono state visionate 
neiraula della Corte d’assise. Ne è uscita l’immagine di un 
Roberto Peci che spesso si torturava le mani sotto rincalzare 
delle domande del suo carceriere che. a volte, si intravedeva 
con un cappuccio in testa. Addosso Peci aveva gli'stessl indu¬ 
menti con i quali venne ritrovato la mattina del delitto alla 
periferia di Roma. Egli ha risposto ai chiarimenti che gli 
venivano sollecitati sulla collaborazione del fratello Patririo 
con magistratura e forze dell’ordine, sulla teoria del doppio 
arresto, sul fatto che Patrizio non ce la faceva più a fare la 
vita del latitante, sui contatti con U generale Dalla Chiesa e 
su quelli con 1 politicL 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
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SITUAZIONE — La praasiona atmosftrica sull'Italia a ganera sul 
bacino dal Maditarranco * nwovamanta in ditninuziona. Perturbazioni 
attonticho provanianti da ovest a diretta verso est durante la loro 
m ar ci a di spostamento tendono ad interessare la nostra penisola a par 
i momento ai fimitano ad apportata fanomani suRa ragioni sattantrio- 
noK a margi n almtnta au qiiafla cantralL 

A TEMPO M ITALIA — S iiWa ragioni sattantrIonaR dato kragdarman- 
ta mivQlo a o con poaiibW t * di adde nsa menti locali a ss o cia ti a piovaacM 
e tampor a l L Duranta ■ po m ariogio o in aarata tandarua a r ass a r a n a 
manti aid aatiara a ct ldsn m a. SuATtalia cantrala acarsa attivitA nwvo- 
loas ad ampi a «aria < amano ma con f andania, duranta il corao data 
giortiala. ad aamanta dada mnroloaltA. Tempo buono aiMa ragioni 
marldia naR tm c ielo aay an o o a car a a r^ ta nwoloar^ T emperatura 
aanaa notavoR variazioni al cantra, in laugara dbninuziona al nord, in 
laagara aumaw t o anta raatoiii marldional L 
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di 

Scalfaro 


RIMINI — È arrivato ieri a Ri- 
mini il funzionario incaricato 
dal ministro Scalfaro di inda- 

§ are sui due gravi episodi, acca- 
uti nella cittadina romagnola 
e a Cervia, di rifiuto di turisti 
neri e handicappati. Il dirigen¬ 
te della Criminalpol di Roma, 
dottor Luigi Rossi, ha già avuto 
un incontro con il prefetto ed 
ha fissato una visita a Cervia. 

Intanto gli enti turistici ri- 
minesi stanno tentando di «re¬ 
cuperare» e il presidente dell’A- 
zienda di soggiorno si recherà 
nella prossima settimana alla 
base Nato di Verona — dove 
sono di stanza i due militari ne¬ 
ri respinti da un albergo di Ri- 
mini — per o^anizzare «una 
possibile festa italo-amerìcaoa 
da realizzare entro l’estate*. . 

Tuttavia gli episodi dì intol¬ 
leranza manifestatisi nei giorni 
scorsi non sarebbero casi isola¬ 
ti. Lo afferma in un comunicato 
Pino Morteo, consigliere del- 
l’Aias (associazione per l’assi¬ 
stenza agli spastici) il quale de¬ 
nuncia che anche due hotel di 
Lido di Savio (Ravenna) avreb¬ 
bero rifiutato la prenotazione 
di camere, richieste dall’asso- 
ciazione, la paura «che i 
clienti potessero allontanarsi 
disturbati dalla visione di per¬ 
sone non uguali a loro*. Miche¬ 
le Filippucci, proprietario del- 
l’hotel < venus* al Udo di Savio 
ha confermato ai cronisti di 
aver rifiutato 2 clienti handi¬ 
cappati ma solo perché — ha 
detto — le loro carrozzine era¬ 
no fuori misura per le porte dei 
bagni deH’hotel. La signora 
Magnani, invece, titolare del 
Re* (l’altro hotel che avrebbe 
rifiutato bandiccappati) non 
ha voluto commentare l’episo¬ 
dio. 

Infine il movimento consu¬ 
matori ha reso noto di aver 
messo a disp^izione le sue sedi 
centrali di Milano e Roma «per 
ogni segnalazione e denuncia 
circostanziata su simili casi ili 
prevaricazione, discriminazio¬ 
ne, intolleranza e abuso. 


T 


Gran Bretagna, 
non si potranno 
più picchiare 
gii studenti : 


LONDRA — La Camera dei 
comuni britannica ha approva¬ 
to un disegno dì legge che san¬ 
cisce rabolìzione deUe punizio¬ 
ni corporali nelle scuole. 

È per un solo voto che i fau¬ 
tori del «pugno di ferro* hanno 
perso: 231 suiTn^ contro 230^ 
cosi è stato bocciato un emen- 
dsssnto presentato de alcuni 
esponenti del Partito conser^- 
tore in cui sì chiedeva che-la 
nuova legge sulla pubblica 
istruzione continuasse a per¬ 
mettere bacchettate sulle moni 
o sul fondo schiena per i «catti¬ 
vi studenti*. Con l’eliminazione 
di questo residuo deiringhil- 
terra vittoriana c’è chi teme 
che il «lassismo non a\Tà più 
fremi e che le prestigiose scuòle 
private in cui viene forgiata!ia 
classe dirìgente perderanno 
•uno degli strumenti indispen¬ 
sabili del loro lavoro». Per m<àti 
altri, non solo per gli studeiùt, 
la votazione è stata accolta co¬ 
me una liberazione. •£ una vit¬ 
toria del buonsenso», ha de(to 
un portavoce dell’associazione 
nazionale dei presidi. 

La Gran Bretagna era rima¬ 
sto l'unico Paese d'Europa( • 
consentire le punizioni corpo¬ 
rali nelle scuole. 
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Referendum e dibattito sul nucleare, le iniziative di partiti e movimenti 


«Abbiaiiio olà raccolto Una mozione 




un milione di firme 


«Energia, conferenza 


contro te centrati» senza discriminazioni» 

Il comitato promotore: «Un risultato eccezionale» - Polemiche I comunisti temono un sabotaggio del confronto sulle politiche 
per il decreto sull'Enea - La Puglia; bloccate i nuovi insediamenti energetiche - «Occorre un comitato largamente rappresentativo» 


ROMA — Quasi un milione 
di firme raccolte In due mesi. 
Un risultato definito lecce- 
zlonalc* e che permette di 
concludere la campagna con 
un mese di anticipo. I refe¬ 
rendum abrogativi, l'inizia- 
tlva contro le centrali nu¬ 
cleari, possono contare su un 
buon risultato per affrontare 
il passaggio delicato del giu¬ 
dizio di ammissibilità della 
Corte costituzionale. Ieri, In 
un albergo di Roma, il comi¬ 
tato promotore (Mauro Pais- 
san per *11 Manifesto», Mario 
Capanna per Dp, Chicco Te¬ 
sta per la Lega ambiente, Ni¬ 
chi Vendoia per ià Fgci, Gio¬ 
vanni Negri per il Pr, Franco 
Bassanini della Sinistra in¬ 
dipendente, Franco Piro de¬ 
putato Psi, le associazioni 
ambientaliste e le liste verdi) 
ha presentato le 870mila fir¬ 
me raccolte finora in oltre 
ottomila comuni italiani. 
•Devono ancora arrivare — 
dicono l promotori dei refe¬ 
rendum — i moduli firmati 
in duemila comuni». 

Mauro Paissan ha però 
aggiunto che, nel frattempo, 
•qualcosa» si sta muovendo 
nella direzione opposta. «Il 
ministro deH'Industria — ha 
detto — ha delegato all’Enea 
l'impostazione della confe¬ 
renza sull’energi.a che sì ter¬ 
rà a novembre. È una scelta 
che rivela parzialità. Il comi¬ 
tato promotore dei referen¬ 
dum chiede di essere inserito 
come protagonista nella rea¬ 
lizzazione del convegno». 
Paissan ha aggiunto che l’E¬ 
nel «contravvenendo alla 
pausa di riflessione che tutti 
l partiti e l’opinione pubblica 
chiedono, ha accelerato i la¬ 
vori per la costruzione delle 
centrali nucleari di Trino e 
Montalto, dimostrando di 


voler mettere tutti di fronte 
al fatto compiuto». E c’è Infi¬ 
ne la faccenda del decreto di 
rifinanziamento dell’Enea 
che la Camera esaminerà da 
mercoledì. Paissan e Capan¬ 
na lamentano che questo 
provvedimento sia costitui¬ 
to, per il 75%, da investimen¬ 
ti nel programmi nucleari 
dell’Ente. Capanna ha pro¬ 
messo una «battaglia parla¬ 
mentare». Anche Nichi Ven¬ 
dola e Chicco Testa hanno 
criticato il «tentativo di fare 
della conferenza sull’energia 
una iniziativa di parte». 
Chicco Testa ha anche an¬ 
nunciato che ia Lega am¬ 
biente organizzerà azioni 
non violente per «bloccare, 
per quanto è possibile, l’a¬ 
vanzamento dei lavori nelle 
centrali nucleari». 

Più complesso il rapporto 
delle varie forze del comitato 
promotore con il referendum 
consultivo proposto dal Pei. 
Nichi Vendola ha sostenuto 
che «è settario liquidare il re¬ 
ferendum consultivo, che 
non è alternativo ma conti¬ 
guo con quello abrogativo e 
permette di allargare il di¬ 
battito». Capanna e Negri 
hanno Invece annunciato in¬ 
terventi presso il segretario 
de! Pel perché «definisca la 
sua posizione sui referen¬ 
dum abrogativi». 

Sempre ieri, intanto. Il 
Consiglio regionale della Pu¬ 
glia ha votato un ordine del 
giorno (proposto da Pei, De e 
Psi) con cui si chiede la «so¬ 
spensione di qualsiasi inizia¬ 
tiva volta a prequalificare i 
siti per insediamenti elettro¬ 
nucleari» e la «sospensione 
del lavori della centrale a 
carbone di Brindisi». 

Romeo Bassoli 
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Decreto Chernobyl, sì del Senato 
500 miliardi per Fagricoltura 

ROMA — Il Senato ha ieri licenziato il decreto che prevede 
misure urgenti per far fronte alta crisi di mercato dei settori 
ortofrutticoli c latticro^ascari (e deirallevamcnto dei conigli, su 
proposta del Pei) conseguente all’incidente di Chernobyi. Il testo 
iniziale prevedeva 300 miliardi di integrazione sul bilancio Ai¬ 
ma per il 1986; i comunisti ne hanno proposti 650; infine si è 
raggiunto un accordo su 500 miliardi. A proposito di Chernobvl 
la i^avda ha pubblicato ieri la notizia che una nuova città è in 
costruzione a sud della centrale per ospitarvi i diecimila lavora¬ 
tori che operano nella struttura danneggiata dall’esplosione 
dell’aprile scorso. 


ROMA — C’è aria di sabo¬ 
taggio intorno alla conferen¬ 
za nazionale sull’energia già 
fissata dal Parlamento per i 

f )rossimi mesi. Passali gli al¬ 
armi c le emozioni per la 
tragedia di Chernobyl, la cri¬ 
si di governo è giunta come il 
classico cacio sul macchero¬ 
ni per tutte quelle forze che 
della conferenza non ne vo¬ 
gliono sapere. Intanto, Il mi¬ 
nistero dell’Industria ha già 
provato ad avviare la prepa¬ 
razione seguendo uno sche¬ 
ma vertlcislico tutto teso a 
preconfezionare una solu¬ 
zione del confronto da im¬ 
porre poi al Parlamento e al 
paese. Così, il ministero ha 
già tenuto un paio dì riunio¬ 
ni con gli enti energetici ed 
alcune industrie suscitando 
reazioni negative anche in 
Parlamento. 

Sono stati questi rischi che 
hanno spinto i gruppi parla¬ 
mentari comunisti a presen¬ 
tare ieri a palazzo Madama e 
a Montecitorio una mozione 
per Impegnare il governo ad 
organizzare la conferenza 
secondo criteri che garanti¬ 
scano un vero confronto tra 
la comunità scientifica (in 
tulle le sue tendenze e com¬ 
ponenti), le forze sociali, cul¬ 
turali. politiche e ambienta¬ 
liste. 

Secondo i comunisti la 
conferenza deve avere una 
dimensione internazionale 
(questa è la prima lezione da 
apprendere dalla tragedia di 
Chernobyl) e deve fornire ri¬ 
sposte chiare: 1) sulla sicu¬ 
rezza; 2) sugli standard di ra¬ 
dioprotezione delle popola¬ 
zioni e del lavoratori addetti 
alle centrali (anche per com¬ 
prendere fino in fondo che 
cosa è avvenuto in Unione 
Sovietica); 3) sulla funzione 
degli organismi preposti alla 
sicurezza e sulla loro capaci¬ 
tà d’intervento; 4) sul fabbi¬ 


sogni energetici e le fonti per 
farvi fronte (proprio nella 
stessa giornata di ieri è giun¬ 
ta la conferma che l’Italia è 
al primo posto in quanto a 
dipendenza dal petrolio); 5) 
sul ruolo fondamentale della 
ricerca per aprire la via a 
nuove fonti energetiche; 6) 
sul quadro di comando del 
sistema energetico italiano; 
7) sul confronto democratico 
con le popolazioni interessa¬ 
te alla localizzazione delle 
centrali nucleari. 

La mozione dei gruppi 
parlamentari comunisti (al 
Senato reca le firme di Ugo 
Pecchioli, Andrea Margheri, 
di Giovanni Berlinguer e 
dell’indipendente Nicola Lo- 
prieno; alla Camera, di Re¬ 
nato Zangheri, Gian Luca 
Cerrina Feronl, Adalberto 
Minucci), sottolinea che su 
questi temi dovrà essere un 
comitato politico largamen¬ 
te rappresentativo (e coordi¬ 
nato dal presidente del Con¬ 
siglio) e in stretto collega¬ 
mento con il Parlamento (i 
presidenti delle due Camere 
stanno già pensando ad una 
commissione bicamerale ap¬ 
posita già proposta da Zan¬ 
gheri) a porre precisi quesiti 
ai quali dovrà rispondere un 
comitato scientifico rappre¬ 
sentativo, a sua volta, dei 
maggiori centri di ricerca 
italiani e internazionali e 
delle forze culturali e am¬ 
bientaliste. Esso potrà avva¬ 
lersi delle competenze tecni¬ 
che e delle strutture operati¬ 
ve degli enti energetici e del¬ 
l’Istituto superiore della Sa¬ 
nità. 

Uno schema di questo tipo 
può assicurare alla confe¬ 
renza nazionale sull’energia 
un carattere democratico e 
garantire risultati all’altezza 
delle questioni sollevate dal 
dicastero di Chernobyl. 

Giuseppe F. Mennella 


Il Pei si mobilita: oggi delegazione di deputati regionali siciliani incontra il presidente della Giunta 


Cambiare il condono per recuperare ii territorio 

Necessario un nuovo decreto - Incontro di parlamentari con Craxi e Nicolazzi - Affollato convegno a Palermo con Libertini e Geremicca 
Chiudere una volta per tutte il capitolo delFabusivismo e aprire un processo atto a risanare le zone devastate e a tutelare l'ambiente 


Dal nostro inviato 

PALERMO — In Sicilia il 
condono edilizio sta naufra¬ 
gando. Su un milione di case 
fuorilegge è stala richiesta la 
sanatoria per appena un de¬ 
cimo. Un vero e proprio falli¬ 
mento. Il Pct si mobilita 
chiamando aH’azione i citta¬ 
dini, ritenendo «urgente ed 
indilazionabile» un nuovo 
decreto che definisca con 
chiarezza e definitivamente 
le procedure e le norme, po¬ 
nendo le condizioni per acce¬ 
dere alla sanatoria. 

Per questo una delegazio¬ 
ne di deputati regionali in¬ 
contrerà oggi il presidente 
della Giunta siciliana, Nico- 
iosi, chiedendogli di compie¬ 
re immediatamente un pas¬ 
so sui governo di Roma per 
ottenere il decreto; una dele¬ 
gazione di senatori e deputa¬ 
ti comunisti in settimana 
presenterà la richiesta al 
presidente Crasi e al mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici, Nì- 
colazzi e sì incontrerà con i 
presidenti delle commissioni 
Lavori Pubblici della Came¬ 
ra, Botta e del Senato, Spa¬ 
no. Queste le decisioni prese 
a Palermo nel corso del con¬ 
vegno dei deputati regionali 
e dei parlamentari comuni¬ 
sti, dei sindaci e degli ammi¬ 
nistratori dell’Isola con la 
segreteria regionale del Pei e 
delegazioni delle federazioni 


provinciali. Erano presenti 
numerosi senatori e deputa¬ 
ti, il responsabile della sezio¬ 
ne casa e territorio della Di¬ 
rezione senatore Lucio Li¬ 
bertini e il capogruppo della 
commissione Lavori Pubbli¬ 
ci della Camera Andrea Ge- 
remlcca. 

L’iniziativa comunista si 
propone come obiettivo il 
cambiamento del condono 
che consenta il recupero del 
territorio alla legalità, chiu¬ 
dendo una volta per tutte il 
capitolo deU’abusivismo e 
aprire un vasto processo vol¬ 
to a risanare le zone devasta¬ 
te e tutelare l’ambiente e re¬ 
cuperare e qualificare le aree 
urbane. 

Ecco che cosa vuole il Pei: 
A II governo emani subito 
un decreto che cambi la 
legge rendendola più giusta 
praticabile. 

A I termini di scadenza 
per la presentazione 
delle domande di sanatoria 
vanno prorogati di quattro 
mesi dal varo del decreto 
senza alcuna sovratassa. 

A L’oblazione deve essere 
eliminata non solo per¬ 
ché incostituzionale, ma per¬ 
ché sottrae risorse al territo^ 
rio e al Mezzogiorno. Non sì 
capisce perche due-tremila 
miliardi pagati dai siciliani 
per mettersi in regola do¬ 
vrebbero finire fuori dell’Iso¬ 
la. 


Q La sanatoria ammini¬ 
strativa si ottiene con 
gli oneri di urbanizzazione 
che vanno pagati ai Comuni, 
distinguendo tra abusivismo 
di necessità e abusivismo di 
speculazione (questo va for¬ 
temente colpito) e riversan¬ 
do gli introiti alle opere di ri¬ 
sanamento del territorio. 

A La sanatoria penale va 
risolta con l’amnistia, 
che non può che essere gra¬ 
tuita. 

A Vanno stralciate le nor¬ 
me sull’adeguamento 
sismico. Queste rendono im¬ 
praticabile la legge in Sicilia 
e in vastissime zone del pae¬ 
se. non solo meridionali. 

A La sanatoria deve esse¬ 
re estesa, seppure con 
particolari condizioni, all'a¬ 
busivismo del periodo otto¬ 
bre '83-marzo ’85. Un proble¬ 
ma che esiste e non può esse¬ 
re ignorato. Gii ultimi dati 
governativi dicono che nel¬ 
l’anno dopo il primo decreto 
di condono, sono state co¬ 
struite in Italia duecentomi¬ 
la case fuorilegge, raddop¬ 
piando quasi l’entità di quel¬ 
le realizzate l’anno prece¬ 
dente che erano state 115 mi¬ 
la. 

A In tutte le arce colpite 
daH’abusivismo e. più 
In generale, ovunque il terri¬ 
torio sia disorganizzato e 
privo di strutture essenziali, 
e indispensabile definire e 


realizzare piani di recupero 
per elevare la qualità dell’a¬ 
bitare. I plani vanno finan¬ 
ziati con il gettito del condo¬ 
no. con fondi della Regione e 
contributi speciali dello Sta¬ 
to, I piani di recupero devo¬ 
no essere una grande occa¬ 
sione per la riqualificazione 
urbana e dell’ambiente e per 
risolvere il problema dell’oc¬ 
cupazione. In Sicilia i senza 
lavoro sono 400 mila. 

Numerosi gli intervenuti 
nel dibattito introdotto da 
Elio Sanfilippo della Segre¬ 
teria regionale che ribadisce 
la volontà del Pei per un ra¬ 
dicale mutamento della leg¬ 
ge e per la bonifica del terri¬ 
torio perché la sanatoria 
deU’abusivismo deve andare 
di pari passo con un grande 
piano di risanamento. Per 
i’on. Geremicca il governo 
deve presentare subito un 
decreto che tenga conto delle 
correzioni del Parlamento, 
che faccia chiarezza In una 
situazione intricata. «Occor¬ 
re riprendere la lotta con for¬ 
za» ammonisce il sindaco di 
Campobello di Licata, cui dà 
man forte Paolo Monello, il 
sindaco di Vittoria. «Dove ci 
sono state iniziative, dove ci 
siamo mossi — dice — la 
gente ci ha capito e ci ha pre¬ 
miato con il voto». 

Claudio Notar! 


Cassa di Calabria: 
chiesto commissario 

ROMA — La commissione antimafia ha discu^p in seduta segreta 
la relazione presentata daU’indipendente di sinistra, sen. France¬ 
sco Pintus, sull’ispezione fatta dalla Banca d’Italia alla Cassa di 
risparmio di Calabria e Lucania, coinvolta nei giorni scorsi in 
un inchiesta della magistratura per episodi di linanziamento a 
presunti esponenti della malavita o^anizzata. 1 parlamentari del 
Wi Martorelli e Pittante e i socialisti Frasca e Mancini si sono 
dichiarati favorevoli al commissariamento della Cassa. La prossi¬ 
ma settimana saranno ascoltati i,dirigenti delIa.Cassa di rispar; 
mio. Chiarimenti verranno chiesti dalla commissione antimafia ai 
funzionari della Banca d'Itajia che verranno a^oltati martedì 

g rossimo non solo su questa vicenda, ma anche sui fatti relativi al 
anco di Napoli, ancn’esso interessato da iniziative della magi¬ 
stratura per finanziamenti erogati a camorristi. 

Napoli, frana nel cantiere: 
due operai morti, due feriti 

NAPOLI — Tragico Incidente sul lavoro Ieri a Liveri di Nola, 
neirentroterra napoletano. Due lavoratori edili — Giovanni 
Saurìno, 55 anni (titolare della ditta) e Giuseppe De Martino, 
45 anni — sono rimasti uccisi da una valanga di fango e 
pietre mentre stavano scavando una condotta entro la quale 
sistemare un collettore fognario. Altri due operai — Lucio 
Scibelli, 18 anni e Mario Foglia, 41 anni — sono stati estratti 
illesi dai vigili del fuoco dopo essere rimasti sepolti per circa 
due ore. La sciagura è avvenuta in via Cupa, probabilmente 
a causa delle piogge dei giorni scorsi e anche per l’inosser¬ 
vanza delle misure di sicurezza. 


A Torino l'altra notte 

Il penta¬ 
partito 
sì sfascia 
dopo aver 
votato 
il nuovo 
stadio 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Il pentapartito 
ha deciso la scorsa notte in 
consiglio comunale, a voto 
palese, la costruzione del 
nuovo stadio che dovrebbe 
ospitare i Mondiali di calcio 
de! 1990; e subito dopo si è 
sfasciato, diventando mino¬ 
ranza, nel voto a scheda se¬ 
greta su una delibera per ia 
fornitura dei pasti alle men¬ 
se municipali, importo di 31 
miliardi, da assegnare a trat¬ 
tativa privata. Almeno sette 
consiglieri della maggioran¬ 
za si sono schierati con l’op¬ 
posizione e 11 provvedimento 
della giunta è stato bocciato. 

Così vanno le cose tra i 
cinque «alleati». Lo stadio — 
la cui costruzione e gestione 
viene affidata per trcnt’annl 
a una finora inesistente so¬ 
cietà concessionaria — sor¬ 
gerà alle Vailette, disporrà di 
65 mila posti a sedere, due 
terzi dei quali al coperto, di 
pista per l’atletica e di par¬ 
cheggi per quattromila auto. 

Nella delibera non c’è om¬ 
bra di conto economico. Si 
afferma soltanto che il Co¬ 
mune contribuirà con una 
spesa di 30 miliardi. Ma co¬ 
munisti e sinistra indipen¬ 
dente hanno dimostrato che 
l’onere per le casse munici¬ 
pali non potrà essere inferio¬ 
re a 65-70 miliardi. 

•Esilarante e grottesco» è 
stato definito 11 modo con cui 
la giunta ha condotto l’inte¬ 
ra operazione. Inizialmente 
il pentapartito aveva ripreso 
l’idea dell’amministrazione 
di sinistra: ristrutturazione 
del vecchio stadio «comuna¬ 
le» e costituzione di una so¬ 
cietà di gestione che avrebbe 
rimborsato l’intero investi¬ 
mento al comune con quote 
annuali. Lo studio dell’ar¬ 
chitetto Bizzarri veniva in¬ 
caricato di elaborare il pro¬ 
getto di riattamento (spesa 
un miliardo); ma nel marzo 
scorso, proprio mentre il 
progetto stava arrivando a 
Palazzo civico, la giunta in¬ 
vertiva la rotta di 180 gradi e 
si pronunciava per uno sta¬ 
dio nuovo. 

Dall'ipotesi di costo zero si 
passava, con tappe successi¬ 
ve, a una previsione di spesa 
di trenta miliardi. Ma che fa¬ 
re del vecchio •comunale»? 
«Lo abbatteremo» decretava 
la giunta. Ma ecco che inter¬ 
veniva a sorpresa la Sovrain- 
tendenza ai monumenti, in¬ 
formando che rimpianto di 
Corso Agnelli non poteva es¬ 
sere toccato perchè sotto 
vincolo. La giunta si era «di¬ 
menticata» di richiedere pre¬ 
ventivamente il parere degli 
uffici competenti. 

La destinazione del «co¬ 
munale» è uno dei grand: no¬ 
di ai quali la delibera del 
pentapartito non dà rispo¬ 
sta. 11 problema appariva in¬ 
vece adeguatamente risolto 
nella proposta alternativa 
formulata a suo tempo dal 
Pei e rilanciata nel dibattito 
a Palazzo civico: costruzione 
di un nuovo stadio «specia¬ 
lizzato» unicamente per il 
calcio; ristrutturazione del 
«comunale» per farne un po¬ 
lo per ratletica, per altre at¬ 
tività sportive e dì spettaco¬ 
lo; realizzazione di mille po¬ 
sti-auto, da vendere o affit¬ 
tare, nelle aree limitrofe al 
•comunale». La gestione di 
questo complesso di attività, 
affidata a una società mista, 
consentirebbe al Comune e 
agli operatori privati il recu¬ 
pero deH’investimento. 

Pier Giorgio Betti 


Il radicale Spadaccia 
si dimette da deputato 

ROMA — Il deputato radicale Gianfranco Spadaccia, nel 
quadro degli avvicendamenti decisi dal Pr, si è dlme.sso 
dall’incarico di parlamentare con una lettera alla presiden¬ 
te della camera Nilde Jotti. «Le scrivo — afferma Spadaccia 
— per rassegnare le dimissioni da deputato. Assunsi infatti, 
nel momento di candidarmi alle elezioni nel 1983, l'impe¬ 
gno di consentire l’avvicendamento con altri candidati. Le 
ragioni di questo impegno sono le stesse che hanno spinto 
me e gii altri deputati radicali a invitare gli elettori a "non 
votare” nelle elezioni del 1983, neppure per le liste radicali, 
neppure per In nostri stessi nomi». 

Da ieri in sciopero 
3500 veterinari 

ROMA — I 3500 veterinari pubblici hanno proclamalo ieri 
lo sciopero per la categoria. Un mandato a indirlo nel mo¬ 
mento più opportuno e per la durata che sarà necessaria è 
stato conferito al segretario nazionale del sindacato. Elio 
Gallina, dal consiglio nazionale, riunito oggi a Roma. Sa¬ 
ranno paralizzati i mercati del pesce e delle carni, nonché, i 
traffici alle frontiere. Sono stati fissati — ha detto Gallina 
nello spiegare l motivi dello sciopero — in modo unilaterale 
vincoli e limitazioni assurde e provocatorie al diritto istitu¬ 
zionale alla libera professione, in netto contrasto con le 
norme del contratto e con la legge di riforma. 

Giornalista Rai rifìuta promozione 
Assemblea dei redattori del Tg3 

ROMA — Il fatto è pressoché inedito nella storia della Rai: 
un redattore non ha accettato una promozione perché l’ha 
ricevuta mentre ricopre un incarico sindacale. Protagoni¬ 
sta della vicenda è Franco Poggianti, componente del comi¬ 
tato di redazione del Tg3 e dell’esecutivo del sindacato gior¬ 
nalisti Rai. Ieri mattina Poggianti e l suoi colicghl del comi¬ 
tato di redazione sono stati convocati dal direttore. Luca Di 
Schiena, il quale ha annunciato sette promozioni — tra cui 
quella a inviato speciale di Poggianti — in attesa del piano 
di rilancio dei Tg3. Il comitato di redazione ha severamente 
censurato l’ennesima posposizione del piano di rilancio del 
Tg3. A sua volta Franco Poggianti, in una lettera alla dire¬ 
zione del Tg3, afferma di voler restare coerente con l’impe¬ 
gno assunto di non accettare promozioni finché ricoprirà 
l’incarico sindacale cui è stato chiamato dai collegni; di 
ritenere più che mai valido, inoltre, il principio secondo il 
quale nomine e promozioni debbono essere finalizzate a un 
progetto di giornale. Al Tg3, d’altra parte, c’è crescente 
malumore per la totale esclusione della testata dai pro- 

f 'ramml della «tv del mattino». Con una sola astensione 
'assemblea dei redattori ha approvato un documento di 
severa censura nei confronti del vertice Rai, accusato — tra 
l’altro — di aver lasciato che il Tg3 fosse ridotto «a copia 
povera del Tgl e del Tg2», ignorando tutte le proposte di 
rilancio avanzate a più riprese dalla redazione. 

Finanza locale: approvati 
2 emendamenti Pei 

ROMA — La commissione Finanze e Tesoro della Camera, 
in sede referente, ha concluso ieri l’esame preliminare del 
rinnovato decreto sulla finanza locale, che l’Assemblea esa¬ 
minerà la prossima settimana. La maggioranza ha respinto 
quasi tutte le proposte modificative presentate dal grimpo 
comunista. Le quali saranno però ripresentate in aula. Tut¬ 
tavia, nel muro dei «no» è stato possibile penetrare su due 
punti, con emendamenti sollecuatì dai comunisti e fatti 
propri da tutti gli altri gruppi. Con il primo si stabilisce la 
possibilità per i Comunfdi elevare fino a 100 lire la tariffa a 
metro cubo per l’acqua, allo scopo di finanziare le spese per 
le fognature. Con il secondo (primo firmatario Sarti) si assi¬ 
cura alle aziende speciali municipalizzate, provinciali o 
consortili, previa delibera del consiglio o dell’assemblea 
dell’ente proprietario, e alle società per azioni a prevalente 
capitale degli enti locali, di poter contrarre autonomamen¬ 
te e direttamente mutui con la Cassa depositi e prestiti, con 
gii istituti di previdenza o altri istituti ai credito. 

Goletta Verde denunciata 
dal sindaco di Porto Cesareo 

BARI — Dopo il verdetto decretato dalla «Goletta verde«, la 
nave a vela che sta analizzando le acque della costa italiana, 
sullo stato di inquinamento del mare di Porto Cesareo, il 
sindaco della località in provincia di Lecce ha dichiarato 
che «denunceremo questa campagna denigratoria e ci costi¬ 
tuiremo parte civile». Pare che anche l'amministrazione 
provinciale stia valutando di procedere legalmente contro 
gli organizzatori deH’iniziativa. 


Tesseramento 

La prossima tappa del tesseramento è fissata per oggi 24 luglio. Le 
federazioni sono pregate di far pervenire tempestivamente, tramite i 
loro Comitati regionali, i dati alla Commissione di organizzazione na¬ 
zionale. 

Domani a Roma il Consiglio 
di amministrazione de «l’Unità» 

Il Consiglio di emministrazione e il Collegio sindacale de al'Unìtis sono 
convocati per domani 25 luglio alta ora 10,30 a Roma, presso la 
Direziona del Partito. All'ordine del giorno, fra l'altro, è previsto l’esa¬ 
me dei risultati economici al 31 maggio 1986, dello stato aziendale e 
ì temi relativi al rinnovamento del nostro quotidiano. 

Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presentì SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 29 luglio. 

• ■ • 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per merco¬ 
ledì 30 luglio alle ore 8,30. 

Beni culturali 

Oggi alle ore 17, nella sala stampa della Direzione, per iniziativa deRa 
Commissione culturale del Pei si terrà un incontro con le associazioni 
culturali e con la stampa sul tema cRiforme e investimenti per il 
censimento e la salvaguardia dei beni culturafi». Le proposte del Pei 
saranno illustrate da Giuseppe Chiarante. GiuGo C. Argan, Franco 
Ferri. Giuseppe Gherpelli e Elvira Carteny. 
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Bloccano il cambiamento 
Attacco della «Pravda» 
a decine di dirigenti 

Pubblicato un elenco di «buoni», «meno buoni» e «cattivi» - Sfolti¬ 
mento di quadri a Mosca - Segni di acutizzazione dello scontro 


Sanzioni, scontro certo 
fra Reagan e Congresso 

Durissime le reazioni, anche in ambiente repubblicano, al discorso di martedì - Sul 
boicottaggio ora la parola è al Parlamento che può annullare il veto presidenziale 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — La «perestroika», la riconversione 
psicologica, politica, di stile cui Gorbaciov ha 
chiamato i quadri superiori del partito e dello 
Stato fatica a marciare. Ci sono segni — più d'u¬ 
no — che la linea del rinnovamento sta produ¬ 
cendo anche segni di vero e proprio rigetto. L’al- 
troieri mattina la tPravdai stupiva non poco i 
suoi lettori con un editoriale dedicato al iprimo 
segretario!. I soggetti dell’articolo erano i «nume¬ 
ri uno» del partito ai livelli intermedi e superiori: 
dalla zona al comitato regionale. Sono loro, scri¬ 
veva l’organo del Pcus che devono «dare il tono», 
l’esempio, la prova a tutti che si può cambiare. 
Ma le cose non vanno. A solo un mese dall’altro 
discorso di Gorbaciov al plenum di giugno, che 
denunciava apertamente le resistenze al rinno¬ 
vamento ed alla riforma, ecco che la «Pravda» 
deve tornare alla carica. Un breve elenco di primi 
segretari «buoni», per lo più a livello di rajkom, di 
zona, ed ecco un elenco assai più lungo e circo- 
stanziato, nomi e cognomi, di primi segretari 
.meno buoni* o del tutto «cattivi», K finché sono 
a livello rajkom la critica non stupisce più di 
tanto. Quando invece si sale al livello di 
•oòftom», cioè di regione la musica cambia, per¬ 
ché i primi segretari di quel livello o sono membri 
del Comitato centrale o possono aspirare a di¬ 
ventare tali. Siamo cioè «in alto». Tanto più che la 
«Pravda. elenca tra i cattivi ben cinque primi 
segretari di Obkom del Kazakhstan, la tena re¬ 
pubblica dell’Unione, quella guidata dal già mol¬ 
to criticato Dinmukhamed Kunaev. e due primi 
segretari di Obkom dell’Ucraina, la seconda re¬ 
pubblica dell'Unione, guidata dall’altro membro 
del Politburo (e anch’egli apparso in non ottime 
condizioni politiche, specie dopo la tragedia di 
Chernobyl) Vladimir ^erbitzky. Le accuse sono 
varie: da quelle leggere della «mania di grandez¬ 
za», dei «toni caporaleschi» e del «disprezzo verso 
i subordinati», fino a quelle pesanti di «protezio¬ 
nismo», «promozione di persone di comodo o ad¬ 
dirittura compromesse in affari illeciti, disprezzo 
delle critiche» ecc. Intanto in quelle regioni e in 
molte altre l’andazzo non è cambiato. I rapporti 
partito- cittadini non migliorano; sotto ai «primi» 
che difendono le loro vecchie prerogative e vo¬ 
gliono avere tutto nelle loro mani, ci sono centi¬ 


naia di quadri che tirano a campare. È emerso ad 
esempio nella riunione del plenum del comitato 
di partito di Mosca. 

Boris Elzin ha svolto la relazione esordento 
così: «Oggi vorrei che parlassimo non dei nostri 
successi, ma di ciò che non facciamo, delle occa¬ 
sioni che perdiamo». E anche lui, come la «Pra¬ 
vda». è andato giù duro per quasi due ore con una 
requisitoria di tale violenza da confermare le voci 
di una forte opposizione, anche personale nei 
suoi confronti, maturata in settori non marginali 
dell’apparato moscovita. 

Elzin ha annunciato, tra l’oltro, che procederà 
ad uno sfoltimento dei quadri ed ha presentato il 
primo bilancio: 28 dirigenti sono già stati allon¬ 
tanati; altri lo saranno. T\itti segni che sembrano 
indicare l’aprirsi di un momento critico nella 
battaglia per il rinnovamento, in cui determinati 
settori dc^li apparati, ormai sottoposti ad una 
verifica piu stringente, cominciano a manifestare 
segni di tensione e di insofferenza più o meno 
esplicita. Si spiegherebbe così un certo secco rin¬ 
crudirsi delle denunce di stampa che sono evi- 
{Ì£nt£nisnt9 inspirsts s sostsnut? c^ntr^. 

E, forse, si spiegherebbe cosi anche la singola¬ 
re notizia, pubblicata nei giorni scorsi dal «Guar¬ 
dian» di Londra, di un documento di «alti funzio¬ 
nari» sovietici — circolante nella capitale e fatto 
arrivare clandestinamente — che chiederebbe 
un più deciso impulso riformatore ed una netta 
svolta verso la liberalizzazione politica. Quale 
che sia rorigine del documento e la sua autentici¬ 
tà (sia, cioè, che esso esprima una presa di posi¬ 
zione reale, sia che qualcuno lo abbia costruito 
per attizzare le inquietudini dei conservatori), 
esso parrebbe confermare la delicatezza partico¬ 
lare ael momento. Sulla stampa Véciuipe Gorba¬ 
ciov continua intanto a prodigarsi per una più 
ampia «pubblicizzazione della linea e del rinno¬ 
vamento con prudenza e senza fare passi avven¬ 
turosi». Indiscrezioni attendibili confermano che 
il nuovo direttore dell’importante rivista «Novij 
Mir» — al posto di Karpov — è Serghei Zalyghin 
uno dei protagonisti del rinnovamento al recente 
congresso degli scrittori, mentre alla testa del 
noto mensile «Znamia» è stato nominato Grigorj 
Baklanov, anche lui della stessa cordata libera- 
lizzatrice. ' 


Giuliette Chiesa 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Contropro* 
ducente. Questo è uno del 
giudizi meno pesanti che si 
registrano all'indomani del 
discorso di Ronald Reagan 
sul Sudafrlca. Lo esprime 11 
«Washington Post» per sotto¬ 
lineare il sorprendente esito 
della sortita presidenziale: se 
l’ha fatta per rifiutare le san¬ 
zioni, il risultato è di averle 
fatte diventare più probabili. 

Il dato politico che si rica¬ 
va dalle reazioni delle forze 
politiche e del commentatori 
indipendenti è il preannun¬ 
cio di uno scontro duro tra 
Casa Bianca e Congresso. Le 
iniziative legislative di cui si 
sono fatti promotori parla¬ 
mentari dei due partiti an¬ 
dranno certamente in porto 
perché sostenute da una lar¬ 
ga maggioranza. Reagan 
cercherà di vanificarle con il 
suo veto, ma l rapporti di 
forza parlamentari sono così 
sfavorevoli per il presidente 
che c’è la probabilità di un 
annullamento del veto con la 
maggioranza del due terzi 
prescritta per vanificare 11 
massimo potere del presi¬ 
dente. 

La gragnuola delle criti¬ 
che è stata aperta dalla ri¬ 
sposta ufficiale del partito 
democratico, affidata a Wil¬ 
liam Cray, parlamentare au¬ 
torevole, di pelle scura. Con 
il suo discorso — ha detto — 
il presidente ha fatto assu¬ 
mere agli Stati Uniti e alla 
Gran Bretagna la funzione 
di co-garanti dell’apartheid. 


Un anno fa. quando rifiutò le 
misure punitive proposte dal 
Congresso, Reagan cl Invitò 
ad aspettare l’esito della sua 
blanda iniziativa. Abbiamo 
aspettato e la situazione In 
Sudafrica è peggiorata. Ecco 
perché 11 mese scorso la Ca¬ 
mera del rappresentanti si è 
pronunciata per le più dure 
sanzioni economiche (ritiro 
degli investimenti ed embar¬ 
go commerciale) già Imposte 
alla Libia, al Nicaragua, alla 
Polonia, a Cuba e ad altre 
venti nozioni. Perché non 
imporle al Sudafrica? Rea¬ 
gan dice: perché dannegge- 
rebbero i neri. Ma i neri sof¬ 
frono da anni a causa dell’a¬ 
partheid, non delle sanzioni. 
Soffrono perché la legge 11 
priva del diritto di votare. 
Soffrono perché possono es¬ 
sere arrestati senza accusa. 
Soffrono perché rappresen¬ 
tano il 72 per cento della po¬ 
polazione compressa nel 13 
per cento del territorio più 
sterile. Soffrono perché sono 
vittime di assassinii, arresti 
Illegali, sparizioni misterio¬ 
se. L’arcivescovo Tutu, 11 re¬ 
verendo Boesak, il dottor 
Naude, Winnie Mandela e 
innumerevoli leader sudafri¬ 
cani ci hanno implorato per¬ 
ché Imponessimo le sanzioni 
e alzassimo 11 costo dell’a¬ 
partheid. Reagan dice che le 
sanzioni metterebbero in pe¬ 
ricolo i nostri interessi stra¬ 
tegici. Ma in questo modo, la 
sola scelta che egli offre ai 
neri è di accettare sostegno 
dalle nazioni che glielo pro¬ 


pongono. In tal modo non cl 
schieriamo con il Sudafrica 
del futuro. Al contrarlo, di¬ 
ciamo al razzisti di Pretoria: 
noi siamo 1 vostri amici. 

Il tono di molte reazioni 
Individuali è altrettanto ne¬ 
gativo, a prescindere dalla 
collocazione politica del sin¬ 
goli parlamentari. Ecco un 
saggio delle battute più si¬ 
gnificative. Richard Lugar 
(presidente della commissio¬ 
ne Esteri del Senato, repub¬ 
blicano): «Sono deluso. Pen¬ 
so che 11 presidente debba fa¬ 
re di più. Speravo che co¬ 
gliesse l’occasione per lan¬ 
ciare uno straordinario mes¬ 
saggio al mondo. Non lo ha 
fatto». Lowell Welcker (sena¬ 
tore repubblicano che si bat¬ 
te per dure sanzioni): «Penso 
che il presidente sarà scon¬ 
fessato». Ted Kennedy (de¬ 
mocratico): «Il discorso non è 
solo un errore. È un disa¬ 
stro». Jesse Jackson (il leader 
nero che fu candidato alla 
presidenza per la coalizione 
delle minoranze): «Chiederò 
le dimissioni di Chester Cra¬ 
cker, sottosegretario per gli 
Affari africani». Solo chi si 
era già espresso contro le 
sanzioni o per i danni che ne 
deriverebbero all’economia 
americana, come il sen. Bar¬ 
ry Goldwater, repubblicano, 
o perché, come Jeremlah 
Denton, anch’egli repubbli¬ 
cano, ossessionati dall’idea 
che il Congresso nazionale 
africano sia «comunista», 
hanno espresso approvazio¬ 
ne per il discorso di Reagan. 


La parola è ora al parla¬ 
mento dove i fautori di una 
iniziativa concreta contro 
l’apartheid stanno affilando 
le armi. Le proposte già 
pronte vanno dall’interru¬ 
zione del traffico aereo tra 1 
due paesi al ritiro degli inve¬ 
stimenti e all’embargo com¬ 
merciale. E il fatto certo è 
che a mettere In moto questa 
macchina punitiva contro il 
Sudafrica saranno anche al¬ 
cuni tra i più autorevoli rap¬ 
presentanti del partito del 
presidente. 

L’ostilità crescente contro 
11 governo razzista è alimen¬ 
tata dalla convinzione che 
un cambio radicale di politi¬ 
ca in Sudafrica è l’unica via 
per fugare lo spettro della 
guerra civile. Ma agisce an¬ 
che una forte repulsione mo¬ 
rale contro la barbarie del 
razzismo. Per l’America de¬ 
mocratica è naturale la sim¬ 
patia per la maggioranza 
perseguitata da una mino¬ 
ranza sfruttatrice. Mandela 
è un eroe per l’opinione pro¬ 
gressista. Sicché faranno 
certamente scandalo le rive¬ 
lazioni del «New York Ti¬ 
mes» di Ieri: nel primi anni di 
Reagan 1 servizi dello spio¬ 
naggio americano hanno 
fornito informazioni al go¬ 
verno sudafricano sull’atti¬ 
vità del Congresso nazionale 
africano, 11 partito che pur 
essendo al bando rappresen¬ 
ta il grosso della maggioran¬ 
za nera. 

Aniello Coppola 


GIAPPONE 


Nakasone 
annuncia: 
mercato 
aperto per 
Cee e Usa 

TOKIO — Apertura del mer¬ 
cato e internazionalizzazio¬ 
ne dell’economia giappone¬ 
se. Con questi impegni si è 
presentato ieri all’opinione 
pubblica il premier giappo¬ 
nese Yasuhiro Nakasone 24 
ore dopo la formazione del 
suo nuovo governo. A questo 
fine — ha annunciato — sa¬ 
rà creata una commissione 
presieduta da lui stesso che 
affronterà subito 11 proble- 
I ma delle dispute commercla- 
I li con Stati Uniti, Cee e paesi 
I asiatici. Questo compito, ha 
sottolineato, ha la «massima 
priorità». Riguardo al gabi¬ 
netto varato ieri Nakasone 
ha affermato che si tratta di 
«un governo di persone in 
grado di portare avanti le ri¬ 
forme promesse», riforme 
che ha elencato secondo que¬ 
st’ordine di priorità: priva¬ 
tizzazione delle ferrovie dello 
Stato, riforme del sistema fi¬ 
scale e scolastico, stimolo 
della domanda, soluzione del 
problema del caro Yen. 

Sulle questioni del riarmo 
che destano preoccupazione 
In Cina e In Urss non ha det¬ 
to niente. L’unico accenno, 
indiretto. Io ha fatto annun¬ 
ciando che in occasione del- 
ranniversarlo della fine del¬ 
la guerra, il 15 agosto, non 
visiterà il tempio della guer¬ 
ra di Yasukuni. Lo scorso 
anno fu il primo capo di go¬ 
verno ^apponese a recarvisi 
ufficialmente sollevando 
immediate reazioni e accuse 
di «militarismo rampante» 
da parte di diversi paesi fra i 
quali la Cina. 

Infine il premier ha parla¬ 
to dei rapporti con l’Unione 
Sovietica ribadendo la vo¬ 
lontà di migliorarli ed espri¬ 
mendo l’auspiclo di una sol- 
Ì6cits visita & 

Tokio. Di questo argomento 
ha parlato ieri anche il nuo¬ 
vo ambasciatore sovietico in 
Giappone, Nikolai Soloviev. 
«Gorbaciov — ha detto Solo- 
vlev — desidera visitare 
quanto prima il Giappone. 
Sarà forse impossibile un 
viaggio entro la fine del 1986, 
ma vi sono concrete speran¬ 
ze per una visita aH'inlzio del 
1987». Queste dichiarazioni 
sono state rese durante un 
incontro con 11 presidente 
della potente organizzazione 
buddista «Sokagakkai», Dal- 
saku Ikeda. Unione Sovieti¬ 
ca e Giappone hanno avvia¬ 
to, con un recente scambio di 
visite del ministri degli Elste- 
ri, un disgelo nelle relazioni 
che rimangono tuttavia tur¬ 
bate dalla questione territo¬ 
riale delle Isole Kurill meri¬ 
dionali occupate dall’Urss 
nel 1945 e rivendicate dal 
Giappone. 



_ SPAGNA _ 

L’Età rivendica l’attentato 
di lunedì e minaccia Parigi 

MADRID — I separatisti baschi dell’Età hanno rivendicato ieri 
notte l’attentato compiuto lunedi contro il ministero della Difesa 
a Madrid e hanno minacciato Parigi di ritorsioni per essersi il 

f ovemo francese posto «a fianco dei nemici del popolo basco». La 
rancia, come si ricorderà, ha espulso recentemente tre baschi di 
cui due conseraati direttamente alle autorità spinole. La riven¬ 
dicazione dell’attentato è contenuta in un comunicato fatto perve¬ 
nire a numerosi giornali nel paese basco. In un secondo comunica¬ 
to fatto pervenire al quotidiano di Bilbao «Deia», invece, l’Età fa 
riferimento al «salto qualitativo» del governo francese nella colla¬ 
borazione con quello spagnolo e precisa: «Questa collaborazione 
pone la Francia a fianco dei nemici del popolo bs^co e carica 
questo di responsabilità storica nel doloroso cammino per i suoi 
obiettivi». 

NELLA FOTO: Juan Jamon Nafarrete Arretcher (nel cerchio), noto 
come cJuanxto». l'ultimo basco espulso da Parigi 


Incontra tra Howe e Botha 
Ititu furibondo con Usa 

Nessuna indiscrezione sui colloqui tra il ministro degli Esteri inglese e il presidente 
Gradito a Pretoria l’intervento della Casa Bianca - L’opposizione: «Era scontato» 


JOHANNESBURG — Slr 
Geoffrey Howe, ministro de¬ 
gli Esteri inglese e presiden¬ 
te di turno del Consiglio del 
ministri Cee, è giunto ieri in 
fine mattinata a Pretoria, 
tappa decisiva della missio¬ 
ne di cui lo ha incaricato la 
Comunità europea per pro¬ 
muovere un dialogo tra il re¬ 
gime dell'apartheid e l’oppo- 
sizione nera sudafricana. Ad 
accoglierlo in un aeroporto 
assediato dalle forze di sicu¬ 
rezza c’era il collega sudafri¬ 
cano Plk Botha che dopo 
un’ora e mezzo di colloqui 
(sul cui contenuto non è sta¬ 
ta fornita alcuna notizia alla 
stampa) se lo è portato a 
pranzo. Nel primo pomerig¬ 
gio Howe ha Incontrato 11 
presidente P.W. Botha ed 
anche su questa tornata di 
colloqui non si sono avute 
indiscrezioni. Oggi Geoffrey 
Howe parte per lo Zambia 
dove Incontrerà 11 presiden¬ 
te Kaunda e tornerà in Su¬ 
dafrlca ancora 11 29 per ve¬ 
dere per l’ultima volta Bo¬ 
tha. 

La missione del presiden¬ 
te di turno della Cee, già 
screditata dal rifiuto all’in¬ 
contro che gli è stato oppo¬ 
sto dai principali movimenti 
antiapartheid del Sudafrlca, 
primo fra i quali il Fronte 
democratico unito, ieri è 


passata quasi sotto silenzio 
per le violente reazioni, a 
Pretoria, al discorso del pre¬ 
sidente Reagan di mercole¬ 
dì. La sua condanna pura¬ 
mente verbale dell’apar¬ 
theid e soprattutto II suo ri¬ 
fiuto di adottare sanzioni 
contro il regime di Botha, lo¬ 
dato perche fornisce materie 
prime al «mondo Ubero», 
hanno indignato innanzi¬ 


tutto il premio Nobel per la 
pace 84, Il vescovo anglicano 
Desmond Tutu. Dopo aver 
mandato letteralmente al 
diavolo l’Occidente nella 
prima reazione a caldo al di¬ 
scorso, ieri Tutu ha definito 
l’intervento del presidente 
americano al Congresso 
■razzista, disinformato, stu¬ 
pido, contraddittorio e nau¬ 
seante». Ed ha aggiunto: 


■Non sarò sorpreso se tanti 
miei fratelli, amareggiati e 
delusi, abbandoneranno le 
dimostrazioni di protesta 
pacifica per adottare metodi 
più decisi». «Il presidente 
Botha — ha concluso Tutu 
— deve esser stato sopraf¬ 
fatto dalla felicità nell’ap- 
prendere di avere non sol¬ 
tanto un amico ma anche 
uno straordinario agente 
pubblicitario alla Casa 
Bianca. Lui stesso non 
avrebbe potuto pronunciare 
un discorso migUore sul raz¬ 
zismo». 

In effetti il regime di Pre¬ 
toria non ha nascosto la sua 
soddisfazione per il discorso 
di Reagan. È toccato al mi¬ 
nistro degli Esteri Plk Botha 
esprimerla, anche se si è 
sentito in dovere di sottoli¬ 
neare come alla Casa Bianca 
non siano molto informati 
«sulla realtà del conflitto 
razziale» in Sudafrlca. 
Quanto alle opposizioni ne¬ 
re, sia il Fronte democratico 
unito sia il movimento di li¬ 
berazione, l’Anc, non si sono 
affatto dette sorprese dalle 
parole di Reagan. Per loro 
c’era da aspettarselo. Intan¬ 
to l’ufflcio Informativo del 
governo ha fatto sapere che 
altri sei neri sono morti 
mercoledì scorso in «scontri 
tribali». 


POLONIA 


Incriminato lo storico Geremek 
L’accusa: attività clandestina 

VARSAVIA — II professor Bronislaw Geremek, storico e uno 
dei principali consiglieri di Lech Walesa, è stato ieri incrimi¬ 
nato a Varsavia a piede libero per appartenenza all’organiz¬ 
zazione clandestina di «Solidarnosc». Lo si è appreso da fonti 
bene informate secondo le quali Geremek, 54 anni, è stato 
informato, durante un colloquio in prefettura, di essere incri¬ 
minato in base all’articolo ^8 paragrafo primo del Codice 
penale che punisce con la reclusione sino a tre anni «l’appar¬ 
tenenza ad una organizzazione illegale». Durante il colloquio 
Geremek è stato in particolare accusato di avere operato in 
seno alle strutture clandestine di «Solidarnosc» per la regione 
di Varsavia. La noUflca, si apprende, è avvenuta verbalmente 
dopo l’ennesimo interrogatorio, il ventesimo, al ministero 
dell’Interno in relazione all’inchiesta aperta contro il leader 
clandestino Zbignlew Bujak. Dal ministero Geremek è infatti 
stato condotto in prefettura e qui informato della accusa. Il 
consigliere di Walesa non può lasciare la capitale. 


Brevi 


CINA 


RFG-RDT 


CILE 




Francia, governo approva le privatizzazioni 

PARIGI — D ConsigEo dei mirastri ieri ha approvato i progeno di legge suRa 
privatizzazione di 65 grupp* bnanzian e industnaB. contando di farlo adottare 
dal Parlamento «entro 8 o IO ^omi». come ha annunciato i portavoce 
governativo Alain Juppe. n testo approvato d praticamente identico a queSo 
del decreto che Mitterrand rifiutò di fìnnare dieci giorni fa. giucScatxlo di non 
avere sufficienti garanzie che esso rispondesse «agi «iterassi nazionaii». 

Un'altra esplosione nello Sri Lanka 

COLO.MBO — Mentre 6 salito a 29 i bRancio dHla vittime deTattentato 
contro un autobus a Vsvuniya di mercotedi scarso, neOa stessa città ieri una 
bomba è esplosa ne8a piazza del mercato uccidendo undici persone e farendo- 
ne sette. Seco.ido le autorità, le aznnt terroristiche sono da attrtwee a» 
separatisti tamd 

Usa, acquisti militari per conto delia Libia 

ATLANTA — Cmque statunitensi e due Riici. che avrebbero già lasciato 9^ 
Stati Uniti, sono stati formalmente incriminati per avere acquistato Kegal- 
mente due aerei da trasporto mfttara dala Lockheed per conto di Trìpoli. 

Incursioni aeree irakene in Iran 

BAGHDAD — I cacciabombarcfierì irakeni hanno compiuto ieri due inorsioni, 
confermate daa'egenzia dì stampa iraniana, contro una fabbrica di munizioni 
a 40 chàometn da Teheran e i complesso metaOurgKO di Mubarekah, vicino 
a Isfahan. Con un altro raid gli aerei dì Baghdad hanno poi attaccato la 
penfena menckonale di Teheran ferendo 7 persone. 

Corea del Sud, agli arresti Kim Dae Jung 

SEUL — n leader del ConsigTio per la promozione deOa democrazia, Kim Dae 
Amg, è stato posto ieri agfi arresti domieftan per la ventisettesima volta dal 
suo ritorno m patria nel febbraxi ‘85. L'arresto dì Dae >jng comode sempre 
con l'immmenza di mamfestazioni delta dissidenza sudcoreana. 

Chiesto riscatto per rapiti nelle Filippine 

2AMB0ANGA — Le autorità Nippine hanno reso noto ieri che • guamglierì 
che cinque giomi fa hanno rapito neO'isoia di Jolo 8 ottadmo svizzero Hans 
Kunzii e la Sua compagna Adelaida Gamboa. hanno chiesto per la loro Gbera- 
zione un riscatto <fi 100.000 dollari. La richiesta è stata portata alle autorità 
da emtssan musulmani. 


Espulso 
il giornalista 
sospettato 
di spionaggio 

PECHINO — La vicenda del 
corrispondente del «New York 
Times» a Pechino, John Bums, 
si è conclusa ieri con la sua 
espulsione dalla Cina. Il giorna¬ 
lista, che era stato fermato ve¬ 
nerdì scorso per sospetta attivi¬ 
tà di spionaggio, è stato imbar¬ 
cato su un aereo per Hong 
Kong. La motivazione ufficiale 
deirordinanza di espulsione di¬ 
ce che Bums ha svolto attività 
incompatibile con Io status di 
giornalista. 

Appena giunto a Hong Kong 
il corrispondente del «New 
York Times, ha respinto le ac¬ 
cuse di spionaggio, ma ha am¬ 
messo di essere entrato in una 
zona che risultò essere un'area 
militare e di avere scattato del¬ 
le fotografie. Il direttore del 
giornale americano, A. M. Ro- 
senthal, ha dichiarato a sua 
volta che la decisione di non 
processare Bums è stata presa 
•per non guastare i buoni rap¬ 
porti con il governo degli Stati 
Unitii. 


Scambio 
di spie fra 
i due Stati 
tedeschi 


BONN — Uno scambio ai 
spie ha avuto luogo tra la 
Rfg e la RdL Lo scambio, se¬ 
condo quanto si afferma a 
Bonn, era stato concordato 
da tempo, già prima della li¬ 
berazione del dissidente so¬ 
vietico Anatolt Sciaranski. A 
Bonn viene anche sottoli¬ 
neato che Io scambio non ha 
nulla a che fare con la vicen¬ 
da Meissner, II vice segreta¬ 
rio dell’Accademia delle 
scienze della Rdt, che lunedì 
scorso ha ricevuto dalle au¬ 
torità tedesco-federali il per¬ 
messo di tornare In patria 
dopo una storia di furto In 
un supermarket di Berlino 
ovest e l’apertura nel suol 
confronti dt un’Inchiesta per 
spionaggio. Oggetto dello 
scambio, secondo un laconi¬ 
co comunicato delle autorità 
tedesco-federali, sono stati 
un tedesco orientale sessan- 
taduenne detenuto nella Rfg 
e una coppia di sessantenni 
detenuti nella RdL 


Duro attacco 
del regime 
all’episcopato 
cattolico 

SàNTìàGO DEL CILE—Du¬ 
ro attacco del governo di Pino- 
chet contro i vescovi cattolici 
cileni. Con un comunicato dai 
toni molto critici, il regime ha 
accusato la Conferenza epiaco- 
pde di fare soltanto «critiche 
distruttive ai membri delle for¬ 
ze ansate e deirordìne». H ter¬ 
mine di riferimento è Tultima 
dichiarazione della Conferenza 
denominata «Felici i costruttori 
della pace» diramata domenica 
13 luglio in cut i vescovi chiedo¬ 
no al governo di «restituire ai 
civili i compiti politici, ammi¬ 
nistrativi, economici, sociali e 
culturali che spettano loro» 
perché questo aiuterebbe mol- 
tis.simo «a smantellare la vio¬ 
lenza» causata anche «dalla sof¬ 
ferenza troppo prolungata di 
tanti nostri fratelli». II governo 
non ha gradito questa afferma¬ 
zioni e le ha smentite asserendo 
che non è vero che il regime im¬ 
ponga «la militarizzazione della 
vita civile». 


Assassinio 
di Olof Palme 
Imminente 
la soluzione? 

O 1 — l-f »iiuci£s««c; 

suU’assassinio di Olof Palme è 
ormai «molto vicina» alla con¬ 
clusione. Anzi non si può esclu¬ 
dere che gli investigatori cono¬ 
scano fpk motivo deiromicidio, 
provenienza deU’arma e nome 
deirassassino. L’informazione 
è stata diffusa ieri a Stoccolma 
da Leif Hallberg, portavoce 
dello speciale gruppo che inda¬ 
ga da mesi sul caso Palme. Hai- 
Uierg ha aggiunto che «voglia¬ 
mo ancora essere sicuri di aver 
trovato finalmente e definitiva¬ 
mente il bandolo di questa in¬ 
tricata matassa. Per questo sia¬ 
mo così prudenti nelrinforma- 
re la stampa». 

I motivi di tanta prudenza 
avrebbero però anche un’altra 
r^one. Secondo una fonte vi¬ 
cina allo staff del commissario 
Holmer, infatti, una volta chia¬ 
riti gli ultimi punti potrebbero 
subire un grave peggioramento 
i rapporti della Svezia con una 
potenza straniera. 


CROCIERE D’AGOSTO 

CON LA M/N KAZAKHSTAN 

16000 Ibnntllate-Tutte cabine con servizi-SuH turistico italiano 


DAL 9 AL 23 AGOSTO 

(ìenova • Lisbona (Fatima) • Madera -Tenerife - Lanzarote - Casablanca 
(UarrKkech) • Gibilterra - Tkngeri - Malaga (Granada) - Ibiza - Genova 

Quote da Lire 1.690.000 


DAL 23 AL SQ AGOSTO 

Genova-lkngert-CasMilanca {MarTaiech)-Gibinem-folma di Maiorca 
^ Mahon (Mmorca)-(ìenova 

Quote da Lire 830.000 


DAL 21 AL 28 SETTEMBRE > M/N SHOTA RUSTAVEU 
Genova-Malaga ((ìranada)-Casablanca (Marra)ech)-‘fonger1-Maniglia 
Costa Azzuira-Genova 


Quote da Lire S99.000II Tì/m CAttlt tSTOMf COM SOVa 


informazioni e prenotazioni 
presso la Vostra Agenzia di Viaggi 
oppure GIVER VIAGGI E CROCIERE 
Genova-Tel. (010) 593241 (12 linee rA.) 


CIVbR 


vuoai CnooOt' 



Cronaca di un successo 
«made in Romagna» 



Il giorno 13 giugno u.s. si è svolta presso l'Hotel S. Giorgio di 
Forfi. la presentazione della Campagna Pubblicitaria Vino Ron¬ 
co per l'anno 1986. Ha fatto gli onori di casa il don. Petrini, 
direnore generale delle Cantine Ronco, che ha introdono il 
pro^^amma della presentazione. È poi intervenuto il titolare 
deiragenzia Ai Merlanti, responsabile della Campagna Pubbli¬ 
citaria, sig. Alessandro Merlanti. Quest'ultimo ha esposto il 
«come» della Campagna Ronco, evidenziando gli obienivi e la 
strategia di comunicazione, mirata all'innalzamento della 
Brand-lmage complessiva. Ha preso poi la parola il don. 
Tassi, product manager del Gruppo (kiltiva, il quale si è soffer¬ 
mato sulla scelta dei mezzi che articolano la campagna pubbli¬ 
citaria e-sulle strategie dì MKT che ne sono airorigine. La 
scelta di mezzi ad calta fless3)ìlità» (affissione, quotidiani, 
affissione speciale) ha permesso alle Cantine Ronco di assicu¬ 
rare la loro «presenza» nei momenti e nelle zone più «calde» 
della Riviera Romagnola. Il don. Guazzaloca, presidente del 
(jTuppo Coltiva, ha poi concluso la presentazione sonolinean- 
do le finalità della campagna, che è prima di tuno un'opera di 
informazione e rassicurazione verso tuni i turisti stranieri pre¬ 
senti sulla Riviera Romagnola, tesa a riacquistare fiducia nei 
confronti del prodono «italiano» e dei vini Ronco in particola¬ 
re. il don. Guazzaloca ha poi concluso il suo intervento evi¬ 
denziando l'importanza deH'origtne dei Vini Ronco; le cui uve 
provenienti tfirenamente dalle vigne dei viticoltori consociati, 
sono sonoposte a rigorosi controlli da parte dell'Azienda. 

Firmato della Caviti 
una novità di alta enologia 

La sera del 24 giugno a Milano, nei giarefini dì Villa Comunale, 
ha fano la sua prima comparsa in pubblico il nuovo spumante 
«Firmato», realizzato dalla Cavit con il metodo champenois. 
L'azienda trentina ha una grande trarfizione nel campo degli 
spumanti. Questa volta però ha superato se stessa: il suo 
prodotto più recente è realmente la sintesi di una grande 
esperienza e sisìeme dì una ^-ande materia prima. «Firmato» 
viene prodono esclusivamente con uve trentine 100% char- 
donnay, che per 24 mesi vengono sonr^wste con cura minu¬ 
ziosa a tune le operazioni che lo fanno diventare spumante di 
gran classe. Cosa agn'ifìca in pratica questo nuovo spumante, 
io sì ò visto subito dalla sua prima comparsa in pubblico: per 
i numerosi presenti, particolarmente quafifìcati — rappresen- 
tantì deOa stampa, esperti dì vini e autorità — non ci sono 
stati dubbi: «Fìrniato» ò nato bene, e farà molta strada tra il 
pubbfico tfi oggi, sempre più esigente quando si tratta (fi 
quafità. 

Muesii Croccante 

una golosa novità della Kellogg's 

KeDogg's presenta Mueslì Crcxxante. un cereale davvero spe¬ 
cie. (fi (»nceziane tutta nuova. Sono <xmai otlant’anni che 
la KeRogg's produce cereali per la prima colazione, a partire 
dai famosi fiocchi (fi mais dorati al forno, che furono messi in 
venrfita col nome (fi KeOogg's Com Flakes. Oa allora, la Kel- 
logg's ha proposto via via tanti altri prtxlotti per la prima 
colazione, che hanno per base altri cereafi: ^mto. avena, orzo 
e riso. Cosi sono nvati. ad esempio, Kellogg's Rice Krisies, 
KeOogg’s Coco Pops, KeOogg’s Frosties. KeOogg’s Smaefc, 
che possiamo vedere negfi scaffaR (fi negozi afimentari. Per 
non parlare (fi afimentì specifici, come KeOogg’s AO-Bran, 
nato per rìsporKiere ala (kimanda crescente di fibre alimenta¬ 
ri. Rispetto agli altri cereafi, Muesfi Crtxxante ò una novità 
sotto due punti (fi vista. Innanzitutto, per la sua composizio¬ 
ne, costituita da una miscela varia e ricca (fi cereali tostati e (fi 
frutta secca. Fra gii ingrerfientì troviamo infatti: fiocchi d'ave¬ 
na, zucchero grezzo, crusca (fi frumento tostata, uva sultani¬ 
na, mele, rxxciole. rxxi. miele, manrkxle. In secondo luogo, 
per 0 suo speciale saptre. ò adatto agii spuntini di tutta la 
gkimata. nonché, ovviamente è ideale anche per una pnma 
colazione completa. Perciò, un prodotto da tenere a portata (fi 
mano e da sgrano(xhiara. da soli o con gli amici, ogni volta 
che si vuol mettere qualcosa sotto ai denti. 



























































































rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


giovedì 

24 LUGLIO 1986 


La Direzione Pei 


«Entro ottobre 
il riordino 
delle pendoni» 

La Direzione dei Pei ha approvato una risoluzione sulle que* 
stioni pensionistiche. La pubblichiamo quasi integralmente. 

A // provvedimento di riordino del sistema pensionistico di 
^ cui si discute da troppo tempo, e che è assolutamente 
indispensabile per risanare il bilancio deH’Inps e per porre 
fine a una giungla di privilegi e di ingiustizie, è stato nuova* 
mente bloccato, oltre che dalla pressione di spinte corporative 


sistema previdenziale fino al punto di poterlo smantellare. 
Non è una scelta isolata. L’attacco allo Stato sociale costituisce 
ormai sempre più il tratto dominante delle politiche monocon¬ 
servatrici e diventa uno dei terreni fondamentali dello scontro 
politico e culturale. 

Negli anni scorsi questo attacco si è già sviluppato con una 
serie di misure restrittive inefficaci e socialmente odiose (come 
nei caso dei ticket), che hanno colpito larghe fasce di pensiona* 
ti a basso reddito, hanno mantenuto e spesso aggravato vec* 
chie ingiustizie e diseguaglianze senza per altro risolvere il 
problema dei deficit previdenziali. Ora avanza un’intenzione 
ben più radicale, quella di travolgere nei suoi principi costitu¬ 
tivi il sistema di sicurezza sociale, trasformandolo in un siste¬ 
ma «residuale», rivolto a coprire le necessita delia fascia piu 
povera della popolazione, lasciando al risparmio Individuale dì 
coprire il resto, e facendo spazio, per le altre fasce, al mercato 
e all'iniziativa privata neH’offerta e nella produzione dei servi¬ 
zi richiesti. Noi ci opponiamo fermamente a questa linea non 
solo per ragioni sociali, ma anche per ragioni economiche e 
produttive... Ma questo non significa difendere le cose come 
stanno. Al contrario nello Stato sociale italiano si sono accu¬ 
mulate tante inefficienze, contraddizioni, incoerenze di prin¬ 
cipio, ingiustizie che per renderlo economicamente sostenibi¬ 
le, e socialmente fruttuoso, occorre anche trasformarlo, ren¬ 
derne piu coerenti i principi, più efficaci gli apparati operativi. 

A II punto più immediato e più acuto di questo scontro è già 
^ oggi questione delle pensioni. Non a caso. Le modifi¬ 
cazioni strutturali che sono intervenute nella società (...) 
avrebbero dovuto indurre le forze politiche più responsabili a 
un riordino del sistema pensionistico italiano che lo ponessero 
In grado di rispondere al cambiamenti. Ciò non è avvenuto e le 
forze dominanti stanno tentando di utilizzare i risultati nega¬ 
tivi delle loro scelte sbagliate, dei toro rinvìi, della confusione 
creata fra assistenza e previdenza, per introdurre una vera e 
propria Controriforma radicale del sistema che comporti una 
forte riduzione della copertura offerta dalla previdenza pub¬ 
blica per favorire lo sviluppo dei fondi integrativi in forme 
aziendali e di categoria. L’orientamento del controriformatori 
é quello di colpire soprattutto i pensionati di domani, cioè i 
lavoratori che oggi sono attivi. Le proposte sono diverse e va¬ 
riamente sostenute (...). 

Il Pei ritiene invece che l'attuale sistema previdenziale pos¬ 
sa e debba essere, con coraggiose innovazioni, salvagxiardato 
nella sostanza. 

La nostra proposta si può riassumere nei punti seguenti: 

a) separazione netta e precisa della spesa previdenziale da 
quella assistenziale e dagli altri oneri Impropri; 

b) trasferimento di umallquota pari al 4% dalla Cassa As- 


(q unificazione graduale, sotto un unico regime normativo 
di tutte le forme di lavoro dipendente sla per quanto riguarda 
la contribuzione che le prestazioni: 

e) regolamentare i «ietti* contributivi e pensionistici In 
modo che, pur mantenendo un rapporto di solidarietà, anche 
i lavoratori con redditi medio-alti siano interessati a restare 
nel sistema pensionistico pubblico; 

f) regolamentazione delle pensioni integrative che, per non 
divenire alternative al sistema pubblico, debbono essere vo¬ 
lontarie ed individuali; 

g) ristrutturazione dell’Inps affinché questo Istituto possa 
rispondere con maggiore rapidità ed efficienza alla domanda 
sociale degli utenti; 

h) riordinare il sistema pensionistico del lavoratori auto¬ 
nomi in modo da garantire il pareggio delle varie gestioni e 
trattamenti rapportati al contributi effettivamente versati 
da ognuno. 

Questo Insieme di proposte riformatrici è in grado di risol¬ 
vere gli elementi immediati di crisi del sistema previdenziale. 
E di porre le premesse necessarie di una riflessione di più 
lunga prospettiva sul tema di fondo del ruolo degli anziani 


di riordino pensionistico, già esaminata dalla Commissione 
Speciale, e ràniamo come scadenza indifferibile dell’iter par¬ 
lamentare Vapprovazione del testo almeno In una delle due 
Camere entro rautunno. Su questo obiettivo impegneremo 1 
nostri gruppi parlamentari. Le difficoltà frapposte dal gover¬ 
no, che intende rimettere in discussione l'insieme della pro¬ 
posta, debbono essere superate attraverso una mobilitazione 
di massa del partito. 


La discussione sulla ipotesi di accordo per il nuovo contratto 
dei grafici e degli editoriali è partita subito. Già si sono tenuti i 
primi attivi dei delegati e le prime assemblee dei lavoratori: il 
giudizio che viene espresso è positivo e dà il segno della consape¬ 
volezza e della maturità di una categoria che ha saputo affronta¬ 
re il •mare aperto» della contrattazione respingendo una offensi¬ 
va padronale che mirava a fiaccare il sindacato, a indebolirlo. 
Cocl come è stato durante le fasi della impostazione della piatta¬ 
forma e poi durante le lotte per conquistare il tavolo di trattativa 
non ci sono valutazioni aprioristiche, t sì e anche i no sono moti¬ 
vati, sono momenti di un dibattito ricco e significativo che ha al 
suo centro un ritrovato rapporto fra sindacato e lavoratori come 
dimostrano le altissime partecipazioni agli attivi e alle assemblee 
fra cui quelle tenute a Milano dove alla Rizzoli l’ipotesi è stata 
approvata a stragrande maggioranza. Se non si fossero ottenuti 
altri risultati con questo accordo, già sarebbe positivo il fatto che 
I lavoratori si •sentono* sindacato, che avvertono che ogni risul¬ 
tato ottenuto è un •loro* risultato e non l’effetto di patteggia¬ 
menti, osculi o chiari non conta, tra gruppi dirigentL E stata 
questa la chitwe di volta del contratto. 1 risultati ci sono e fanno 


I compagni della Sezione RAI e Con¬ 
sociate partecipano al dolore di Ma¬ 
no e Demmy ^r la acomparsa della 
signora 

ALEXANDRU 

Sottosenvono per tVmid. 

Tonno. 24 luglio 1986 


Nel nono annrversano della fcom- 

parca del mmpaeno 

RICCARDO MOUNl 

i familian lo ncordano sempre con 
grande affetto e in sua memoria tot- 
totenvono per lUmtà. 

Genova. 24 luglio 1936 


Con la Iona d’animo e la seremU 
che ebbe in viu. è mancato 

ANTONIO PANELU 

orafo, pittore EmesiolVeccani e Li¬ 
dia ncordano lamico carasimo e to¬ 
no vinni a Vittoria. Silvia e a tutta la 
famiglia 

Milano. 24 luglio 1986 


Nel pnmo annivenano della tcom- 
parta di 

CARLO BAJETTA 

la moglie, il figlio, la nuora e l'ado¬ 
rata Simona lo ricordano con immu¬ 
tato affetto e infinita nostalgia In 
tua memona tottosenvono SO 000 li¬ 
re per l'Unità 
Milano. 24 luglio 1988 


Passano 




pivi 


Dalla nostra redazione 
MODENA — Il Coltiva 
prende e ... raddoppia. In 
un sol colpo 11 gruppo viti¬ 
vinicolo «numero uno* del 
vigneto Italia, col suo 10% 
di tutto il vino prodotto nel 
nostro paese, raddoppia gi¬ 
ro d’affari ed ettolitri Im¬ 
bottigliati impadronendosi 
del «numero due», il GIv, 
Gruppo Italiano Vini. Un 
gran bel colpo davvero 
quello messo a segno l’altra 
sera dal Consorzio naziona¬ 
le vini della Lega delle Coo¬ 
perative, complice (si fa per 
dire) il Credito Svizzero, 
che detiene 11100% del pac¬ 
chetto azionarlo della WI- 
nefood, !« società, che a .sua 
volta, controllava le dodici 
società che compongono il 
Gtv. Così dalle cassefortl 
dei banchieri svizzeri, per 
una cifra che negli ambien¬ 
ti Hnanziarl si valuta attor¬ 
no ai 45 miliardi di lire, il 
controllo del Gruppo italia¬ 
no vini è ripassato total¬ 
mente in mani italiane ap¬ 


punto, nelle mani del movi¬ 
mento cooperativo. Da 
tempo la banca svizzera in¬ 
tendeva ritirarsi e liquidare 
le attività Italiane gestite 
tramite la WInefood, che 
controlla ancora la Grappa 
Piave e lo spumante Ma¬ 
schio nel superalcoollcl e 
due aziende conserviere, 
una di podomorl, l’altra di 
marmellate, tutte in vendi¬ 
ta. 

Un colpo, quello dell’al¬ 
tra notte, che vale quasi 100 
miliardi di giro d’affari e 
l’acquisizione di marchi vi¬ 
nicoli prestigiosi. Tra i più 
prestigiosi d'Italia: si va dal 
lombardo Folonarì al to- 
.scann Meìllni, dal romano 
Fontana Candida all'um¬ 
bro Bigi, al Turà, al Santi e 
al Lamberti. Se a questi af¬ 
fianchiamo l marchi affer¬ 
mati e conosciuti già nel 
«carnet* del Coltiva, ovvero 
le Cantine Riunite di Reg¬ 
gio Emilia, il Civ e Civ di 
Modena (grandi esportatori 
di lambrusco negli Stati 


Uniti), le Chiantigiane di 
Firenze, la Ronco di Forlì e 
il Cls, Consorzio Interregio¬ 
nale Sud di Brindisi e altri 
ancora, la passerella di vini 
del gruppo è davvero un 
susseguirsi di «grandi fir¬ 
me». 

Insieme poi, e l’aspetto 
quantitltativo e sicuramen¬ 
te uno dei più signifiticati- 
vi. Coltiva (col 3,5%) e Glv 
(con ri,8%) commercializ¬ 
zano adesso il 5% di tutto 11 
vino Imbottigliato e vendu¬ 
to all’interno del confini 
italiani. A cui bisogna ag¬ 
giungere quella parte di 
produzione che 11 Giv spe¬ 
disce sui mercati esteri, che 
rappresenta circa il 54% 
dpi fatturato. In tutto, tra 
mercato interno e stranie¬ 
ro, neir85 li Gruppo Italia¬ 
no Vini ha venduto circa 15 
milioni di bottiglie. Quanto 
all’identikit del Gruppo 
Coltiva basta l’eloquenza 
dei numeri: nato dieci anni 
fa conta 45.000 viticoltori 
che producono le uve che, 
vinificate in 95 cantine di 


ROMA — Sul piano tecnico or¬ 
mai non paiono esservi dubbi: il 
matrimonio d'affari tra Alfa e 
Ford è vantaggioso per entram¬ 
bi i partner. Permangono anco¬ 
ra molti Iati incerti, invece, sul¬ 
la parte finanziaria ed econo¬ 
mica dell’operazione. In modo 
particolare, la Ford ha puntato 
i piedi ed ha chiesto con deci¬ 
sione di poter entrare in pos¬ 
sesso della maggioranza del 
pacchetto azionario della futu¬ 
ra società. Una richiesta che il 
presidente della Finmeccanica, 
Viezzoli, reputa «positiva* ma il 
cui prezzo e i cui tempi saranno 
probabilmente la parte più 
ostica di una trattativa che si 
preannuncia sin d’ora difficile 
e gravida di incognite. La Ford, 
comunque, insiste perché si ar¬ 
rivi ad una decisione in tempi 
brevi. AU’Iri si dichiarano «pru¬ 
denti ma non pessimisti*. Que¬ 
sti elementi sono emersi ieri al 
Senato nel corso di una audi¬ 
zione presso la commissione Bi¬ 
lancio del presidente deH’Iri, 
Prodi, di Viezzoli e dell’ammi¬ 
nistratore delegato deU’Alfa, 
Tramontana. 

Lo studio tecnico sulla fatti¬ 
bilità dell’accordo è concluso. 


ha annunciato Viezzoli ai sena¬ 
tori della commissione. L’offer¬ 
ta Ford appare «vantaggiosa» 
perché «mantiene l’unitarietà 
aziendale», «massimizza la dife¬ 
sa delle capacità di progetta¬ 
zione dell’Alfa», «dà le maggiori 
garanzie per un pieno utilizzo 
della capacità produttiva di en¬ 
trambi gli stabilimenti», «si pre¬ 
senta meno rischiosa e meno 
costosa per l’azionista*. 

Gli aspetti itecnici* deU’inte- 
sa sono stati illustrati da Tra¬ 
montana, il quale ha sostan¬ 
zialmente confermato molte 
delle indiscrezioni uscite nei 
giorni scorsi. Alla Ford interes¬ 
sa soprattutto il nome «Alfa 
Romeo* per puntare con deci¬ 
sione in un mercato, quello me¬ 
dio-alto, in cui ha sempre sten¬ 
tato ad inserirsi. L’attuale pro¬ 
duzione (IGO.OOO vetture nel 
19S5) è nettamente al di sotto 
delle necessità di equilibrio di 
un moderno impianto automo¬ 
bilistico. L’obiettivo è di arriva¬ 
re a produrre 400.000 auto al¬ 
l'anno, suddivise in parti pres¬ 
soché u^aii nei due stabili- 
menti di Pomigliano e Arese. 
350.000 avranno il marchio Al¬ 
fa, 50.000 quello Ford. Nell’ar¬ 
co del decennio verrà comple¬ 


tamente rinnovata l’attuale 
gamma Alfa Romeo preveden¬ 
do un «largo impiego* del moto¬ 
re boxer. Gli obiettivi di vendi¬ 
ta riguardano per il 39 il mer¬ 
cato interno (circa il 7% della 
domanda complessiva), per il 
16‘'ó gli Usa e per il 45‘'c altri 
paesi esteri. 

Notevoli gli investimenti per 
le innovazioni di prodotto e di 
processo: 3.800 miliardi, a valo¬ 
re 1986. nel prossimo decennio. 
Il pareggio di bilancio (attual¬ 
mente l’Alfa perde circa 2 mi¬ 
lioni per auto), è previsto per il 
1990. 

Tàitto incerto, invece, sul¬ 
l’occupazione. Oi'viamente, 
nessuno si pronuncia sulle cifre 
anche se si lasciano trapelare 
pessimistiche previsioni sulla 
possibilità di rientro degli oltre 
7.000 cassintegrati (su oltre 
31.000 occupati). Se ne è di¬ 
scusso, sia pure in termini an¬ 
cora generali, nella serata di ie¬ 
ri nel corso di un incontro con il 
sindacato. TVamontana non ha 
tuttavia mancato di battere sul 
tasto della produttività apren¬ 
do un fronte che si preannuncia 
irto di difficoltà. «L’Alfa — ha 
detto — deve raggiungere livel- 
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Graficif ecco perché 
è un buon contratto 


saltare la linea degli imprenditori i quali miravano e mirano a 
togliere potere di contrattazione sul luogo di lavoro per avere 
mano hoera nei processi di ristrutturazione e di innovazione 
tecnologica. Non solo viene ribadito questo potere del sindacato 
di intervenire nel governo dei processi aziendali. Ad esso si af¬ 
fianca un diritto nuovo per quanto riguarda l’informazione. Fino 
ad oggi infatti era la controparte e dare le informazioni e si 
trattava di una importante conquista che veniva dalla lontana 
stagione dell’autunno caldo. Ora, come dice il contratto, sarà 
l’Ente per l’istruzwnc professionale, gestito pariteticamente da 
padroni e sindacato -Le parti — afferma il contratto — per 


Brevi 


Fusioni: salta il decreto? 

ROMA — Con i pretesto di un emendamento presentato dal maas tro deOe 
Ftftanre. Visentru. la De len ha fatto rinviare la (Escussione presso la compe¬ 
tente commissione del Senato std decreto suOe fusiota, ifà approvato dalla 
Camera C'è ora il rischio che i decreto decada (scade 4 18 agosto). 

Torna «locomotiva selvaggia»? 

TORINO — Sciopen neiTultima settimana di lugEo • nela prima di agosto 
vtsifguivo «nnurivaaii «cormiaio di agnaziunva* ig a cne nurv$c« lerTOVten 
dei compartimenti (fi Tonno. Milano e Trieste. Protestano cixitro i bkxxo dei 
trasferimenti e contro raccordo raggiunto dale organazazion «ndacaS suf- 
rautoregolamentazione degfi soopen. 

Incontro Avolìo-Lobianco 

ROMA — Risarcimenti rapwfi ai coltivaton dei danni causati dalla nube (fi 
Chemobyf. approvazione della legge (fi finanziamento del Piano agricolo nazio¬ 
nale. rapida defìmzKxie dela cnsi (fi governo sorm stati al centro efi un incontro 
tra i presidenti dela Confcoltivaton, Avofio, e della Cokfiretti. lobiantxi. Sono 
stati anche affrontati i temi relativi al miglioramento dei rapporti tra le organa- 
zaziom professionaiì agnede. 

Augusta dimezza le perdita 

ROMA — Riduzione delle perifite dai 145 miiiarifi del 1984 a 73 mSariS. 
incremento (fi capitale da 203 a 360 mliar(fi: (Questi i dati (fi rilevo emersi len 
nel corso (MTassemblea strsor(finaria deTAugusta n fatturato del Tuppo ha 
raggunto i 1.125 mAarcfi rispetto agfi 861 del 1984. 

Incontro sindacati-Qaspari 

ROMA — Si tiene oggi Tmconiro chiesto da Cgè-Osi-Ui si ministro della 
Funzione pubblica. Gzópan, per awiara la defimzxxie dei codia (fi autoregola- 
mentaziona deSe forme (fi lotta nei setton pubblici. Saranno presenti anche gii 
autonomi fematan deil'accorda mtarcompartimentala deOo scorso 18 (ficam- 
bra. 

Manifestano gli ordini professionali 

ROMA — Oggi assemblea a Roma dei rappresentanti degli iscritti agii albi 
professionali che si riconoscono nel Cup 


rmecci 
Non vuole ( 
le nuove pn 


questa stagione contrattuale 
sono I chimici o 1 metalmec¬ 
canici? AU’indomani della 
distensiva Intesa di massima 
tra Pule e Federchlmlca sul¬ 
la prima parte del contratto, 
una nube minacciosa si è le¬ 
vata dalla sede della Feder- 
meccanlca dove si è discusso 
con l sindacati metalmecca¬ 
nici deH'inquadramento pro¬ 
fessionale. 

Al dunque, Mortlllaro e 
soci si sono mostrati rigidi 
conservatori: vogliono, cioè, 
che tutto resti così com’è og¬ 
gi. E il paradosso è che sono 
gli stessi che 15 anni fa disse¬ 
ro peste e coma dell’Inqua¬ 
dramento unico poi entrato 
In vigore suU'onda lunga 
dell'autunno caldo. «Non 
può assolutamente conside¬ 
rarsi superato», dice adesso 
la Federmeccanlea con una 
forzatura della realtà. Per¬ 
ché non si tratta di «supterar- 
lo», bensì di trasformarlo in 
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Folonarip Melimi e Tiara 

Un affare da 45 miliardi con la Winefood 

L’accordo con la società svizzera per l’acquisto del Gruppo italiano vini con 
prestigiosi marchi - Quindici milioni di bottiglie vendute solo l’anno scorso 


L'indico Modiobanca del mercato azionano ha fatto registrare ieri quota 
292.96 con una variazione positiva dell'1.60 per cento L'indice globale 
Comit (1972 = 100) ha registrato quota 692.11 con una variazione positiva 
doli' 1.36 per cento II rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pan a 9,955 per cento (9,944 per cento) 
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pigiatura diventano 7 mi¬ 
lioni di ettolitri di vino, il 
10% della produzione na¬ 
zionale. Di questi, un milio¬ 
ne e 800.000 ettolitri vengo¬ 
no confezionati In 14 centri 
d’Imbottlgllamento. L’an¬ 
no scorso il fatturato com¬ 
plessivo (esclusi i contratti 
di esportazione di cui sono 
titolari Riunite e Civ e Civ) 
ha oltrepassato gli 80 mi¬ 
liardi. I due gruppi, questo 
quanto lo scarno comuni¬ 
cato del Coltiva lascia in¬ 
tendere, opereranno uno a 
fianco aU’altro: il Glv man¬ 
terrà una larga autonomia 
e si muoverà secondo logi¬ 
che interne realizzando i 
programmi già stabiliti. 
Naturalmente aU’mlerno 
della Siiatcgia con'iplessl'vu 
che si darà il movimento 
cooperativo In questo setto¬ 
re. D’altra parte per lo stes¬ 
so Gruppo Italiano Vini è 
una garanzia l’aver alle 
spalle 11 Coltiva, leader del 
mercato nazionale e dalla 
solidità indiscussa. 

Morena Rivetti 


: FGrd vuole il controllo 
Tt'attativa aperta sul prezzo 

Il matrimonio appare vantaggioso per entrambi i partner, ma resta incerto l’esito del con¬ 
fronto sulle questioni finanziarie - Prodi al Senato - Occupazione, problema non risolto 


li comparabili a quelli dei prin¬ 
cipali concorrenti internazio¬ 
nali» mentre oggi permangono 
«divari molto elevati*. A questo 
scopo servono gli investimenti 
programmati, ma saranno an¬ 
che necessari «opportuni accor¬ 
di in sede sindacale*. 

Quanto a Prodi, si è limitato 
ad esporre ai senatori la «filoso¬ 
fia* deH’operazione: non si trat¬ 
ta di dismissioni o di fuga dal 
settore — ha sostenuto — ma 
di «mantenere ed allargare a li¬ 
vello nazionale e internazionale 
le quote di mercato della pro¬ 
duzione italiana. L’eventuale 
ingresso della Ford nel capitale 
azionario dell’Alfa è dunque 
uno strumento, non l’obiettivo 
della nostra strategia*. Scotta¬ 
to dal caso della Sme, Prodi 
cerca di pararsi le spalle nella 
vicenda Alfa. «Una eventuale 
intesa — ha detto —, una volta 
approvata dairiri, verrà sotto¬ 
posta, come è sempre stato fat¬ 
to in passato in accordo con la 
controparte, alla valutazione 
del governo per il tramite del 
ministro delle Partecipazioni 
statali* 

Gildo Campesato 


assecondare lo sviluppo dell’industria grafica e al fine di indivi¬ 
duare nei vari ambiti territoriali e per le diverse qualifiche e 
specializzazioni le esigenze del settore, studieranno e se^iranno 
la evoluzione delle tecnolome, dei processi produttivi, dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro e del mercato-. L'Ente diventa quindi un 
vero e proprio osservatorio del settore e sarà finanziato con il 
contributo pagato per intero da tutti gli imprenditori. Non abbia¬ 
mo ottenuto tutto ciò che chiedevamo ma il bilancio è complessi- 


Confindustria che vorrebl^ non rinnovare più i contratti. È di 
poco conto perciò il tentativo dell’Assograftei e dei suoi funziona¬ 
ri di sminuire il valore del contratto. Ciò che si erano prefissi, 
rifiutando addirittura l’apertura delle trattative e facendo paga¬ 
re ai lavoratori ma anche alle aziende il costo di 50 ore di sciope¬ 
ro. resta un loro sogno. 

Alessandro Cardulli 

segretario Filis-CgiI 



niicvn 

professionale. 

Firn, Fiom e Uilm, infatU 
chiedono di definire a livello 
nazionale «delle linee guida 
che consentano di avviare 
nel settori e nelle aziende di 
maggiori dimensioni la spe¬ 
rimentazione di nuovi criteri 
di classificazione, per ri¬ 
spondere alle oggettive tra¬ 
sformazioni avvenute nelle 
aziende con l’ingresso delle 
nuove tecnologie». A ben 
guardare, la ragione vera 
dell’Intransigente opposizio¬ 
ne di Mortlllaro è proprio 
nella possibilità, di ulteriori 
fasi di negoziazioni in sede 
aziendale. 

Sempre più, dunque, in 
questa stagione di rinnovi è 
in gioco li diritto e il potere di 
contrattazione a ogni livello. 
L’incomprensibile chiusura 
della Federmeccanlea, così, 
lascia nell’incertezza 11 rin¬ 
vio a settembre. B a quel 
punto non potrà che essere 
determinante li movimento. 


Titolo 

AycFgi ai/escv 14% 
Bind Oa Meo SA Cv lA^^ 
Bmd De Med 90 Cv 12% 
euiioo. 81/88 Cv 13% 
Caboi M<en 83 Cv 13% 
Catino 81/90 Cv 13% 


Otu 81/91 Cvicxf 


Ef.t» 85 If.ialu Cv _ 

EK> ni eS Cv IO 5% 

EK> Cv IO 5% 

Er«ton,a 85 Cv IO 75% 

E 


Onera» 88 Cv 12% 


In Aer.i W 86/93 9% 


Vi S-ei 73/88 Cv 7% 

In Siti W 85/90 9% 
lrvSi«i W 85/90 10% 
riakia» 82/88 C» 14% 
Mar 91 C» 13 5% 


74/ea ««cv 7% 


Medob Bi»t B«o 10% 


Me<5ob BuTora Cv 8% 


Mcd«t> liiicwn Cv 7% 


222 


174 9 
153 
187 5 
6 


127 


153 25 


169 


33 


S 


222 


178 S 

155 

187 


6 


124 75 


154 


169 


IMCAPITAl. lAl 

IMffiENOTOI _ 

FONOERSEE 19) 

ARCA BB (B) _ 

ARCA RR IO) 
FfUMECAPITAL (A) 


PRIMERENO IBI 


PRIWECASH T 
F PROFESSXTNALE f 



218 


228 


155 25 
205.1 
410 
803 


_«ip 


128 75 


250 


06 


FORINO tA» 


VERDE IO) 
AZZURRO (B) 

ALA (O) _ 

iiBD» lai _ 

MUETMAS (B) 
FONDK3B I (OI 


ATTIVO 


sforzesco ro> 


VISCONTEO (B) 





88 Cv 14% 


M«» Iw» 82 Cv 14% 


Montvd S«lm/M«t» 10% 
Moni»a«oo 84 iCv 14% 
Moolwtioo B4 2Cv 13% 
0»v«tli 81/91 Cv 13% 




Pvel» So* Cv 9 75% 


Pve» 81/91 Cv 13% 


Sn.» Bpd 85/93 Cv 10% 


S P»olo 93 Aivn Cv 14% 
Si«t 83/88 Si» 1 Ind 
Tr^xovKli 89 Cv 14% 


AUREO a 

WACaiACAPITAE (A) 
NAGRARENO (OI 





RISPARMIO ITAUA BAANOATO 


RCPARMU UREO IBI REDOfTO 


RENOffIT ( 

FONDO CENTRALE (B) _ 

BN RENDPQNDO (B) _ 

BN MUET^ON OO (01 
CAPITAIFIT (B 


CORONA FERREA (B 


CAPiTALCREOa IB 




SnCLLE B 


URO MOB RE CF (Bl 
EPTCAPiTAt (B) 

EPTBOND IO) _ 

PHENIXFUNO (OI 




















































































































































































































































































L'UNITÀ / giovedì 
24 LUGLIO 1986 



T'yiV'iat 

‘•i f» » ‘^k , 

. ♦■ ." >.'. rv. ' -n •’^*: •-■ > : 


.VI 

v-vi. ■■■ 

.}. ’f.l 



Il Gruppo ‘63 al congresso di Reggio Emilia 


A 25 anni dalla pubblicazione di una celebre 
antologia, In Provenza ad un festival si ritrovano 
1 poeti del «Gruppo 63». Ed ecco allora cosa succede 

Novissimi 
di nuovo 


Nostro servizio 

COGOLIN — Dovendo discorrere di CogoIIn, 
conviene Incominciare con qualche onesta 
Informazione turistica, che è anche stagio¬ 
nalmente pertinente. Slamo nel dipartimen¬ 
to francese del Var, cui presiede Tolone, a 
chilometri 8 da Saint-Tropez, In un verdeg¬ 
giante pianoro ricco di vigneti, e a chilometri 
4 da quelle Marine di Cogolln che vantano II 
più spazioso porto del Golfo. I villeggianti, 
come è ovvio, sono tutti protesi verso la Co¬ 
sta Azzurra. GII Indigeni popolano una larga 
chiazza centrale, giocandoci alle bocce. GII 
Intellettuali puntano sopra II Castello SelIIer 
(Sec. XVI), sopra II moderno Centro Cultura¬ 
le, sopra le botteghe artigiane (pipe e tappeti. 
In primo luogo). I poeti, che sono qui per II 
terzo Festival Intemazionale, si sentono In 
Provenza, e questo basta già a farli felici, eso¬ 
nerandoli persino dalla ricerca della Torre 
Saracena, delle rovine di un notevole mulino, 
di una chiesa datata anno Mille. Così, appe¬ 
na possono, si raccolgono tutti al bar del 
•Ccq assis-, circondati da giornalisti, radlo- 
fonistl e televisionistl. E da colleghi poetanti 
in varie lingue. 

C’è una serie di seminari mattutini al Ca¬ 
stello, che sono consacrati, quesVanno, a •In¬ 
telligenza speculativa e poesia», a •Figure di 
pensiero» (il coordinatore è Paolo Fabbri, vi 
litigano e fanno pace, rimescolando t loro 
umori e malumori, Roger Laporti e Féllx 
Guattari) e a ‘Scrittura e Immagine». I Urici 
sono, oltre al francesi e al canadesi francofo¬ 
ni, austriaci e tedeschi, portoghesi e statuni¬ 
tensi. con FerlInghettI, per esemplo, chearrl- 
la qui fresco di Firenze, cioè accaldatissimo. 
E poi, ecco, vi sono gli Italiani, che slamo 
proprio noi, cioè I vecchissimi iNovlssIml». II 
Giuliani, Il Pagllarani, Il Porta, II Balestrinl, 
e II sottoscritto compreso nel mazzo, venuti a 
festeggiare, al di là delle Alpi, all’ombra delle 
memorie trobadorlche, le loro nozze d’argen¬ 
to. Perché, In attesa di quelle d’oro, che Im- 
pl.cano un delicato appuntamento per 11 
2011, scopriamo. Intanto, che dal tardi anni 
Sessanta, dalle ultime riunioni del tGruppo 
’63», non cl è capitato più di ritrovarci tutti 
insieme, assemblati In un medesimo luogo. 

II ma t tino del 10, seminarlalmen te raccolti 
In Castello, slamo presentati da Jacquellne 
Risset, che spiega chi fummo, e, per fortuna, 
soprattutto chi slamo, anche perché non ac¬ 
cade solente che, dopo un quarta di secolo, 
un quintetto di Urici sla ancora attivo e speci¬ 
men tante, con la discorde concordia e la con¬ 
corde discordia delle origini, ognuno a conti¬ 
nuarsi II proprio discorso, a fabbricarsi 1 ver¬ 
si suol, ma sempre con l’Idea, In fondo, che II 
lettore Ideale è ognuno del complici di quel¬ 
l’antologia del ’Sl. E ognuno riguarda le poe¬ 
tiche d’avvio, senza Intenerimenti patetici, e 
senza pentimenti autocritici, constatando, lì 
nel vivace dibattito, che le convergenze pa¬ 
rallele, se da qualche parte hanno avuto un 
senso, lo hanno avuto nelle nostre operazioni 
di scrittura. E Infine, e soprattutto, come cl 
tengo a sottolineare con energia, e con ri¬ 
scontri che altrove si ritrovano soltanto pres¬ 
so pittori e musicisti, quella famosa emargi¬ 
nazione dell’io e visione schizomorfa e osten- 
tatlsslmo antlpoetlsmo e perversione lingui¬ 
stica e tutto II resto, e tutto quanto, slgnlfica- 
iano la ricerca di una comunicazione ade¬ 
guata alla civiltà nucleare, alla cultura ato¬ 
mica. senza aspettare neanche un dopo 
Chcrnobyl e una spaventevole fiera del na- 
nocuries. Del resto, analisi del contenuti, 
esame dellestrutture, sono lì a dimostrarlo, e 
non soltanto nella vetusta silloge, ma In tut¬ 
ta la produzione successiva. 


SI trattava di avvertire, nella coscienza, e 
forse soprattutto nell’Inconscio, giù, nelle 
profonde tenebre Interiori, che la Bomba 
aveva mutato l’uomo, la storia, la comunica¬ 
zione Intersoggettiva, l’Immaginario collet¬ 
tivo, nonché, ultima, anzi postrema quanto 
si vuole, la poesia. Eravamo •Novissimi», co¬ 
sì, apocalittici e estremistici quanto era Im¬ 
posto dalla situazione, costretti a una condi¬ 
zione espressiva affatto Inedita, dalla forza 
delle cose, dalla pressione stessa degli eventi. 
E adesso si fa presto, naturalmente, a spie¬ 
garla con tutto II riposato senno di poi, della 
follia, considerato che per questo slamo stati 
garbatamente Invitati e sollecitati, proprio, 
dall’Atero-Paca, come chi dicesse dall’Asso¬ 
ciazione Poeti Editori Regionali Operatori- 
Provenza Alpi Costa Azzurra. La sigla è lun¬ 
ga, ma l’organizzazione non cl rimette nien¬ 
te, quanto a svelta efficacia. 

E dunque, la sera, quando l poeti si auto- 
leggono al Centro, e si eteroleggono per boc¬ 
ca di Valerla Magli, sobriamente mimante e 
danzante, e li sonorizza con altrettanta au* 
sterità Luigi Cinque, cl verifichiamo che ver¬ 
si degli anni Cinquanta e versi degli anni 
Ottanta, così dissimili presso ciascuno, ar¬ 
monizzano benissimo tra di loro, e non c’è 
bisogno di datare niente. In sostanza, dinanzi 
al pubblico, e che a rimescolarli, nel testo e 
nella traduzione, che vengono come vengo¬ 
no, I remoti e gli Inediti, non Importa nean¬ 
che molto. E non importa nemmeno, tanto 
l’cgo è stato depresso efficacemente, che sia¬ 
no poesie tue, poesie mie, perché qui slamo 
proprio l vecchissimi •Novissimi», a rappre¬ 
sentarci II nostro amaro stll novo, oggi anco¬ 
ra, solidalmente e solidamente, bizzosi e ca¬ 
pricciosi come allora, come sempre, ma mo¬ 
schettieri fedeli del buon Gugllemo D’AquI- 
tania, di quello che faceva I versi *de drelt 
nien*. cioè del puro niente. Ma che hanno da 
essere poi pieni di quel vero niente che stori¬ 
camente ci voleva, che storicamente ci vuole. 
•Et aura.1 mais de foudatz no.l a de sen». Che 
signinca, dunque, che dentro vede starci più 
follia che senno. Ma che è piena di tanto me¬ 
todo, questa follia, come si sa, appunto. 

Alla fine, tanto per parlare tanto di noi, e 
tanto per parlarne tanto bene, visto che mia 
figlia e lì tranquilla, alle prese con I vldeoglo- 
chl a cinque franchi la partita. Insieme con la 
figlia di PagHaranI, che a lui le pipe di Cogo¬ 
lln non gli Importano, che sono tutta radica, 

••» A aHa ft fìrrtirx Ht 
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Balestrinl è a spasso con sua madre, e che 
Giuliani ha già telefonato a casa e spedito la 
cartolina a sua moglie, e che Porta sta In un 
altro albergo fuori mano, un po' tra II verde, 
e va via In macchina, e allora è meglio che cl 
sbrighiamo, noi ricominciamo a progettare. 
E così cl studiamo una cosa che cl vogliamo 
fare Insieme, che non cl perdiamo niente le 
abitudini buone, e che l’occasione, poiché si è 
manifestata, e per essere bella è bella, non 
sarà mica da lasciarla cadere nel vuoto, nem¬ 
meno questa volta, e forse questa volta meno 
che mal, meno che quella volta, considerata 
tutta Tarla che tira, su In Parnaso, che è pro¬ 
prio una disperazione, là tra le signore Muse, 
e tutto In giro, dovunque tl girl, qui tra gli 
Apelll e gli Apolli, Intanto. Seduti al fCoq 
assls», noi cinque, dopo I nostri cinque lustri 
di sodalizio, cl riprendiamo che cl complot¬ 
tiamo antipoeticamente, antlletteraiiamen- 
te. antltutto. Nessuno cl ascolta, e nessuno cl 
deve ascoltare, che nessuno ha da Importar¬ 
gliene niente, al momento, adesso. Come di¬ 
ceva già II buon Guglielmo? iQu'eu sai de 
paraulas com van». 

Edoardo Sanguineti 



Così il mondo 
ricorderà 
Le Corbusier 


PARIGI — La Francia, suo 
paese di adozione, ia Svizzera, 
suo paese natale, ma anche l’I* 
talia, la Spagna, la Gran Bre* 
lagna, la Germania Federale e 
gii Stati Uniti stanno prepa* 
rando grandi celebrazioni per 
il centenario della nascita 
(18S7) dei grande architetto 
Charles Edouard Jeanneret* 
Gris, detto Le Corbusier. L'an* 
nuncio è stato dato ieri a Pari* 
gi. A La Chaux de Fonds, ia 
cittadina svizzera ove Le Cor* 
busier è nato, sarà allestita 
una mostra di fotografie dei 


viaggi dell’architetto in 
Oriente, mentre a Zurigo una 
esposizione illustrerà i ranpor* 
ti tra Le Corbusier e l'indù* 
stria. Nella capitale francese, 
il «Paris Art Center» dediche¬ 
rà una esposizione all’opera di 
Le Corbusier dal 1950 al 1965 
(anno della morte deil’archi* 
tetto, sulla Costa Azzurra). 
Questa esposizione sarà inau* 
gurata nel prossimo dicem* 
ore, seguita ^i nel giugno '87 
da una serie di manifestazio* 
ni, a Marsiglia, aventi come 
tema «Le Corbusier e il Medi* 
terraneo». Inoltre, l’Istituto 
francese di Architettura orga¬ 
nizzerà un convegno interna* 
zionale di architetti per appro* 
fondire l’eredità di Le Corbu* 
sier nell’architettura contem* 
poranea, mentre la fondazio* 
ne «Le Corbusier» ricorderà la 
personalità dell’architetto co¬ 
me uomo. L’Italia dedicherà 


tre mostre a Le Corbusier, a 
Roma, Venezia e Milano (que* 
st’ultima avrà come tema «Il 
progetto come cambiamen¬ 
to»). A Londra una esposizione 
sulropera di Le Corbusier 
avrà luogo in maggio, mentre 
in Spagna il collegio di archi¬ 
tettura di Madrid mostrerà 
l’opera plastica di Le Corbu¬ 
sier, e n Centro culturale di 
Madrid organizzerà una espo¬ 
sizione su «Le Corbusier e il 

G rattacielo». In Germania Fe- 
erale ci saranno due mostre: 
una, a Karisruhe, illustrerà 
l’opera di Le Corbusier dal 
1945 al 1965, l’altra, ad Ambur¬ 
go, i rapporti tra l’architetto e 
fa Germania. Negli Stati Uni¬ 
ti, ci saranno tre esposizioni: a 
Boston, ad Harvard e a New 
York. In particolare, il Museo 
di arte moderna di New York 
studierà in dettaglio cinque 
grandi progetti di architettu¬ 
ra di Le Corbusier. 


Gli etruschi 
sotto 
la Torre 


PISA — Nel quinto-sesto seco¬ 
lo avanti Cristo esisteva un 
santuario etrusco a pochi me¬ 
tri di distanza dal luogo dove 
ora sorge la torre pendente? 
L’ipotesi ha trovato una nuo¬ 
va conferma col rinvenimento 
di una decina di ex-voto di ori¬ 
gine etrusco, che sono venuti 
alla luce durante gli scavi ar¬ 
cheologici in corso nelle im¬ 
mediate adiacenze del celebre 
campanile. Si tratta di statue 
di pochi centimetri di altezza e 
terminanti, nella parte infe¬ 
riore, con una punta che, mol¬ 
to probabilmente, serviva a 




Tra il ’600 
e il ’700 
Modena e 
Reggio vissero 
una grande 
stagione 
d’arte. Ora 
mostre, ricerche 
e libri ce la 
restituiscono 
Per l’occasione 
sono tornati 
da Dresda i 
capolavori che 
Francesco I 
raccolse e che 
i suoi eredi 
dispersero 


Nostro servizio 

MODENA — Cera una vol¬ 
ta... un duca, ma magnifico 
come un vero re, un duca si¬ 
gnore di un piccolo territorio 
— Modena e Reggio — ma 
ambizioso di uguagliare i fa¬ 
sti delle grandi corti europee, 
desideroso di fare «qualcosa 
che mi procuri reputazione*. 
Francesco I d'Este progettò 
così per il suo ducato un bril¬ 
lante destino culturale chia¬ 
mando presso di sé artisti di 
valore o, quando non gli fu 
pKJSsiblle, almeno collezio¬ 
nando i loro dipinti, rima¬ 
nendo in rapporto con Roma 
e con altri grandi centri di 
produzione artistica del tem¬ 
po, ponendo in questo modo 
le basi per una raccolta im¬ 
ponente che nella prima me¬ 
tà del Settecento era ormai 
diventata tra le più grandi e 
significative d'Europa. 

Tuttavia il grande sogno 
del principe si infranse di 
colpo nel 1746 contro gli sco¬ 
gli delle pessime condizioni 
finanziarie del suo discen¬ 
dente Francesco III 11 quale 

f ier rimpinguare le casse del- 
o Stato vendette d’un colpo 
ben cento dipinti (per una 
somma altissima, è vero, ma 
pur sempre a scelta dell'ac- 
qulrente) 1 quali costituisco¬ 
no forse ancor oggi 11 nucleo 
più bello della Pinacoteca di 
Dresda. Augusto di Sasso¬ 
nia, Grande Elettore e Re di 
Polonia, sapeva della ric¬ 
chezza della collezione 
estense in virtù dei rapporti 
che aveva con personaggi 
italiani di cultura stretti an¬ 
che grazie al suo medico per¬ 
sonale, un bolognese, che Io 
mise in contatto con France¬ 
sco Algarotti, letterato e cri¬ 
tico di vedute aperte e an¬ 
tiaccademiche, il quale pare 
che guidasse con occhio da 
esperto la scelta del Sassone. 
Se ne partirono così tra pale 
del Correggio, tra cui la cele¬ 
bre «Adorazione del pastori*, 
opere del Tintoretto, di Ti¬ 
ziano, del Dossi, dei Parml- 
glanino, di Andrea del Sarto, 
del Rubens e del Velasquez 
nonché tele di Annibale Car- 
racci, del Guercino, del Reni 
e di Tiarinl... 

Oggi alcune di queste ope¬ 
re sono ritornate, tempora¬ 
neamente e per la prima vol¬ 
ta, a Modena in occasione 
della mostra «L'arte degli 
Estensi*, che si tiene in que¬ 
sti mesi estivi, e fino a tutto 
settembre; In diverse sedi 
cittadine (Palazzo Comuna¬ 
le, Galleria Elstense, Galleria 
civica...) e che rientra nel più 
generale quadro di studi e 
manifestazioni espositive sul 
«Settecento estense* promos¬ 
se dal Comune, dalla locale 
Soprintendenza e dalla Re¬ 
gione. Sul versante scientifi¬ 
co, l’inlziatU'a ha visto l’im¬ 
pegno di studiosi quali 11 
compianto Carlo Volpe e di 
un folto manipolo di docenti 
deirafeneo bolognese (Rena¬ 
to Roli, Anna Maria Mat- 
teuccl, Emilio Mattioli, Al¬ 
bano Biondi...) diretti da Eu¬ 
genio Rlccominl e coordinati 
da Gabriella Guandallni. 
Non si tratta Infatti delia so¬ 
la mostra sulla pittura del 
Sei e Settecento modenese e 
reggiano, ma si affianca a 
quella una fitta serie di pub¬ 
blicazioni — sulle fonti ma¬ 
noscritte, sulle «arti minori*, 
sul ricchissimi fondi musica¬ 
li, sugli annali della tipogra¬ 
fia Soliani, la stamperia Du¬ 
cale — e una mostra suH’im- 
portante collezione di matri¬ 
ci xilografiche appartenenti 
alia Galleria estense (per la 
cura della soprintendente 
Jadranka BentinI) aperta 
nella chiesa di S. Carlo In 
questi stessi mesi; cl sarà In¬ 
fine un’altra mostra, pro¬ 
grammata pr il 1987, sull’ar- 
chltettura, rurbanlstlca e gli 
apparati per le feste e le de¬ 
corazioni con un censimento 
delle ville nelle province di 




Qui 

accanto 
«Veduta di 
una baia», 
di Salvator 
Rosa. 

Sotto 
il titolo 
«La Madonna 
adorata da 
San Lorenzoa 
del 

Guardno 


Spl^diMÌ d’Este 



ricordato «Bacchino» di Dre¬ 
sda mentre là è rimasta la fe¬ 
lice «Madonna con Bambino 
e Santi» dipinta per la chiesa 
reggiana di S. Prospero ed 
altre opere sono da tempo 
emigrate a Monaco e a Pari¬ 
gi. Pensiamo anche a Jan 
Boulanger, al servizio di 
Francesco 1 come frescante 
del palazzo di Sassuolo, de) 
quale è esposto il brillante 
classicismo del delizioso «So¬ 
gno di Nausicaa* giunto da 
Salisburgo; pensiamo a Mi¬ 
chel Desoubleay (il Desu- 
bleo), fiammingo attivo nella 
bottega del Reni, al quale 
viene attribuito in mostra 
una florida e atteggiata «Ma¬ 
donna della rosa»; pensiamo 
a Justus Sustermans attivo 
anch'egli, a più riprese, in 
Modena; e poi a van Swane- 
velt chiamato anche «Monsù 
Armanno» che fu «pelntre or- 
dinalre du Roy» alla corte 
francese, al quale è qui data 
l’«Erminia tra i pastori» con¬ 
servata nella locale Pinaco¬ 
teca. E poi ancora Palma il 
Giovane e Tintoretto, lo 
Scarsellino e Carlo Bononi 
ferraresi, un’infinità di mi¬ 
nori o almeno «demi 
maitres» tra Milano, Firenze 
e Roma; il «fulmine de la pin¬ 
tura» Salvator Rosa che in¬ 
viò al Duca grandi tele per 
decoro delia reggia estiva, 
ora esposte in mostra ma 
due delle quali appartengo¬ 
no al Museo di Cleveland; e 


Mattia Preti chiamato a Mo¬ 
dena da Francesco I a deco¬ 
rare la cupola e l’abside di S. 
Biagio... 

È dunque abbastanza evi¬ 
dente, se si considerano le vi¬ 
cende economiche già ac¬ 
cennate e il panorama arti¬ 
stico, ampiamente docu¬ 
mentato in mostra, che il se¬ 
colo seguente non poteva es¬ 
sere che a traino e in qualche 
modo vivere sulla scia del fa¬ 
sti secenteschi. Anche la mo¬ 
stra ci restituisce fedelmente 
rimmaglne di un Settecento 
in tono minore, anche se non 
si può dimenticare la presen¬ 
za di Giuseppe Maria Crespi 
(qui con l’«Adorazione del 
Magi» che Volpe giudicò 
«una delie opere chiave del 
percorso* dell’artista) o del 
fratelli Ubaldo e Gaetano 
Gandolfi. Ci piace ricordare 
Infine l’arte di Fra’ Stefano 
da Carpi, attivo per quasi 
tutto il secolo da Modena a 
Ferrara a Parma a Reggio, 
certo minore ma non per 
questo meno interessante 
poiché tutta intessuta di 
un’umana, spesso sorridente 
e quasi candida fede, ravvi¬ 
sabile anche nella poco co¬ 
nosciuta teletta deU’«Ultima 
cena» dolcemente domestica 
e stravagante attribuitagli al 
momento dell’acquisto, an¬ 
cor recente, da parte dei Mu¬ 
sei civici reggiani. 

Dette Auregli 


Modena e Reggio. 

Dunque ecco di ritorno 
dalla Gemaeldegalerie di 
Dresda dodici opere, del 
Guercino, di Battista Dossi, 
di Annibale Carraccl, di Gui¬ 
do Reni (un piccolo «Bacco» 
abbastanza trasgressivo ri¬ 
spetto alla pittura del mae¬ 
stro bolognese), di Alessan¬ 
dro Tiarinl, di Fiaminlo Tor¬ 
re, di Nicolas Reignier, di Ve- 
lazquez che ha qui un ritrat¬ 
to del Conte Duca de Ollva- 
res, tuttavia di qualità assai 
inferiore al «Ritratto di 
Francesco I d’Este» conser¬ 
vato nella Galleria modene¬ 
se, tanto che gli studiosi pro¬ 
pendono a ritenere il dipinto 
di Dresda frutto di più mani. 

Per questi dipinti è stata 
costruita aH’intemo delie 
vaste sale della Galleria 
estense una specie di «casa» 
che in qualche modo le isola 
dal resto della ricca quadre¬ 
ria che costituisce a sua vol¬ 
ta un pezzo, questo perma¬ 
nente, di mostra. La «casa» è 
nello stile di tutto l’allesti¬ 
mento nelle restanti sedi; al¬ 
lestimento assai elegante ma 
appunto forse più attento ad 
una lussuosa presentazione 
che non a corrette Indicazio¬ 
ni museograflche; capita in¬ 
fatti che 11 forte abbassa¬ 
mento del soffitto, studiato 
forse per concentrare l'at¬ 
tenzione sulle opere, dan¬ 
neggi ia vista delle tele più 
grandi il cui margine supe¬ 
riore rimane «tagliato» dalla 
controsofflttatura, mentre 
altri fastidiosi «tagli» vertica¬ 
li vengono dal massicci pila¬ 
stri triangolari che emanano 
una pur corretta luce diffu¬ 
sa. 

Dunque, sebbene le mani¬ 
festazioni fossero impernia¬ 
te sul «secolo dei lumi», l cu¬ 
ratori della mostra non han¬ 
no potuto (né voluto per la 
verità) prescindere dal seco¬ 
lo precedente che è poi quello 
che dà il tono alla cultura fl- 

S rattva del ducato, con la 
ice stagione della commit¬ 
tenza principesca che in quel 


secolo è tutta tesa a dare di¬ 
gnità di capitale a quella che 
fino a tutto 11 Cinquecento 
era stata la seconda città del 
loro domini. E i Duchi, or¬ 
mai per sempre esuli da Fer¬ 
rara passata nelle mani del 
pontefice, erano fortemente 
memori degli splendori seco¬ 
lari della loro corte. Così si 
aprono nuove fabbriche — 
quella della reggia estiva di 
Sassuolo che col tempo, af¬ 
frescata e decorata splendi¬ 
damente (perfino le fontane 
erano state eseguite su dise¬ 
gni del Bernini), divenne ve¬ 
ra «delizia* estense e quelle di 
nuove, numerose chiese In 
Modena e in Reggio — per 
abbellire le quali. In man¬ 
canza di una scuoia locale di 
rilievo, vengono appunto 
chiamati artisti da tutta la 
penisola e d’Oltralpe. In ve¬ 
rità anche a livello locale si 
segnalano alcuni artisti che 
escono dalla mediocrità co¬ 
me Bartolomeo Schedonl 
(qui con una notevole «An¬ 
nunciazione» giovanile e una 
•Sacra famiglia e Santi» pro¬ 
veniente da 

Ludovico L.ana (qui un «Er¬ 
minia e Tancreoi» in debito 
dal Guercino) o il cairacce- 
sco Stringa mentre non si 

f >uò tacere del reggiano Pao- 
o Emilio Besenzi del quale si 
ammirano due sorprendenti 
e assai nobili brani della «S. 
Caterina che bacia la plaghe 
del costato di Cristo» e del 
«Pianto di Giacobbe». 

Ma furono appunto 1 fore¬ 
stieri, vicini o lontani che 
fossero, a determinare l’al¬ 
tezza culturale nel ducato, 
pensiamo agli artisti ricor¬ 
dati più sopra: pensiamo al 
Reni, presente forse nel du¬ 
cato ^azle alla rinomanza 
ottenuta a Roma dove gli 
Este vantavano un cardina¬ 
le, e che venne poi chiamato 
a compiere vaste Imprese per 
le chiese di Carpi, Reggio. 
Spllamberto e per il Duomo 
di Modena. Ora è In mostra 
con il drammatico «S. Rocco 
In carcere», con 11 «Cristo In 
croce» della Estense, con 11 


Festa j 
nazionale 

delFUnità 
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Vieni alla festa e visita Milano 
Con U servino prenotano^ eoavie a o 


MILANO - PARCO SEMPfONE 
28 agosto -14 settembre 

Cocnitsto orgarazzatora via Vobumo 33 
20124 Miano • TeL (02) 68.80.151 


In occasione della Festa nazionale defl'Unità, che n terrà a Milano al Parco Sempione dal 28 
agosto al 14 settembre, è stato predisposto un servizio di prenotazione alberghiera par i 
visitatori che intendono fermarsi più di una giomata a Milarto. 

I prezzi indicativi sono i seguenti: in albergo, con stanza a due letti: 

150/170.000 in città 

105/110.000 in città-70/95.000 fuori città 
•• 65/ 82.000 in città - 45/60.000 fuori città 

• 30/ 45.000 in città - 25/35.000 fuori città 

Le stanze singole e quelle a tre letti sorto da concordare. Ostello della gioventù L. 12.600 
(camera e prima colazione). Campeggi; al giorrto. posto roulotte, camper, tenda L. 3.700; 
posto auto L. 2.000; adulti L. 3.700; bambini (3-12 anm) L. 1.900; luce L 2.000. 

Si prega di compilare la seguente scneoa a prenotazione e ìnviarìa a; 

Festa nmlenele del «Uidtè» • Senr l tlo pronotoaiewl o ospìtolltft • c/o fodoroiiono 
Pei, via Veltuma 33 - 20124 Milana - Tol. (02) é8.80.15l - Tolox 322442 - 310451 


proftota la soguento prestaziono aàterghiera: categorìa * 


Prenota la soguento piazzala di campeggio: 


Invio con vaglia postale intestato Pd, Milano, via Volturno 33. 20124 Milarto, la caparra di 
L. , pari al 30% ded'impono totale. 


Il saldo sarà effettuato entro e rton oltro 8 20 agosto 1986. 

Par le prortotsztofti che perverranno dopo il 1* agosto 1986 si prega di inviara l'intora quota. 
Ricordiamo inoltre a tutti i partecipanti di portare un documento d'identità._ 






























in L'UNITÀ/GIOVEDÌ 
I U 24 LUGLIO 1986 







iilttira 


Stewart 
e Cocker 
a Torino 


ROMA Saranno Rod Stc* 
warl e Joe Cocker le due star 
di «Live Aids», il concerto per 
raccogliere fondi per la lotta 
contro l’Aids che si terrà a To¬ 
rino il 9 settembre (anziché il 
7, come precedentemente an¬ 
nunciato). Altri nomi stranie¬ 
ri di cui si parla per il concerto 
sono Van Morrison, Matt 
Bianco, Nik Kershaw, Gra¬ 
ham Parker. Fra gli italiani ci 
saranno Eugenio Bennato, 
Tony Esposito e l’americana 
attiva in Italia Amii Stewart. 
Il concerto è organizzato dalla 
Junior Chamber. 



rVideoguida 


Raìtre, 21,40 


Odissea 
rock 
in quel 
dì Roma 


Per il ciclo «Teste dure», dedicato al giovane cinema italiano, 
Raitre manda in onda questa sera (ore 21,40) il film Finalmente 
morta di Elisabetta Vaigiusti (nella foto). Risalente al 1985, il film 
è passato anche al festival cinema giovani di Torino ed è prodotto 
con l’articolo 28, consueto punto d’appoggio dei cineasti indipen¬ 
denti italiani. Il film è una storia surreale ambientata in una Roma 
notturna e deserta: un gruppo rock (colonna sonora degli Hi Fi 
Brothers) si aggira per la città, incapace di raggiungere il luogo in 
cui dovrebbe tenere un concerto; una cantante insegue la propria 
voce perduta; un videodisco luminoso, che appare di tanto in 
tanto, è come un segnale nella notte. Finalmente morta è un film 
che rifiuta la normale sintassi narrativa per affidarsi alla libera 
associazione dei sogni. Elisabetta Vaigiusti ne è regista e interpre¬ 
te: gli altri attori sono Peter Berling, Cristina Noci, Franco Cortese 
e Peter La Ponti. La Vaigiusti sta ora preparando un nuovo film 
intitolato Acquerò, ambientato su un treno di pellegrini in viaggio 
per il santuario di Lourdes. 

Raidue: ritorna il Giudice 

Quarto episodio delle avventure del Giudice, il simpatico dete¬ 
ctive creato per Raidue da Giulio Questi e David Grieco. L’episo¬ 
dio di stasera (in onda alle 20.30) si intitola Morto per morto, altro 
titolo hitchcockiano dopo L’uomo che sapeva troppo poco (o vi 
siete dimenticati di Delitto per delitto?). Il nostro Giudice, sempre 
asserragliato in compagnia dello zio su un barcone ormeggiato su 
un Lungotevere, riceve stasera la visita di un vecchio ufficiale in 
pensione, che gli chiede di porre fine a un ricatto: uno sconosciuto, 
infatti, sta perseguitando lui e la sua amante. Il Giudice scopre ben 
presto che il ricattatore è il marito della donna, creduto morto da 
anni. Protagonista è sempre il bravo attore svizzero Jean-Luc 
Bideau, che si è imp^essato come di una seconda pelle dei tratti 
caratteriali — cosi italiani — del personaggio. Nel cast anche 
Alessandro Haber. 

Raiuno: Pupi al Varietà 

Pupi, naturalmente, è Pupi Avati, il bravo regista emiliano (au¬ 
tore ai Impiegati, Festa di laurea. Una gita scolastica) che in 
uesta estate deli’86 si diverte con il varietà televisivo intrattenen- 


u lamoso c 

la quinta puntata di Hamburger Serenade. Tra i pérsonaggìlìissi 
del prosammo ricordiamo l’intrattenitore Gianfranco A^us (che è 
poi il nipote del famoso Gianni Agus, una delle più granai «spalle» 
del teatro leggero italiano), il musicista Cicho e la cantante jazz 
Tiziana Ghighoni. 

Canale 5: canzoni da Trieste 

Si tratta, naturalmente, del 23* Festivalbar, la manifestazione 
canora ideata e organizzata da Vittorio Salvetti. La serata di oggi 
ci arriva dalla bellissima Piazza dell’Unità d’Italia di IVieste (in 
onda su Canale 5 alle 20.30), e sarà presentata da Claudio Cecchet- 
to e Susanna Messaggio. Lungo è relenco dei cantanti in pretel¬ 
la: i Righeira, Scialpi, Viola Valentino, Sabrina Salerno, Eros Ra- 
mazzetti. Picnic at thè White House, Afeccano, e tanti altri... 

Raiuno: Wagner formato Liszt 

Concerto appetitoso per gli amanti della musica classica: dal¬ 
l'Accademia ai Ungheria in Roma il pianista Michele Campanella 
esegue le «trascrizioni» di brani celebri di opere wamerìane, ridot¬ 
te per pianoforte dalla penna illustre di Franz liszt. NeH’OOO 
accadeva normalmente che pezzi d’opera venissero trascritti al 
pianoforte: Liszt e Wagner, poi, erano addirittura parenti... Cam¬ 
panella esegue stasera l’ouverture del Tannhauser, nonché due 


£ uscito 
«Knocked out 
loaded» nuovo 
Lp del 
musicista 
Novità, i 
collaboratori 
da Tom Petty 

a Sam Shepard Bob Dylan 



in concerto 


Naturalmente 
Bob Dylan 




Lui è uno che fa. notizia. Che si dia anima e 
corpo al cristianesimo un po’ bigotto, che 
torni a studiare la Thora passando per ia 
riscoperta estremista delle sue origini ebrai¬ 
che, che giri in lungo e in largo l'America a 
raccogliere fondi per i farmers rovinati dalla 
Reaganomics, Bob Dylan gode sempre e co¬ 
munque di quello status speciale che consi¬ 
ste nell’essere un caso a parte. Imaligni dico¬ 
no che tutto il suo rincorrere dottrine religio¬ 
se nasconda né più né meno una sua incon¬ 
fessata certezza, quella di essere dio (un mo¬ 
dello lo si deve pur avere, diceva Woody Al¬ 
ien). Ma, oltre il sarcasmo, anche considera to 
che nel caso di Dylan i fans (i dylaniati, come 
si diceva un tempo con felice neologismo) 
superano di gran lunga i detrattori,la notizia 
dell'uscita del suo ultimo disco è di quelle 
sostanziose e ghiotte. 

Ogni volta che il signor Robert Zlmmer- 
mann spedisce alla Cbs i suol nuovi nastri, 
incomincia il gioco delle In terpretazioni: me¬ 
nestrello moralizzatore ai tempi che furono, 
poi •cristiano rinato*, poi giocherellone e 
damerino. E ora? Il primo impatto con Kno¬ 
cked out loaded, il disco appena licenziato, 
rivela un Dylan sudista e rockeggiante, vici¬ 
no ai campi delia Middle America in jeans e 
camicia a scacchi e lontano dalla New York 
che fa moda e tendenza a tutti i costi. E la 
novità più eclatante è il contorno di lussuose 
collaborazioni, addirittura un nuovo gruppo, 
numerosissimo, di musicisti che ruotano co¬ 
me una corte intorno al trono del re. 

II nome di maggior spicco è quello di Tom 
Petty e dei suoi Heartbreakers, gente venuta 
dal country elettrico, dal rock’n’roll schietto 
che impera nell'America minore, che rara¬ 
mente trova posto nelle classifiche da questa 
parte dell’Òceano. Ma ci sono anche T. Bone 
Bumett, Dave Stewart (Eurythmics) e Ron 
Wood (RoIIing Stones) che si passano da un 
pezzo all’altro la chitarra. 

In più, altra particolarità, soltanto due del¬ 
le canzoni dell’album (Driftin’ too far from 
Shore e Maybe Somedayj sono Interamente 
firmate da Dylan. Per il resto, a parte Pre- 
cious Memones che è un fantasioso arran¬ 
giamento di un gospel tradizionale, c’è sem¬ 
pre Io zampino creativo di qualcuno che si 
affianca al talento di Dylan, come nei caso di 
Brownsville Girl il cui testo è nato in collabo- 
razione con Sam Shepard, il grande dram¬ 
maturgo. 

La corte di re Dylan, insomma, si amplia e 
si ammoderna, e sforna l’ennesimo prodotto 
di quello che ormai, più che un’opera omnia, 
è un catalogo di divagazioni intellettuali del¬ 


l’unico vero folk singer rimasto in circolazio¬ 
ne. La serie sterminata di concerti che ha 
preceduto l’incisione di Knocked out loaded, 
dalla Nuova Zelanda all’Australia, fino al 
megatour americano, ha confermato il pe¬ 
riodo di splendida forma del musicista. Il di¬ 
sco si limita a consacrare lo stato di grazia, 
anche se le cadute non mancano: da Dylan ci 
si aspettano sempre capolavori e le ottime 
canzoni sembrano, con fa sua voce strascica¬ 
ta, prodotti minori. Ma il merito dell’ultimo 
disco del menestrello per eccellenza travalica 
la sostanza musicale. E un Dylan che torna, 
vagamente, con qualche circospezione, alle 
origini di una musica un po’ sporca, un po’ 
gospel e un po’ rock’n’roll di provincia, che 
ricorda a tratti quei famosi Basament Tapes 
registrati con la Band undici anni or sono: 
tranquillità e riflessione, insieme alla spon¬ 
taneità del tempi migliori. 

I dylanlani convinti, numerosi e agguerri¬ 
ti nonostante il loro idolo rifugga le mode e 1 
meccanismi più scontati del business, avran¬ 
no un sussulto di orgoglio: dopo il Dylan 
danzerlno e apparentemente disimpegnato 
di Empire Burlesque (con quella giacca colo¬ 
rata faceva proprio ridere) ritrovano un sag¬ 
gio signore con tanta voglia di dire e di suo¬ 
nare li vecchio, caro, un po’ impolverato ro¬ 
ck’n’roll. Sarà che il vecchio ragazzo, che tie¬ 
ne la chitarra in mano da professionista da 
almeno un quarto di secolo, può permettersi 
di tutto, ma adattare un gospel con ritmi ca- 
lipso, come fa in Precious RIemories, è cosa 
che solo a lui è concessa. 

II resto, dal rock di You Wanna Ramble, 
scrìtta, suonata e prodotta insieme a Petty, 
alla perla del disco, Brownsville girl, che apre 
la seconda facciata, undici minuti filati di 
splendida malinconia velata di sax, appar¬ 
tiene alla più genuina tradizione delle ballate 
dylaniane. A quel fenomeno indagato per 
anni e studiato da tutti che ancora, ad ogni 
uscita, riesce a stupire e in qualche modo a 
incantare. A suscitare emozione e forse fasti¬ 
dio (il tono predicatorio rimane sempre diffi¬ 
cile da digerire), ma mai indifferenza. Per 
questo, ormai, i dischi di Dylan non vengono 
più preceduti dal battage pubblicitario delie 
grandi occasioni, e per questo ogni volta la 
critica più saccente parla di corsi e ricorsi. 
Infidels doveva essere il ritorno ai tempi ma¬ 
gici di Blood on thè tracks; per questo Kno¬ 
cked out loaded si parlerà di altri ritorni. Ma 
a tornare, puntuale, è soltanto lui, che suona 
da 25 anni mentre il rock ne compie 30. Ci 
vuol altro per essere un classico? 

Alessandro Robecchi 


La Monaca 
sovrintendente 
alla Fenice 


VENEZIA — L'ex presidente 
della Corte d’Appello di Vene¬ 
zia, Giuseppe Ui Monaca, è 
stato designato alla carica di 
sovrintendente del teatro «La 
Fenice» dal consiglio comuna¬ 
le di Venezia. A favore della 
nomina hanno votato De, Psi, 
Psdi e Liga veneta. Al momen¬ 
to del voto, le delegazioni di 
Pei, Dp e lista verde non erano 
presenti in aula per protesta. 
La nomina del dott. La Mona¬ 
ca dovrà ora essere ratificata 
dal ministro del T\irismo e 
dello Spettacolo. 


Dal nostro inviato 

TAORMINA — Odissee sin¬ 
gole, tribolazioni familiari 
sembrano essere le temati¬ 
che privilegiate nei film in 
concorso a Taormlna-Clne- 
ma ’86. Il più delle volte, poi, 
si tratta di vicende orientate 
verso i drammi più foschi. In 
qualche caso, per contro, af¬ 
fiorano motivi, spunti narra¬ 
tivi garbatamente brillanti. 
E, infine, in alcune altre oc¬ 
casioni il racconto risulta 
animato da movenze e da to¬ 
ni agro-ilari, quando non 
proprio allusivamente grot¬ 
teschi. Questi dati generali 
non si traducono, peraltro. 
In altrettanti pregi. Restano 
semmai in sottordine il livel¬ 
lo qualitativo, l’originalità di 
ispirazione e di realizzazione 
di quasi tutte le opere finora 
proposte nell’ambito della 
rassegna competitiva. 

Si possono registrare, è ve¬ 
ro, sortite e tentativi quanto¬ 
meno volenterosi fra i film 
che ambiscono ai premi del¬ 
la manifestazione siciliana. 
Non vanno taciuti, peraltro, 
scompensi, approssimazioni 
che spesso caratterizzano 
pellicole interessanti soltan¬ 
to per parzialissimi, circo- 
scritti elementi. In tale conto 
sono da temere, ad esempio, 
il film francese di Gèrard 
Frot-Coutaz Bel tempo, ma 
temporalesco In serata, quel¬ 
lo polacco di Wieslaw Sanie- 
wski La stagione dei fagiani 
e, ancora, l’»opera prima» tu¬ 
nisina di Nouri Bouzid L’uo¬ 
mo dì cenere, il lungome¬ 
traggio argentino di José 
Santiso Le cattive compa¬ 
gnie, tutti lavori sicuramen¬ 
te degni di attenzione pur se 
risolti, sul piano narrativo e 
su quello stilistico, con visto¬ 
se, pregiudizievoli disconti¬ 
nuità. 

Un più serrato energico 
piglio descrittivo-polemico 
parrebbe, dalle battute e da¬ 
gli scorci iniziali, caratteriz¬ 
zare rimpianto narrativo del 
film tedesco occidentale di 
Florian Furtwangler Tom¬ 
maso blu, ma in effetti la 
traccia drammatica cui si 
impronta (rifacendosi al li¬ 
bro autooiografico dello 
scrittore-operaio pugliese 
Tommaso Di Ciaula Tuta 
blu, edito da Feltrinelli sul 
finire degli anni Settanta) si 
sfalda man mano che la vi¬ 
cenda procede in una sorta 
di delirio a senso unico, tutto 
virato sul grottesco e con 
scarsi margini per un appro¬ 
do davvero producente. Ben¬ 
ché interpretato con genero¬ 
so estro dal bravo Alessan¬ 
dro Haber, Tommaso blu ri¬ 
sulta nell’insieme un’opera 
realizzata con greve mano 
registica dal quaranteseien- 
ne cineasta tedesco-occiden¬ 
tale Florian Furtwàngler. 

Per essere più precisi, il 
film in questione si basa su 
una vicenda paradigmatica, 
dalle connotazioni addirittu¬ 
ra tragiche in quel suo pro¬ 
spettare la progressiva, ine¬ 
vitabile dissipazione sociale, 
esistenziale di Tommaso. 
Questi, un operaio meridio¬ 
nale, acquisita chiara consa¬ 
pevolezza della propria alie¬ 
nazione umana e dell’inten¬ 
sivo sfruttamento cui è sot¬ 
toposto, si ribella inoltran- 


Programmi Tv 


Scegli 
il tuo film 



È RICCA, LA SPOSO E L’AMMAZZO (Raiuno. ore 13.45) 

Il titolo dice tutto già di una giutosa e fortunata commedia giallo- 
rosa che si regge sulla straorainaria mashera cinematografica di 
Walther Matthau, qui nei panni di Henry Graham, scapolo di 
mezz’età che decide di convolare a giuste nozze per dire basta ai 
suoi dissesti finanziarL Con Matthau, Eiaine May, che è anche la 
regista. Era il 1970. 

NON STUZZICATE LA ZANZARA (Retequattro, ore 15.50) 
Ogni epoca ha i suoi momenti alti e bassL anche dal punto di vista 
^ttacoliera Guardando agli anni sessanta del decennio i 
fìlmucoli ispirati a canzonette famose (vedi AI Bano) o ritagliati 
attorno a divL piccoli e grandi, del 45 giri. È questo il caso del 
lavoro, per altro non sgradevole, di Lina WertmuUer datato ’67, 
che propone in coppia con Gian Carlo Giannini niente di più che 
Rita Pavone. 

LA BANDA DEGLI ONESTI (Italia 1, ore 20.30) 

Il prìncipe de Curtis non tradisce maL Ecco Totò portinaio spian¬ 
tato preso dalla fregola del denaro non appena gli capita tra le 
mani un cliché per la stampa delle banconote. A complicargli la 
carriera di maldestro falsano si ^giunge la incomoda presenza di 
un figlio agente della Finanza. Dirigeva, con il consueto, sicuro 
mestiere, nel ’56. Camillo Mastrocinque. 

DI QUI ALL’ETERNITÀ (Raiuno, ore 21.30) 

L’appuntamento è con un grande regista, Fred Ztimemann, e un 
grande attore. Montgomery Clift, scomparso giusto vent’anni fa. 
che nella caratterizzazione del timido e introverso soldato Prewitt 
si trovò a sguazzare come un pesce nell’acqua. A comporre un ricco 
e avvìncente affresco umano colto in ambiente militare contribui¬ 
vano da par loro Burt Lancaster, Deborah Kerr e Frank Sinatra. 
La data del pluridecorato filmone è il 1953. 

IL MATTAIDRE (Italia 1, ore 22.25) 

Con una prestazione d’attore funambolica per la varietà dei regi¬ 
stri e la prestanza, anche fóica. Fi dimostrata, Vittorio Gassman 
entrò con questo film di Risi del ’59 nella cerchia degli attori più 
amati dal pubblico e dai produttori, diventando quasi il simbolo 
vivente dei vizi e delle virtù dell’italiano in celluloide. La trama. 
Due ex compagni di galera si incontrano. Gerardo coglie l’occasio¬ 
ne per raccontare le sue vicende di piccolo truffatore passato per la 
cella e il palcoscenico del varietà. 

NON SONO UN ANGELO (Raidue, ore 0.10) 

Lei è biondo, è prorompente, doma ì leoni. Ma le sue armi si 
spuntano — momentaneamente — contro un fidanzato un po’ 
bugiardo/ Era il ’36 e agli ordini di Wesley Ruggles c’erano Mae 
West e Cary Grant. 


D Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Intemazionale efi danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 E RICCA LA SPOSO E L'AMMAZZO - Fdm con W. Matthau 
15.25 PIANETA ACQUA - «Fiume dei mìflennii 

16.30 L'ORSO SMOKEY - Coroni animati 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 GIOVANI RIBELLI - Sceneggiato con Phdip Parquet 
17.50 TOM STORY - Cartoni animati 

18.40 SFOGLIANDO LE PAGINE DI UN VARIETÀ 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 HAMBURGER SERENADE - Varietà con Nk Novecento 

21.30 DA QUI ALL'ETERNÌTA - Firn con Burt Lancaster. Deborah Kerr e 
Frar* Sinatra. Regia di Red Zinnermann (1* tenìpo) 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 DA QUI ALL'ETERNITÀ - Firn (2* tempo) 

23.30 LISZT - Dieci concerti nel centenario della morte 

0.10 TG1 NOTTE'OGGI AL PARLAMENTO-CHE TEMPO FA 

D Raidue 

1X00 TG2 ORE 13 

* svwrmiv «ruveiMO 541 uno notA 9^99 

14.10 L'AVVENTURA - Rogramma con Alessandra Canale 
16.55 QUEL MERAVIGUOSO DESIDERIO - Firn con Tyrone Power 

18.15 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

18.30 UN CASO PER DUE - Telefam «Un banale incidentei 

19.40 METE0 2-TG2 

20.30 QUANDO ARRIVA R. GIUDICE - Telefiim «Mono per morto*, con 
Mimsy Farmer e Ranco Fabrizi. Regia di GiuSo Questi 

21.40 CINQUE GIORNI A DICEMBRE - Sceneggiato con Ewa H a n i ngei 
22.35 TG2 STASERA 

22.45 T02 SPORTSETTE • Qi avvenimenti sportivi della settimana 
24.00 TG2 STANOTTE 

0.10 NON SONO UN ANGELO-Film con Mae West e Cary Grant 

D Raitre 

17.30-18.15 aCUSMO - Tour de Ranca 
19.00 TG3 - TV 3 REGIONI - AttuaStà 
20.00 DSE: EHI RAGAZZI a SONO I BAMBINI 
20.30 GEO ANTOLOGIA - Un programma di Folco Qukci 

21.15 TELEGIORNALE 

21.40 FINALMENTE MORTA - Film con Luca Barbveschi 

22.45 GIALLO NERO - Cortometraggio 

2X00 ROCKONCERTO - Da Newcastle Upon Tyne. «Eurotour* 

D Canale 5 
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UNA FAMIGUA AMERICANA - Teiefim 

GENERAL HOSPITAL • Telefilm 

LOVE BOAT - TelefiL-n 

LOU GRANT - Telefilm 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI- Sceneggiato 

cosi GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

HAZZARD - Teiefam 

R. MIO AMICO RICKY - Tdefam 

L'ALBERO DELLE MELE - Tetofim con Chvtotte Ree 

DALLE NOVE MAE CINQUE - Teiefim 

ARCIBAIDO - Telefilm 

KOJAK - TeieNm con TeSy Savalas 

FESTIVALBAR - Musicale con CtaucSo Cecchetto 

TRAIMA CENTER - TeleNm con Leu F err i gno 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefiim 

mONSIDE - Teiefibn con Raymorxl Bun 


Retequattro 


MARINA - Telenovela 

LUCY SHOW - Telefilm con Lucàae BM 

LA FIGLIA DI UN'ALTRA • Firn con Linda Lavin 

SWrrCH - Telefilm con Robert Wagner 

QAO aAO-Varietà 

MARINA • Telenovela 

CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Teiefibn 

CHARLESTON - Telefilm 

NON STUZZICATE LA ZANZARA - Firn con Rita Pavone 

LUCY SHOW - Teiefibn con LucAe Bai 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sc e negg ia to con Joel Crothers 

IRYAN - Sceneggiato 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

COLOMBO - Teiefibn «Gioco monaiss 

MATT HOUSTON - Telefilm «Le signora in bianco* 

SHANNON - Telefiim 

VICINI TROPPO VICINI - Teiefibn 

IROPERS - Telefilm 

QUEL MALEDETTO ISPETTORE NOVAK - Firn con Yol Brvnner 


Goldoni e 
Kundera 
a Genova 


GENOVA — IVe spettacoli 
nuovi e quattro riprese: que¬ 
sto, in sintesi, il programma 
annunciato da Ivo Chiesa, 
direttore del Teatro di Geno¬ 
va, per l’anno di prosa ’86- 
’87. Dopo tre stagioni mono¬ 
grafiche, e una dedicata, 
quasi totalmente, alla nuova 
drammaturgia straniera, lo 
Stabile ligure torna al classi¬ 
co, ma continuando a getta¬ 
re uno sguardo sulla contem¬ 
poraneità. La produzione più 
impegnativa concernerà due 
testi di Carlo Goldoni, «La 


Taormina ’86 


putta onorata» e «La buona 
moglie», fra loro strettamen¬ 
te legati. La regia verrà cura¬ 
ta da Marco Sciaccaluga, e 
motagonista femminile sarà 
Elisabetta Pozzi, è da ricor¬ 
dare che proprio alcuni me¬ 
morabili allestimenti goldo¬ 
niani (regista Luigi Squarzi- 
na) contribuirono a imporre, 
negli anni Sessanta-Scttan- 
ta, in patria e all’estero, il 
Teatro di Genova, la sua af¬ 
fiatata compagnia, la sua li¬ 
nea culturale. 

Goldoni sarà preceduto, 
sul finire dclI’SG, da una qua- 
si-novità per Tltalia: «Jac¬ 
ques e il suo padrone», adat¬ 
tamento dello scrittore ceco¬ 
slovacco Milan Kundera dal 
famoso romanzo settecente¬ 
sco di Denis Diderot, regia di 
Luca Barbareschi. 


Ecco «Tommaso 
blu», un fìlm alla Petri 

La classe 
operaia 
va al 
festival 










Una scena di 
«Il fiore 
del deserto» 


dosi nell’intrico dell’osses¬ 
sione erotica, del risarci¬ 
mento personale attraverso 
il miraggio delle consolanti 
«scoperte» dell’adolescenza, 
di una istintiva comunione 
con la natura. Fino al punto 
da ridursi, neil’indifferenza 
generale, ad una esistenza 
animalesca simile a quella 
dei cani randagi. 

L’apologo civile di Tom¬ 
maso blu e certo trasparente 
in quel suoi intenti tutti tra¬ 
sgressivi, tutti provocatori, 
ma è poi l’affannoso, prolis¬ 
so divenire della vicenda, 
esclusivamente incentrata 
sulle idee fìsse appunto di 
’Tommaso, che ridimensiona 
anche i più nobili propositi 
in una realizzazione dai 
troppi difetti e dagli scarsis¬ 
simi pregi. Così come è arti¬ 
colato e strutturato, anzi, 
Tommaso blu ci sembra sol¬ 
tanto uno stracco, superfluo 
ricalco del più celebre e sicu¬ 
ramente compiuto La classe 
operaia va in paradiso del 
compianto cineasta Elio Pe- 
tri. E, in tal modo, anche lo 
sdegno, la denuncia impliciti 
in questa favola morale «po¬ 
stmoderna» vengono mani¬ 
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festamente vanificati in una 
anacronistica, enfatica pre¬ 
dicazione. 

Meglio allora i quadri 
d’ambiente, i drammi tutti 
privati emergenti, ad esem¬ 
pio, dal film tunisino L’uomo 
di cenere tribolatissima e de¬ 
solata iniziazione alla matu¬ 
rità del giovane artigiano 
Hachemi incastrato via via 
fra servitù e limiti mortifi¬ 
canti di tradizioni, confor¬ 
mismi arcaici o da quello 
francese Bel tempo, ma tem¬ 
pestoso In serata, ove due 
anziani coniugi parigini, già 
insegnanti di professione, li¬ 
tigano, si riconciliano sem¬ 
pre sul filo di una sottile ve¬ 
na di follia, aspettando il fi¬ 
glio e la sua fidanzata in pro¬ 
cinto di sposarsi e destinati 
presumibilmente a ripercor¬ 
rere la patetica parabola 
umana di quei genitori. Il li¬ 
mite di fondo di simili realiz¬ 
zazioni appare, peraltro, il 
divario sensibile tra la novi¬ 
tà, la singolarità cui si im¬ 
prontano le storie di questi 
stessi film e il ritmo, la con¬ 
venzionalità tutti prevedibili 
deU’esito cinematografico. 
Si tratta, cioè, di trascrizioni 


Quattro, come si è detto, i 
lavori riproposti: dalla sta* 
gionc passata provengono, 
già confortati da lusinghieri 
consensi di pubblico c di cri* 
tica, «Itctrò» di AIcksandr 
Galin, «Glengarry GIen 
Ross» di David Mamct, «Su* 
zanna Andlcr» di Margueri¬ 
te Duras. Ad essi si aggiunge 
«Borges, autoritratto del 
mondo» (di Carlo Kepctti, da 
Borges) ncH’iiilcrprctazione 
di Ferruccio De Cerosa. I pri¬ 
mi tre (che offrono altrettan¬ 
te immagini, diverse ma si¬ 
gnificative, del teatro di oggi 
in Urss, negli Siati Uniti, in 
Francia) sono destinati ad 
ampie «tournée» (circa 220 
recito complessive) che toc¬ 
cheranno le principali città 
italiane, in particolare Ro¬ 
ma e Milano. 


diligenti, corrette di vicende 
curiose, inconsuete, ma sen¬ 
za alcun scatto drammatur¬ 
gico o finanche spettacolare 
di qualche allettamento. 

Cose più o meno analoghe 
si possono dire anche a pro¬ 
posito del film argentino Le 
cattive compagnie, esempla¬ 
re ed allegorico rendiconto 
di un conflitto inconciliabile 
tra un anticonformista arti¬ 
sta e due coniugi piccoli-bor¬ 
ghesi intolleranti e ipocriti 
fino alla criminalità, o di 
quello polacco La stagione 
dei fagiani, dove un balordo 
campione di scherma preva¬ 
rica tutto e tutti, compresa 
l’ex moglie e il figllolelto nel¬ 
la sua corsa dissennata verso 
il successo, la ricchezza, il 
potere. Anche in questi casi, 
peraltro, la piattezza delle 
evocazioni del rispettivi per¬ 
sonaggi, delle diverse situa¬ 
zioni fanno dirottare presto 
racconti e giudizi morali ver¬ 
so risapute rappresentazioni 
che poco o niente riservano 
di autentico, di appassionan¬ 
te anche sul plano semplice- 
mente descrittivo-naturali- 
stico. 

A metà festival, dunque, 
Taormina-Cinema ’86 mar¬ 
cia al piccolo trotto e, salvo 
improbabili soprassalti fina¬ 
li, continuerà così fino alla 
sua conclusione. Infatti, né 
dalla quarta settimana del 
cinema americano, né dalla 
sezione informativa sono 
giunti, in questi stessi giorni, 
segnali troppo confortanti. Il 
fiore del deserto di Eugene 
Corr e Una classe altamente 
radioattiva di Richard Hai- 
nes ci sono parsi, a dir poco, 
due prodotti assolutamente 
superflui. Essendo, il primo, 
un maldestro, melodram¬ 
matico canovaccio di un «co¬ 
me eravamo» degli anni Cin¬ 
quanta incentrato su un re¬ 
duce della guerra di Corea 
dalle patologiche manie pa¬ 
triottarde; ed il secondo una 
demenziale, in senso lettera¬ 
le, storiacela comico-orrori- 
fica ambientata tra una cen¬ 
trale nucleare e una scuola 
secondaria popolata di allie¬ 
vi più o meno marcatamente 
cretini. 

Un’ultima notazione me¬ 
ritano, infine, più per la loro 
specifica materia narrativa 
che non per particolari 
estrosità stilistiche, due altri 
film, qui comparsi nella se¬ 
zione informativa. Ci riferia¬ 
mo alla pellicola spagnola 
realizzata e interpretata dal 
noto attore-cineasta Fer¬ 
nando Fernan Gomez Mam- 
brù andò alla guerra, im¬ 
pressionante «ritorno» di un 
presunto combattente anti¬ 
franchista creduto morto in 
battaglia e in effetti nasco¬ 
stosi perquarant’anni in una 
cantina ed a quella inglese di 
Alex Cox Sid and Nancy, rie¬ 
vocazione alquanto pedisse¬ 
qua e condita delie opportu¬ 
ne sregolatezze e sonorità 
della «breve vita felice» del 
celebre complesso musicale 
dei Sex Pistols e, in ispecie, 
della folgorante parabola 
autodistruttiva del foro luci¬ 
ferino leader Sid Vlcious. D 
per il momento è quasi tutto 
da Taormina '86. 


Italia 1 


9.30 R. RE DELLA PRATERIA • Firn con Don Murray 
11.00 SANOFORD ANO SON - Telefilm 
11.30 LOBO - Telefilm con Oeude Akine 
1X30 DUE ONESTI FUORKEOGE - Teiefihn 


1X30 T. J. HOOKER - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 FANTASILANOIA - Telefilm 

16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

18.00 STAR TREK-Telefilm 

19.00 I VIAGGIATORI NEL TEMPO - Tdefilm 

20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

20.30 LA BANDA DEGÙ ONESTI - Fdm con Totò 
2X25 H. MATTATORE - Firn con Vmorio Gassman 

0.20 HEC RAMSEY - TeleNm con Richard Boona 

D Tdemootecarlo 

1X00 SNACK - Cartoni animati 
1X45 SKENZia.. SI RX>E 
14.00 VITE RUBATE-Telenovela 

17.40 MAMMA VITTORIA - TeienoveU con Etsabeth SavaU 

1X30 SXENZIO» SI RIDE 

1X45 HAPPY END - Telenovela con José WXer 

19.30 TMCNEWS 

19.45 PA2ZO D'AMORE - Firn con Angei Topkins 

21.30 FLANONGO ROAO - Telefftn 
2X30 CONCERTI D'ESTATE 
23.00 SPORT NEWS 

2X10 OCUSMO - Tour de Franca 
2X00 GU mrOCCABRJ - Telefilm 

□ Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 
1X00 MISSIONE MPOSSIBXE - Teiefibn 
1X00 CARTONI AMMATI 
1X00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
1X30 VMGOO M FONDO AL MARE - Telefilm 
1X00 CARTONI ANIMATI 

20.30 LA GRANDE LOTTERIA - THefìbn 

21.30 MORTE SUI BINARI • FOm con Telly Savalas 
2X20 SPORT-Catch 

□ Rete A 

14J» L'AMORE PIO GRANDE - Firn 

15.30 MOLLY-Fàm 

17.00 X DOVERE DI UCCIDERE • Firn 
19.45 IO RE DEL BLUES - Firn 
21.25 NATALIE • Telenovela 
2X30 PROPOSTE DI VENDITA 


Sauro Borel'i 


1 Ràdio; 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6 . 7, 8 . 10. 12. 
13, 14. 17, 19, 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57, 

12.57, 16.57. 18.57. 22.57. 9.00 
Radio anch'io; 11.00 Alta staggine; 
12.03 Anteprima stereobig Parade; 

17.30 Radiotmo jazz ' 86 : 20 Tiri 
Ferro n: «Il berretto a sonagli»: 22 
«Carmi e MaL-e»; 23.05 La telefona¬ 
ta: 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30; 12.30, 13.30, 

14.30, 16.30, 17.30. 18.55, 

19.30,22.25.6lgiomi; 8.45 Toge- 
ther: 10.30 «Che cos'è7>: 15-19 
«E... statemi bene»: 20.10 Spiagge 
musica^: 21 «L'operetta»; 23.28 
Notturno italiano. 

n RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45.13.45. 15.15.18.45, 

20.45, 23.53. 6 Preiulfio; 

6.55-8.30-11 Concerto del matti¬ 
no: 7.30 Prona pagina; 11.50 Po¬ 
meriggio musicale; 15.15 Un certo 
discorso. 17.30-19 Spazio Tra; 
21.10 Concerto sinfonico; 23.58 
Nottimo Italiano. 

□ MONTECARLO 

Ore 7 20 Identkit. grx» per posta: 
10 Fatti nostn. a cura di MreOa Spe¬ 
roni: 11 « 10 piccoh mdizi». 90 CO te¬ 
lefonico; 12 Oggi a tavola, a eira ifi 
Roberto Biasiol; 13.15 Oa chi e per 
chi. la Oedica (per posta); 14.30 
Gris of Ums (per posta): Sesso e 
musica; Il maschio della settimana: 
Le stelle delle stene; 15.30 Introdu- 
ang, mterviste: 16 Show-biz news, 
notizie dal mondo dello spettacolo; 

16.30 Reporter, novità eitemaziona- 
h: 17 Libro è bello, il miglior Uro per 
d miglior prezzo 
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I PERSONAGGI dì He- 
ckett si dividono in due 
gruppi abbastanza ben 
distinti fra loro: quelli 
che aspettano e queììi che 
cercano. I primi aspettano 
qualcosa di non sempre defi¬ 
nito, non necessariamente 
che gii eventi si compiano. I 
secondi il più delle volte cer¬ 
cano una ragione. Che può 
essere matematica, fisica, 
occasionale o pratica; quasi 
mal Ideologica, tanto meno 
psicologica. Per rendere l'I¬ 
dea, una splendida prosa di 
Beckett Inizia cosi; tDlmora 
con corpi. Ciascuno va in 
cerca del suo spopolatore». 
Una soluzione spicciola alla 
calca indecente Imposta dal¬ 
ia quotidianità, insomma. 

Le opere di Beckett si ac¬ 
caniscono, anche, contro le 
convenzioni del linguaggio. 
In un certo senso dimostra¬ 
no come e quanto gli stru¬ 
menti a nostra disposizione 
siano Inadeguati rispetto al¬ 
la possibilità di esprimerci o 
rappresentarci. Le più recen¬ 
ti opere pubblicate in italia¬ 
no dello scrittore irlandese si 
muovono proprio su questa 
linea. Compagnia e Wor- 
stward Ho, tradotte de Ro¬ 
berto MussapI ed edite da Ja- 
ca Book, sono due prose re¬ 
centi, rispettivamente del 
1980 e del 1983. Mal visto mal 
detto, pubblicato da Einaudi 
e tradotto da Renzo Guidieri, 
è un racconto del 1981. 

Portato a termine lo sforzo 
espressivo del grandi ro¬ 
manzi (da Murphy a Watt al¬ 
la trilogia che, sempre in 
questi giorni, è stata ristam¬ 
pata da Sugarco) sembra che 
Beckett abbia voluto in verti¬ 
ce la tendenza. Scandagliato 
il campo apparentemente 
sterminato della comunica¬ 
zione, l’autore è passato al 
contrattacco, sottolineando 
la non comunicabilità attra¬ 
verso strumenti — diciamo 
così — quotidiani. Il primo 
di questi ad essere attaccato 
era stato li cinema, attraver¬ 
so la sceneggiatura di Film, 
poi II teatro (fino alle opere 

f ilù recenti. Improvviso del- 
’Ohlo, Cosa dove. 
Catastrofe^; adesso sJ passa 
direttamente alla narrativa, 
alla parola In senso stretto. Il 
mondo più caro e meglio 
esplorato da Beckett. In que¬ 
sto senso hanno molto da 
•denunciare’ Compagnia e 
Mal visto mal detto; come 
fossero due stravaganti 
espressioni matematiche, 
quasi dei teoremi. 

Il protagonista di Compa¬ 
gnia sta riverso nel buio, gli 
arriva una voce ed egli •im¬ 
magina’. Arriva anche a re¬ 
cuperare Il passato. Più tardi 
dirà Beckett; *Inventore del¬ 
la voce e del suo ascolta tore e 
di se stesso. Inventore di se 
stesso per la compagnia. La¬ 
scia perdere’. Meglio > non 
esagerare, appunto. Il pro¬ 
blema è che questo ’Qualcu- 
no’, che pure si esprime con 
un linguaggio Immaginarlo, 
si trova nell’impossibilità di 
ricostruire le proprie sensa¬ 
zioni attraverso il linguaggio 
consueto. Le formule non gli 
sono sufficienti: basta l’uso 
improprio di un «tu» o di un 
•lui’ a portarlo fuori strada. 
La scommessa della comu¬ 
nicazione (della ristruttura¬ 
zione organica della propria 
vita attraverso un sistema di 
se^nO è un gioco. O se si pre¬ 
ferisce una partita, pensan¬ 
do a una definizione cara a 
Beckett (ad una partita a 
scacchi Beckett ha destinato 
la propria metafora più chia¬ 
ra e diretta, nell’ambito di 
Murphy;. Cioè: le formule 
grammaticali non rendono 
plausibile e ben interpretabi¬ 
le la comunicazione, sempli¬ 
cemente la rendono possibile 
nel suo esercizio pratico e 
più superfìciale. 

La protagonista di Mal vi¬ 
sto mal detto è una donna. 
Vive in un cabanon (il tra¬ 
duttore, nella sua versione. 


mi 











li personaggio 





Dal nostro inviato 

PIETTRAS ANTA - Sarà una vera e propria 
festa per il compleanno del caro amico Sa¬ 
muel Beckett con tanto di torta e musiche 
di intrattenimento, che comincerà alle no¬ 
ve di sera e andrà avanti fino a mezzanotte 
inoltrata nei parco e nella villa della Versi- 
liana a Pietrasanta. Pesta di compleanno e 
festa teatrale perché se lui, Beckett, non 
apparirà, come Godot nel dramma che lo 
tese celebre, i suoi personaggi ci saranno 
però tutti. 

Domani, sabato e domenica, per Tultimo 
week-end di luglio, il mondo di Beckett si 
trasferisce in Versilia per una Tre Giorni 
dedicata ai grande drammaturgo e scritto¬ 
re irlandese. Quasi tutta l’opera omnia di 
Beckett (45 pezzi tra teatro e letteratura, 
radiodrammi e poesie, commedie e raccon¬ 
ti) sarà messa in scena contemporanea¬ 
mente a partire, come si diceva, dalle ore 
21. A dirigere e orchestrare «Buon com¬ 
pleanno, Samuel Beckett*, straordinario, 
almeno per ideazione, omaggio a uno dei 
più grandi artisti contemporanei, sarà il re¬ 
gista Giancarlo Sepe. Ai suoi ordini, per 
interpretare le 45 opere del maestro, gli 
attori della Comunità Teatrale e i giovani 
della Bottega Teatrale di Gassman. Ospiti 
d'onore C^rla Gravina e lo stesso Gassman. 

Un’idea formidabile e folle. Chiediamo a 
Sepe, impegnatissimo nel coordinamento 
di questo mostro teatrale dalle mille teste, 
come gli è saltata in mente. 

•Per il momento è soltanto folle, in 
quanto al formidabile vedrema Potrà dirlo 
solo il pubblico. L’idea mi è stata ispirata 
da questa villa in disuso che ha un nobile 
passato letterario. É stato l’ambiente a in¬ 
trigarmi. Mi è parso subito beckettiano. 


Questa suggestione si è accompagnata a 
un’altra vecchia idea; quella di fare uno 
spettacolo antologico di Beckett. Un omag¬ 
gio personale a uno scrittore che ha molto 
contato nella mia biografia teatrale. Be¬ 
ckett è stato il Caronte del mio fare teatro. 
Da lui ho imparato a privilegiare nel lin¬ 
guaggio scenico il movimento, la mimica. 
Perciò ho pensato di dedicagli questa ker¬ 
messe eroica, eroica almeno per la fatica 
che costa Tallestimento di questo kolossal». 

Insieme al Beckett più conosciuto, l’an- 


In festa per 
il caro 

amico Samuel 


tologia della Versiliana proporrà anche i 
meno noti, se non spesso inediti per l’Italia, 
testi scritti per la radio e per la televisione. 

«Li metteremo in scena», racconta il regi¬ 
sta, «con i mezzi che l’autore ha scelto per 
questi testi, i mezzi, cioè, della televisione e 
della radio e il pubblico li vedrà e li ascolte¬ 
rà grazie agli studi televisivi e radiofonici 
che abbiamo allestito qui alla Versiliana 
per Toccasione*. Sepe d mostra, nel suo 
ruolo di Virgilio dell’Infemo beckettiano, 
un gabbiotto di regìa da dove gli attori res¬ 


teranno i radiodrammi dello scrittore ir¬ 
landese. Una serie di monitor è stata instal¬ 
lata nella villa per lo stesso motivo. 

•Il valore drammaturgico di questi testi 
è eccezionale, alcuni costituiscono delle ve¬ 
re sorprese. Assomigliano ai pìccoli dram¬ 
mi pinterìani (penso a “L’amante”, per fa¬ 
re un esempio). Credo che Pinter abbia 
tratto ispirazione da essi anche perché so¬ 
no stati rappresentati peiloppiù in Inghil¬ 
terra». 

Per seguire la maratona della Versiliana 
gli spettatori verranno dotati di una pianta 
della villa e delle sue propaggini. E saranno 
accompagnati, scortati da una hostess. Una 
guida necessaria per orientarsi tra i tanti 
piccoli teatri (corredati di scenografie) che 
sono stati allestiti nelle stanze, nei mezza¬ 
nini, nei sottoscala (dove a un tratto ci si 
imbatte nella tana di Krapp) e sulle scale 
della Versiliana. 

«Penso che questa ontologìa possa servi¬ 
re ad avvicinare Beckett al grande pubbli¬ 
co, spero che possa avere un effetto divul¬ 
gativo. Alia fine lo spettatore avrà magari 
le idee confuse ma ne saprà qualcosa di più, 
sicuramente di più che affrontando un solo 
testo. Spero così che Beckett risulti meno 
intimidatorio. A questo contribuirà il clima 
di festa che ispira tutta l’operazione. Ma il 
gioco, mi au^ro, dovrebbe riuscire più sot¬ 
tile. li pubblico dovrà perdersi nel labirinto 
di Beckett per ritrovarsi alla fine. In questo 
senso la sua collaborazione è importante, è 
il pubblico che dà un senso a questo viaggio 
con la sua curiosità, con le scelte che effet¬ 
tuerà*. 

Antonio D'Orrìco 


Mondadori ..e così 

0 Einaudi si vende 

così il suo 
si legge... «Godot» 

Leggere Beckett (1906, du- Samuel Beckett rappresen* 
bllncse, ma da anni, ormai, ta uno dei casi editoriali più 
parigino d’adozione) non è stravaganti del mercato Italia- 
semplicissimo, perché non è europeo. È unlversal- 

facim orientarsi fra le edizioni mente riconosciuto come uno 


Per gii 80 anni dei drammaturgo escono in Itaiia 
due prose inedite. £ aiia Versiliana tre giorni tutti per lui 

La vmtà è muta 
parda dì Beckett 


oggi risultano praticamente 
introvabili. 

Per quanto riguarda il tea¬ 
tro ci si può orientare verso l’e¬ 
dizione completa dei suoi testi 
classici pubblicata da Einaudi 
(ma considerando che, per 
esempio, «Aspettando GouoU 
è edito singolarmente anche 
nelle collane di teatro della 
stessa Einaudi, mentre esiste 
una raccolta, comprendente 
«Aspettando Godot, Finale di 
partita, L’ultimo nastro di 
Krapp* e «Giorni felici,» pub¬ 
blicata fra gli Oscar Mondado¬ 
ri). Le pièces più recenti (spes¬ 
so di rara bellezza) sono pub¬ 
blicate o nei frammenti di 
«Racconti e teatro,» o in «Tre 
pezzi d’occasione», o in coda 
alla sceneggiatura (pure bel¬ 
lissima) di «Film» sempre per i 
tipi di Einaudi e sempre in ot¬ 
time traduzioni (per lo più di 
Frutterò e Lucentini). 

Per li versante narrativo ci 
sono dei problemi di reperi¬ 
mento, «Murphy», il primo e 
straordinario romanzo si Be¬ 
ckett, nella traduzione di 
Franco Quadri è pubblicato 
sia da Einaudi, sia negli Oscar 
Mondadori: entrambe le edi¬ 
zioni si trovano con qualche 
difficoltà. E altrettanto sì deve 
dire di «Watt», stampato nei 
tascabili delta SugarCo. La 
stessa casa editrice, invece, ha 
appena ristampato la celebre 
trilogia beckettiana «Molloy, 
Malone muore. L’innominabi¬ 
le») prima praticamente intro¬ 
vabile. «Come è», invece, è 
pubblicato sempre da Einaudi 
c non è difficilissimo da recu¬ 
perare. Ancora di Einaudi, «Lo 
spopolatore» (accoppiato a 
«Senza», un eccellente raccon¬ 
to lungo assai difficile da tro¬ 
vare nelle librerie. Per quanto 
riguarda la poesia, poi, esisto¬ 
no due raccolte di Einaudi 
(particolarmente bella quella 
cnc va sotto il titolo «Poesie in 
inglese»). 

li versante critico, invece, 
soffre una certa fragilità e 
frammentarietà di interventi. 
Diciamo che sì possono trova¬ 
re abbastanza comodamente 
l’«Invito alla lettura» di Paolo 
Bertinetti pubblicato da Mur¬ 
sia e la monografia «Beckett e 
l’iperdctermìnazione lettera¬ 
ria» di Aldo Tagliaferri, ri¬ 
stampata di recente da Feltri¬ 
nelli. Ma vanno ricordati (an- 


siero, I testi esemplari») edito 
da Accademia, una monogra- 
' fia di Giovanni Cattane! (1^ 
Nuova Italia) e un testo di Bi- 
monte «(Nei labirinto di Sa¬ 
muel Beckett») stampato da 
Bulzoni. E non sì possono di¬ 
menticare, infine, il classico 
«li teatro dell'assurdo», saggio 
storico di Martin Esslin pub¬ 
blicato da Abete e uno scritto 
di Adorno pubblicato ora an¬ 
che da Sugar-Co come intro¬ 
duzione alla nuova edizione 
della trilogìa beckettiana. 


lo chiama ’casottO’); guarda 
fuori un immenso deserto di 
pietre bianche e di neve. «La 
subitaneità dì tutto! Lei im¬ 
mobile senza essersi ferma¬ 
ta. In marcia senza essersi 
mossa. Andante senza an¬ 
darsene. Senza ritornare tor¬ 
nata. Improvvisamente è se¬ 
ra. O aurora’. Anche qui 11 
linguaggio non è molto cle¬ 
mente con gli stati d'animo. 
Non li sorregge, semmai li 
confonde. Beckett da decen¬ 
ni si preoccupa di sottolinea¬ 
re questo terribile ’imbro- 
gliO’ ai suol lettori. Ma ades¬ 
so sembra quasi la sua forza 
di creatore di storie esempla¬ 
ri si sia esaurita. Si può solo 
procedere per frammenti. 
Beckett, del resto, ha ottan- 
t’anni: non sono pochi per 
chi Un qui ha faticato molto 
a scrivere e a farsi leggere. 
•Ma ecco che tutto sì ingar¬ 
buglia. Cose e chimere. Co¬ 
me sempre è stato. Nono¬ 
stante le precauzioni’, si leg¬ 
ge sempre in Mal visto mal 
detto. È di precauzioni è co¬ 
stellata tutta la storia lette¬ 
raria di Beckett: egli, addirit¬ 
tura, vistosi quasi ignorato 
nel mondo della narrativa sì 
è rivolto al teatro — stru¬ 
mento più commerciale, in 
genere — per svelare le sue 
preoccupazioni, le sue ipote¬ 
si sulla verità. Ma il proble¬ 
ma, di mercato evidente¬ 
mente, sta nel fatto che Be¬ 
ckett non ha mal conosciuto 


CAFFÈ 


che al grande pubblico; é og¬ 
getto (soprattutto all’estero) di 
un'infinità di saggi, articoli e 
interventi critici; eppure, mal¬ 
grado ciò, i suoi testi non han¬ 
no mai incontrato il grande 
mercato editoriale. 1 suoi libri, 
insomma, non si vendono. 

In Italia i suoi editori sono 
SugarCo per i primi titoli nar¬ 
rativi («Watt», la trilogia e le 
«Novelle») e per il saggio gio¬ 
vanile «Proust» e Einaudi per 
il teatro, gli altri romanzi e le 
prose recenti. Alla Einaudi di¬ 
cono che il testo di gran lunga 
più venduto fra quelli di 
ckett è «Aspettando Godot» 
(circa 1500 copie ogni anno, 
mentre redizìone singola è ar¬ 
rivata addirittura alla dodice¬ 
sima edizione). Per gli altri te¬ 
sti, invece, non si può dire al¬ 
trettanto: si arriva per lo più 
solo alle £00 copie annue. Ep¬ 
pure alla Einaudi pubblicare 
l'autore irlandese è quasi un 
imperativo culturale: «Be¬ 
ckett deve avere assolutamen¬ 
te un suo spazio nel nostro ca¬ 
talogo — affermano — tanto 
più che si tratta di titoli desti¬ 
nati a tenere nel tempo, quin¬ 
di caratterizzanti un’iniziati¬ 
va già in partenza più cultura¬ 
le che commerciale». 

Alla SugarCo sono delio 
stesso avviso. «Beckett ò un 
autore assolutamente qualifi¬ 
cante — dicono — come tale 
nei suoi confronti un editore 
ha esigenze strettamente cul¬ 
turali. Ma ogni titolo, per al¬ 
tro, si dimostra di lunga tenu¬ 
ta, anche dal punto di vista 
commerciale». 1 dati delle edi¬ 
zioni SugarCo. infatti, sono so¬ 
stanzialmente simili a quelli 
di Einaudi (si viaggia intorno 
alle 1000 copie annue), ma con 
una sostanziale differenza per 
la celeberrima trilogia («Mol- 
loy, Malone muore e L’inno¬ 
minabile»). Esauriti già da 
quattro anni, prima della ri¬ 
stampa di queste settimane, i 
tre romanzi segnarono le edi¬ 
zioni SugarCo fin dalla loro 
nascita airìnizìo degli anni 
Sessanta. Da allora la media 
di vendita è sempre stata in¬ 
torno alle 1000 copie annue, 
ma con un balzo in avanti a 
ridosso del premio Nobel a Be¬ 
ckett ne) 1969. In quell’anno e 
nei due successivi, infatti, la 
trilogia vendette rispettiva¬ 
mente 5000,4000 e 3500 copie: 
un vero e proprio record. 

Insomma, a smuovere il 
mercato di Beckett ci pensa¬ 
no, in genere, le «grandi occa¬ 
sioni» e sembra che un feno¬ 
meno del genere si sia verifi¬ 
cato anche in occasione dei 
suoi ottant’anni (compiuti 
nella primavera scorsa): oltre 
alle novità di cui parliamo ne¬ 
gli altri servizi, infatti, ci sarà 
fra breve anche un’attesa ri¬ 
stampa delle «Novelle», pro¬ 
prio da parte della SugarCo. 


né — tanto meno — frequen¬ 
tato salotti e premi, linfa del¬ 
le iniziative editoriali e delie 
vendite. 

E così l’acuto, l'allarme in¬ 
quieto dell’autore irlandese 
si è fatto via via più preoccu¬ 
pato e sibilante. Si e assotti¬ 
gliato — è veto — ma non ha 
perso la propria carica. Que¬ 
sti ultimi due esigui volumi 
arrivati nelle nostre librerie 
lo stanno a dimostrare, fa¬ 
cendo luce anche su un per¬ 
corso accidentato che, con 
tutta probabilità, conduce 
alia verità. La verità delia vi¬ 
ta e del linguaggio che Be¬ 
ckett conosce e che vorrebbe 
farci conoscere, senza limi¬ 
tare i propri sforzi e chieden¬ 
doci in cambio solo una nor¬ 
male disponibilità a volare a 
quota bassa fra le parole. 
Compagnia. Worstward Ho e 
Mal visto mal detto vanno 
Ietti con questa disponibili¬ 
tà. Quella di chi, persuaso 
delia limitatezza del lin¬ 
guaggio quotidiano, tenta 
altre avventure o trova segni 
precisi nelle avventure degli 
altri. £ — propriamente — 
Samuel Beckett è un avven¬ 
turiero, uno scopritore aita 
maniera antica; talvolta 
aspetta le soluzioni, talvolta 
le cerca per raccontarle. I 
suoi lettori hanno l'obbligo 
— se così si può dire — dJ 
seguirlo, aspettando e cer¬ 
cando a loro volta. 



PRETURA DI REGGO 


IL PRETORE DI RECCO 

in data 9/5/1984 ha pronunciato la seguente sentenza 
penale in giudicato il 17/5/1986 contro SALVI Marcello, 
nato ad Asciano il 27/2/1933, residente a Milano in via 
Fabio Fìlzì 45, irreperìbile, imputato del reato di cui agli 
artt. 81 CP e 116 RD 21/12/1933 n. 1736, per aver, 
con più azioni esecutive di un medesimo disegno crimino¬ 
so, emesso ì sottonotati assegni bancari senza che pres¬ 
so il trattario vi fossero i fondi sufficienti a coprirli: 
Becco 26/5/1983 L. 1.850.000; Becco 6/6/1983 L. 
1.200.000; Becco 30/6/1983 L. 1.050.000; Genova 
4/7/1983 L. 280.000; Camoglì 5/7/1983 L. 
1.500.000; Genova 7/6/1983 L. 1.200.000. 

Tutti emessi sulla Banca del Monte di Milano. 

Recidiva specifica a reiterata nei quinquennio. Ipotesi gra¬ 
ve per il rilevante numero e importo degli assegni. 

OMISSIS 

dichiara Salvi Marcello colpevole del reato continuato 
ascrittogli in rubrica e, in concerto di attenuanti generiche 
ritenute equivalenti alla contestata ipotesi grave, lo con¬ 
danna alla pena di lire un milione di multa, nonché ai 
pagamento delle spese processuali. Dichiara il Salvi inter¬ 
detto per il periodo di un anno dall’emissione di assegni 
bancari o postali. 

Ordina che la sentenza sìa pubblicata per estratto, a 
spese del condannato e per una sola volta, sul quotidiano 
l’Unità. Per estratto conforme all'originale. 

Becco, 15 luglio 1986 

IL SEGRETARIO CAPO Lucio Rapuano 


Zi LIETE avvisi economici 



Nicola Fano 


BELLARIA - Albergo Albertina - 

Tel 10541) 44495. Tranquillo, fami¬ 
liare. cucina romagnola curata pro¬ 
prietario. camere con/senza bagno 
OHcria speciale bassa 18000 - 
20000. alta 23 000 - 25 000 com¬ 
plessive (168) 

BELLARIA • hotel Oiamant ■ Tel 

(0541 ) 44721 30 mt mare, centrale, 
camere servizi, garage Giugno, 
settembre 19 000 (bambini Imo 6 
anni in camere coi genitori 50%), 
lualo 22 500. 25 000 tutto compre¬ 
so (124) 

IGEA MARINA - hotel Souvenir 

V.a Gelilo IO. tei (0541) 630)04 
Vista mare, ogni confort, tranquillo, 
accogliente, nella conlermaia tradi- 
zicnc romagnola Giugr» e dal 23/8 
L 24 500. luglio 30 000 tutto com¬ 
preso 0181 

RIMINt - Viserba - Pensione Stel¬ 
la d’Ore - Tel (05411 734562 Sul 
mate, lamiliate. parcheggio, came¬ 
re con/senza servizi Bassa stagio¬ 
ne 19000. luglio 22 000 - 24000. 
22-31 agosto 20000 Sconto bam¬ 
bini 031) 

RIMIMI - Marebetio - Pensiona 
Parwgìnì-Tel l(B41) 32713 Vicina 
mare, ogni conlorl. cucina curata 
dai proprietari, parcheggio, ampo 
giardino Oileria speciale' giu- 
gntj/setiembre L 22000; luglio 
24 000 - 27 0». agosto 30000 - 
24 OCX) complessive Scontobambi- 
ni 20% Sino 5 anni (171) 

RIMINI-Visarba - hotel Morolfi • 

Tel (0541)738237 Vicinissimo ma¬ 
re. iranqutiio. camere servizi, 
ascensore, parcheggo. giardino, 
menù a scelta Eccezionale setti¬ 
mana giugno 150 CXX) tutto compre¬ 
so Riduzione bambini (158) 


A LIDO ADRIANO alliltiamo. ville, 
bungalows. appartamenti sul mare 
Prenotate 3 settimane pagherete 2. 
Richiedete informazioni, catalogo 
CENTRO VACANZE - Lido Adriano 
Iflavenna) 0544-494050 (720) 

A LIDO 01 CLASSE-SAVIO affittia¬ 
mo settimane bungalows. apparta¬ 
menti. ville sul mare Fine giugno, 
luglirt da 220 OCX) Ca-Manna Lido 
Classe (0544) 939101-22365 (715) 

Al LiOl FERRARESI, aditti estivi, vil- 
lete. appartamenti Possibilità allit- 
Il settimanali Tei (0533) 39416 

(711) 

FANO affittasi estivo appartamento 
indipendente tre letti - Telefonare 
(0721)873280 (728) 

IGEA MARINA affittasi apparta¬ 
menti estivi, camere, vicino mare 
Tel (0541)630174 (729) 

OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette af mare, soggior¬ 
no. cucina. 2 camere, disimpegno, 
bagno, balconi, caminetto, giardino, 
bo* 14 eoo (XX) + mutuo Agenzia 
Casamare - Viale Michelangelo 20 - 
Lido Adriano (RA) Tel (0544) 
494266 (704) 

RiMiNI vicinissimo mare affiitansi. 
anche settimanalmente apparta-, 
menti luglio, settembre 5/9 posti- 
letto Tel IC&41) 85 560 (pasti) 

1730) 

ALBERGO alla POSTA. Garna A(- 
pago tUelluno). m 600. ambiente 
familiare, ottima cucina Tel (0437)' 
4364 (717) 

PENSIONE Rovereto * Serrata Fol- 
garia - Tel (0464) 77113 e ALBEH- 
GO Centrale S Cristoforo al lago > 
Tel (0461)531178 Conduzione fa¬ 
miliare Lugiio/agosto 32 000 tutto 
compreso (731) 


QUESTO E IL MOMENTO SU TUTTE LE VETTURE FORD. 


ÓKXXIOOO 

SENZA INTERESSI PERUN ANNO 


OPPURE 


0 


IN PIU’ 


IN DUE ANNI 


LESCLUSimFORD 


gamma Ford la grande 
^ A vita”* I “Riparazioni giirantite a vita” 

^ - • • " ” Tutte le vetture Foni sono coperte d.i g:irjnzL) 

I->6(unanno di garanzia csicnsibilea irccon“La Lung.! rroie/ionc" 
e sci anni di garanzia contro la corrosione pcrfuranie) c assistite in 
oltre l.(XX) punti. Finanziamenti Ford Credit e cessioni in Leasing, 












DAI CONCESSDNARIFCRD FINO AL 31LUGLD. 
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ibri 


PuntQéacapo 


Il codìoG • 

della saponetta Ah^ SlldàllldlCH 



Novità 


LUCIANO ANGELINO. «Sal¬ 
vataggio terminale» — Amo¬ 
re, morte e carriera sono i filo¬ 
ni su cui si costruisce — sor¬ 
presa veramente gradita — 
questo breve romanzo di un 
esordiente scrittore, che pro¬ 
prio alla sua esperienza di la¬ 
voro e di vita (ò funzionano 
presso un’organizzazione in¬ 
ternazionale) sembra rifarsi. 
L'ambiente impiegatizio e di¬ 
rigenziale di una multinazio¬ 
nale viene vivisezionato con 
grande gusto e ironia, che fan¬ 
no perdonare certe tendenze 
al barocchismo che qua e là 
sembrano affiorare nel lin¬ 
guaggio. La vicenda, tutta 
condotta sul filo di una lucida 
nevrosi, in cui la partecipazio¬ 
ne al gioco quotidiano della 


vita più meschina e il distacco 
di una antica saggezza si com¬ 
penetrano efficacemente, tro¬ 
va infine il suo compimento, 
inatteso ma a ben vedere coe¬ 
rentissimo, in un finale da raf¬ 
finato tthrilling». (Costa e No- 
lan, pp. 136. L. 14,000). 

• • • 

LUDOVICO MARIA SINI¬ 
STRAR!, «Dcmonialità» — 
Gli abissi della Controriforma 
ci vengono ripresentati dalla 
ripubblicazione di questo trat¬ 
tato, con cui un frate france¬ 
scano della seconda metà del 
Seicento, teologo, esorcista e 
uomo di cultura, discetta sui 
modi e le circostanze del com¬ 
mercio carnale che il demonio 
intrattiene con esseri umani 
per il proprio gusto e l’altrui 


E eidizione. Citazioni, elucu- 
razioni, ragionamenti dedut¬ 
tivi, a cui si contrappongono di 
tanto in tanto atteggiamenti a 
loro modo anticonformisti, si 
muovono aH'interno di una 
sincera convinzione concet¬ 
tuale. Certo, il tutto, alla no¬ 
stra laica cultura contempora¬ 
nea, produce sgomento e in¬ 
credulità: ed è bene che tal¬ 
volta ci tocchino questi bagni 
in una realtà che, in fin dei 
conti, è solo di tre secoli or so¬ 
no. (Sellcrio, pp. 110, L. 
12 . 000 ). 

• » « 

ERNST JUNGER, «Un incon¬ 
tro pericoloso» — Il quasi no¬ 
vantenne scrittore tedesco, 
precursore in gioventù del na¬ 
zismo, ma poi pentito, si diver¬ 
te qui a esercitarsi in un gene¬ 
re per lui inesplorato, il igial- 
lo». E ne esce un giallo di qua¬ 
lità, in cui un giovane tanto fa¬ 


scinoso quanto inesperto viene 
malignamente spinto da un 
vecchio dandy un po’ ruffiano 
a un incontro da cui nasceran¬ 
no poi situazioni, appunto, pe¬ 
ricolose. E il finale, con la sua 
brava quota di imprevisto, 
non sarà poi tale da scompagi¬ 
nare troppo il quadro, secondo 
i gusti ciiiaramente scettici ed 
estetizzanti dell’autore. Il qua¬ 
le si trova perfettamente — e 
gradevolmente per il lettore 
— a suo agio nella descrizione 
di una Parigi un poco corrotta 
e molto superficiale, dal raffi¬ 
nato profumo di decadenza. 
L’editore prcannuncia altri 
suoi titoli. (Adclpiii, pp. 191, L. 
16.500). 

• ♦ « 

ANDREAS HlLl.GllUnKR, 
«l«i strategia militare di Hi¬ 
tler» — L'imjiostazione «ideo¬ 
logica» delia iMilitica del ditta¬ 
tore nazista lo conduceva a 


H rammare la distruzione 
ebraismo e del potere so¬ 
vietico che di quello giudicava 
essere la più completa emana¬ 
zione: fino a che punto in que¬ 
sto suo progetto Io disturbò 
l’imprevista resistenza inglese 
e l’impegno nordamericano? 
Quale Tu il grado di improvvi¬ 
sazione a CUI dovette ricorrere 
ncH’claborarc una nuova stra¬ 
tegia? Questa poderosa rico¬ 
struzione — scritta oltre venti 
anni fa ma tuttora valida — 
prende in esame con compe¬ 
tenza il periodo cruciale giu- 

S no ’40-giugno ’4l. con abbon- 
anz^i di selezionata documen¬ 
tazione. I»a prefazione, enco¬ 
miastica, ma per certi aspetti 
critica, ò «li Renzo De l’elice. 
(Rizzoli, pp. «21,1.-49.000). 


a cura di 

Augusto FosoIq 


Da Garcia Marquez a Manuel Scorza, ventanni fa 
l’avvio di un boom editoriale, poi il silenzio: ed ora? 


C APONE da toeletta: qual- 
^ cosa che serve per lavar¬ 
si. Semplice a dirsi: ma quan¬ 
do in un supermercato ne ac¬ 
quistiamo uno, siamo proprio 
certi che il fine da noi perse¬ 
guito si esaurisca in questa 
funzione di pulizia? Se cosi 
fosse, dovrebM esserci indif¬ 
ferente scegliere una marca 
piuttosto che un’altra, una sa¬ 
ponetta al latte o una neutra, 
una neutra o una profumata. 
Ma non è cosi. Come ciascuno 
sa, ciascuno coltiva le proprie 
idiosincrasie, le proprie prefe¬ 
renze, tende a restar fedele al¬ 
le proprie affezioni. E questo 
proprio perché il fine della sa¬ 
ponetta non consiste solo nel- 
raiutarci a eliminare con effi¬ 
cacia lo sporco. In una sapo¬ 
netta noi cerchiamo ben altre 
cose, vi rintracciamo ben altri 
sensi. 



E un’esemplificazione di 
ciò che nella saponetta voglia¬ 
mo trovare, lo leggiamo ne II 
mercato dei segai, di Laura 
FYontori (Raffaello Cartina 
Editore, pp. 188, L. 20.000), 
dove — naturalmente — non 
si parla solo di saponette, ma 
si discute anche di deodoranti, 
di automobili, di lavatrici, di 
detersivi, di motorini, di olio 
per motori e di altro ancora: 
di prodotti, dì significati che il 
nostro desiderio di questi pro¬ 
dotti nasconde e dell’incontro 
tra questi significati soggetti¬ 
vi e il senso verso cui il pro¬ 
dotto viene piegato dalla co¬ 
municazione pubblicitaria. 

Un libro che ci parla quindi 
— come dice l’indovinato tito¬ 
lo — del mercato come dì un 
insieme di segai latenti e in¬ 
terpretati. di sogni nascosti e 
svelati. Cosi, per proseguire 


mersione in un bagno schiuma 
consentirà ad alcuni la licenza 
di sognare una lenta rigenera¬ 
zione, quasi il ripristino dell’u¬ 
nità originaria del feto im¬ 
merso nel corpo della madre. 
Mentre altri, nella rapidità 
della doccia, nella sua stimo¬ 
lazione attiva, sembrano evo¬ 
care la figura di un padre che 
stimola alla prestazione, che 
sollecita la nascita alla vita di 
relazione. E ancora, ecco il 
profumo della saponetta, che 
può esser visto come confer¬ 
ma della propria presenza so¬ 
ciale (una sorta di cognome 
paterno) o come strumento di 
seduzione, tipico della logica 
del bambino. In sintesi, quuidi, 
prodotti da toeletta che ci aiu¬ 
tano nell’igiene ma che anche 
ci forniscono simboli per 
esprimere le nostre voglie di 
regredire o di crescere: per 
mediare dentro di noi. il «co¬ 
dice della madre centrato 
suU’appagamento del bisogno 
e sulla gratificazione delle no¬ 


stre parti bambine, e il codice 
del padre, centrato sulla pre¬ 
stazione e sullo stimolo alla 
crescita». 


Si potrebbe così anche dire 
che ogni prodotto è dotato di 
una propria struttura affetti¬ 
va, ovvero è capace di rappre¬ 
sentare una «unità minima di 
significazione affettiva che ri¬ 
manda alla corporeità erotica 
maschile e femminile, alle re¬ 
lazioni dì parentela (padre, 
madre, bambino-figlio, fratel¬ 
li), alla nascita e alla morte». 
Grimaldello per penetrare in 
questo universo di segni, di 
simboli e di codici è l'analisi 
coinemica (il cui referente 
teorico è rappresentato dagli 
scritti di Franco Fomari), a 
partire dalla quale Laura 
Frontori ha messo a punto un 
test associativo definito «ludi- 
co-onirico». Si tratta di un gio¬ 
co di immaginazione: il sog¬ 
getto del test viene invitato a 
mettersi nei panni di una per¬ 
sona che si incontra con il pro¬ 
dotto (ma il test è applicabile 
a qualsiasi oggetto: messaggio 
pubblicitario, azienda, concet¬ 
to, confezioni etc.), si addor¬ 
menta e sogna. Il soggetto vie¬ 
ne invitato a immagmare e a 
raccontare il sogno e poi a im¬ 
maginare anche in cosa il pro¬ 
dotto (o l’oggetto di analisi) si 
potrebbe Trasformare se si 
trasformasse in qualcosa d’al¬ 
tro: io una pianta o io un ani¬ 
male, ad esempio. 

Così, leggendo i risultati di 
una ricerca condotta alcuni 
anni fa per capire ie differen¬ 
ze tra Panorama e 
L’Espresso, scopriamo che la 
prima rivista suscitava im¬ 
magini di gatti, volpi e cama¬ 
leonti, mentre la seconda evo¬ 
cava tigri, sciacalli e draghi. 
Ovvero, come conclude l^u- 
trice al termine di una ricca 
analisi che certamente non 
possiamo qui riportare, •Pa¬ 
norama sembrava giocare 
l’aggressività giornalistica io 
termini di partita misurata, 
più come iotnisività seduttiva 
che come distruttività lace¬ 
rante»; mentre L’Espresso era 
vissuto secondo una declina¬ 
zione decisamente più aggres¬ 
siva. Se la prima era assimila¬ 
bile a un bambino un po’esibi¬ 
zionista ma impotente, la se¬ 
conda si presentava come un 
bambino distruttivo. Insom- 
ma. Panorama un po' come 
«la volpe» di Machiavelli, che 
sa come liberarsi dai lacci; 
L’Espresso come «il Lione» 
(±e «sa come sbigottire i lupi». 

I prodotti come depositi di 
segm e i segni svelati dai so¬ 
gni. Potrebbe quasi parere un 
gioco di parole, mentre invece 
e solo un modo per parlare 
della ricca realtà quotidiana. 
E per capirla. 

Giacomo Ghidelli 


C’è quasi un ventennale da festeggiare. Po¬ 
trebbe iniziare adesso, 1966-1986. Vent’anni 
cioè di «Donna Fior e i suoi mariti», capolavoro 
di Jorge Amado, capostipite di una rivoluzione 


aveva raccolto esempi illuminanti anche negli 
anni più recenti, quelli per noi del dopoguerra, 
quelli di Guimares Rosa, ancora Jorge Amado 
(«Gabriela garofano c cannella» è del 1938), An- 




editoriale che dal Brasile passa attraverso l’Ar- g®l Asturia (premio Nobel nel 1967), Ixopoldo 


gentina, risale la Colombia e il Perù, fino a 
Cuba c al Messico. 

Del 1967 è il libro forse più famoso, più popo¬ 
lare. più letto, piu imitato: -Cent’anni di solitu¬ 
dine» del colombiano Garda ìllarquez. Nel 1970 
arriva «Rulli di tamburo per Rancas» del peru¬ 
viano Manuel Scorza. Quattro anni dopo ecco 
«Il ricorso del metodo», esemplare guida alla 
conoscenza della dittatura in Sudamerica del 
cubano Alejo Carpentier. 

È una stagione trionfale, alla quale parteci¬ 
pa, se pure in fondo piu in sordina, senza primi 
posti nella classifica delle vendite, lo stesso Bor¬ 
ges. Per il grande pubblico è la scoperta di una 
letteratura, che aveva radici e tradizioni ben 


Marcchal, Augusto Roa Bastos. 

Come sempre capita (in editoria come nel 
calcio) i cicli si esauriscono. Si affievolisce l’at- 
tenztonc del lettore, investito da una produzio¬ 
ne non sempre all’altezza, si stancano i mass- 
media, non basta il premio Nobel a Garzia Mar- 
qu«?z per rilanciare le vendite. Capita così che 
qualcuno sostenga che sono ormai anni di crisi 
e basta per i latino-americani. Ed è vero sen¬ 
z’altro: di crisi, di ripensamenti, di conversioni 
legati ad una vicenda politica c sociale che crea 
ambiguità, pentimenti, mutamenti. 

Ma, come dimostra Fabio Rodriguez Amava, 
la vena non si è esaurita. Anzi forse sono i gior¬ 
ni di una «risalita», grazie ai vecchi nomi di 
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più lontane, che affondano nella cultura euro- Carpentier o Garcia Marquez. Jorge Amado, 
pea di lingua spagnola e portoghese, ma che Arguedas, \argas Liosa. 


Malgrado la recente sensibi¬ 
le diminuzione di pubblicazioni 
di letteratura latinoamericana 
rispetto alla quantità, qualità e 
varietà della produzione effet¬ 
tiva e malgraao la cautela degli 
editori che si limitano a pubbli¬ 
care nomi affermati evitando il 
rischio di proporre autori nuo¬ 
vi, il bilancio dei titoli lanciati 
sul mercato italiano negli ulti¬ 
mi tempi è positivo, tanto da 


iniziativa di un piccolo editore densa e completa la saga brasi- 
che merita non passare inosser- liana Grande Sertào di Joào 
vata. Per chi ami Io humor cau- Guimaraes Rosa, opera già no- 
stico: Sangue di amor corrtspo- ta al pubblico italiano e sempre 

__ _.,1 :__li»„ 


consentire al lettore in procinto gente (a volte intelliggibile) ge- 
di godersi le meritate vacanze, nere letterario i cui maggiori 


un^mpia scelta di libri che gli esponenti sono due argentini 
tengano buona compagnia al entrambi scomparsi recente- 
mare, ai monti o nella quiete mente: Borges e Cortizar. Del 


mare, ai monti o nella quiete mente: Borges e Cortazar. Del 
della campagna. primo, ormai famoso spero per 

Fra i diversi generi e per le la scrittura e non per la pubbli- 
esigenze più disparate, mi per- cita di cui è stato oggetto, se- 
metto alcuni suggerimenti in gnalo l’Opera completa in due 
base ad uno schema arbitrario volumi, Mondadori, Lit. 42.000 
di classificazione. cad., indispensabile in ogni bi- 

L’evasione. Per chi voglia di- blioteca degna di rispetto. Del 
vertirsi con letteratura «legge- secondo, immeritatamente tra- 
ra> ad imitazione dei romanzi scurato pur essendo un grande 
d’appendice: L'amore ai tempi scrittore, suggerisco II gioco del 


sto dell argentino Manuel ineguagliabile nella storia della 

Puig, Einaudi. Lit. 18.000, il narrativa in lingua portoghese, 

quale, sebbene non ai livelli La conflittualità. Chi ami gli 

delle sue precedenti opere, ci intrighi, l’analisi e l’introspe- 

offre un tragicomico .assem- zione trova tre magnfiche occa- 
blaggio» ispirato a fatti e perso- sioni di diletto in: Marulanda, 
paggi del nostro tempo. Feltrinelli. Lit. 20.000 del cile- 

La finzione. Strano e intelli- no José Donoso, una storia de¬ 
gente (a volte intelliggibile) ge- lirante e esemplare nella scrit- 

nere letterario i cui maggiori tura (sarà premiato chi riesca a 

esponenti sono due argentini ricordare i nomi di tutti i perso- 

entrambi scomparsi recente- naggi compresi itrentatrè barn- 

mente: Borges e Cortizar. Del bini); Legami familiari della 

primo, ormai famoso spero per brasiliana Clarice Lispector, 

la scrittura e non per la pubbli- Feltrinelli, Lit. 14.000, opera 

cita di cui è stato oggetto, se- eccellente di una scrittrice che 
gnalo l'Opera completa in due sta suscitando l’interesse del 
volumi, Mondadori, Lit. 42.000 vasto pubblico e non solo degli 
cad., indispensabile in ogni bi- specialisti in materia, e II labi- 


ra> ad imitazione dei romanzi scurato pur essendo un grande 
d’appendice: L'amore ai tempi scrittore, suggerisco II gioco del 
del colera del Nobel Colombia- mondo, Einaudi, Lit. 18.000. 
no Garcia Marquez, Mondado- L’avventura. In Tocaia 
ri, Lit. 22.000, chi invece prefe- grande del brasiliano Jorge 
lisca svagarsi in modo piu <im- Amado, Garzanti Lit. 25.000, il 


blioteca degna di rispetto. Del rmto della solitudine ripropo- 
secondo, immeritatamente tra- sto daj Saggiatore Lit. 7.000, di 


no Garcia Marquez, Mondado¬ 
ri, Lit. 22.000, chi invece prefe¬ 
risca svagarsi in modo piu «im¬ 
pegnato»: Concerto Baracco del 
cubano Alejo Carpentier, picco¬ 
lo capolavoro inspiegabilmente 
trascurato dalle grandi case 
editrici ma pubblicato da J N 
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scurato pur essendo un grande OctavioPazun messicano pole- 
scrittore, suggerisco II gioco del mico e intelligente (forse il no- 

mondo, Einaudi, Lit. 18.000. stro più grande saggista) nono- 
L’avventura. In Tocaia stante il suo anticomunismo di¬ 
grande del brasiliano Jorge chiarate, la cui poesia completa 

Amado, Garzanti Lit. 25.000, il è stata pubblicata da Vallecchi 

lettore trova una prosa avvin- a cura del compianto Franco 

cente e soffusa di esotismo. Ot- Mogni. La lettura del Labirin- 

timo il romanzo costruito sui to... è indispensabile per la 

piani intimo e sociale della cile- comprensione della conflittua- 
na Label Allende D'Amore e 


di Napoli, Lit. 14.000. lodevole I ombra, Feltrinelli, Lit. 18.000; 


comprensione della conflittua¬ 
lità caratteristica deU’universo 
latinoamericano. 



Donna 
peruviana 
al mercato 
di Puno. 

In alto, 

Jorge Amado, 
accanto 
al titolo 
Borges 
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Le problematiche. A chi de¬ 
sideri accostarsi al complesso 
fenomeno deH’America Latina 
attraverso una letteratura d’ec¬ 
cezione segnalo (l’ordine non è 
da intendersi di priorità): Tut¬ 
te le stirpi e Fiumi profondi 
del peruviano José Nlaria Ar¬ 
guedas, Einaudi Lit. 30.000 
cad., il migliore autore contem- 
p()raneq ispiratosi al mondo de¬ 
gli indios. Il gringo vecchio, 
Mondadori, Lit. 18.000 di Car¬ 
los Fuentes, un romanzo denso 
sul vecchio conflitto Messico- 
Usa. Storia di Mayta, Rizzoli, 
Lit. 18-000 del peruviano Mario 
Vargas Liosa, uno dei più lucidi 
e penetranti autori che, conser¬ 
vatore in politica ma innovato¬ 
re in letteratura, ci offre un’a¬ 
nalisi acuta della realtà del suo 
Paese e delle problematiche 
della sinistra latinoamericana. 
Ultimi giorni di William Sha¬ 
kespeare della argentina Vlady 
Kociancich (postfazione efi 
Martha Canfìeld), Vallecchi, 
Lit. 24.000, opera minore per 
tono e qualità, ma interessante 
per la complessità e l’attualità 
della tematica dei •desapareci¬ 
dos». Sergente Getùlio, di Joào 
Ubaldo Kibeiro, Einaudi. Lit. 
14.000, coinvolgente racconto 
sulla violenza politica in Brasi¬ 
le. Qui termina l’elenco delle 


Mi fi: ' 


opere di recente pubblicazione 
ebe, come possiamo rilevare, 
sono di prosa narrativa e, ripe¬ 
to, di autori già affermati in 
campo intemazionale (ad ecce¬ 
zione della Kociancich). Resta¬ 
no ignoti al pubblico italiano 
molti dei grandi protagonisti 
della nostra letteratura, nume¬ 
rosi scrittori giovani ma vigoro¬ 
si e diversi autori di altri generi 
quali la po^ia (a parte scarse 
eccezioni), il teatro, il racconto, 
la saggistica, ecc. 

Ritengo anche doveroso se¬ 
gnalare le seguenti opere di au¬ 
tori italiani: Donna Marina di 
Angelo Morino, Sellerio, Lit. 
5.000 basato sulla leggenda del¬ 
la principessa azteca amante 
de] conquistatore Hemàn Cor¬ 
tes e I Sandinisti di aa.w. Fel¬ 
trinelli, Lit. 15.000. 

Per concludere. Tirano Ban- 
deras di Ramón del Valle-In- 
clàn, Lit. 13.500, proposto da 
Feltrinelli con una «Itscutibìle 
postfazione, straordinario ro¬ 
manzo iniziatore del tema della 
dittatura scritto da uno degli 
esponenti più geniali della let¬ 
teratura spagnola della prima 
metà del secolo. 

A voi l’imbarazzo della scel¬ 
ta. 

Fabio Rodriguez Amaya 


Costume 


Pagine e pagine 








per vestirsi e conquistare 

Un reggicalze 
sull’orlo 
del delirio 


Editoria 


Tocca alFuniversità 


Classici 


Comincia «L’estetica» 
(anche se brutta) 

«Certo, ci sono molte cooperative universitarie che stam¬ 
pano libri, ma sono opere di Interesse locale, limitate magari 
al corso di un docente o ad ambiti culturali ben specinci. Noi 
sconfiniamo Invece dal ‘bacino di utenza’ dell’università. In¬ 
tendiamo proporci a lettori che vogliono aggiornarsi o appro¬ 
fondire interessi culturali a lamo raggio. Si, siamo |] primo 
eseinploin Italia di University Press configurata sul modello 
anglosassone». Luigi Russo — docente a Palermo — parla 
con legittimo orgog lio d ella nuova sigla editoriale di cui è tra 
I luiiuaUiri. .nEaitir.iiCA, che fino a quaiche tempo fa era 
una collana dell’editore li Mulino, adesso si è staccata dal 
suo luogo natale per proporre libri In proprio, forte anche 
dell esperienza dei gruppo di studiosi attivi nell’ateneo paler¬ 
mitano intorno al Centro Intemazionale Studi di Estetica, 
che già avevano proposto e curato lavori di Banlli e Baudril¬ 
lard, Batteux e Lukàcs, Amheim. Eco, Dorfles. fino a quella 
•Estetica del brutto» di Karl Rosenkranz che aveva ottenuto 
1 anno passato un ottimo successo. 

'Tutti lavori che sul discorso di estetica facevano perno, 
raccordandosi però ad altre discipline, come la filosofìa, la 
psicologia, la storia dell'arte, le comunicazioni di massa: è 
questa una impostazione che — cl dice Luigi Russo — è facile 
ritrovare nei primi titoli delia nuova AESTHETICA EDIZID- 
NI. iMpo il settecentesco Burke e la sua «Inchiesta sul bello e 
li sublime», presentato per la prima volta in edizione critica, 
sono state pubblicate •Riflessfoni sul testo poetico» di Etaum- 




atore dell’estetica moderna. AESTHETICA ha quindi ripro¬ 
posto, dopo 26 anni, «Segno e Immagine», fondamentale lavo¬ 
ro di Cesare Brandi, un «classico» contemporaneo che ha 
aiutato a guardare con occhi nuovi il mondo dell’arte. 

Per l'autunno infine a Palermo hanno in serbo la prima 
edizione Integrale mal pubblicata al mondo di «Agudeza y 
arte de IngenTo», «L'acutezza e l’arte dell’Ingegno» cfel secen- 
tesco Baltasar Graclan, un autore già noto agli specialisti, 
ma del quale proprio quest’opera fondamentale non era mal 
stata tradotta: per l'occasione a Palermo verrà organizzato 
un seminario intemazionale di studi. 

sn. a. 


«L’antro delle ninfe)»: miti e tradizioni degli antichi greci narrati da Porfirio 
in una affascinante allegoria della vita e della morte - La Via Lattea, il miele e le fave 

Vìa^o tra ì s^eti dì Ulisse 


PORFIRIO. -L’antro delle 
ninfe». Milano. Adelphì 1986. 
L. 40.000. pagg. 285 (con testo 
greco a fronte. Introduzione 
traduzione e commento di 
Laura Simonini). 

Sbarcato finalmente a Ita¬ 
ca, dove Io hanno trasporta¬ 
to i Fcaci, Odisseo, per consi¬ 
glio di Atena, nasconde i do¬ 
ni che costoro gli hanno fat¬ 
to in un antro: sono beni 
troppo preziosi, quelli che ha 
ricevuto, per rischiare che 
qualcuno glieli sottragga. E 
l’antro nel quale li ripone è 
molto strano: «amabile, 
oscuro, sacro alle ninfe chia¬ 
mate Naiadi», dice Omero. AI 
suo interno si trovano «cra¬ 
teri e anfore di pietra; lì le api 
ripongono II miele. E vi sono 
alti telai di pietra, dove le 
Ninfe tessono manti purpu¬ 
rei, meraviglia a vedersi; qui 
scorrono acque perenni; due 
porte vi sono, una, volta a 
Borea, è la discesa per gli uo¬ 
mini, l’altra Invece, che si 
volge a Noto, è per gli dèi e 
non la varcano gli uomini, 
ma è il cammino degli im¬ 
mortali». 

Pochi versi, ai quali Porfi¬ 
rio dedicò un commento tan¬ 
to poco cono-sciuto quanto 
affascinante. Pur dovendo la 


notorietà alle opere di logica, 
infatti. Porfirio non fu solo 
Filosofo: come ebbe a dire il 
suo maestro Plotino, fu «in¬ 
sieme poeta, filosofo e iero- 
fante». E come ierofanle, ap¬ 
punto. fu attratto dai versi di 
Omero, dei quali offre un'in- 

a ^ • va» ~ 

nica interpretazione allego¬ 
rica di un testo poetico che 
l’antichità ci ha tramandato) 
alia cui base sta un tema 
fondamentale della Filosofia 
neoplatonica: il dramma del¬ 
la discesa dell’anima nel 
mondo della generazione e il 
suo ritorno al divino. 




Per Porfirio, infatti, l’an¬ 
tro delle Ninfe è il cosmo. Ma 
perchè esso è dedicato alle 
Naiadi, le ninfe delle acque- 
correnti. e non a quelle dei 
monti o delle vette? Perchè le 
Naiadi sono le •anime che di¬ 
scendono nella generazione». 
E non a caso e.ssc tc.ssono su 
telai di pietra manti purpu¬ 


rei: la pietra, infatti, simbo¬ 
leggia le ossa, e le vesti sono 
la carne, che si forma da] 
sangue, donde il colore pur¬ 
pureo dei manti. L’allegoria 
prosegue e qui non è possibi¬ 
le seguirla nei particolari, 
così che basterà ricordare il 
««m momento conclusivo; le 
due porte sono la via di di¬ 
scesa e di risalita delle anime 
nel percorso cosmico. Un li¬ 
bro difficile, astratto, inte¬ 
ressante solo per pochi ini¬ 
ziati? Tutt’altro: e il merito è 
dei commento di Laura St- 
monini, chiaro, ricchissimo, 
capace di aprire squarci di 
grande interesse per chiun¬ 
que abbia curiosità per il 
mondo antico. 

Basteranno alcuni esempi; 
le anfore, dice Porfirio, sono 
piene di miele, simbolo della 
forza seduttrice del piacere, 
che induce alla generazione. 
E Laura Simonini allarga il 
discor.*» alle credenze e ai ri¬ 
ti matrimoniali dell’antica 
Grecia. Le Naiadi protegge¬ 
vano il matrimonio in quan¬ 
to ninfe delle acque, vale a 
dire di un elemento conside¬ 
rato purificatore: donde il ri¬ 
to nuziale con.si.stente nel 
bagno della .spasa al fiume. 
Ma it matrimonio è legato 


anche al miele, di cui ie anfo¬ 
re delle ninfe sono piene: se- 
nonchè. osserva I^ura Si¬ 
monini, del miele bisognava 
fare buon uso. Abusarne, in¬ 
fatti. era simbolo di sfrena¬ 
tezza sessuale, di adulterio, 
di mancanza di controllo. 
Ma le ninfe protettrici del 
matrimonio èrano accorte: 
non solo facevano del miele 
l’uso giusto, ma si asteneva¬ 
no dalle fave. Perchè mai? li 
commento passa in ras.segna 
le diverse credenze su questo 
legume, così pieno di signifi¬ 
cati allegorici, il divieto di 
mangiare il quale risale, se¬ 
condo la tradizione, a Pita¬ 
gora. 




Secondo alcuni (Empedo¬ 
cle, in particolare), le fave 
erano sacre perchè, simbo¬ 
leggiando l’attività sessuale 
c quindi la generazione, era¬ 
no legate alla metemp.sico.si. 
La fava, dice più in partico¬ 
lare Ari.stotelc. avendo un 


gambo a due nodi, è il punto 
di passaggio privilegiato tra 
il mondo dei morti e quello 
della luce. Laura Simonini, 
insomma, offre un fianora- 
ma ampio e affascinante del¬ 
ie credenze antiche; ivi com¬ 
prese, per fare un ultimo 
esempio, quelle astrologiche; 
le due porte delTantrò, per 
Porfirio, sono due costella¬ 
zioni, il Cancro e il Capricor¬ 
no. entrambe vicine alla Via 
Lattea. E il commento ricor¬ 
da che «la Via Lattea è ap¬ 
parsa fin da tempi immemo¬ 
rabili la via dei morti o degli 
spiriti, o più esattamente un 
sentiero celeste che collega il 
mondo divino a quello terre¬ 
stre». Nel mondo greco, que¬ 
sta concezione (attribuita a 
Pitagora e che si ritrova in 
Eraclide Pontico) comfiorta 
la credenza che a ogni anima 
fosse attribuita una stella, in 
cui. con la morte, si trasfor¬ 
mava. Ma questo non è che 
un piccolo .saggio di quanto 
il libro può insegnare sul 
mondo antico, e. in partico¬ 
lare (ma non solo) sulla sua 
sapienza simbolica. Chi lo 
leggerà ne sarà certamente 
affascinalo. 

Èva Cantarella 


Paolo Lombardi e Mariarosa 
Schiaffino, «_Ma le calze». 
Idea Libri, pp. 96 lire 14.000 
Luisa Espanet, «Valigia & C.», 
Idea Libri, pp. 96, lire 14.000 

Non c’è che dire: sfiziosi ma 
accattivant^ frivoli ma anche 
interessiti, talvolta anche 
istruttivL Volendo fare una 
critica (ovviamente non sui 
ma^mi sistemi) trovo troppo 
fitti aneddoti, citazioni, frasi 
celebri. Sono tanti i rimandi 
ad uomini e opere illustri che 
vien da chiedersi: ma sarà poi 
vero che Voltaire fabbricava 
calze di seta? E ancora: esiste 
un legame tra la valigia e la 
celebre frase di Cicerone *Om- 
nia mea mecum porto» (porto 
con me tutte le mie cose) ? 

^ Ciò non toglie però godibili- 
tà a questi due libri, la cui let¬ 
tura scorre via divertente e 
leggera, tra quotidianità e me¬ 
moria, tra storia della tecnica 
ed evoluzione dei costumi, tra 
natura e cultura. Come dire... 
dalla calza come necessità di 
ripararsi dal freddo, alla calza 
che diventa segno di potere (le 
calze di seta rosso porpora dei 
cardinali), simbolo di attesa e 
di abbandarua (le calze messe 
sotto il camino in attesa della 
Befana), strumento di sedu¬ 
zione (le celebri calze nere di 
Marlene Dietrich). 

Diana Vreeland, creatrice di 
Vo^e e inappellabile mudice 
della moda, ha definitole colze 
•il vestito più sensuale» per 
una donna. In effetti il potere 
erotico di una calza scura sulla 
gamba è indiscutibile, e ancor 
più lo è se il suo bordo è soste¬ 
nuto verso l'alto dal reggical¬ 
ze. Come ha scritto Carlo Ca- 
stellaneta, con prosa che farà 
senz’altro inorridire le •fem¬ 
ministe»- •il reggicalze eccito 
lo fantasia maschile perché 
inquadra, al pari di una corni¬ 


ce per un dmnto, il punto do¬ 
valo sguardo si focafizza. Esso 
delimita e insieme esalta uno 
spa^ dove potremmo smar- 
Tire», e quel triangolo diventa 
così uno sezione aurea, un po¬ 
ligono perfetto, la geometria 
del nostro desiderio». Capito?, 
care compagne e non. Come 
deluderli, di fronte a tanta 
esaltazione, i nostri uomini 
(compagni e non) ? 

Cosi dicendo converrà on- 
che dire che più di una riveiu- 
ziane del costume femminile è 
passata in questo secolo attra¬ 
verso le calze. tQuando le gon¬ 
ne si accorciarono e le donne 
poterono mostrare qualcosa 
più delle caviglie. E stata una 
marcia inarrestabile: su, su, 
ancora più su.„ fino alla mini¬ 
gonna e all’inevitabile, pratico 
collant». 

Dalle calze alla ixdiaia il 
passo è breve, anche perché 
come recita un vecchio ma¬ 
nuale da viaggio ottocentesco: 
•Le calze nonno riposte nella 
valiw prima delle cappellie¬ 
re». Mi sto sfuggendo un po' il 
senso del discorso e allora do- 

£ 9 aver detto che il libro di 
iòsa Espanet. oltre che una 
storia assai documentata, è 
una vem e propria mini enci- 
clop^to curioso dei contenito¬ 
ri da viaggio (baule, borsa, 
cosM, cappelliera ), vorrei con- 
cltulere con un ejnsodio che in¬ 
teressa parimenti la valigia e 
Mark Twain. Lo scrittore 
americano entrando uno volto 
in un albergo canadese, al mo¬ 
mento di registrarsi notò che 
l’altero e supponente cliente 
entrato primo di lui ovetni 
scritto siuVapposito libro; «Ba¬ 
rone Von Blanch e cameriere». 
Senza un attimo di esitozione 
Mark Twain, per non essere do 
meno, scrisse- •Mark ’lSi.xitn e 
valigia». 

Giorgio Trìanì 
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Polvere e macerie, ore d’angoscia attorno al palazzo squarciato di Monteverde 


n boato, poi l’intemo 

È caduto come un castello di carte 

Il vecchio edifìcio mai ristrutturato, s’è accasciato a terra - Sotto sono rimasti Maria Di Marco Fiordalisi, 70 anni, ex proprietaria e Bruno 
Coppari, 21, panettiere - Tre feriti ricoverati al San Camillo - L’allarme alle 15.30, il lavoro dei vigili, dei volontari e dei poliziotti 


Un boato, il rumore sordo 
delle macerie che rotolano 
sull'asfalto, una cortina di 
polvere che s’alza lentamen¬ 
te e nasconde, ma solo per 
poco, uno spettacolo alluci¬ 
nante. Sono passate da poco 
le 15,30. Quando il velo si di¬ 
sperde l’ala destra del vec¬ 
chio palazzotto stile anni 20 
al numero 12 di via Carlo Pi- 
sacane, una strada immersa 
nel verde del Gianicolo non 
esiste più: è tutta là, per ter¬ 
ra, ridotta ad una montagna 
di macerie da cui ogni tanto 
si levano gemiti e invocazio¬ 
ni di aiuto. In alto, in cima a 
una sequela di cucine e di ti¬ 
nelli sventrati dal crollo, dal¬ 
la terrazza senza più corni¬ 
cione penzola aggrappato ad 
una fune un operaio. Sarà il 
primo ad essere salvato dal 
vigili del fuoco, accorsi in 
gran forze insieme a carabi¬ 
nieri, poliziotti e volontari 
della protezione civile, ma ci 
vorranno ore di scavi fatti a 
mani nude prima di compi¬ 
lare il tragico bilancio del 
crollo, il quinto in sette mesi 
a Roma: due morti, un’an¬ 
ziana signora di 70 anni e un 
giovane panettiere di 21 anni 
e 3 feriti. 

Difficile stabilire che cosa 
sìa accaduto in quei pochi 
secondi e che cosa abbia pro¬ 
vocato la sciagura: forse le 
pioggie torrenziali di questi 
ultimi giorni che potrebbero 
aver intaccato le fondamen¬ 
ta dello stabile costruito nel 
1918, vecchio, malandato e 
mai ristrutturato (come so¬ 
stengono gli inquilini super¬ 
stiti) o forse ancora i lavori 
di manutenzione sul terraz¬ 
zo avviati un mese fa per ar¬ 
ginare alcune infiltrazioni 
d’acqua. Ed .era proprio per 
questo che l’operaio Bruno 
Scarpinati, con il fratello 
Leonardo, si trovava lassù 
intento a risistemare lo stra¬ 
to d’asfalto sotto il pavimen¬ 
to. AH'ospcdale San Camillo, 
dove è stato ricoverato e su¬ 
bito dimesso, ha avuto la for¬ 
za di dire solo poche parole: 
•Mi sono sentito mancare la 
terra sotto i piedi, ballava 
tutto, sembrava il terremo¬ 
to*. 

Intanto per via Pisacane, 
mentre pompieri e volontari 
tentano disperatamente di 
aprire un varco su quel tap¬ 
peto di mattoni e calcinacci, 
dietro le transenne si accal¬ 
cano i parenti che trattengo¬ 
no a stento le lacrime e cer¬ 
cano disperatamente notizie. 
Ufficiali dei carabinieri rico¬ 
struiscono su un foglio una 
miniplanimetria dello stabi¬ 
le e degli appartamenti: al 
seminterrato abitano i Cin- 

t uera, Antonio di 76 anni e 
lena di 65. Verranno tirati 
fuori da queU'ammasso in¬ 
forme bianchi per il cemento 
ma vivi e con qualche ferita 
giudicata guarioile in trenta, 
quaranta giorni. Ma prima 
la Tiglia Maria Teresa, ospite 
dei genitori con il marito e i 
bambini, e uscita per una 
commissione, quando è tor¬ 
nata è svenuta davanti a 
quell’inferno, convinta di 
aver perduto il padre la ma¬ 
dre e anche la figlioletta Mo¬ 
nica rimasta in casa con i 


nonni. Le si riapre il sorriso 
quando la piccola le ricom¬ 
pare davanti sana e salva. È 
stato uno zio a tirarla fuori 
dal detriti che la bloccavano 
fino alla vita. 

Al primo plano viveva la 
famiglia Coppari: il padre 
Bruno, muratore, ha lasciato 
In fretta e furia il cantiere 
non appena si è diffusa la 
notizia e cerca disperata¬ 
mente il figlio Bruno, 21 an¬ 
ni, il cui corpo verrà estratto 
a tarda sera senza più vita. 
Un triste destino il suo: pa¬ 
nettiere, Bruno aveva lavo¬ 
rato tutto il giorno e finito il 
turno s’era deciso a tornare a- 
casa per riposarsi. Se avesse 
tardato qualche minuto si 
sarebbe salvato, come il pa¬ 
dre, la padre Annunziata e la 
sorella Maria Grazia. 

L’appartamento al secon¬ 
do piano era occupato dalla 
signora Maria Di Marco, 70 
anni, vedova del colonnello 
Fiordalisi una volta proprie¬ 
tario di tutto l’edificio. Alla 
sua morte i nipoti, ai quali 
l’immobile era addato in ere¬ 
dità, avevano deciso di ven¬ 
derlo lasciando alla donna la 
casa dove aveva sempre vis¬ 
suto. Come Bruno Coppari 
anche lei non ha avuto 
scampo: non appena gli sca¬ 
vi hanno lasciato intravede¬ 
re il suo corpo i medici han¬ 
no scosso la testa. 'Troppo 
tempo è rimasta sotto le ma¬ 
cerie e forse non ha retto al 
peso dei detriti. 

Infine, dopo tre ore di pa¬ 
nico e di angoscia, sulla tor¬ 
retta del terzo piano, sotto 
un appartamento disabitato 
(la signora Nadia del Finto, 
che lo occupava, è fuori Ro¬ 
ma per lavoro), arriva il col- 

f io di scena. Sul solaio trabal- 
ante si affaccia un uomo. 
Dice di chiamarsi Giorgio 
Scuticchio ed è In evidente 
stato di choc. I vigili lo rag¬ 
giungono con le scale, lo fan¬ 
no scendere con cautela e 
cercano da lui spiegazione. 
Ma è stordito, è ferito alla te¬ 
sta e, probabilmente colpito 
da una trave, è rimasto sve¬ 
nuto per tutto il tempo in cui 
è andata avanti a ritmi fre¬ 
netici l’opera di soccorso. 

Parla a fatica e non fa che 
ripetere: «Che è successo? 
Che è successo?». In un via 
vai di ambulanze che parto¬ 
no a si rene spiegate arriva¬ 
no alla spicciolata le autori¬ 
tà: il prefetto Rolando Ricci, 
gli assessori ai servizi sociali 
Mori e ai vigili urbani Ciocci 
e il sindaco Signorello che si 
trovava nella zona per un 
appuntamento con il mini¬ 
stro Nicolazzi proprio per 
esaminare la situazione delle 
case nella capitale. Ha avuto 
parole di elogio per i vigili 
definendoli esemplari e na 
dato disposizione perché le 
famiglie sgombrate dal pa¬ 
lazzo siano sistemate in un 
residence a spese del Comu¬ 
ne. Si andranno ad aggiun¬ 
gere a quelle altre tremila 
costrette in una stanza e cu¬ 
cina in questi sette mesi. Un 
esodo impressionante a cui 
non si può più rispondere 
con poche parole di circo¬ 
stanza. 

Valeria Parboni 






Qui accanto. 
Tonino 
Cerqueira 
estratto dalle 
macerie e 
soccorso dai 
vigili, . . . 
un'immagine 
dall'alto di via 
Pisacane con il 
palazzo 
squarciato. 
Sotto, a 
centropagina, 
Elena Di 
Simone 
trasportata 
verso 

l'ambulanza e 
. in basso vigili 
del fuoco e 
volontari al 
lavoro tra le 
macerie 



«Ce lo dicevano: vi finirà addosso...» 

I racconti degli inquilini mentre si cerca tra le macerie - «Bruno vieni fuori, ti prego», gridava la sorella del giovane fornaio ucciso - «Sembrava come se ca¬ 
dessero le bombe» - Monica, 5 anni, tirata fuori illesa da uno zio, trema per la paura - «Fatemi vedere mia madre...» - Alle 18,30 le ruspe iniziano a scavare 


Hanno sperato 
che fosse andato 
dal dentista 

Le storie della vita delle due vìttime 

Nella casa semivuota per l’ora e le vacanze dell’estate 
sono morti in due, un ragazzo e una anziana signora. Erano 
in casa per motivi diversi, forse diametralmente opposti. 
Lei, Marta Di Marco Fiordalisi vedova da poco più di un 
anno del colonnello Francesco Fiordalisi, non usciva quasi 
mai da casa. Lui, Bruno Coppari, 21 anni appena, panettie¬ 
re, in casa non ci stava che poche ore. Giusto il tempo per 
mangiare, per dormire qualche ora, soprattutto il pomerig¬ 
gio, visti 1 particolari orari dei suo lavoro. Lei, una dònna 
alta, distinta, con un «bel portamento», alla morte del mari¬ 
to aveva venduto lo stabile dove abitava (quello crollato) 
aveva tenuto solo il suo appartamento e quello dell’ala a 
fianco dove vive sua figlio Linda, sposata da non molto. 

II padre di Bruno, invece, dopo tanti anni quell’apparta¬ 
mento di via Pisacane lo aveva comprato da non piu di tre 
mesi, con i risparmi del suo lavoro di muratore. Per ore si è 
sperato che Bruno si fosse salvato: la sorella maria Grazia 
lo aveva lasciato alle 14 che dormiva, ma sarebbe dovuto 
uscire, aveva appuntamento con il dentista. Porse la stan¬ 
chezza o, chissà, la paura del trapano lo hanno trattenuto a 
casa più a lungo. 

I figli delia signora Di Marco non erano in casa al mo¬ 
mento del crollo. Il più piccolo, Maurizio, che vive con lei 
era a casa della fidanzata. Quando gli dicono che sua madre 
è morta non ha nemmeno la forza di piàngere. La figlia in 
ospedale giunge svenuta. Quando estraggono il corpo senza 
vita di Bruno i suoi parenti sono 11. Avevano sperato fino 
all’ultimo di vederlo tornare. 



Un calendario mosso dal vento, un paiolo 
di rame appeso all'unico muro di cucina ri¬ 
masto in piedi. Ai piano di sopra una fila di 
detersivi messi in bell’ordine. Sono gli unici 
segni, quasi irriverenti, della vita di tutti i 
giorni al numero dodici di via Pisacane. Il 
resto è paura, angoscia, senza tregua durata 
dal solleone delle tre al buio della sera, due 
famiglie inesorabilmente distrutte dalla 
morte di una madre e di un fratello. 

Lo choc è sul viso coperto di lividi di Moni¬ 
ca, una bimbetta di 5 anni. Lo zìo Nando l’ha 
tirata fuori prima ancora che arrivassero i 
vigili del fuoco, le macerie l’avevano sepolta 
fino al collo. È rimasta lì. in un cortile di via 
Pisacane, con gli occhi sbarrati dalla paura 
quasi tutto il pomeriggio. Fra le braccia della 
madre che le faceva coraggio mentre i pom¬ 
pieri, con le mani, guidati da due flebiti la¬ 
menti, tentavano di tirare fuori dalle mace¬ 
rie il nonno Tonino e la nonna Elena. Alle sei 
del pomeriggio la tensione della famiglia 
Cerqueira si scioglie. I due anziani (con lo 
sfratto già fissato per la fine di agosto) se la 
sono cavata con qualche frattura e una pau¬ 
ra da togliere la parola. Ma quelle pareti ac¬ 
cartocciate non hanno smesso di tenere col 
Lato sospeso ì Figli di Maria De Marco Fior¬ 
dalisi e i familiari di Bruno Coppari, un gio¬ 
vane fornaio di vent’anni. 

Via Pisacane continua a essere un via vai 
di vigili del fuoco, poliziotti, fotogran, gior¬ 
nalisti, tecnici del Comune, il sindato, uno 
stuolo di assessori. Il rumore è assordante, la 
polvere s’alza in una fitta nebbia che molti¬ 
plica le lacrime dei parenti, degli amici, dei 
vicini di casa. •Un boa to così non l’a vero mai 
sentito — racconta Letizia Ceniviva, un’in- 
quilina — o forse sì, quando cadevano le 
bombe’. ’Mi stava a venire un attacco di cuo¬ 
re — aggiunge Beatrice Capuana — quando 
ho sentito il boato, credevo che a cascare a 
pezzi fosse il palazzo dovè abito (la villetta di 
via Pisacane di fronte al palazzo crollato). 
Queste mura sono tutte fradicie. Tre mesi fa 
si è sbriciolato un muro interno del mio ap¬ 
partamento. L’abbiamo fatto riparare alia 
meglio ma già nuove crepe minacciose si 


stanno aprendo dappertutto». 

Con la paura gli abitanti di vìa Pisacane cl 
convivono da anni. Maria Grazia, la sorella 
di Bruno, il giovane panettiere rimasto se¬ 
polto dalle macerie, neile iunghe ore deil’at- 
tesa l’ha ripetuto più voite: ‘Quando abbia¬ 
mo decìso di comprare l’appartamento tutti 
ce lo dicevano: vi fate i "buffi” per una casa 
che finirà col cascarvi in testa. Ma noi testar¬ 
di e affezionati a quelle quattro mura ce la 
slamo comprata lo stesso». 

Intanto i sonar dei pompieri non registra¬ 
no più nessun lamento. Si è fatto tardi, c’è 
fretta se non si vuole rinunciare alla speran¬ 
za di trovare ancora qualcuno in vita. Le ru¬ 
spe cominciano a mettersi in moto e a tirar 
su palate di calcinacci, poveri stracci, qual¬ 
che stoviglia. Poi silenzio, la barella pronta, 
una calma che sa di elettricità e che ai paren¬ 
ti delle due persone sepolte sotto le macerie 
suona macabro presagio. Alle 18,30 tirano 
fuori il corpo senza vita dell’anziana vedova 
Fiordalisi. La figlia si getta nella mischia, i 
poliziotti cercano di allontanarla, urla, non 
vuole sentire ragioni ma alla vista del cada¬ 
vere sviene accanto alia barella. Poi inesora¬ 
bilmente le ruspe si rimettono al lavoro. I 
pompieri stremati si danno il cambio: un bic¬ 
chiere d’acqua, una sigaretta e poi di nuovo a 
scavare. Silenzio. Gli occhi degli amici di 
Bruno si riempiono di lacrime. .Doveva an¬ 
dare dal dentista alle cinque, non l’hanno 
visto. La sua macchina è parcheggiata pochi 
metri più in là — dice Vincenzo Marchesani, 
cameriere nella trattoria di vìa Pisacane —. 
Inutile illudersi, quando ha staccato dal la¬ 
voro è passato da me e mi ha detto che anda¬ 
va a farsi una pennichella». Ma è un falso 
allarme. Le rusjie riprendono a scavare. Chi 
non perde le speranze è Malia Grazia, la so¬ 
rella. Come una cantilena ripete fra I sin¬ 
ghiozzi:‘Bruno vieni fuori, ti prego vieni fuo¬ 
ri». Poco dopo le otto la conferma dì una veri¬ 
tà temuta. Bruno è morto accartocciato fra 
.strati di cemento. La sorella viene accompa¬ 
gnata qualche metro più in là da un vecchio 
frate, in saio e barba bianca. 

Antonella Caiafa 


Inizia a gennaio la cronaca 
dei tanti croHi annunciati 

Il 7 sì comincia a Montesacro - Poi l’Esqnìlino, Centocelle, Prenestìno - 5 palazzi frantumati 
in 7 mesi, tremila famiglie in albergo - E il Comune non utilizza i fondi già stanziati 





Uno stillicidio. Incredibi¬ 
le. E assurdo. In sette mesi 
sei crolli. Nella parte vec¬ 
chia, diradata, abbando¬ 
nata, ma anche nella peri¬ 
feria più recente. Comincia 
tutto a gennaio. I guai arri¬ 
vano il giorno dopo l’Epifa¬ 
nia. 

Il 7, in viale Tirreno e via 
Brennero nel quartiere 
Montesacro, a causa di 
piogge battenti uno smot¬ 
tamento fa crollare un pa¬ 
lazzo, mettendone In peri¬ 
colo altri. E 54 famiglie 
vengono evacuate. Il 28 
aprile crolla l’ala di un edi¬ 
fìcio a via Rlcasoli, 53 fami¬ 
glie perdono la casa. A 
macchia d’olio, decine di 
palazzi nella zona di piazza 
Vittorio vengono puntellati 
perché lo stato di degrado è 
spaventoso. Esplode il caso. 

Una settimana più tardi, 
il 7 maggio a Centocelle, in 
via dei Palatani, viene giù il 
solaio di una palazzina, co¬ 
struita a cavallo degli anni 
50 e 60 con materiale sca¬ 
dente. 18 famiglie sono eva¬ 
cuate. Il 12 maggio crepe 
Improvvise In uno stabile di 
Vicolo del Cinque a Traste¬ 
vere provocano come con¬ 
seguenza Io sgombero di 8 


famiglie. Quattro giorni 
dopo, 11 16 maggio, viene 
giu il terrazzo di un palazzo 
in via Marmocchi, al Pre- 
nestlno. Infine, ieri, 11 crollo 
In via Pisacane: l’ala di un 

t ialazzo vecchio di 70 anni, 
eslonato e pericolante. 

E un bilancio dell’abban¬ 
dono e del degrado. Ma non 
è tutto. Mille seganalazioni 
in cinque mesi al vigili del 
fuoco ^r palazzi pericolan¬ 
ti o crollati, tremila perso- 
no sono state sfrattate e 
ospitate dal Comune in re¬ 
sidence e alberghi per il co¬ 
sto di 1 miliardo al mese. In 
sette mesi emesse 138 ordi¬ 
nanze e diffid ' di sgombero 
da palazzi pericolanti e 
1.30(1 pratiche avviate per 

{ (Il accertamenti. Una città, 
nsomma, che cade lette¬ 
ralmente a pezzi. E che con¬ 
tinua a contare 1 crolli e gli 
sfollati. S), perché all’E- 
squllino, a Centocelle e ne¬ 
gli altri quartieri tutto è ri¬ 
masto come prima. Palazzi 
squarciati e gente senza ca¬ 
se. 

Eppure ci sono 1.481 ml- 
liaraf di Investimenti stan¬ 
ziati nel 1985 per la città, di 
cui ne sono stati utilizzati 
solo 165 (127 negli ultimi 


tre mesi della giunta di sl- 
nistrax offerte di accensio¬ 
ni di mutui agevolati dalla 
Cassa depositi e prestiti e 
dalla Banca nazionale del 
lavoro; piossìbilità di acce¬ 
dere ai fondi Fio per l’occu¬ 
pazione, ai Fondi Cee, ai 
fondi messi a disposizione 
dalla legge 457 per gli stabi¬ 
li con problemi di staticità. 
Ma nulla di tutto ciò è stato 
utilizzato dai sindaco Si¬ 
gnorello e dagli assessori 
Castruccl e Costi. 

Le cause del degrado, 
gravissimo, indicate di vol¬ 
ta in volta nell’emereenza, 
sono sempre altrove, lonta¬ 
ne dalla scrivania di chi do¬ 
vrebbe decidere per questa 
città e risolvere 1 problemi. 

Incontri, appelli, conve¬ 
gni di urbanisti, architetti, 
imprenditori privati, ban¬ 
chieri, forze politiche che di 
volta in volta hanno sugge¬ 
rito soluzioni, dato infor¬ 
mazioni dettagliate e ap¬ 
profondite, sono stati solo 
occasione per le passerelle 
del vari assessori, che non 
hanno mai prestato ascol¬ 
to. Ieri a via Pisacane c’era 
anche il sindaco. Anche. 
Perché in via Rlcasoli, ad 


aprile, Signorello si fece no¬ 
tare per la sua assenza. 

Verifiche cosiddette poli¬ 
tiche, «pastette*, e giochi di 
parte tengono occupate le 
autorità cittadine. Ma cosa 
si può fare? Cosa si deve fa¬ 
re in questa situazione? In¬ 
nanzitutto smettere di par¬ 
lare di questi problemi so¬ 
lamente sotto ronda dell’e¬ 
mozione, per le tragedie 
che punteggiano tutta la 
città. Non e più in discus¬ 
sione solo un palazzo che 
crolla. Ma l’intero paUlmo-' 
nio edilizio Esquilino, Tra¬ 
stevere, Monteverde, Mon¬ 
tesacro, Centocelle, Prene- 
stlno, fette di città Impor¬ 
tanti, al quattro punti car¬ 
dinali, costruite da un cen¬ 
tinaio di anni a questa par¬ 
te, in diversi momenti della 
storia della capitale. Un pa¬ 
trimonio composito che va 
■riletto*, riesaminato e riu- 
nlfìcato per restituirlo inte¬ 
gro alla vita della gente. 
Che ha diritto almeno ad 
una certezza: che si può vi¬ 
vere tranquillamente senza 
paura tra le proprie quattro 
mura. 

Rosanna Lampugnani 



La mappa della città in macerie 

Nella piantina é rappresentata la «Roma dei celle, in via dei Platani, il 7 maggio. Il 4* e il 
crolli-, il I* è quello di Montesacro in via Tirre- Prenestino. via Marnocchi. il 6 maggio. Culli¬ 
no e via Brennero, accaduto il 7 gennaio. Il 2* é mo. il 5*. è quello dì ieri in vi.i Carlo Pisaranc a 
l’Esquilino, via Rlcasoli, il 28 aprile, li 3* Cento- Monteverde, il 33 luglio. 
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ROMA-REGIONE 


GIOVEDÌ 
24 LUGLIO 1986 


Mostre 


■ SCAVI E MUSEI — È in vigore 
il nuovo orario degli istituti della 
Sovraintendenia archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostiense dalle 9 alla 18. Chiuso il 
lunedi. Museo delle Navi a Fiumi¬ 
cino ore 9-13. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13, chiuso lunedì. A Ro¬ 
ma Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14, marte¬ 
dì e sabato visito per le scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 

■ QUADRIENNALE D'ARTE — 
La produzione e la ricerca di 
un'ampia parte dogli artisti italiani 
negli ultimi 30 anni. Al Palazzo dei 
Congressi all'Eur. Oro 
10.30-19.30. Fino al 15 agosto. 

■ RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'ambiente della città 
durante il pontificato di Giulio II e 


di Leone X; manoscritti, miniatu¬ 
re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica¬ 
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto¬ 
bre. 

■ ROMA 1934 — Esposizione 
di dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro¬ 
mana negli anni immediatamente 
precendenti la Quadriennale d'arte 
dal 1935. A Palazzo Braschi (piaz¬ 
za S. Pantaleo), ore 9-13.30, 
martedì e giovedì anche 
17-19.30, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 24 agosto. 

■ I MOSAICI DI GIORDANIA 
— Si riferiscono al periodo roma¬ 
no-bizantino dal I alI'VIII sec. (pa¬ 
vimentazioni, tessere parietali, 
oggetti di culto e di uso domesti¬ 


co). A Palazzo Venezia, ore 9-14, 
domenica 9-13, lunedi chiuso. Fi¬ 
no al 27 luglio. 

■ L'ORNAMENTO PREZIOSO 

— Una raccolta di oreficeria popo¬ 
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegna delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco¬ 
ni, 8). Ore 9-14, (estivo 9-13, lu¬ 
nedi chiuso. Fino al 30 novembre. 

■ SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan¬ 
dine e stampe. Una rivisitazione 
della pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ed oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 30 
settembre). 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Cerabinieri 112 • Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia inedica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 • CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 • Istituto Regi¬ 
na Elana 497931 - Istituto San 
Gaiiicano 584831 - Ospedale Cri¬ 
sto Re 6273801 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale deH'Addolorata 7550833 - 
Ospedale Dermopatico dell'Im¬ 
macolata 6516 - Ospedale G. Ea¬ 
stman 490042 - Ospsdsla Fats- 


benefratelli 58731 - Ospedale Fi¬ 
glia di S. Camillo 273141 • Ospe¬ 
dale C. Forlanini 5584641 - 

Ospedale Israelitico 5232634 • 
Ospedale Le Scarpetta 5806704 

- Ospedale Nuovo Regina Mar¬ 
gherita 5844 - Ospeda'e Oftalmi¬ 
co di Roma 317041 - Ospedale 
Policlinico A. Gemelli 33051 - 
Ospedale Sant'Andrea 3665959 

- Ospedale Sant'Anna 856453 - 
Ospedale S. Camillo 58701 - 
Ospedale S. Carlo di Nancy 
6381541 - Ospedale S. Eugenio 
5925903 - Ospedale S. Filippo 
Neri 330051 - Ospedale S. Giaco¬ 
mo in Augusta 6726 - Ospedale 
S. Giovanni 77051 - Ospedale S. 
Maria della Pietà 33061 - Ospe¬ 
dale S. Pietro-Fatebenefratelli 
3S53C4 - Ospbduls S. Spinto 


650901 - Ospedale L, Spallanzani 
554021 • Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno), 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na, notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacie di 
turno: zona centra 1921; Salario- 
Nomentano 1922; Est 1923; Eur 
1924: Aurelio-Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradala Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acee guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gea pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 - 
Ccrttro infsrmssicns disascupstì 
Cgil 770171. 


Il partito 


SEZIONE PROBLEMI DELLO 
STATO — Alle ore 17 in fede¬ 
razione, ò convocata la riunione 
del gruppo lavoro sulla riforma 
degli Enti del Parastato (A. Ot¬ 
tavi). 

AVVISO A TUTTE LE SE- 
ZIONI — Tutte le sezioni devo¬ 
no far pervenire urgentemente 
in federazione, i moduli della 
petizione sul referendum con¬ 
sultivo sul nucleare, con le fir¬ 


me raccolte. 

SEZIONE PROBLEMI SOCIA¬ 
LI — Giovedì. 24 ore 17. in 
federazione riunione per pro¬ 
gramma di lavoro su; salute 
donna-bambino (L. Colombini, 
F. Mora). 

COMITATO REGIONALE — 

É convocata per oggi alle ore 
18.30 la riunione della Com¬ 
missione sanità (F. Tripodi). 
CASTELLI — ANZIO LAVI- 


NIO oro 19, Cd (P. Fortini): pro¬ 
seguono le feste di Albano e 
Ardea. 

PROSINONE — S. GIOVANNI 
I. ore 20, Cd e gruppo (Oe An- 
gelis). 

TIVOLI — MONTEROTONDO 
ore 18, assemblea crisi di go¬ 
verno (Grassuccì); TIVOLI C. 
ore 17, attivo usi (Paolacci, De 
Vincenzi). 


Lettere 


■ t' ■ 


Quel semaforo 
non può 
restare spento 

Caro direttore, 

ho spesso occasione di viag¬ 
giare in auto di notte e devo 
dire che questa città è piena dì 
pericoli. Vorrei segnalarti sol¬ 
tanto un problema che secon¬ 
do me andrebbe risolto subito. 
Nei principali incroci dopo una 
certa ora (mi pare le 23) i se¬ 
mafori vengono disattivati. Ap¬ 
pare soltanto il lampeggiatore 
giallo e basta. 

Ebbene, all'inaocio tra via 
Casilina e viale Paimiro Togliatti 
(Centocelle) ogni sera ò davve¬ 
ro una scommessa attraversare 
senza incorrere in qualche spia¬ 
cevole incìdente. E questo per¬ 
ché le auto che percorrono la 
Casilina si sentono più aautoriz- 
zates di quelle che viaggiano 
sulla Togliatti ad avare la prece¬ 
denza. 

Ma non è tutto. Ho anche 
notato al contrario che in tanti 
altri incroci minori i semafori re¬ 
stano in funzione anche dì not¬ 
te. e sono incroci con buona 
visibilità o addirittura solo pas¬ 
saggi pedonali (ma chi cammi¬ 
na a piedi dì notte in periferia?). 
Mi sono sforzato e non sono 
riuscito a comprendere questa 
assurdità. Al Comune, l'asses¬ 


sore «prometti-tuttOB Palombi 
quando prenderà in considera¬ 
zione il problema? Aspetta che 
qualche altro brutto incidente 
avvenga a questi incroci «mor- 
tatia? 

FRANCO PATRIZI 

Caro assessore 
i servi non 
esistono più 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di dipen¬ 
denti del commercio che opera 
nelle zone di Vìa Nazionale, Via 
Frattina, Vìa Po, Viale Libia. Vìa 
del Corso, Vìa Cola dì Rienzo. 
Viale Marconi, Via Appia, ecc. 

Proponiamo queste nostre 
considerazioni dopo aver preso 
conoscenza della nuova norma¬ 
tiva che regola (si fa per dire) 
l'orario dei negozi di abbiglia¬ 
mento e merci varie. 

Come categoria di scarso in¬ 
teresse pubblico siamo abituati 
all'indifferenza degli ammini¬ 
stratori capitolini per quanto 
concerne le nostre condizioni di 
lavoro, ma probabilmente tra 
indifferenza e ignoranza il pas¬ 
so è breve, cosi l'assessore Na- 
talini (ex sindacalista) ha esco¬ 
gitato il mezzo per schiavizzare 
ancor più una categoria già tar¬ 
tassata da orari inumani che 
impegnano di fatto per 12/13 
ore al giorno chi opera in que¬ 


sto settore. 

Questo onesto socialista ex 
sindacalista ora assessore al¬ 
l'Annona e mercati, con l'ap¬ 
poggio della giunta e del sinda¬ 
co, ha ritenuto suo dovere, in¬ 
curante dì quanto sarebbe ac¬ 
caduto ai lavoratori dipendenti, 
liberizzare l'orario dei negozi, 
abolire durante il periodo adi- 
cembre-gennaioB tutte le chiu¬ 
sure infrasettimanali e 5 dome¬ 
niche consecutive, trasformate 
in giorni lavorativi. 

Finge dì non sapere l'asses¬ 
sore Natalini che i dipendenti 
del commercio hanno già un'o¬ 
rario infernale che li estranea 
dalla famìglia e da ogni altra 
attività sociale? Finge di non 
sapere l'assessore Natalini che 
nei confronti dei consumatori i 
dipendenti del commercio han¬ 
no già, per forza di cose, una 
flessibilità d'orario che nessu- 
n'altra categoria si sognerebbe 
dì applicare? Evidentemente il 
sindacato a cui apparteneva 
l'assessore Natalini aveva ben 
altri scopi che la tutela dei dirit¬ 
ti di chi lavora. 

Vorremmo altresì ricordare 
all'assessore Natalini che an¬ 
che noi dipendenti del com¬ 
mercio abbiamo il diritto inalie¬ 
nabile ai riposo settimanale co¬ 
me sancito dalla Costituzione e 
che l'epoca dei servì della gleba 
incatenati al posto di lavoro è 
finita da un pezzo. 

COMITATO COMMESSI 
VIA GENOVA - ROMA 


La ooo/^tazlone: 
tìducla in se stesd 
e nella lana 
collettiva. 



LICRACE è ta Cooperativa di 
apranone c^e reaHzza i sloi programmi 
ccs!rur.vi ul.:>zzanOo g:i strumerti di 
ed ‘•z.a agevo'a'a e eoovenzorata per 
C3'e una risposta al prob:ema defa 
casa 

Ta'e nsposta riCRACE I na data con 
piu di 1000 a’iog^ gta consegnati, e 
contJiua a darta con quelti in va di 
rea'izzaz.one e con i pross'm 


prog-ammi (Xesti uitani riguardo i 
seguena pan di zona 

• CaparmTe. appartamenti s«np«i e 
duplex 

• Castet GnjOi<eo. apparutr«na 
e Luccnma. vifette a sch«ra 

• Trevignarv) Ramano, atteggi a schiera 
Cuprei 

• Sardegna • Porto San Pao>o 
r-..niaroggi m residence al mare 


Assooatm* Troverete la soiuz«ne a-te vtsstra 
estgenze abitative 



•fomofM 

aftivilaf ccMpcrathrisrìcne 
•dfkotnd aec.cM^axi. 
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Resi noti i nomi delle sei persone in carcere, altre due ricercate 


Cri, arrestato anche un medico 

1 

I dipendenti: «Lo scandalo dura da anni» 


Infermieri, portantini ed un sanitario sono accusati di non aver mai restituito all’amministrazione soldi ricevuti da 
pazienti e di aver preso tangenti da agenzie funebri - Tante denunce da parte dei lavoratori rimaste inascoltate 


Oiicdevano a pazienti trasportati con ur¬ 
genza in o-spedale somme di denaro (In gene¬ 
re 25mlla lire) mal re.stllulte alla Croce Ros¬ 
sa. Da alcuni impre.sarl di pompe funebri 
sembra poi ette ricevessero vere e proprie 
tongcntì per segnalare il nome delle loro dit¬ 
te al familiari di persone sul punto di morire 
(secondo le indagini in corso pare che rlce- 
ve.s.sero dalle varie agenzie per ogni c.^so se¬ 
gnalato cifre che andavano dalle 200 alle 
400mila lire). 

Ieri .sono stati resi noti i nomi dei sci di¬ 
pendenti delia Croce Rossa arrestati nelle 
proprie abitazioni l'altra mattina all'alba. 
Altre due persone nei confronti delie quali il 
sostituto procuratore, Davide lori, ha spicca¬ 
to ordine di cattura, non sono state ancora 
trovate. In carcere finora sono finiti un me¬ 
dico, Stefano Valenzi, di 35 anni, e gii infer¬ 
mieri e portantini Sabato Pavoncello, 46 an¬ 
ni; Alfio Di Vittorio, 54 anni; Floriano Lat¬ 
tanzio, 32 anni; Marcello Casalcs, 43 anni, c 
Fernando Ronzoni di 51 anni. Sono tutti ac¬ 
cusati di reati che vanno dalla corruzione 
all'interesse privato in atti d'ufficio, aU'o- 
mlssione di soccorso, aU'lnterruzIone di pub¬ 
blico .servizio. Sono state inoltre inviate 52 


comunicazioni giudiziarie. 

Gravi ed inquietanti sono l particolari che 
stanno emergendo daU’lnchlesta. Ma non 
stupiscono molti lavoratori della Croce Ros- 
.sa. «Noi lo andiamo denunciando da anni al¬ 
la direzione provinciale — affermano In coro 
i dipendenti della .sede di via Ramazzlnl —. 
Più volte abbiamo riferito alla direzione le 
numerose segnalazioni che ricevevamo da 
parte del cittadini: chi protestava perché do¬ 
po aver pagato ad un Infermiere il trasporto 
In ospedale si vedeva arrivare a casa un'altra 
bolletta per un nuovo pagamento (era chia¬ 
ro: quel soldi In amministrazione non erano 
mal arrivati); altri denunciavano che poco 
dopo l’arrivo deU’ambulanza si erano visti 
piombare in casa rappresentanti di un’agen¬ 
zia funebre mal chiamati». Ma le segnalazio¬ 
ni fatte dagli ste.ssl dipendenti rimasero Ina¬ 
scoltate. «Venne anche avviata tempo fa 
un’indagine Interna — dice Gianfranco Cor¬ 
setti, 25 anni di servizio alla Croce Rossa e 
delegato della Cgil — l’amministrazione cen¬ 
trale fece un’ispezione. Ma poi tutto si bloc¬ 
cò». «Ed ora — gli fa eco Aldo DI Micco, ad¬ 
detto all’autoparco di piazzale della Radio — 
ecco che Interviene la magistratura. E assur¬ 


do che si sla arrivati a questo punto. Ci risul¬ 
ta che su molte persone arrestate già erano 
stati fatti rapporti da parte della Croce Ros¬ 
sa. E allora perché la direzione non è Interve¬ 
nuta subito? Esistono altre .strade, compresa 
quella del licenziamento, per 1 casi di estre¬ 
ma gravità. Tutto poteva essere fatto per evi¬ 
tare gli arresti. In questo modo si criminaliz¬ 
za l’intera categoria». 

La realtà è che sullo sfondo dello .scandalo 
che sta venendo a galla ce n’è uno meno ecla¬ 
tante, che non fa parte delle cronache giudi¬ 
ziarie, ma che in modo sempre più pesante 
colpisce cittadini e dipendenti della Croce 
Rossa. L’organizzazione del servizio di pron¬ 
to soccorso fa acqua da tutte le parti. E se si 
ha bisogno di chiamare un’ambulanza si ri¬ 
schia di andare Incontro a brutte avventure. 
«E assurdo — dicono 1 dipendenti dell’auto- 
parco di piazzale della Radio —, come faccia¬ 
mo a valutare per telefono la gravità o meno 
di un paziente? A volte capita di mandare 
suH'ambulnnza un medico magari per .soc¬ 
correre gente che si era rotta soltanto un dito 
ma che al telefono aveva fatto capire di esse¬ 
re In condizioni molto più gravi. La realtà è 
che l medici che stanno nelle varie postazioni 


sono pochi. E d’altro canto, come viene negli 
Usa, non ci sarebbe neppure bLsogno del me¬ 
dico .sull’ambulanza se ci fosse personale 
specializzato». «Le assunzioni — dice Vittorio 
Montagna, respon-sablle per la Cgil del coor¬ 
dinamento nazionale dei dipendenti della 
Croce Ro-s.sa — sono bloccale dal 1976. SI va 
avanti con deroghe su deroghe, con continue 
n.ssunzionl trimestrali di gente non qualifi¬ 
cata che, d’altro canto, non avrebbe neppure 
il tempo per qualificarsi». E cos) po.ssono ac¬ 
cadere episodi come quello che ha avviato 
l’Indagine. Nel giugno deU’anno scorso una 
donna Incinta al settimo mese mori durante 
Il trasporto. SuU’ambulanza non c’era 11 me¬ 
dico, né evidentemente personale così specia¬ 
lizzato da rendersi conto che occorreva, at¬ 
traverso la radiomobile, chiedere immedia¬ 
tamente l’intervento del sanitario. Sessanta- 
mila operazioni di pronto soccorso all’anno, 
una ventina di ambulanze al giorno in servi¬ 
zio nella capitale, circa 400 dipendenti, di cui 
solo duecento addetti al pronto soccorso, una 
decina di medici In tutto a disposizione nelle 
varie postazioni. I dati parlano chiaro: è il 
caos. 

Paola Sacchi 


Uordigno è esploso tra le mani di Ezio Nirchi 


Proposta del Pcì alla Provincia 


Albano, preparava una bomba 
pregiudicato in fin di vita 


Ecco tre rimedi per 
l'«acqua malata» della 
rete del Simbrivio 


stava pulendo in aperta 
campagna un residuato bel¬ 
lico, improvvisamente gli è 
esploso tra le mani. Ezio Nlr- 
chl, 30 anni, nativo di Alba¬ 
no, residente in via Campo 
Leone 13, è tra la vita e la 
morte presso l’ospedale Sa¬ 
nt’Eugenio dove è stato con¬ 
dotto agonizzante nella sera¬ 
ta di ieri. 

Nirchi, pregiudicato per 
reati contro 11 patrimonio, 
nel pomeriggio di ieri si tro¬ 
vava poco fuori il centro abi¬ 
tato. in una località che si 
chiama Fontana di Papa. 
Non si sa se l’avesse casual¬ 
mente trovato o se già in pre¬ 
cedenza la possedesse, ma 


stava armeggiando intorno 
ad una bomba di 150 milli¬ 
metri, di fabbricazione tede¬ 
sca. L'aveva smontata, puli¬ 
ta accuratamente e stava 
mettendo la sostanza esplo¬ 
siva all’interno quando que¬ 
sta ha reagito chimicamente 
provocando la devastante 
deflagrazione. Erano da po¬ 
co passate le 17. un boato 
fortissimo, udito anche in 
lontananza ed il residuato 
bellico è esploso tranciando 
di netto il braccio di Nirchi e 
causandogli lesioni in ogni 
parte del corpo. Quando, gli 
infermieri l’hanno raccolto 
portandolo verso l’ospedale 
di Genzano. sembrava anco¬ 
ra lucido e mormorava frasi 


smozzicate, Incomprenslblli; 
parlava di un televisore, di 
vecchie valvole. 

Al cospetto dei sanitari 
dell’ospedale di Genzano è 
giunto in condizioni dispera¬ 
te. Oltre l’amputazione del 
braccio sinistro, presentava 
fratture multiple alla ma¬ 
scella ed alla mandibola, la 
faccia completamente deva¬ 
stata daH’esplosione; frattu¬ 
re alle mani ed alle gambe, 
ferite e lacerazioni gravi 
ovunque. Dopo una prima 
terapia i sanitari di Genzano 
l'hanno urgentemente tra¬ 
sferito con una ambulanza 
ai Sant’Eugenio dove è giun¬ 
to agonizzante. 


Nel corso della nottata è 
stato sottoposto ad un lungo 
e delicato intervento chirur¬ 
gico. L’estremo tentativo del 
medici deH’ospedale romano 
è stato quello di salvargli la 
vita amputandogli, oltre al 
braccio, la gamba maciulla¬ 
ta dal frammenti della bom¬ 
ba e riducendo le fratture 
multiple che presentava. 

A casa del pregiudicato la 
polizia di Albano ha trovato 
un fucile e munizioni perfet¬ 
tamente utilizzabili, non di- 
.phJa{:atL,.Le indagini della 
polizia proseguono per stabi¬ 
lire se Nirchi stesse prepa¬ 
rando l’ordigno per un even¬ 
tuale attentato. 


Un acquedotto vecchio e fa¬ 
tiscente; le sorgenti, sotto 
Monte Autore, in una zona de- 
licata, in pericolo per il degrado 
ambientale crescente: un con¬ 
sorzio di gestione in continua 
crisi. Questa la situazione del 
Simbrivio, acquedotto clic ser¬ 
ve 61 città della provincia ro¬ 
mana. Il gruppo comunista alla 
Provincia propone alcuni rime¬ 
di. Innanzitutto un «piano d’e¬ 
mergenza», così è stato definito, 
per far sì c)te anche d’estate 
tutti i comuni clie vengono ser¬ 
viti ricevano acqua senza inter¬ 
ruzioni. L’idea è quella di dare 
all’Acea ■ la gestione tecnica 
dell’acquedotto. 

La costruzione risale al 1929, 


le strutture quindi sono ormai 
veeeltie, le inrdtrazioni sono 
notevoli e le perdite d'acqua 
dalle tubature sono state valu¬ 
tate intorno ai lOO litri al se¬ 
condo. Da qui la necessità di 
una seria ristrutturazione e 
progettazione deU’intera rete 
idrica, veriOcando la tenuta 
delle tubature e la qualità delle 
acque con una convenzione con 
il Cnr-Irsa. 

L’ultima proposta riguarda 
la gestione aeU’acquedotto del 
Simbrivio. L'ipotesi prevede 
che temporaneamente la ge¬ 
stione venga affidata al presi¬ 
dente della Provincia, oppure 
al sindaco del Comune più 
grande tra quelli serviti, Velie- 
tri. 


Presentato U bilancio 
Ma in Campidoglio 
conta solo la vermea 


«E una legge fasulla» 
Rinvio alla R^one 
per le norme edilizie 


Le delibere per le assunzioni degli assistenti degli asili 
nido e dei giardinieri respinte (anche dagli assessori al 
ramo) con il rischio sempre più concreto che non si riesca 
ad assumere dalla graduatoria degli assistenti che scade 
il due agosto. La conclusione del dibattito sul centro sto¬ 
rico scavalcata. Questa la sintesi della riunione del con¬ 
siglio comunale di ieri sera. Un'altra assemblea vanifi¬ 
cata dal pentapartito, ormai attento solo alia verifica più 
che al governo delia città. Ma quasi alio scadere del ter¬ 
mine della seduta l'assessore Malerba ha dato lettura 
della relazione sul bilancio di previsione comunale. Un 
testo contro cui alcune pregiudiziali erano già state poste 
dai capogruppo comunista Franca Prisco e dal consiglie¬ 
re demoproletario Giuliano Ventura, 

Franca Prisco nel suo intervento ha sottolineato come 
ancora una volta si mortifichi il consiglio comunale pre¬ 
sentando un bilancio su cui non vi è nemmeno unanimi¬ 
tà delia maggioranza, che ha addirittura già preannun¬ 
ciato un pacchetto sostanzioso di emendamenti a fine 
dibattito. «È un assurdo non conoscerli subito», ha detto 
il capogruppo comunista. 

Inoltre la relazione non tiene conto dei parere delle 
Circoscrizioni chiamate per legge ad esprimersi su que¬ 
sta delicata materia. Il bilancio dovrà essere approvato 
entro il 31 luglio, quindi entro sette giorni bisognerà di¬ 
scuterlo e votarlo; le circoscrizioni, quindi, sono tagliate 
fuori. Dunque non solo la giunta si fa beffa del consiglio 
comunale, ma scavalca anche le strutture decentrate. 

La maggioranza pentapartitica ha respinto però que¬ 
ste pregiudiziali, sulle quali anche Ventura si è espresso a 
favore. 

Nel corso della seduta il sindaco ha informato il Consi¬ 
glio della grave tragedia accaduta nel pomeriggio a 
Monteverde. 


Sono giunti dal Tiburtino, 
da Torre Maura, Tor Bellamo- 
naca. Quarticciolo, Giardinetti 
ag^erriti e pronti a non lascia¬ 
re li campo senza aver strappa¬ 
to impegni concreti per la riso¬ 
luzione Bei loro problemi. Cen¬ 
tinaia di persone, inquilini del¬ 
le case popolari, assiepate nel 
piazzale della Regione e sugli 
spalti del Consiglio regionale 
ràr protestare contro l’incredi- 
bile decisione dellTacp di au¬ 
mentare i canoni fino al ÒOOfò, 
e all'improvviso. Ieri doveva es¬ 
sere discussa la le^ge regionale 
sull’edilizia pubblica, presenta¬ 
ta dalla giunta con oltre 3 anni 
di ritardo che hanno creato una 
serie di incredibili iniquità. Ma 
le pressioni dei cittadini e la 
battaglia del gruppo comunista 
hanno, per ora. ottenuto una 
revisione. «Il tempo, infatti, 
non ha portato consiglio alla 
giunta — ha affermato in aula 
Angiolo Marroni — che non ha 
ritenuto necessario procedere 
alla unificazione del regime del 
patrimonio edilizio pubblico, 
conservando cosi una legge fat¬ 
ta male e con tutte le gravi di¬ 
scriminazioni in atto». NeH'il- 
lustrare emendamenti pro¬ 
posti dal Pei il consigliere Buf¬ 
fa ha messo in evidenza come la 
giunta non ha affrontato i nodi 
centrali del problema, si è di¬ 
menticata che ci troviamo di 
fronte a cittadini disagiati e che 
non è possibile applicare una 


legge del settore privato (equo 
canone) airedilizia pubblica. 
•Le fasce di reddito — ha ag¬ 
giunto Buffa — sono inique, e 
non si ha alcuna considerazione 
delle morosità derivanti da in¬ 
tervenuta disoccimazione. Oc¬ 
corre chiudere definitivamente 
la vicenda — ha concluso Buffa 
— di chi ha occupato abusiva¬ 
mente; il termine che moponia- 
mo è il 30 giugno ’86. E accanto 
a questo bisogna intervenire 
sulle decisioni dello lacp di au¬ 
mentare i canoni fino al 500 per 
cento senza per altro aver defi¬ 
nito alcuna politica dei servizi e 
prevederne l’autogestione da 
parte degli utenti». 

I numerosi «mendamenti 
proposti e le richieste della fol¬ 
ta delegazione dei cittadini 
hanno portato al rinvio della 
discussione della legge, sulla 
base delle richieste avanzate 
dal gruppo comunista. Sarà 
istituita una sottocommissione 
che proceda alla definizione di 
un testo unificato, sulla base dì 
consultazioni con tutte le forze 
interessate, entro il settembre 
prossimo. E quindi stato ap¬ 
provato all’unanimità l’ordine 
del giorno comunista con il 
quale sì esprime grande preoc¬ 
cupazione per le decisioni delio 
lacp e si impegna la giunta a 
chiedere l’immediata sospen¬ 
sione delle bollette fino ali’ap- 
provazione della legge che sta¬ 
bilirà i nuovi criteri per la de¬ 
terminazione del canone. 


Firmato ieri un signifìcati?o accordo tra Cgil-Cisl-Uil e la Federlazio 

! 

Programma comune tra sindacati e imprenditori 
Più occupazione e un monito al governo regionale 


Un significativo accordo 
programmai 'o è stato sigla¬ 
to nella serata di Ieri presso 
la sede della Federlazio, tra 
Cgil-Cisl-Uil e l’associazione 
delle pìccole e medie imprese 
del Lazio, «La novità assolu¬ 
ta — ha dichiarato Manuela 
Palermi, che ha sottoscritto 
l’intesa per la Cgil regionale 
— è data dal fatto che im¬ 
prenditori e sindacati, preoc¬ 
cupati per la latitanza del 
governo regionale, si siano 
trovati d’accordo sulla ne¬ 
cessità di stimolare la giunta 
della Pisana ad affrontare i 
problemi più gravi che oggi 
sono sul tappeto». Particola¬ 


re attenzione è stata dedica¬ 
ta alia questione dell’occu¬ 
pazione anche in rapporto 
con le innovazioni tecnologi¬ 
che nelle imprese. Innanzi¬ 
tutto è stata concordata dal¬ 
le parti la richiesta alla Re¬ 
gione di un fondo che con¬ 
senta la possibilità di ridurre 
l’orario di lavoro. L’aiuto 
economico andrebbe a quelle 
Imprese che, dopo aggiorna¬ 
menti tecnologici. Invece di 
licenziare II personale che ri¬ 
sulterebbe in eccedenza, di¬ 
minuiscono l'orario di lavo¬ 
ro per 1 propri addetti. 

•SI tratta di una serie di 
suggerimenti ali’ente regio¬ 


nale — prosegue Manuela 
Palermi — in primo luogo 
per sostenere l'occupazione. 
Per questo abbiamo in men¬ 
te di sperimentare contratti 
di solidarietà e pensare an¬ 
che al part Urne». Altri punti 
qualificanti dell’accordo ri¬ 
tardano due proposte di 
legge regionale; una per fi¬ 
nanziare l'occupazione gio¬ 
vanile attraverso «premi» per 
quelle ditte che trasforme¬ 
ranno i contratti di forma¬ 
zione, da validità biennale, a 
tempo indeterminato. L’al¬ 
tra, con incentivi, a chi assu¬ 
me lavoratori posti in cassa 
integrazione. Federlazio e 


sindacati hanno quindi as¬ 
sunto l’Impegno di creare 
due nuovi contratti regionali 
del lavoro. Uno nel campo 
del terziario avanzato, per 
l’informatica (nella Regione 
ci sono circa ’fOOO addetti), e 
l’altro per i lavoratori degli 
alimentari (in special modo 
nei settori lattiero caseario e 
conserve di pomodori). «Pen¬ 
so che ci si trovi di fronte ad 
uno degli accordi più progre¬ 
diti a livello nazionale — ha 
concluso Manuela Palermi 
—, attendiamo ora il con¬ 
fronto con la Regione e gli 
enti locali perché questo pro¬ 
getto decolli davvero». 


Frana la linea Roma-Ostia 
Caos, proteste dei pendolari 

Sulla linea ferroviaria Roma>Ostia, tra Casal Bernocchi e Acilia, 
verso le didotto e trenta, improvvisamente la terra ha ceduto 
riversandosi sui binari. L’allarme è scattato ed il traffico ferrovia¬ 
rio è stato immediatamente bloccato. Ma, inspiegabilmente. l’Aco- 
tral, la società che gestisce la linea ferroviaria, non ha messo a 
disposizione delle centinaia di pendolari dei pullman che li condu¬ 
cessero a destinazione. E intervenuta l’Atac prelevando dai depo¬ 
siti cinque, sei vetture, nel tentativo di rimediare alla situazione. 
Ma i pendolari esasperati per il ritardo e per l'atteggiamento dei- 
l’Acotra], hanno organizzato un blocco stradale. 

«Il centro è sporco»: negozianti 
in piazza con scope e ramazze 

Alcune delle strade più sporche — ma anche più note e turistiche 
— del centro storico di Roma, sono stata ripulite oggi da commer¬ 
cianti e artigiani armati di scope e ramazze. I negozianti hanno 
voluto così protestare contro lo stato di degrado m cui versano 
molte zone dei centro cittadino spesso, a loro giudizio, «letteral¬ 
mente dimenticate dai netturbini». Inalberando cartelli con i quali 
ci sì chiedeva dove fosse andata a finire «Roma pulita», baristi, 
macellai, orafi, meccanici, casalinghe e antiquari, hanno spazzato 
con cura via del Pellegrino, vìa dei Banchi Vecchi e tutti i vicoli 
intorno a piazza Campo de Fiori. 

Presto nuove vetture elettroniche 
sostituiranno 60 vecchi tram 

L'Atac ha deciso di «svecchiare» le vetture tranviarie: 60 tram 
ultradecennali verranno presto sostituiti con altrettante vetture 
dotate di sistemi elettronici d’avanguardia. La delibera è stata 
votata ieri dalla commissione amministratrice e si aggiunge a quel¬ 
le per gli 8 micro-bus elettrici per il periplo del centro storico, e il 
prototipo dell’autobus da 18 metri ^e sta facendo le prove sulla 
Colombo. 

Black-out dalle 9 alle 11 
entro le Mura Aureliane 

Grosse difficoltà sono previste questa mattina mr gli abitanti del 
centro storico. Mancherà l’enetpa elettrica dalle 9 alle 11. A cau¬ 
sare involontariamente questo black-out è stata l'Italgas che du¬ 
rante i lavori per la posa in opera de] metanodotto ha tranciato 2 
cavi a ISOroila vòlt deirEnel che servono il centro di Roma. Nella 
giornata di ieri l’Enel è riuscita ad alimentare ugualmente il centro 
storico, mentre questa mattina, sia per la maggior richiesta di 
energia che per 1 inizio dei lavori di ripristino dei cavi, Penergia 
elettrica non sarà garantita. I lavori di risistemazìone dureranno 
un ^5!0 dì gì Ami 


Nuovi incaiicl di direzione 
nelle Zone del partito 

A conclusione delle riunioni dei comitati direttivi delle sezioni 
sono stati eletti i nuovi comitati di Zona e i nuovi segretari della 
zona Prenestina (VI circoscrizione) e della zona Tiburtina (III e V 
circoscrizione). La compagna Laura Foni è stata eletta all unani¬ 
mità segretaria della zona Prenestina in sostituzione del compa¬ 
gno Enzo Puro destinato ad altri incarichi di direzione del decen¬ 
tramento dei panico. Il compagno Francesco Granone i stato elet¬ 
to aU’unanimità segretario della zona Tibunina. 

Interrogazione al Senato 
su villa Strohl-Fern 

Una interrogazione al ministro per i Beni Culturali è stata rivolta 
ieri sul destino di villa Strohl-Fem dai senatori Berlinguer, Bufali- 
ni, Ferrara. Maffioletti, Perna, Volponi e Argan. Si chiede come 
mai, malgrado le tutele esistenti, villa e parco non sono stati inseri¬ 
ti nella legge Galasso e se la delibera con cui la giunta comunale (il 
9 aprile scorso) avrebbe permesso l'inizio di lavori nella villa abbia 
ottenuto la prescritta autorizzazione della Soprintendenza. Infine 
si chiede di sapere quali ostacoli incontra la notifica del vincolo 
archeologico «in ilinere» da circa tre anni. 


















•Questa ‘A" sta per deci¬ 
ma, la decima edizione di 
Massenzio appunto, ma nel¬ 
la sua indefinizione, rappre¬ 
senta anche una pietra che 
vogliamo mettere sul passa¬ 
to». É stato Francesco Petta- 
rini, presidente dell’ormai 
storica cooperativa Massen- 
.zto, a fornire la chia ve di let¬ 
tura della cerimonia che si 
stava svolgendo nella Sala 
Rossa del Campidoglio per 
presentare la *ventuno gior¬ 
ni» cinematografica che, a 
partire da questa sera fino al 
13agosto, sarà ospitata in sei 
sale del centro, a ridosso di 
via del Corso: Arlston 2, Ca- 
pranlca, Capranlchetta, 
Etolle, Majestic, Metropoli¬ 
tan. 

• Una pietra sul passato». 
Già, è proprio una pietra 
tombale, una lapide, quella 
che gli organizzatori hanno 
voluto porre sulle ceneri del¬ 
l’Estate di Renato Nicollni. 
Ed è significativo che l’epi¬ 
taffio l’abbia composto pro¬ 
prio quella che fu la creatura 
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MUSICA 


• IN CAMPIDOGLIO — C'è 
una certa attesa per il concerto 
di stasera in Campidoglio, di¬ 
retto da Maxim Sciostakovic. 
figlio del grande compositore 
scomparso nel 1975. Musici¬ 
sta di talento. Maxim, nato a 
Leningrado nel 1938. ha svolto 
neirUrss una intensa attività 
direttoriale, anche in tournées 
all'estero e per l'incisione di¬ 
scografica di musiche del pa¬ 
dre: tutte le Sinfonie, le opere 
«Il naso» e «Katerina Ismailo- 
va». Nel 1981. Maxim si è tra¬ 
sferito in America. Dal prossi¬ 
mo mese di settembre, sarà di- 


Sporting club oLa Siesta», 
via Pontina km 14,300, tei. 
6480347. Aperta dalle 9 alle 
19. L. 10.000. Chiusa dal 14 
al 17 agosto. 

OCTOPUS ACQUATIC 
CLUB, via Tenuta di Torre¬ 
nova, tei. 2490460, L. 
3.000. Aperta tutta l'estate. 

Tennis club «Le Magnolie», 
via Evodia 10, tei. 5032426. 
Aperta dalle 9 alle 19. feriali L. 
8.000. festivi 10.000. Aperta 
fino al 15 settembre. 

Centro sportivo Tor Pagnot¬ 
ta, via di Tor Pagnotta 351. 
Aperta dalle 9 alle 19 fino al 30 
settembre. Chiusa a Ferrago¬ 
sto L. 9 000 tutto il giorno e L. 
6.500 il pomeriggio 

Piscina comunale Tuscola- 
no, via dei Consoli, tei. 
7666888, L. 3.000. Aperta 
fino al 30 agosto. 
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prediletta dell’ex assessore 
alla Cultura della capitale. 
Ma tant’è: il figlio sentiva di 
poter camminare ormai con 
le proprie gambe e doveva 
sbarazzarsi di quell'immagi¬ 
ne di padre tirannica e oppri¬ 
mente. E l’ha fatto senza 
tentennamenti, senza alcun 
rimpianto. 

Ma gli organizzatori si sti¬ 
mano inon abbastanza creti¬ 
ni da gettare nel cesso un 
marchio di sicuro valore*. 
Fatto salvo II marchio, dun¬ 
que, via libera al nuovo cor¬ 
so, Illustrato nella conferen¬ 
za stampa, con dovizia di au- 
tolncensamentl, ammicca¬ 
menti, reciproci elogi. Piatto 
forte di questa prima edizio¬ 
ne al chiuso, che giunge al 
varo con qualche consistente 
ridimensionamento per al¬ 
cune vicissitudini consiliari, 
è la sezione ‘Anteprime*: 
trenta film, che entreranno 
in circuito tra settembre e 
ottobre; si parte questa sera 
con tPsyco 3*, diretto da An¬ 
thony Perklns. Gli altri film 


A Roma 
cercando 
lavoro 
e libertà 


Stasera al via Massenzio, 
ma ora è un’altra cosa 






rettore musicale della «Nuova 
Orleans Symphony». Il pro¬ 
gramma di stasera comprende 
la «suite» dal balletto «L'età 
dell'oro (o «Il secolo d'oro»), ri¬ 
salente al 1930 e cioè agli anni 
splendidi della esplosiva giovi¬ 
nezza. Sciostakovic nacque nel 
1906, e lo avremmo festeggia¬ 
to, adesso, per gli ottanta anni. 
Segue la «Fantasìa» di Cìaiko- 
vski. «Giulietta e Romeo». Il 
terzo «Concerto» di Rachmani- 
nov, interpretato da Dimitris 
Sgouros (17 anni), conclude la 
serata. Si replica domani, sem¬ 
pre alle 21. 


Circolo le Muse, vìa Fauro 
150, tei. 878800. Aperta fino 
al 31 luglio. Solo abbonamenti. 

Villa Pamphilì Sporting club, 
via della Nocetta 107, tei. 
6258555. Aperta dalle 9 alle 
21 per tutta l'estate. Solo ab¬ 
bonamenti (L. 150.000 al me¬ 
se). La domenica la piscina è 
riservata ai soci. 


della serata (sei in tutto, ov¬ 
viamente) sono accostati al¬ 
l’anteprima, riferendosi a 
volte al regista, a volte agli 
attori, a volte ascluslvamen- 
te al genere. 

Programma forzatamente 
ridotto, ma non privo, film a 
parte, di richiami suggestivi: 
dallo ^azio video della Gal¬ 
leria Colonna, all’illumina¬ 
zione di piazza del Popolo, 
affidata ad Ennio guarnleri, 
a Radio Massenzio, curata 
dalla redazione di Radio Cit¬ 
tà Futura, che funzionerà 
dalle sette di sera fino all'u- 


• COLLE OPPIO (via Labica- 
na) — Dibattiti: ore 19 «Dal 
Terzo Mondo a Roma cercando 
lavoro e libertà» con la parteci¬ 
pazione di Giovanni Berlinguer, 
segretario regionale del Pei, 
Dumi Fianzoni, Armeilino Mila¬ 
ni, presidente della Filef, un 
rappresentante del Molisv, rap¬ 
presentanti delle associazioni 
di immigrati a Roma. La Fon¬ 
tana Incantata — Ore 21 pia¬ 
no bar; 22.30 il Folkstudio pre¬ 
senta il Mississippi Delta Blues 
dell'eccellente Mike Cooper 
con la sua chitarra «National» 
del '26. Le città sullo scher¬ 
mo — «Mosca, mon amour», 
ore 21.30 «C'era una volta un 
merlo canterino» (1973) di lo- 
seliani, 23 «Mosca non crede 
alle lacrime» (1981) di Men- 

S6V. 

• PRIMA PORTA (case po¬ 
polari - 5° lotto) — Ore 18.30 
apertura della festa; 20 dibatti¬ 
to su «La sfida Pei al governo di 
Roma» con Walter Tocci e Ros¬ 
sella Ripert: 20.30 esibizione 
di karaté Roma XX; 21 disco¬ 
teca con Dj di Raìstereonotte. 


• L'ESTATE DELLA RAI — 

Si conclude al Foro Italico il ci¬ 
clo di concerti dedicati dalla Rai 
alle «Feste musicali di Roma 
barocca». In programma l'ope¬ 
ra di Haendel (fu a Roma nel 
1707, aveva ventidue anni e 
affascinò la nostra città), «Acis 
and Galathea». Dirige il mae¬ 
stro Charles Farneombe. Il con¬ 
certo, si replica domani (ore 
21 ). È stata una iniziativa, que¬ 
sta delia Rai, preziosa nel dare 
un più preciso sign'ifìcato al ba¬ 
rocco. Non è barocca la musica 
del Settecento, ma barocca era 
la cornice in cui essa veniva 
eseguita. 

• A CIVITAVECCHIA — 

Si. c'è ancora una replica alle 
Terme dì Caracalla della «Lucia» 
di Donizetti. con la cantante 
Edita Gruberova (stasera, alle 
21). ma. alle Terme di Traiano 
(Civitavecchia). Santa Cecilia, 
nel suo programma decentrato, 
propone una serata con Irene 
Oliver, affascinante soprano, 
che canta (fu memorabile una 
sua partecipazione alla «Pétite 
Messe Solemnelle» di Rossini) 
spirìtuais negri, oltre che pagi¬ 
ne di Montsalvatge, Obradors e 
Barbar. Al piano, Steven 
Roach. 


Villa Aurelia Sporting club, 
via della Stazione Aurelia 
101, tei. 6235100. Aperta 
tutta l'estate. Solo abbona¬ 
menti, L. 130.000 al mese. 

Centro Sportivo, via del 
Fontanile Arenato, 66. Due 
turni ore 10-13 e ore 
15.30-19. L. 5.000. tei. 
6234202. Aperta tutta l'esta¬ 
te. 

Piscina comunale dì via 
Manduria. tei.2592380. L. 
3.000, Chiusa a Ferragosto. 

Tennis Monteverde, via S. 
Di Santarosa 68, tei. 
5285662, L. 10.000. Aperta 
tutta l'estate con l'esclusione 
della settimana di Ferragosto. 

Acqttario, via Mezzocamino 
19, tei. 5204096, L. 
10.000. Aperta dalle 9 aHe 20 
fino al 20 settembre. 

Venturini, vìa Cassia 1173, 


• GAETA E IL SUO TERRI¬ 
TORIO — Una mostra grafica 
retrospettiva della città e del 
suo territorio, dal sedicesimo al 
diciannovesimo secolo, è stata 
allestita a Gaeta nei saloni del 
Palazzo Cardinale De Vio. L'e¬ 
sposizione presenta urto spac¬ 
cato di vita e di avvenimenti 
che hanno contrassegnato la 
storia della città negli ultimi 
quattro secoli, tramandato ai 
posteri da artisti italiani e sua- 
nieri. Vi figuratìo scorci panora¬ 
mici e scene di costumi delle 
varie epoche, raffigurazioni di 
avvenimenti e dì fatti d'arme 
che hanno segnato la storia del 
Meridione d'Italia. Tra questi 
l'assedio francese della Fortez¬ 
za di Gaeta del 1796 e quello 


na di notte, allo spazio per 
bambini allestito dalla Cilie¬ 
gia nel chiostro della chiesa 
di S. Carlo, al rapporto privi¬ 
legiato col bicinoleggio di *1 
bike Rome*. 

E l’assessore alla Cultura, 
Alfonso Gatto, ha spiegato la 
scelta del centro storico: «Bi¬ 
sogna attivare culturalmen¬ 
te ogni zona della città. Ma. 
per il cinema, era necessario 
partire dal centro, da quelle 
sale che rappresentano una 
pagina non trascurabile del¬ 
la storia del cinema. Inoltre, 
visto che è aperto un dibatti¬ 


to sul centro storico, è l’occa¬ 
sione per dimostrare che lo si 
può sottrarre ad attività che 
di culturale non hanno nul¬ 
la, come le Jeanserie e i fast 
food, sollevandolo dal suo 
degrado*. 

Quindi la parola è passata 
a Francesco Pettarini, che 
ha sottolineato ‘la svolta 
fondamentale rispetto al 
pas.sato». Una svolta che si 
sintetizza nel fatto che *lo 
stile Massenzio è stato inse¬ 
rito in una logica di mercato 
c rispetto all’assetto del mer¬ 
cato, passo necessario dopo 
















Miriam Teodori, ideatrice e protagonista di «lOximoron» 



Le prime 
immagini 
sono di 
«Psyco 3» 


CINEMA 



Da «Terminator» 


tei. 3765106. Aperta dalle 
9.30 alle 19, L. 8.000. Possi¬ 
bilità di abbonamenti. Tempo 
permettendo resta aperta fino 
al 6 o 7 ottobre. 

Club Nomentano, vìa Rous¬ 
seau 124, angolo via Kant, 
tei. 8274391. Telefonare per i 
prezzi. Forse chiude a Ferrago¬ 
sto. 

Nuotatori Laziali, via Vìtor- 
chiano, tei. 3240898. Chiu¬ 
de il giorno di Ferragosto. L. 
10.(}00 i giorni feriali, L. 
12.000 i festivi. 

Sportiva Delfino, vìa delle 
Benedettine 30, tei. 
3370492. Aperta dalle 9.30 
alle 18.30, L. 6.000, sotto i 
quattordici anni L. 5.000. 
Aperta anche a Ferragosto sal¬ 
vo cambiamenti di programma 
dell'ultimo minuto. 

Centro sportivo Mallia, via 
Damiano Chiesa 8, tei. 
346493. L. 10.000 al giorno, 
mezza giornata L. 6.500. 


piemontese del 1858-61 che. 
con la caduta dei Borboni, con¬ 
cluse l'unità d'Italia. Centodieci 
le opere esposte, tutte origina¬ 
ri, ua incisioni, acquerelli e 
stampe, dovute oila perìzia tec¬ 
nica ed artistica dì pittori stra¬ 
nieri come Joris Hoefnage, 
George Christoph Klian. Johan¬ 
nes Blaen, Giorgio Hackert e 
Rudolf Muller e degli italiani 
Achille Gigante, Achille Vìanelli 
e Pasquale Matte). La mosua 
resterà aperta per tre mesi. 

• ALL’ARCO DI GIANO — 
Angel «Pato» Garcia, argenti¬ 
no, il duo Roland e Renato, pa¬ 
raguaiani. Henry Rivas. colom¬ 
biano. virtuoso della chitarra 
sudamericana: sono questi ì tre 
artisti latino-americani ospitati 


Il periodo avventuroso, che 
in questo sbocco trova la sua 
maturità*. 

Se di svolta realmente si 
tratta, lo diranno l fatti. Ma è 
certo che questa Massenzio 
X è una carta su cui punta 
soprattutto l’assessore alla 
Cultura in carica per far di¬ 
menticare un’Estate il cui 
profilo, almeno fino a questo 
momento, è stato pressoché 
piatto. 














Giuliano Capecelatro Anthony Perkins. regista e protagonista di «Psyco 3» 



«Aire» al 
Convento 
cOximoron» 
ad Anzio 


I 


DANZA 


% MASSENZIO — Oggi pren¬ 
de il via. tra il Corso e dintorni, 
la decima rassegna di cinema. 
Sei sale per proiezioni serali e 
notturne che vanno avanti sino 
al 13 agosto. Ecco il program¬ 
ma odierno: Metropolitan 
(22.30) «Psyco 3» (antepri¬ 
ma). regia di Anthony Perkins, 
con Anthony Perkins. Diana 
Scarwid. Jeff Fahey, Robert 
Maxwell, Usa ( 1985), versione 
italiana. Capranìca (19, 21. 
23) «Shining» dì Kubrick; Ca- 
pranichetta (19, 21. 23) 


I San Felice Circeo - «Il Carru¬ 
bo» - Lungotevere Circe 33, 
tei. 0073/528932. Piano bar 
con veduta sulla spiaggia, tutte 
le sere dalle 22,30 in poi. In¬ 
gresso e consumazione L. 
15.000. 

San Felice Circeo - «L'Etoile» 
- Via del Principe 7, tei. 
0773/522231. Discoteca, 
night club. Aperto tutte le sere 
dalle 22,30 in poi. 

San Felice Circeo - «Nauti- 
lus» - Via dell'Ammiraglio Ber¬ 
gamini 1, tei. 0773/527821. 
Discoteca, night club dell'Hotel 
Maga Circe. Danze aH'aperto 
tutte le sere dalle 22 in poi. 
Ingresso e consumazione L 
15.000. 


Passoscuro - «La baia verde» - 
Via Serrenti 147, tei. 
6950292. Bar. ristorante, piz¬ 
zeria. Balio in discoteca solo al 
sabato sera dalle 22 in poi. In¬ 
gresso L. 8.000 compresa la 
consumazione. Soft-bar all'a- 


• «AIRE» — È la volta, stasera, nella rassegna di danza moderna 
a palazzo Rivaldi (ore 21), dì Sandra Fucìarelli e della sua compa¬ 
gnia «Aire». La Fucìarelli che, l’anno scorso, ha vìnto il premio 
«Beato Angelico» con le sue pungenti invenzioni coreografiche, 
presenta tre novità: «Il tempo del ritorno», «Una donna e l'amore», 
«Aire» (nome misterioso: «aire», come spunto, slancio, partenza, 
abbrivio, o «aire» con il significato antico di «aria»?). 

# «OXIMORON» — L'ossimoro è l'unone di due termini con¬ 
trapposti (la giovane vecchiaia, un caldo gelido), e diventa stasera 
il titolo «contraddittorio» del balletto presentato in «prima» assolu¬ 
ta dall'Associazione «Sipario Aperto» (Teatro di Villa Pia, ore 21). 
Lo spettacolo rientra nelle manifestazioni estive di Anzio, e si 
svolge su musiche di Miles Davis, Pink Floyd, Don Cherry e Joe 
Zawinul. Vi partecipano allievi del Seminario di danza moderna, 
tenuto ad Anzio, nello scorso inverno, da Miriam Teodori. 


«Blood Simple» dì Coen: Etoile 
(19. 21, 23) «Terminator» di 
Cameroni; Ariston 2 (19, 21. 
23) «Nightmare, dal profondo 
della notte» di Craven; Maje¬ 
stic (19,21,23) «Venerdì 13 - 
capìtolo finale» di Zito. 

• SPAZIO VIDEO — Galleria 
Colonna - Il meglio di Première: 
«Questa è Première» (promo. 
20'); Trent'anni di cinema in 
Tv: «Cinelandia (61* Rai); Ma- 
king-off «2010 Tanno del con¬ 
tatto» (60'). 

• RADIO MASSENZIO — 
Radio Città Futura tutti i giorni 
in diretta, dalle 20.45 airi: 
musica, servìzi, interviste, pre¬ 
sentazione degli spettacoli e 
anticipazioni. Punti dì ascolto: 
Largo dei Lombardi. Galleria 
Colonna, piazza del Popolo e le 
sei sale cinematografiche. 

• FESTIVAL DEI TELEFILM 
— Oriolo Romano (palazzo Al¬ 
tieri). Ore 21; «Poemi asolani» 
di Georg Brintrup (Germania); 
«L'Aleph» di Gian Giacomo Ta- 
bet (Messico); «Fantaghìro» di 
Ezio Alovìsi e Enzo Balestrieri 
(Italia); «Il labirinto magico» di 
Pino Galeotti (Italia), seguono 
filmati di musica lirica e sinfoni¬ 
ca e rassegna collaterale sul 
«poliziesco». 


petto su giardino alTìnglese. 

Salto di Fondi - «Giona Club» - 
Via Fiacca km 5.600, tei. 
0771/59410-59233. Disco¬ 
teca e vìdeo-music tutte le sere 
dalle 22.30 in poi. In^-esso e 
consumazione variabili dalle 
10.000 alle 15.000 lire. 

Fregane • «Il Tirreno Clià>» - 
Vìa Gioiosa Marea, tei. 
6460231. Discoteca tutte le 
sere dalle 23 alle tre del matti¬ 
no. Ingresso compresa la con¬ 
sumazione variabile dalle 
10.<X)0 ane 15.000 lire. 

Latina (Località Spigna) - 
«Saturnia Club» • Via Giacomo 
Leopardi 27. tei. 

0771/64374. Tutte le sere 
dalle 21 in poi discoteca, ballo 
liscio e giochi in piscina. Ingres¬ 
so L. 5.000. Una consumazio¬ 
ne L. 1.500. 

Montalto Marina - «II Gabbia¬ 
no» - Lungomare Harmine 64. 
tei. 0766/820040. Discoteca, 





Gaeta, il Monastero di S. Domenico 


DISCOTECHE 


liscio e attrazioni varie dal gio¬ 
vedì alla domenica. Aperto dal¬ 
le 21,30 in poi. Ingresso e con¬ 
sumazione dalle 7.000 alle 
10.000 lire. 

Terractna - «Papillon Club» - 
Via Mediana km 7.500. tei. 
0773/717636. Tutte le sere 
(kscoteca dalle 22,30 in poi. 
Ingresso e consumazione L. 
10 . 000 . 


finora dall'associazione musica¬ 
le «Arco efi Giano» (via del Vela- 
bro, 10) che ha inaugurato la 
sua attività atTinizio dello scor¬ 
so maggio. Le finalità delTas- 
sodazice — che non ha scopo 
di lucro e che occupa locali a 
suo tempo concessi dal Comu¬ 
ne di Roma, ampiamente ri¬ 
strutturati — sono quelle di of¬ 
frire ai soci la possibilità dì 
ascoltare dal vivo alcuni esecu¬ 
tori tipici del «folk» latino-ame¬ 
ricano. Dopo aver organizzato 
nei mesi scorsi alcuni concerti, 
l'associazione adesso ha un'at¬ 
tività stabile, perché tre giorni 
alla settimana, da giovedì fino a 
sabato, funge da «pena», cioè 
da ritrovo musicale in cui anche 
il pubblico può partecipare al 



Alla 

Quercia 

«MUes 

Glorìosus» 


TEATRO 



Mita Medici 



• OSTIA ANTICA — Al Tea¬ 
tro Romano da oggi (ore 21) a 
domenica «La donna di Samo» 
di Menandro. traduzione e 
adattamento di Riccardo Reim. 
con Paolo Ferrari, Ernesto Ca- 
lindri e Mita Medici. La regìa è 
di Domenico G. Mongelli. 

• QUERCIA DEL TASSO 

(Passeggiata del Gianicolo) — 
Alla ore 21.30 la rappresenta¬ 
zione di «Miles Glorìosus» da 
Plauto. La regia è di Sergio Am¬ 
mirata che ne è anche protago¬ 
nista assieme a Patrizia Parisi, 
Gianna Marelli, Sergio Boria. 


«Ballo...» 
festeggia 
tutti i 
trentenni 


ISOLA ESTATE 


• ISOLA TIBERINA — «Un'isola per Testate» - Palco Centrala; 
ore 21 Daniele Formica compilation, il meglio del brillante attore 
che ha registrato il tutto esaurito a Roma, ^tto la vela; ore 23 
discoteca. Spazio Giochi: dalle 21 alle 24 otheKo, risiko, mister 
mind, scacchi ecc. 

• BALLO. NON SOLO... EUR — Al Parco del Turismo (via R. 
Murri). Oggi sì festeggerà («a modo suo») tutti i trentenni romani. 
La discoteca proporrà, oltre alla normale programmazione, brani 
celebri, ormai diventati un classico delia musica leggera. «Molti di 
noi» — dice un comunicato — «con il ricordo alle prime feste da 
ballo, quando al suono di "Hey Jude" si abbassavano, come per 
incanto, le luci della sala. Per Toccasiorte il cocktail-bar ha pr^ara- 
to i "drìnks 30 anni". Fra tutti coloro che hanno compiuto o 
compiranno 30 anni nei 1986, saranno estratti dei premi offerti 
dalla Coca Cola. La serata sarà cocKfotta da Gran Pavese Varietà, 
che oltre allo spettacolo teatrale, sì intratterrà con i trentenni 
presentì». 


Tarquin'ia - «Blow Up» - Via 
Tarquìnio il Superbo 4, tei, 
0766/855295. Discoteca. 
Aperta dalle 22 hi poi solo al 
sabato e alla domenica. 

Anzio - «Le Poisson» - Vìa Mo¬ 
lo Panfili, tei. 9844051. Disco¬ 
teca, piano bar dalie 22 in poi. 
ingresso e consumazione L. 
15.000. 

Santa Marinelta - «La Perla 
del Tirreno» - Via Aurelia km 
61.800, tei. 0766/737345. 
Discoteca dalle 22 aOe due di 
notte. L’ingresso ò làiero senza 
Tobblìgo <fi consumazione. Lu¬ 
nedi riposo. 

Latina (Borgo Sabotino) - «Il 
Canneto» - Tei. 0773/28837. 
Aperto giovedì, sabato e do¬ 
menica dalie 21 hi poi. Musica 
da discoteca e liscio. Ingresso e 
consumazione var ia b i le dalle 
7.000 alle 10.000 Ihe. 

Lavìnio - «Luci Lugi» - Passeg¬ 
giata delle Sirene 92. tei. 


dibattito che fa seguito alle esi¬ 
bizioni artistiche. La «pena» 
che sta a significare per i suda¬ 
mericani'appunto un luogo di 
intrattenimento collettivo, a 
base musicale) si chiama Ma- 
condo. dal nome del paese im¬ 
maginario in cui si svfluppa la 
trama di «Cent'anni di solitudi¬ 
ne». (fi Gabriel Garcia Marcjuez. 
• MADONNA DE USASSU 
— A Marino nei Castelli. 24 
chHometrì da Roma, è hi corso 
fino a domenica 27 la 3'edizio¬ 
ne della festa tra il sacro e il 
profano. Si svolge hi uno dei 
()uartieri più antidii della citta¬ 
dina. posto tra il «Castelletto» e 
via Roma al cui inizio, prop^ 
dove era porta Romana, vi è 
l’edìcola con il busto della Ma¬ 
donna. I marinesi, per efistin- 


9820110. Piscina, tennis, ri¬ 
storante e spiaggia privata. D'h 
scoteca da) ghìvedi alla dome¬ 
nica dalle 22 hi poi. Ingresso e 
consumarne L 12.000. 

SabawKa - «Atlantic Club» - 
Via Carlo Allerto 80, teL 
0773/57720. Piscina, risto¬ 
rante. bar. Tutte le sere (fisco- 
teca dalle 20 hi poi. Attrazioni 
particolari e giochi. Ii^esso 
compresa la consumazione L. 
12.000, eccezionalniente 
15.000. 

Fregane - «Miragh}» - Via Le- 
vanto, tei. 6462655. Ristoran¬ 
te e stabflhnento balneare. Di¬ 
scoteca aperta tutte le sere dal¬ 
le 23 in poi. 

SabeiMfia • «Dancing la Bestio¬ 
la» - Via Migfiara 49. tei. 
0773/5(X)37. Ristorante, ge¬ 
lateria, sala giochi. Sabato e 
domenica sera ifiscoteca dalle 
22 aMe tre (fi fvme. Incesso 
compresa la consumazione L. 
7.000. 


guere (Questa etficola sacra da 
altre presenti hi tutto il territo¬ 
rio, chiamano la Madonna «di 
sasso» perché scolpita nel 
1596 da un maestro scarpeN- 
no. rimasto a nonimo, che sì 
se^ del peperino. Tantico lapis 
aRianus che si estrae ancora 
nelle cave della sottostante Val¬ 
le Feranthta. Domani dalle 18 
sfiate (fi gmppi folcloristici, 
concerto della «Volemose be¬ 
ne» e (pjhKfi (fiscoteca hi piaz¬ 
za. 

• FESTA DE'NOANTRI— 

Trastevere. Dalle 21 a S. Maria 
«Roma donna musica» con Vio- 
lena Chiarini, a Largo Anicia 
performarKe comica (fi (basto¬ 
ne Pescucci e Marina Marfo- 
glia. 
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Scelti 

per 

voi 


■ Sinfonia 
di primavera 

Clara Wieck, ovvero la signora 
Schumann amatissima da 
Brahms. Un vero e proprio in* 
treccio di geni, come vedete, in 
una vicenda che parte dalla 
musica per raccontare una ro* 
mantica storia d'amore. Non 
priva, del resto, di momenti 
spigolosi, perché il giovane 
Schumann era piuttosto intrat* 
tabile e la bella Clara, promet* 
tenta pianista, non resistette 
tutta la vita nel sacrificarsi a 
lui Vecchio di tre anni, diretto 
da Peter Schamoni, il film giun* 
ge in Italia solo ora dopo una 
fugace apparizione a Venezia. 
A parte le musiche immortali, 
la freccia al suo arco ò Nastas* 
sja Kinski, bella e brava nel ruo* 
lo di Clara. 

BARBERINI 


□ Shìning 

Tra le «riprese» estive è possi* 
bile, di tanto in tanto, incontra¬ 
re capolavori. Questo film di 
Stanley Kubrich è assai più di 
un «horror d'autore», è un 
viaggio tra i fantasmi della psi¬ 
che americana (o umana?) am¬ 
bientato in un albergo deserto 
che diviene pian piano un ca¬ 
stello delle streghe. Jack Ni- 
cholson è lo scrittore fallito che 
accetta l'incarico di custode in¬ 
vernale dell'Overlook Hotel, 
Shelley Duvall la sua trepida 
mogliettina, Danny Lloyd è il 
loro figliolo dotato dello «shi- 
ning», la «luccicanza» che gli 
consente di vedere avvenimen¬ 
ti del passato e del futuro. Ma 
la vera protagonista, forse, è la 
cinepresa di Kubrick, capace di 
scrutare l'Overlook e di passa¬ 
re letteralmente attraverso i 
muri... 

ROYAL 


□ Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epo¬ 
ca» di Zelig, Broadway. Dan¬ 
ny Rose e La rosa purpurea 
del Cairo, Woody Alien torna 
all'ambiente prediletto, quello 
in cui vive e opera: la Manhat¬ 
tan un po' chic degli artisti e 
degli intellettuali. Ma la sua 
Manhattan è, soprattutto, un 
«luogo di cuore», ed è sempre 
sull'amore (con tutti i suoi ri¬ 
svolti psicologici, come già in 
lo e Anna e in Manhattan) 
che il cineasta newyorkese ra¬ 
giona. Tra Hannah e le sorelle 
si intrecciano rapporti senti¬ 
mentali e intellettuali, cui dà 
corpo una magnifica squacfra 
di attori: Mia Farrow, Barbara 
Hershey, Oianne Wiest, Mi¬ 
chael Caine, oltre naturalmente 
allo stesso Woody Alien. 

ARISTON 


■ Fuori orario 

Commedia noir di Martin Scor- 
sese in bilico tra scherzo gra¬ 
tuito e divertimento newyorke¬ 
se. É la aonaca di una notte 
incredibile vissuta da un tenero 
«yuppie» (è Griffin Dunne) 
coinvolto suo malgrado in un 
giro di fughe e omicidi. Tutto 
per aver scambiato, nei bar 
sotto casa, quattro parole con 
una bella ragazza (à Rosanna 
Arquette) in cerca di compa¬ 
gnia. Tra avventure artistiche e 
rischi di linciaggio, il giovanot¬ 
to riuscirà la mattina ad arriva¬ 
re, lacero e tumefatto, davanti 
al proprio ufficio. È successo 
tutto, appunto, «fuori orario». 

ADMIRAL 
ADRIANO 
ARENA PIRGUS 
(S. Marinella) 


□ Speriamo 
che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: 
ò sempre uno dei migliori regi¬ 
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini¬ 
le», lui abituato agii eroi ma¬ 
schili e un po' cialtroni come 
Brancaleone e I soliti ignoti. 
Servendosi dì un cast d'ecce¬ 
zione (Liv Ullman, Catherine 
Deneuve. Giuliana De Sio. Ste¬ 
fania Sandrelli, Athina Cenci. 
Giuliano Gemma) d porta in un 
casolare di campagna per nar¬ 
rata una complicata storia fa¬ 
miliare. Il finale è aperto alla 
speranza, forse la solidarietà 
fra donne esiste davvero. 

RIVOLI 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


KING 

Via Fogfiano, 37 


L 7.000 
Tel. 8319541 



ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 
81) Riposo 

ANFITEATRO OIIERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico- 
lo - Tel. 5750827) 

Alle 21.30. Maea tRoriosus da 
Plauto. Regìa di Sergio Ammirata, 
con Patrizia Parisi, Gianna MoreiS, 
Sergio Doria. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Te). 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo O'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGO TEATRO (Vìa Natala del 
Grande. 21)-Tel. 8598111 
R«>oso 

AUT AND AUT (Via degS Zìngari, 
52) 

Riposo 

BELLI (piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

OaOe 20 aBe 23. Ingresso conti¬ 
nuato. I ca n ta » Ini di Roma nai- 
raotamice foBdora daBa Roma 
apatite. Regia di Maria Lodi 

CENTRALE (Via Calsa, 6 - Tal. 
6797270) 

Rposo 

DELLE ARTI (Via S«iGa 59 - TaL 
4758598) 

Rnoso 

D£ servi (Via del Moaaro 22 - Tal 
6795130) 

Rposo 

FAHRENHEIT (Vìa G«4>aldi. 56) - 
Tel. 5806091 
Rposo 

QHIONE (Via deBa Fvnaci. 37 - TaL 
6372294) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANa 
Alla 21. Variati pavché aal 
mort o di e con F. Fiorentini e la 
sua compagnia. Regìa di E. Coltarti 

GIULIO CESARE (Viaia GéiGo Ca¬ 
care. 229 - TaL 353360) 
Cbiuswa estiva 

Il CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
TeL 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - TeL 737277) 

Riposo 

LACONRINITÀ(ViaG. Zanazzo, 1 
-TeL 5817413) 

Rposo _ 

LA SCALETTA (Via dal CoBegio 
Romano 1 • TaL 6783148) 

SALA A: Riposo 
SALA 6; npoto 


rUnità - ROMA-REGIONE 


GIOVEDÌ 
24 LUGLIO 1986 


ACADEMY HALL 

Via Stamira . 17 

L 7.000 
Tel. 426778 

9 «cttimane # mane di A. Lyn* con Mi¬ 
ckey Rourke - DR (16-22.30) 

ADMIRAL 

Piatta Verbano. 15 

L. 7.000 
Tel. 651195 

Fuori orario (fi Martin ScaMU con Rosan¬ 
na Arquette • BR (17-22.30) 

ADRIANO 

Piatta Cavour, 22 

L 7.000 
Tel. 352163 

Fuori orario (fi Martin Scasata, con Ro¬ 
sanna Arquette • BR 

AIRONE 

Vìa Udia, 44 

L. 3.500 
Tel. 7627193 

Chiusura estiva 

ALCIONE 

Via L. (fi Lesina, 39 

L. 5.000 
Tei. 8360930 

Statming di J. Losey, con V. Redgrave « 0, 
Oas - OR (17.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Vìa Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film pw arfijitì (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 7.000 
Tel. 5408901 

Chiusaa estiva 

AMERICA 

Via N. del Grande, 6 

L. 6.000 
Tel. S816168 

Chiusaa estiva 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Hannah • to tuo toralls (fi e con WOody 
Alien - BR (17.30-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Massenzio: Blood Simpto di Joal Coen - H 

(19-23) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana, 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 6875455 

Papà è In viaggio d'affari di Em'r Kusiurica 
- BR (17.15-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni 84 

L. 4,000 
Tel. 3581094 

Ore 17 Don Giovanni (Mozart); ae 20.30 
Roma; ae 22.30 Matropolis. 

BALDUINA 

P.ta Balduina, 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI 

Piatta Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Sinfonia di primavera (fi Petw Schamant, 
con Nastassìa Kinsky DR (17-22.30) 

BLUE MOON 

Vìa dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film pa adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Film pw adulti (16-22) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

L. 5.000 
Tel. 6792465 

Massenzio: Tutta colpa del Paradiso (fi e 
con Francesco Nutì e con OmeHa Muti • 6R 

(19-23) 

CAPRANICHETTA 
P.ta Montecitorio, 125 

L 5.000 
Tel. 6796957 

Massenzio: B)ood Simpto (fi Joal Coen - H 

(19-23) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

La bastia (fi Vaiwion Barr8wczy((, con Sirpa 
Lane - DR (17-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola dì Riento. 90 Tel. 350584 

La mia Africa di S. PoBack, con R. Radfad 
e M. Streep - DR (16-22) 

DIAMANTE 

Via Prenestìna, 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P.tta Cola (fi Riento, 74 

L 6.000 
Tel. 380168 

3 uomini e una culto (fi Cofina Serreau, con 
Roland Girard e Anrkà Dussoiia * BR 
(17.50-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita, 29 T. 857719 

3 uomini a una culto (fi Cofine Serreau, con 
Roland Girard a Aruké Oussollia • BR 
(17.30-22.30) 

ESPERIA 

Piatta Sennino, 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

9 «ettimane e mezzo (fi A Lyna, con Mi* 
chey Rcxzke - OR (17-22.30) 

ESPERO 

Vìa Nomentana, 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Chiusura estive 

ETOILE 

Piatta in Lucina, 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Massenzio: Terminata tf J. Camaon • FA 

(19-231 

EURCINE 

Vìa liszt, 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estivi 

EUROPA 

<^so d'Italia, 107/8 

L 7.000 
Tel. 664868 

Signori il dtfitto è aanrite (fi J. Unn, con 
H.Brennen-G (17-22.30) 

FIAMMA Va Bissolati, SI 

TeL 4751100 

SALA A Oraisaga 8i P. Rfikihird. con Vt- 
rofiqua Catanzwo • E (VM 18) 
(17-22.30) 

SAU B: U mia Africa (fi S. Pdaefc. con R. 
Redfad a M. Streap • DR (16.30-22) 

GARDEN 

Viale Trastevwe 

L 6.000 
Tel. 582848 

Chiusaa estiva 

GIARDINO 

P.zza Vultize 

L 4.000 
TeL 8194946 

Chiusaa estiva 

GIOIEUO 

Via Nomentana, 43 

L 6.000 
Tel. 864149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

Via Twanto. 36 

L 6.000 
Tel. 7596602 

Chiusaa estiva 

GREGORY 

Va Gregorio VI. 180 

L 6.000 
Tel. 6380600 

Chiusaa astivi 

HOUDAY 

Va B. Marcello. 2 

L 7.000 
Tel. 858326 

Chiusaa estiva 

(NOUNO 

Va G. Induno 

L 5.000 
Tel. 582495 

Chiusae estiva 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni ammali; 00: Documentano DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo; H; Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


FLORIDA 


Tel. 9321339 "'Po» 



POLITEAMA Riposo 

Tel. 9420479 L. 6.000 


SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusura estiva 



AMBASSAOOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 


VENERI Tel. 9454592 Chiusura estiva 



(MADISON 

Va Chiabrws 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

BraziI (fi Twry Gitliam - SA 
(16.30-22.15) 

MAESTOSO 

Va Appia. 416 

L 7.000 
Tel. 786086 

Ch'tusaa estiva 

MAJESTIC 

Va SS. Apostoli, 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

Massenzio: Venerdì 13 • Capitolo finale 
(fi Betsy Palma - H (VM 18) (19-23) 

METRO DRIVE-IN 

Va C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Commendo (fi Mark L. Lester. con Arnold 
Schwartenegger e Roa Down Chang • A 
121.15-23.10) 

METROPOUTAN 

Va del Caso, 7 

L. 7.000 
Te). 3619334 

Massenzio: Psyco 3 di A Perkins - DR 
(Ultimo spett. 22.30) 

MODERNETTA 

Piatta Repubblica, 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (t0-t1,30/16-22.30) 

MODERNO 

Piatta Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22,30) 

NEW YORK 

Va Ove 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Chiusaa estiva 

NIR 

Va B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusaa estiva 

PARIS 

Va Magna Greda. 112 

L 7.000 
Tel. 7596568 

Brivido caldo (fi Lawrence Kasdon, con Wil¬ 
liam Hot - OR (17.30-22.30) 

PRES10ENT (ex Diana) L 6.000 
Va Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Chiusaa estiva 

PUSSfCAT 

Va Cavoli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Efotie Video SIstem - (VM 18) 

111-23) 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontana, 23 

L 8.00G 
Tel. 4743119 

CuiuSi^o «StTfo 

QUIRINALE 

Va Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

U caler» sotto to pelle - E IVM18} 
(17.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Va M. Minghetti, 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Chiisaa estiva 

REALE 

Piatta Sormino. 15 

L. 7.000 
Tel. 6810234 

Biade Runner con H. Fad - A (17-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Chiusaa estiva 

RIALTO 

Va IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

Heimet dì Edgar Reitt, con Marita Brener - 
OR (16.30-20.30) 

RITZ 

Vale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Chiusaa estiva 

RIVOU 

Va Lombarda. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Spariamo cho sia femmina (fi Mario Moni- 
celli, con Liv Uitman • SA (18-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
ViaSalarian31 

L 7.000 
Te). 864305 

9 settimana a mezzo (fi Adrian Lyna con 
Mickey Rooke • OR (17-22.30) 

ROYAL 

Va E. FiBiwto. 175 

L 7.000 
Tel. 7574549 

Shining di Stanley Kubrick, con Jack Ni- 
cholson - FA (17.30-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo, 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Chiusaa estiva 

SUPERONEMA 

Va Vminato 

L 7.000 
rei. 485498 

Chiusaa estiva 

UMVERSAL 

Va Sari, 18 

L 6.000 
Tel. 8S6030 

Chiusaa estiva 


NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PALUDIUM 
P.zza B. Romano 


PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 


SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 


ULISSE 

Via Tiburtina. 354 


VOLTURNO L. 
Via Volturno, 37) 


L B.OOO 
Tel. 588116 


L 2.000 
Tel. 464760 


L 3.000 
Tel. 5110203 


L. 3.000 
Tel. 5803622 


L. 4.000 
Tel. 620205 


L. 3.000 
Tel. 433744 


3.000 (VM18) 


Ghostbutters di I. Reitman • FA 
_(16.45-22.30) 


Film per adulti 


Film per adulti 


BrtziI di Terry Gillian • SA (17-22) 


COLIZZA 


Tel. 9387212 Chiusura estiva 


Film per adulti 


Film per adulti 


(16-22.30) 



Calore intimo e rivista spogliarello • E (VM 
18) 



KRYSTALL (ex Cucciolo) L. 6.000 Scherzare col fuoco di Buri Reynolds • A 
Via dei Pallottini Tel. 5603186 118-22.30) 


SISTO L. 6.000 Ca mia Africa di Sydney Pollack, con Ro- 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Redford e Merye Streeps - OR 

_!_ (17-22.30) 


SUPERGA L. 6.000 L'urìo del Demonio • H (17.30-22.30) 

V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 


ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Vìa Archimede, 71 Tal. 875567 


ASTRA 

Viale Jonio, 225 


FARNESE 
Campo de' Fiori 


miGNON 
Via Viterbo, 11 


L 4.000 
Tel. 8176256 


L 4.000 
Tel. 6564395 


L. 3.000 
Tel. 869493 


Chooia Me (Prendimi) (fi Alon Rudaph, 
con Keith Carradine - DR (17-22.30) 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


r^ssMarivi wwMsiiif u* «eioiDM noe ito r» 9^0 - wri 



ESEDRA 


La messa 6 finita di e con Nanni Mtxetti - 
BR (20.30-22.30) 


NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
ViaMerrvOelVat. 14 Tei. 5816235 


KURSAAL 

VìaPaì$ìello.24b Tel. 864210 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 


Chiusura estiva 


SCAURI 



ARENA VITTORIA 
Via G. Marconi. 10 


Il mistero di Bellavista di e con Luciano Da 
Crescenzo - 6R 



Chiusura estiva 




Etruschi 


Tel. 4957762 


ARENA ELISEO L'anno del Dragone di Michael Cimino, 

Via Appia Tel. 0771/683688 con Mickey Rourko - A (21-23) 


EUSEO Yuppies di Carlo Vanzina, con M. Baldi e J. 

Via Appia Tel. 0771/683688 Calà-BH (19-23) 


Cineclub 



LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Va Tibatina Antica 15/19 

Te). 492405 

Video Club dalla 15 alle 20. Paper Moon. 
...E tutti risero 

GRAUCO 

Va Perugia. 34 Tel. 7551765 

Chiusaa estiva 

IL UBIRINTO 

Va Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Riposa SALA B; Riposo 



ARENA MIRAMARE 

Via Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 


MIRAMARE 

Via Vitfuvk), 31 Tel. 0771/21505 


Commendo di Mark L Lester, con Arnold 
Schwarzeneggcr - A (20.30-22.30) 


La signora in rosso di G. Wilder • BR 
(18-22.30) 


I 


GAETA 





ARENA ROMA 

Lungomare Caboto 


ARISTON Tel. 0771/460214 
Piazza dels libertà 


Brivido caldo di Lawrence Kasdan, con Wil¬ 
liam Hixt - DR 120.45-22.30) 


Gostbusters 


Reitman • FA 
117.30-22.30) 


SPERLONGA 



Chiusura estiva 


MCTA-TEATIIO (Via Mamafi, S • 

Tel. 5895807) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiapole 
13/a-TeL 3619891) 

Riposo 

OUIRINO-Cn (Via Marco Minghat- 
tì. 1 - Tel. 6794585) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via daSa 
Mercede. SO - Tel. 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO SS (Via dai Panieri, 3 
- Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZK» ZERO (Via Gafwti. 65 - 
Tel 573089) 

R«x)so 

TEATRO AROEUniA (L«go Ar- 

gentina - TaL 6544601) 

Riposo 

TEATRO OELL'OROLOGIO (Via 

dei FìSppini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE; R<>oso 

SALA CAFF£ TEATRO 

Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO OClL*UCCaUEflA 
(Viaia daPUc c aRara) - TaL 
855118 
Riposo 

TEATRO OUSt (Via Crema, 8 • Tal 
7570521) 

Riposo 

TEATRO OJSEO (Via NaiionaN. 
183-Tal 462114) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. StalMw 
del Cacco. 15 - TaL 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico- 
io énororè. 3 - leL ó«i5752i 
SALA A; Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OfWPI C O (Piazza 6. da 
Fabriano, 17 - TaL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA 
ANTICA (Ts L 6691 461 » 

Menandro; con Paolo Fan»L Ema- 
ato Cafin*L Ragia di Demanioo 
Mo n o g aBI 

TEATRO SISTMA (Via SMna. 
129 • Tal 4756841) 

Riposo 

TEATRO STUDIO (Via GadbaWL 
30 - Tal 6891637) 

Riposo 

TEATRO TEATROn (Via Amonto 
di San Giufiano • TaL 6788259) 
Riposo 

TEATRO T OR DRIOWA (Via dagli 
Acquaapvta, 16 - TaL 6645890) 
Riposo 

TEATRO TRIANOn (Via Multo 

Scevola, 101 • Tal 78809S8) 
Rìpoao 

TEATRO VAUE-ITI (Via dii Tea¬ 
tro VaBa 23/A • TaL 6643784) 
CMuaura aathra 


AC8JA 

Tel. 6050049 

Non pervenuto 

ADAM 

Via Casina 18 

L 2.000 
TaL 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINEIU 
Piazza G. Pape 

L3.000 
Tel. 7313306 

EsUsiCirl-EIVM 18) 

AMENE 

Piazza Sampìona. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film pa adulti 

AQU&A 

ViaL'AquBa.74 

L 2.000 
TeL 7594951 

Film pa adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Va Macasta. 10 Tel. 7553527 

Fanciulle scostumata - E (VM 18) 

BROADWAY 

Via(>eiN«dsi,24 

L 3.000 
Tal. 2815740 

Fdmpw adulti 

OQPICCOU 

VtoBatfwse 

L 2.500 
TeL 863485 

Chiusaa estiva 

ELDORADO 

Villa derEsocito, 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Scandatoss Gilda d G. lavia, con Monica 
(ìuerritae • E (VM 18) 


CINE FIORELU 

Va Temi, 94 Tel. 7578695 

Riposo 


DELLE PROVINCE 

Vale delle Provìnce, 41 

Riposo 


NOMENTANO Va F. Red, 4 

Riposo 


ORIONE 


Va Tortona, 3 




S. MARIA AUStUATRiCE 

Riposo 


P.zza S. Maria Ausditrica 


ARENA ITALIA 

Va Roma 

Il mistero di Bellavista di e con Luciano De 
Crescenzo-BR 

AUGUSTO Tel. 0771/54644 

Va Tara di Nbio. 10 

Riposo 


E 


CIVITAVECCHIA 



ROYAL 


Chiusura estiva 


Tel. 0766/22391 



GALLERIA complicato intrigo di vicoli e delitti di 

GaBvia GvbdtS Tel 0766/25772 (j"* Wertmuller. con A Mtrfina e H. Keite - 

OR (17-22.30) 


I S. MARINELLA 



NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


Tel. 9001888 


Chiusura estiva 


F3m per adulti 


(16-22) 


P 


MOULM ROINX 
Via M. Catino. 23 


L 3.000 
TeL 5562350 


Film pa adulti 


(16-22.30) 


ALBANO 


ALBA RADIANS TaL 9320126 Orsetti dal cuora • DA 


ARENA LUCClOU 

Va Aaefia, 311 

Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Schlonda. con Oustìn Hoffman - DR 

ARENA PIRGUS Va Garibald 

Fuori orario d Mariin Scasese, con Ro¬ 
sanna Arquetta • 6R 


1 S. SEVERA 

ARENA CORALLO Via dei Namanni 

Miami Supercaps d Bruno Corbuccì, con 

Bud Spenew • BR 


raga: 


ANTEPRSMA (Via Capo O'Africa 
5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via (fida - 
TeL 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 

R^oso 

R. TORCHIO (Via Morosini. 16 - 
Roma) 

Riposo 

LA CM.MOIA - Associaziorw par 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13-teL 62757051 
Riposo 

LA COMRMITAfVta a Zanazzo. 1 
-TeL 5817413) 

Riposo 

MARKMETTC DEGÙ ACCET- 
IELLA (Tel. 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVAOA (Vta G. Coppola. 
20 - LacfispoB - TeL 8127063) 
Riposo 


AMNESTV INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA SO 

Riposo 

ARCUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL 8. ANGELO (TeL 
3285088 • 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIOIM ONECtTrA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICAU O. 
CARISSmn - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORAU CAN- 
TICORUM JUSR.O - (Via Santa 
Prisca. 8) • Tal. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMOERRTH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZKNM MUSICAU 
ROLANDO MCOIOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICAU 
CORO F.M. SARACENI (Via 

Bassarìorte, 30) 

R^joso 

AssociAZiOiiS iiiifiriitr 
ROMMA (TaL 6568441) 

ABe ora 21 c/o CNostro S. Maria 
deOa Paca (Via Arco daBa Paca. 5): 


TEATRO DOX'OPERA (Via Fran- 

ze. 72 - TaL 463641) 

Domani aia ora 21. aBa Tarma di 

Lamniartiioae di G. OonizzeTtL 
Oirett-ara Fnadhch Hatoer; ragia, di 
A FastìnL 

ACCAOCMU RAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolto ApoBonì. 14 - TaL 

5262259) 

Riposo 

ACCAOERRA 8 «ZIONAU DI 
SANTA CECRJA (Via Vittoria. S 
- TaL 6780742/3/4/5) 

Oggi a domani in piazza dal Campi- 
dògito co rt ca rto tfirano da Maxsim 
Stoatdtovi. pianiata Oìmitrioa 
Sgotfos. In programma: O. Scìo- 
stakovic. L'att danaro, suita da 
baBatto: Ciajkovaliii. Ramao • 
OtaSam; Rachmariino, Concar 
aa n. S par pianoforta a arcbastra 
ACCAOEMU FkARMOBRCA 
RORIANA (Via Flaminia. 118 • 

r . 3601752) 

aperto i rinnovo dagfi abbona- 
manti al Teatro Ofimpico par la ita- 
oìono *66/'87. 

AOORA so (Via diBa Panitanza, 33 

• TaL 6530211) 

Rìpoao 


ASSOCIAZIONE ROMANA RI- 
TERIRUSICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONi TEATRO OU>- 


Riposo 

AUOrrORRIM DEL FORO ITALI¬ 
CA tfiazza Lem ùa óosisì 
ABa 21. Con ca t t o Si n toni co 
pw bbBc o . Diriga Charles Far- 
tKomba. Musicha di Aci a Gdataa 
BASRJCA m SANTA SABMA 
(Avantino - TaL 613690) 

Riposo 

BASIUCA SAN NICOLA M 
CARCERE (Via dai Teatro Macel¬ 
lo) 

Domenica 27 lugfto aBa 18 Con- 
corti 8cl TiMiiBictlQ. Musiche di 
CaniK, Von COB. Dotriand. Cho- 

CENraO ITALIANO MUSICA 
AimCA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - TaL 3279823) 

Riposo 

CENTRO «MiSON (Via Salaia. 

222 ) 

Riposo 

CENTRE OtTUDES SAMT- 
LOUIS OE FRANCE (Lago To- 
nioto, 20-22 • TaL 6564869) 
Riposo 

COOPARTfViaUsbona, 12) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO M MI. 
MATIVS POPOLARI (P.tta Giro¬ 
lamo da Montaaochto, 8) 

R«oao 


CORO AURELIANO (Via (fi Vigna 
Rigaccì. 13 - Tel. 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tal. 
7551785) 

Riposo 

GHIGNE (Vìa dello Fornaci. 37 - Tei 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA MSKME (Via 

della Borgata deQa Magliana, 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICAU (Via 
Monti Pariofi. 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

SBTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBU (Via Cimona, 93/A) 
Riooso 

ISOL^OIROMA 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50) - Tel. 3610051) 
Riposo 

ISTITUTO FANCRILU CANTORI 
SANTA MARIA M VIA (Via dal 
Mortao. 24) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via U- 

(fia. 5 • TaL 7824454) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via dal Gonfatona 32/A - TaL 
655952) 

Riposo 

ORIONE (Via Tonosa, 3) • TaL 
776960 
Riposo 

ROME FESTIVAL (P.zza CoBagto 
Romano, 4 - Tri 6378663) 

ABe 21.15. L* naaaa di Fl gaf . 

nnarii mmnitita rii Mnrivt. Orano- 
re' Fritz Maoffì 

TEATRO DEI COCa (Via Galvani. 
69 -TaL 3582959) 

Riposo 

TEATRO LIRICO DTMZUTIVA 
POPOLARE 

Domani aBa 17.30 in Piazza S. 
Maria in Trastevira; CotKano di 
brani firicL Maestro al pianoforte 
Antonio Sorgi. 

SCUOLA POPOLARE M (MISI- 
CA 01 TESTACCIO (tSala 8» - 

Via Galvani. 20 • TaL 5757940) 
Riposo 

VELA MEDMI (Via Trinità dal 
Monti. 1)-Tal. 6761271 
Riposo 


ARCO DI GIANO (Via dal Velabro. 
IO-Tel 6787516) 

Domani aBe 21. PagnaMaeando 
(fi Henri Rivas. Musicha Latinoa- 
merìcane 

ARCO DI GIANO (Vìa (M Vela¬ 
bro. IO-Tel. 6767516) 

Riposo 

BIG (RAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 582551) 

Riposo 

BIUJE HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevwe, 43 - Tel. 5816121) 
Riposo 

DURIAN GRAV - MUSIC CUfSS 

(Piazza Tniussa. 41 - TeL 

5818685) 

Riposo 

FOLKSTUDfO (Via G. Secchi, 3 - 
Tal. 5892374) 

Chiustaa estiva 

FONCLEA (Via Crascanzto 82/a - 
Tel. 6530302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaoG, 
30/B - TeL 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani, 3 

- TeL 5890555-5890847) 

Ale 22. Piano-ba con UBO Lauta a 
Vittorio LombatS. Dìacotaca con i 
D.J. Marco. 

LAPSUTMBUL (Via A. Doria, 16/f) 
• toL 310149 
Riposo 

MANUIA (Vicato dal Cnqua. 54 - 
TeL 5817016) 

RpOSO 

RRSSISSMPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angafico. 16 • TaL 6545652) 
Riposo 

MUSIC MN (Lago dal Fiorantìni, 3 

- TaL 6544934) 

ROMA^ (Via AJbarico (1,29 • TaL 
6547137) 

Riposo 

SANT LOUIS MUSIC CITV (Via 
(M CardsBo. 13/a - TeL 4745076 
Riposo 

STADIO FLAHBNN) (Vitto Tiziano) 
R«xiso 

TUSITALA (Via dd Naoliii. 13/e - 
TaL 6783237). 

Riposo 


SONO 

BELLISSIMI 

AinovoX 

•la forza dello spettacolo con nuovo stile 

••••«•••••#•#■••••••••••••••••••ere••■•••••••••••••« 

li MAZZARELLA ìli 
BARTOLO 

:: Vie delle Medaglie d'OrOr 108 ji: 
:: Roma - Tel. (06) 386508 :: : 


386508 


B Cabaret | 


I Jazz - Rock I 


ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 

Ostia, 9 • TaL 3599398) 

ChìuMra astiva 

AL PAVRLON M VELA MUUB 
(Via T ri aii t ala, IBI - TaL 
M88108) 



ALFELUm (Via Francesco Cotoni. 
5 - TaL 5783595) 

R«xuo 

B PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 • TaL 
5810721) 

ABe 22. «Video piane-bar» 
CUFANTMO (Via Awora, 27 • Via 
Veneto) 

R«)oso 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macrii. 75 taL 6798269) 
Chwawa estiva 


ìli MAZZARELLA & f i 
SABBATELLI 

l|: Via Tolemaide, 16/18 ìli 

: |i Roma - Tel. (06) 319916 :|i 

• • • •a • * ^ 

• • • •• • • 

9 fkiaitn m #SAOAiy7iiL 


28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSIU DA L. 53.000 

24 POUICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L 47.000 


PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 


MILANO viale Fulvio Testi 7S 
trirfono (02) M.2Ì,SS7 

ROMA via dri Taurini 1*) 

trirfono (06) 49..S0.I4J 

r pmao tutte 
Ir Frdrraziuni dr) Pt’l 











































































































































Ultimi preparativi in vista deirAmerica’s Cup 

Ecco «Azzumi m», 
barca della discordia 

Agnelli e VAgha Khan ieri al varo 
Ma tra Vequipaggio è già polemica 








__ 











Nostro servizio 


PORTO CERVO — Mentre 
sotto la volta di Westminster 
si celebrava il matrimonio 
tra lady Sarah ed il principe 
Andrea, in Italia si rifaceva 
il verso alle nozze con un 
battesimo, anzi il varo, di Az¬ 
zurra III. Meno imponente 
del varo di Azzurra II, che 
quasi nello stesso periodo 
venne messa in acqua l’anno 
passato a Venezia, anche a 
questo varo di una delle regi¬ 
ne del mare della Coppa 
America, brillano teste coro¬ 
nate, sponsor di lusso, politi¬ 
ci; si allineano gli enfants 
gatés c amati della nostra 
nautica, belli da fare invidia, 
biondi ed abbronzati, spez- 
zacuorl internazionali, forse 
(si vedrà) non sempre abili 
professionisti. Tali in fondo 
— come da cronache mon¬ 
dane — ultimamente l gio¬ 


vani lords inglesi. 

Il problema è che Azzurra 
come la Gran Bretagna, vive 
il contrasto tra le due istitu¬ 
zioni, tra la regina e il suo 
primo ministro là, tra i vari 
livelli e componenti dello 
staff direttivo qui. Perfetta¬ 
mente combinata la regia 
della festa: presenti il mini¬ 
stro della Difesa (?) onorevo¬ 
le Spadolini, il principe (ov¬ 
viamente) Karim Agha 
Khan e signora (madrina del 
varo), l’avvocato per eccel¬ 
lenza (Agnelli), la first lady 
yacht signora Maria Pia 
Fanfani, Luca di Monteze- 
molo, monsignori benedi¬ 
centi (e personalità e sponsor 
vari). Gli assenti (o presenti 
in modo anomalo e asettico) 
sono quelli che più interessa¬ 
no. Perché, purtroppo, in 
questo momento ancor più 
che nel mesi precedenti, il 
governo di questa barca, ri¬ 
produce 1 tentennamenti del 
nostro esecutivo. 


Tanto per cominciare la 
conferenza stampa: è stata 
confermata, rimandata, di¬ 
sdetta, un numero sufficien¬ 
te di volte tale da fare pensa¬ 
re e capire che non solo non 
c’era accordo tra 1 vertici del 
consorzio, ma anche che ci 
fosse incertezza sulle diffi¬ 
coltà del rischio di risponde¬ 
re alle domande del giornali¬ 
sti. 

Poi il varo: l’equipaggio 
era al gran completo, se si 
escludono appunto gli as¬ 
senti, Gino Ricci per tutti. E 
gli scontenti. Aria sempre 
più pesante e difficile tanto 
che lo schiocco senza proble¬ 
mi della bottiglia, è avvenu¬ 
to in una falsa atmosfera di 
allegria e di tripudio conte¬ 
nuto, un po' costruito. Ben 
diverso da quello che aveva 
caratterizzato il varo '85. Ei>- 
pure questa dovrebbe pro¬ 
prio essere la barca, o una 
delle barche, che arriveran¬ 
no al traguardo finale tanto 


atteso della gara australia¬ 
na. Tanto che l’equipaggio, 
forza motrice, dovrebbe vi¬ 
vere più di tutti questa emo¬ 
zione. Al contrarlo... Insam¬ 
ma: ancora una volta di Az¬ 
zurra contano di più i si dice, 
i pettegolezzi, che non i fatti 
in accadimento. 

Allora: manca Gino Ricci, 
motore fondamentale di tan¬ 
te cose di questa italica disfi¬ 
da per la Goppa America. È 
In cantiere a finire Azzurra, 
si dice. Non è vero, sta per 
abbandonare tutto e defini¬ 
tivamente, dicono altri (e l'e¬ 
quipaggio, in fondo a lui 
sempre fedele, sarebbe in ri¬ 
volta). No! (voce ufficiale): 
nulla è deciso per Gino, se 
non il suo ruolo, come da 
contratto. Il fatto di non 
adattarsi alle indicazioni del 
consorzio è tutta cosa sua. E 
comunque da vedere entro (e 
non oltre) la data di conse¬ 
gna di Azzurra IV. Poi si ve¬ 
drà. Il giallo quindi conti¬ 
nua. E non lascia ben spera- 


ti 

yf 


L: 


jwtÈk 


..intanto Cino Ricci 
«arma» Azzurra IV 
pronta alla sfida 

Nostro servizio 

PORTO CERVO — E mentre, davanti a tutti scivola in acqua 
Azzurra III, la quarta, la barca «Monstre», voluta a tempo di 
record da Cino Ricci e commissionata allo studio Sciomachen di 
Bologna, è ormai pronta: prossima al varo, ma un po' atipico 
poiché verrà rapidamente spedita in Australia dove quasi sicu¬ 
ramente difenderà i colori del consorzio Costa Smeralda. 

I risultati di Pigerth dello scorso inverno hanno sicuramente 
indotto ad un alt e ad un ripensamento di quanto era già in 
costruzione in Italia. Azzurra Ut, infatti, nasce come evoluzione 
di Azzurra 11 dì cui tutto si.può dire ma non che abbia dato 
buona prova di sé. Solo che, quando i dati del campionato sono 
arrivati, confusi in mezzo alle beghe crescenti interne al consor¬ 
zio, era ormai troppo tardi per ripensare la barca progettata e 


ormai tracciata da Vallicelli. Il colpo di mano è venuto molto 
avanti nel tempo, apparentemente a giochi progettuali e co¬ 
struttivi ormai fatti: ed invece Ricci, che era rimasto colpito dui 
risultati di barche come Prances Kiss (del consorzio francese) o 
quelle neozelandesi, se le era accuratamente studiate durante i 
mondiali. E alla fine aveva estratto dal suo cappello magico di 
vecchio lupo l’idea di una quarta barca completamente diversa 
da quella m costruzione. Una barca da contrapporre o quanto¬ 
meno da usare in alternativa a un progetto forse fin troppo 
tradizionale. Al momento era sembrato solo un «escamotage» 
per trovare una posizione di comodo ad un uomo d’immagine, 
ma compromesso. E invece era esattamente il contrario, dato 
che Cino Ricci, mentre annunciava l’intenzione di cercare di 
vedere se si poteva fare questo ulteriore dodici metri, aveva già 
trovato progetto e progettista: appunto gli Sciomachen padre e 
figlio che avevano, guarda caso, nel cassetto un progetto com- 

E letamente nuovo. Lavorando giorno e notte nel cantiere della 
ai Ambrosini, a fianco alla vecchia barca che oggi si vara, 
anche la quattro sarà pronta per essere imbarcata a Genova il 6 
di agosto (curiosità vuole che su quella stessa na\’e si imbarchi 
anche Italia, il dodici metri deU’opposto consorzio italiano). 

Destinazione Australia e, almeno teoricamente, una serie di 
prove comparate per decidere sperimentalmente quale delle due 
sorelle, quasi gemelle, difenderà l'onore. 

8. m. 


I campioni d’Italia partiti per il ritiro svizzero senza il francese. Radunato anche il Torino 


Juve nei guai: Platini feimo due m^i 

La tendinite Vha messo ko: «Non temete, tornerò,..» 


Calcio 


nostro servìzio 

TORINO — È ufficiale. Mi¬ 
chel Platini non è partito con 
la Juventus per il ritiro di 
Macolin e dunque i timori 
della vigilia sono conferma¬ 
ti. L’asso francese dovrà re¬ 
stare fermo a lungo. Salterà 
sicuramente la fase di qua¬ 
lificazione in Goppa Italia e 
forse anche le prime due par¬ 
tite di campionato e l’esordio 
in Goppa dei Gampioni con¬ 
tro gli Islandesi del Valur. 
Platini ieri è piombato a To¬ 
rino, ha tenuto un po’ tutti in 
ansia perché il suo aereo era 
partito con un po' di ritardo 
e non si sapeva che fine aves¬ 
se fatto. Ha spiegato il suo 
caso, illustrato, prima del 
suo arrivo, dal medico della 
Juventus, il dottor Bosio. «È 
una chiara forma di tendini¬ 
te — ha detto il medico — ho 
ordinato a Michel un periodo 
di Inattività fino a Ferrago¬ 


sto. Poi potrà tornare con 
una preparazione differen¬ 
ziata e soprattutto calzando 
una scarpa speciale. Per il 
momento escludo che sia ne¬ 
cessario una operazione». 

Gosì ha spiegato il dottore. 
Ma Michel che cosa ha det¬ 
to? «Io so soltanto che il do¬ 
lore, che mi ha martorizzato 
per gli ultimi sei mesi alla 
Juve non mi è ancora passa¬ 
to. Ai mondiali mi sono im¬ 
bottito di medicine, che mi 
hanno fatto passare il dolo¬ 
re, ma che non ne hanno eli¬ 
minato le cause. Cosi, svani¬ 
to l’effetto dei farmaci, mi 
sono trovato che quasi non 
potevo più camminare. 
Adesso me ne starò calmo. 
Farò qualche applicazione, 
mi ripresenterò in occasione 
della trasferta a Copena¬ 
ghen, il 13 agosto. Di giocare, 
però, non se ne parla neppu¬ 
re. Il professor Bey, che mi 
ha visitato in Francia, ha 
detto che per il primo set¬ 
tembre dovrei essere in for¬ 
ma. Qui mi dicono che la 


convalescenza sarò più lun¬ 
ga. Staremo a vedere. In ogni 
caso si consoli Vignala. Io 
tornerò presto e dovrà resti¬ 
tuirmi il posto». 

Platini, per cui trepida an¬ 
che l’avvocato Agnelli da 
Porto Cervo, ha poi regalato 
qualche battuta sulla stagio¬ 
ne che inizia. «Non so se è 
l’ultimo anno di Juve per 
me, se non aprono al terzo 
straniero potrei anche resta¬ 
re qui come magazziniere». 
Ha definito Marchesi, con il 
quale ha avuto un incontro 
rapidissimo e piuttosto fred¬ 
do: «Un tipo molto riflessivo. 
Dicono che sia un difensivi¬ 
sta, ma credo che gli allena¬ 
tori impostino la tattica a se¬ 
conda degli uomini che han¬ 
no». 

È stato un raduno in tono 
dimesso. Non più di 500 le 
persone ad attendere i bian¬ 
coneri, campioni d’Italia. 
Marchesi ha regalato alcune 
battute, dicendo che teme in 
particolare 11 Napoli, perché 
ha Maradona e perché Car¬ 
nevale è uno dei migliori at¬ 


taccanti attualmente in cir¬ 
colazione. Ha detto che teme 
anche la Roma di Eriksson e 
il Milan «stellare» di Berlu¬ 
sconi. Poi ha detto qualche 
altro nome, insomma Mar¬ 
chese teme tutti. 

Due ore pilma, a quattro 
chilometri dal luogo del ra¬ 
duno della Juve, si era ritro¬ 
vato anche il Torino. Radice 
ha lanciato un messaggio 
che è anche un grido di guer¬ 
ra per i suoi: «Dopo il Messi- 
co, si aprono le porte del cal¬ 
cio italiano ai giovani e noi 
siamo gli alfieri di questo ri¬ 
cambio generazionale. Spero 
che i miei ragazzi sappiano 
approfittare dell’occasione, 
che ci diano dentro perché 
questo può essere veramente 
il momento giusto per im¬ 
porsi a livello personale e di 
squadra. Io non illudo nes¬ 
suno, non parlo di scudetto, 
dico che è già difficile arriva¬ 
re in zona Uefa. Ma dico an¬ 
che di fare attenzione al To¬ 
rino, possiamo diventare la 
squadra del futuro». 

Vittorio Dandì 





Grande festa a Porto Cervo per Azzurra III. Non sono mancati 
aH'appuntamento mondano l'Aga Kan e Gianni Agnelli 




re per atmosfere future. 

Anche perché se solo si 
passa ai ragazzi, anche qui il 
barometro segna incertezza, 
dubbio: chi sarà a bordo do¬ 


po le prove sulle due barche 
in lizza? Ghi tornerà a casa? 
E comunque chi resterà, che 
ruoli avrà? Motivo per cui il 
varo è moscio. Lo stesso 
skipper. Mauro Pellaschier, 
tornato alla guida della bar 
ca a furor di popolo, in realtà 
è insoddisfatto. Un anno fa 


era in lotta per la sua funzio 
ne di timoniere/skipper. Og 
gi lo è ancora, pur essendo 
ritornato ed avendo accetta 


to di limonare con uno skip 
Lorenzo Bortolotti. 


Quanto a questo è poi così 
ben amalgamato con 11 resto 
dell’equipaggio? E l’equipag 
gio è con Mauro? Con Cino? 
Che fare? La confusione si 
spera solo verrà superata dal 
galvanizzarsi delle forze in 


Australia. E passiamo alle 
altre e dolenti note, ai pre¬ 
senti in qualche modo assen¬ 


ti: lo studio di progettazione 
Vallicelli. Da professionisti 
sono qui. Ma domani? Sa¬ 
ranno in Australia dove la 
loro barca si scontrerà con 
l’altra che sta per essere va¬ 
rata, Azzurra IV contro Az¬ 
zurra III? Certo è che si sen¬ 
tono emarginati e colpevo¬ 
lizzati dei successi mancati 
lo scorso inverno. Sono un 
po’ dei fantasmi: tant’è vero 
che nessuno o quasi si aspet¬ 
tava di trovarli qui. Tuttavia 
la loro creatura sta per esse¬ 
re svezzata e loro non voglio¬ 
no mancare. 

Come molti, si sentono a 
questo varo «a memoria po¬ 
stuma» o quantomeno molto 
in predicato rispetto al futu¬ 
ro. Come dire che alia vigilia 
di questa determinante tra¬ 
sferta (gli equipaggi parti¬ 
ranno tra i primi e la fine di 
agosto) verso l’Australia, gli 
spiriti sono molto animati e i 
conflitti per niente superati. 

Adriana Marmiroli 


Kimessa a nuovo 
«Italia n» parte il 10 
per l’Australia 

FANO — Italia li doveva partire alla volta dcirAustralia do¬ 
mani, 25 luglio. Ma il cargo polacco su cui doveva essere carica¬ 
ta arriverà nel porto di Ancona con qualche giorno di ritardo. 
Tutto è stato perciò rinviato al 10 agosto, data, si assicura, in 
cui il «dodici metri» del Consorzio Italia dovrebbe finalmente 
lasciare le acque italiane per tentare l'avventura della Coppa 
America. 

A dire il vero, neanche i lavori di riparazione sono stati 
ancora portati a termine. Resta da completare la verniciatura 
dello scafo dopo la riparazione effettuata nel capannone del 
cantiere «Leghe Leggere Yachts» di Fano, lo stesso che l’aveva 
costruito prima del clamoroso «naufragio» del 15 giugno scorso 
nel porto di La Spezia. La gru che stava calando Italia li in 
mare per la quotidiana uscita di allenamento, ha perso l’equi¬ 
librio ed è precipitata sulla barca. Di non poco conto i danni. 


La barca è stata di fatto ricostruita «ex novo». «Abbiamo 
dovuto rifare — dice Pietro Pasquini, il tecnico del cantiere 
“Leghe Leggere Yachts”, direttore dei lavori — sei metri del 
centro scam completamente deformati nell’impatto con le 50 
tonnellate del braccio della gru». La prima volta che Pietro 
Pasquini si trova ad affrontare un lavoro così straordinario, 
dopo aver costruito ben 57 yacht dai dodici metri in su (com¬ 
presa la prima Azzurra). Lui assicura che Italia II ha riacqui¬ 
stato le stesse forme che aveva prima dell’incidente. «Abbiamo 
lavorato sodo in questi giorni e, come è nostra abitudine, sia¬ 
mo riusciti a rispettare gli impegni». Italia II è stata letteral¬ 
mente tagliata in tre tronconi, i due di prua e di poppa e quello 
centrale di sei metri. 

Con una certa apprensione i responsabili del Consorzio han¬ 
no atteso il riallineamento del troncone riparato ai due rimasti 
illesi dopo l’incidente di La Spezia. Ma, pare, che anche stavol- 


la barca verrà calata in mare nel porto di Fano, dove saranno 
effettuate le necessarie prove di stazza e di stabilità. Forse 
anche di vela. Poi prenderà la strada (via mare) di Ancona. 11 
10 agosto — ormai è certo — partirà alla volta dell’Australia. 
Tutti sperano che sia la volta buona. «Il debito con la malasorte 
— osserva Pasquini — crediamo di averlo abbondantemente 
pagato». 

f. d. f- 




«Fondi neri»: ora 
qualcuno inizia 
a vuotare il sacco 


MILANO — Giornata di apparente calma, quella di ieri, per l’in¬ 
chiesta sui 323.000 doilan che i 22 calciatori azzurri avrebbero 
ricevuto, prima e dopo il Mundial dallo sponsor «Le Coq 
Sporttf». la ditta d’abbigliamento che riioroiva la nazionale. Una 
calma sorprendente dopo il putiferio di martedì (22 comunicazioni 
giuduEiarie e gli interrogaton di alcuni azzurri). Ieri infatti il sosti¬ 
tuto procuratore Marra si è limitato a pensare. Non altrettanto ba 
fatto la Gurdia di Finanza. A Roma, il nucleo valutariop ha fatto 
una visitina negli uffici delia Federcalcio in via Alle^, seque¬ 
strando numeronsi documenti, che potrebbero coinvolgere i airi- 
genti della Figc. Non è escluso che anche per alcuni diloro arrivi 
un rinvio a giudizm. Come mal, uomini così solleciti nell’agire, 
hanno «riposato»? Come mai, dopo gli interrogatori di Zoff, Tar- 
delli, Ma^ro, Galli e Baresi, gli inquirenti noiihanno sentito altri 
testimoni? VMiamo. L’impressione è che qualcuno, sta tra i calcia- 
ton che tra i dirìgenti, abbia, come dire, «incrinato» il fronte dell’o- 
mertà, lasqandosi scappare qualche ammissione. Poi, si sa, una 
parola tira I altra e queuo che era un avaro rigagnolo si è trasfor¬ 
mato in un impetuoso torrente. Ad esempio: o^ (ore 13) che d 


Rino Marchesi strìnge la mano a Michel Platini 

tóma a fare, dal dottor Marra, l’ex segretario della Federcairìo 
Dano Borgogno? Come ricorderete, costui è stato già ascoltato la 
settimana,scorsa,per piu di due ore, dal magistrato. Un interroga¬ 
torio con i n^hi, in cui il Borgogno venne «ripassato» anche di 
contropelo. Chiaro quindi che oggiAlana, dopo averla ascoltato 
le deposizioni dei calciatóri, faccia dei riscontri col Borgogno per 
accertare, infine, quale sia la vera versione. (>. almeno, quella più 
verosimile. Ad avvalorare i dubbi c’è anche riterrogato.rio di De 


oauoio Slamane ane o. insomma. ii «caienacao» aegU ex campiom 
del mondo sta perdendo colpi. Il reato. Io ricordiamo, è queUo di 
«omessa cessione di valuta detenuta in .territorio nazionale». Un 
reato apparentemente non gravissimo ma che cornarla una pena 
da uno a sei anni di reclusione e una multa pari ad una somma 
variabile da 2 a 4 volte la cifra (18 milioni) in questione. Come al 
solito, dovrebbe finire tutto a tarallucci e vmo, cioè con una multa 
npaiatnce. Esiste, però, teoricamente anche la possibilità della 
galera. Vedrema 

da. ce. 


Caldo, è tempo dì calendari: così sì giocherà in Coppa Italia 


Girone 1 [girone 2 _| Girone 3 | Girone 4 Girone 5 


I GIORNATA (24-8-86) 
PESCARA-COMO 
CASERTANA-FIORENTINA 
AREZZO-EMPOLi 

n GIORNATA (27-8-86) 
EMPOLI-COMO 
PESCARA-FIORENTINA 
CASERTANA-AREZZO 

in GIORNATA (31-8-86) 
(XIMO-CASERTANA 
FIORENTINA-AREZZO 
EMFOU-PESCARA 

iV GIORNATA (3-9-86) 
AREZZO-(X)MO 
FIORENTINA-EMPOLI 
CASERTANA-PESCARA 

V GIORNATA (7-9-86) 
COMO-FIORENTINA 
PESCARAAREZZO 
EMPOLICASERTANA 


Girone 6 


I GIORNATA (24-8-86) 
CAVESE-INTERNAZIONALE 
UDINESE.80LOGNA 
CATANZARO-CATANIA 

n GIORNATA (27-8-86) 
CATANIA-INTERNAZIONALE 
CATANZARaUOINESE 
BOLOGNA-CAVESE 

m GIORNATA (31-8-86) 
UDINE5E-CAVESE 
INTERNAZIONALE-CATANZA- 
RO 

BOLOGNA-CATANIA 

IV GIORNATA (3-9-86) 
CATANIA-UDINESE 
BOLOGNA-INTERNAZIONALE 
CAVESE-CATANZARO 

V GIORNATA (7-9-86) 
INTERNAZIONALE-UDINESE 
CATANIA-CAVESE 
CATANZARO-BOLOGNA 


I GIORNATA (24-8-86) 
LE(XE-JUVENTUS 
CREMONESE-SAMPOOR1A 
REGGIANA-MONZA 

6 GIORNATA 127-8-86) 
REGGIANA-SAMPOORIA 
MONZA'JUVENTUS 
LE(XE-CREM0NESE 

m GIORNATA (31-8-86) 
SAMPOORIALECCE 
JUVENTUS-REGGIANA 
CREMONESEMONZA 

IV GIORNATA (3-9-86) 
MONZA-SAMPOORIA 
JUVENTUS-CREMONESE 
REGGIANA-LECCE 

V GIORNATA (7-9-66) 

SAMPDOflIA-JUVENTUS 

CREMONESE-REGGIANA 

LECCE-MONZA 


I GIORNATA (24-8-86) 
MILAN-SAMBENEDETTESE 
TRIESTINA-ASCOU 
PARMA-BARLETTA 

n GIORNATA (27-8-86) 
TRIESTINA-MILAN 
ASCOU-BARLFTTA 
SAMBENEDETTESE-PARMA 

m GIORNATA (31-8-86) 

BARLETTA-MILAN 

PARMA-ASCOU 

SAMBENEDETTESE-TRlESTl- 

NA 

IV GIORNATA (3-9-86) 
MIIAN-PARMA 
ASCOLI-SAMBENEOEÌTESE 
BARLETTA-TRIESTINA 

V GIORNATA (7-9-86) 
ASCOLI-MILAN 

SAMBENEDETTESE-BARLETTA 

TRIESTINA-PARMA 


I GIORNATA (24-8-86) 

CESENA-LAZIO 

SPAL-NAPOU 

LR. VICENZA-TARANTO 

N GIORNATA (27-8-86) 

LAZIO-NAPOU 

SPAL-TARANTO 

L.R. VIGENZA-CESENA 

m GIORNATA (31-8-86) 

UR. VICENZA-LAZIO 

TARANTO-NAPOLl 

CESENA-SPAL 

IV GIORNATA (3-9-88) 
LAZiO-SPAL 
NAPOLI-L.R. VICENZA 
TARANTO-CESENA 

V GIORNATA (7-9-86) 
LAZiO-TARANTO 
NAPOLI-CESENA 
SPAL-L.R. VICENZA 


I GIORNATA (24-8-86) 
ATALANTA-VIRESCIT 
GENOA-PALERMO 
BRESCIA-MESSINA 

n GIORNATA (27-8-86) 
VIRESCIT-MESSINA 
PALERMO-ATALANTA 
GENOA-BRESCIA 

m GIORNATA (31-8-86) 
BRESCIA-VIRESCrr 
ATALANTA-GENOA 
MESSINA-PALERMO 

IV GIORNATA (3-9-86) 
PALERMO-BRESCIA 
MESSINA-ATALANTA 
GENOA-VIRESCIT 

V GIORNATA (7-9-86) 
BRESCIA-ATALANTA 
MESSINA-GENOA 
VIRESCIT-PALERMO 


Girone 7 


I GIORNATA (24-8-8è) 
CAGUARI-TORINO 
SIENA-AVELUNO 
PISA-MOOENA 

9 GIORNATA (27-8-86) 
PISAAVELUNO 
MODENA-CAGUARI 
TORINO-SIENA 

M GIORNATA (31-8-86) 

MOOENA-TORINO 

AVELUNO-CAGUARI 

SIENA-PISA 

IV GIORNATA (3-9-86) 

PISA-TORINO 

AVELUNO-MOOENA 

CAGLIARI-SIENA 

V GIORNATA (7-9-86) 

TDRINO-AVELUNO 

MODENA-SIENA 

CAGLIARI-PISA 


Girone 8 


I GIORNATA (24-8-86) 

ROMA-CAMPOBASSO 

VERONA-PERUGIA 

PIACENZA-BARI 

■ GIORNATA (27-8-86) 
PIACENZA-POMA 
CAMPOBASSO-VERONA 
PERUGIA-BARI 

M GIORNATA (31-8-86) 

ROMA-PERUGIA 

BARI-VERONA 

CAMPOBASSO-PIACENZA 

IV GIORNATA (3-9-86) 
8ARI-ROMA 
VERONA-PIACENZA 
PERUGIA-CAMPOBASSO 

V GIORIiATA (7-9-86) 
VERONA-ROMA 
CAMPOB ASSO-BARI 
PIACENZA-PERUGIA 




Sorpresa! 
Canè batte 
Nystroem 

BAASTAD (Sve¬ 
zia) — Paolo Cane 
ha sorprendente¬ 
mente battuto lo 
svedese Joaktm 
Nystroem (Ira i primi dieci 

f locatori al mondo) per 2-6 6-4 
•4 nel primo turno del torneo 
Nabisco Grand Prix di Baa- 
stsd. Niente da fare invece per 
Claudio Pistoiesi che è stato 
eliminato dall’altro svedese 
Mais Wilander 6-4 6-2. Si trat¬ 
ta di un grosso risultato per 
Canè che nello scorso fine set¬ 
timana ha esordito in Coppa 
Davis affrontando la Svezia c 
perdendo con onore con Wi¬ 
lander ed Edberg. 

Altro trionfo 
della Canins 
al Tour 

SAINT ETIENNE 
— Maria Canins 
vuole stravincere 
il Tour, non le ba¬ 
sta più dominarlo 
come accadde un anno fa. An¬ 
che ieri, infatti, la mamma vo¬ 
lante della Val Badia ha volu¬ 
to compiere un’impresa: la sa¬ 
lita ha ingigantito ancora una 
volta i suoi mezzi e così l’az¬ 
zurra — che già in classifica 
generale aveva un vantaggio 
superiore agli 11 minuti — ha 
staccalo tutte le rivali di alme¬ 
no 2 minuti e mezzo, determi¬ 
nato il crollo della statunitcn. 
se Thompson che pure in 
qualche tappa l’avcva battuta. 
Sul fronte dei maschi, lo spa¬ 
gnolo Gorospe ha dominato la 
scena arrivando a Saint Etien¬ 
ne con oltre due minuti di 
vantaggio (dei quasi 18 che 
vantava a metà percorso) nei 
confronti del redivivo austra¬ 
liano Anderson, e del resto del 
gruppo giunto alla spicciolata. 
Lemond ha conservato la ma¬ 
glia gialla al termine di una 
tappa in cui lui e llinault si 
sono scambiati vicendevol¬ 
mente piccole scortesie. 

Binelli firma? 


A Bologna 
convinti di no 


BOLOGNA ~ 
Conferenza stam- 
pa dell’avvocato 
Porcili, manager 
della Dietor ba¬ 
sket, per fare il punto sul «ca¬ 
so», Binelli, il giocatore di ba¬ 
sket che assieme a Magnifico 
sta provando per squadre 
americane. Porelli ha detto 
che al giocatóre è stato offerto 
un contratto di 75.000 dollari 
(poco più di 110 milioni di lire) 
dagli Atlanta. Se il giocatore 
apporrà la firma al contratto 
la Dietor porterà in tribunale 
la società americana ed even¬ 
tualmente anche la Nba, an¬ 
che se ci sarebbero poche pos¬ 
sibilità di raggiungere concre¬ 
ti risultati. Si creerebbero però 
i presupposti per modificare t 
regolamenti. Comunque nel¬ 
l’ambiente vìrtussino si nutre 
la convinzione che il pivot ita¬ 
liano non accetterà la propo¬ 
sta (««sarebbe una fregatura 
per noi ma anche per lui» è 
stato il commento di Porelli). 
A giorni Gus Binelli tornerà 
in Italia. 

Italia nei 
quarti della 
Federation Cup 

PRAGA — L’Itolia 
si è qualificata per 
i quarti di finale 
della Federation 
Cup di tennis in 
corso di svolgimento a Praga: 
negli ottavi ha battuto la Ju¬ 
goslavia (wr 2-0.1 singolari so¬ 
no stati vinti da Raffella Reg¬ 
gi e Sandra Cecchini, rispetti¬ 
vamente su Goles e Shuiy. Do¬ 
mani nei quarti l’Italia af¬ 
fronta gli Usa. 

31 paesi 
boicottano 
i Giochi 

EDIMBURGO 
(Scozia) — Alla vi¬ 
gilia dell’apertura 
deiredizione 1986 
dei Giochi del 
Commonwealth, è salito a 3l il 
numero dei paesi che hanno 
deciso di boicottarli, per prote¬ 
sta contro Popposizìone bri¬ 
tannica aU’imposìzione di 
sanzioni economiche contro il 
regime segr egazi onista suda- 
fneano. Il numero delle dele¬ 
gazioni presenti ai giochi è ora 







Beccalossi è 
stato acquistato 
dal Brescia 

BRESCIA • n 
Brescia calcio ha 
concluso l’acqui¬ 
sto del giocatore 


si, centrocampista del Monza. 
Il giocatore ha giocato nel 
Brescia in serie *B> per sei 
campionati. 

È morto a Genova 
Adolfo Baloncieri, 
un grande del calcio 


GENOVA — È 
morto ieri pomc- 

-‘ riggio a Genova 

Adolfo Baloncieri, 
^ lu¬ 
glio 1897. Da anni Baloncieri 
viveva a Genova. Negli ultimi 
anni della sua carriera di alle¬ 
natore era stato alla guida del¬ 
la Sampdoria. Baloncieri era 
stato uno dei campioni degli 
anni 20 del calcio italiano e 
aveva giocato con la maglia 
del Tonno. Aveva anche nve- 
stito più volte la maglia della 
Nazionale italiana con il ruolo 
di mezzala. 
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Vìsita al carcere dì Napoli 



Poggioreale: 

«Chiudiamolo 


entro il 2000» 


La Commissione 
antimafìa P 

esamina un I 

clamoroso 
rapporto sulla 
vita in cella 
Alinovi: «Una 
conferenza 
nazionale» 




Il cortile ed un padiglione del 
carcere napoletano di 
Poggioreale 



ROMA — lì dottor Aldo Prastaro è un medi¬ 
co. Dirige li servizio ecologia della Unità sa¬ 
nitaria locale 46 di Napoli. Dentro al territo¬ 
rio di questa Usi c'è il carcere di Poggioreale. 
Per quattro giorni, il 10, il 14, il 20 e il 28 
febbraio, il dott. Prastaro, accompagnato dal 
giudice di sorveglianza, Alessandra Pancia, 
ha visitato il carcere di Napoii. Alla Pine del- 
ì'isjjezionc, ha redatto peri ministri della Sa¬ 
nità e della Giustizia, per il Presidente della 
giunta regionale, per il Tribunale e per il di¬ 
rettore della casa circondariale di Napoli un 
clamoroso rapporto composto da venti car¬ 
telle dattiloscritte con il quale praticamente 
SI invitano le autorità a cancellare (o a ri¬ 
strutturare integralmente) una struttura 
carceraria, caratterizzata — é scritto nella 
relazione — da un superaffollamento tale da 
•valicare ogni limite di civile tolleranza e li- 
vibilità- e da determinare •condizioni allar¬ 
manti per la diffusione di malattie infettive e 
contagiose’. 

Idetenutidi Poggioreale?•A vederelecon- 
diztoni in cui vivono — s’è confidato il Pro¬ 
cura tare generale di Napoli, Aldo Vessia, il 27 
giugno scorso davanti ad una delegazione 
della Commissione antimafia — sono rima¬ 
sto av\ dito prima che come giudice come uo¬ 
mo e come cittadino». Durante la nostra visi¬ 
ta al carcere, il 7 luglio scorso — aggiunge il 
senatore Abdon Alinovi, presidente della 
commissione parlamentare — quelle parole 
mi sono spesso tornate in mente’. 

La proposta che Alinovi ha condensato in 
una relazione presentata alla Commissione 
l'altro giorno nell'aula di Palazzo San Macu¬ 
lo, siali icina molto a quella del medico eco¬ 
logo della Usi napoletana: smatellare Pog¬ 
gioreale entro il Duemila, attraverso una li¬ 
nea di •decongestione» che dovrà essere deci¬ 
sa e 'graduale» — ha concordato interi enen- 
do a conclusione del dibattito il ministro di 
Grazia e giustizia on. Mino Martinazzoli — 
con tappe e passaggi di breve e medio perio¬ 
do. 

Per anni questo carcere è stato il •quartier 
generale» del potere criminale. Il rischio che 
possa tornare a dii enirlo — dice Alinovi — .é 
sempre presente, è endemico». La situazione 
di qualche anno fa della guerra per bande 
che continuala in cella è apparsa però in via 
di superamento ai parlamentari. Ma Poggio¬ 
reale, costruito nel 1924, continua a conten- 
derealla •Santé» di Parigi il primato della più 
alta concentrazione di detenuti d'Europa. 
Eppure a Parigi abita il doppio di persone 
nspeliu aìi'area napoieiana. x^uando ìa com¬ 
missione SI è recata a Poggioreale il 7 luglio 
scorso, c'erano 2 785 detenuti. Ma si registra¬ 
no punte di 3.100. Il fatto è che la casa peni¬ 
tenziaria ha una capienza di mille unita. 

Un male cronico quello del mostruoso af¬ 
follamento a Poggioreale. Quaranta anni fa 
il ministro guardasigilli. Grassi, risponden¬ 
do ad una interrogazione di Pertini alla Co¬ 
stituente riferiva per il penitenziario napole¬ 
tano cifre analoghe. Compresi gli agenti di 
custodia (650) il personale, i familiari del de¬ 
tenuti, CI vivono e operano qualcosa come 
cinquemila persone al giorno. Alinovi nella 
sua relazione invita a immaginare un paese 
di Smila abitanti da trasferire in un edificio 
della superficie di 5 ettari e mezzo. 

Ma le cifre da sole non bastano. L’ispezio¬ 
ne effettuata il 24 marzo scorso dal capo del 
servizio ecologia dcU'Usì 46 di Napoli offre 
una sene di terribili testimonianze, che val¬ 
gono come altrettanti atti d'accusa, 

•...La quasi totalità delle celle che per su¬ 
perficie c cubatura dovrebbero essere consi¬ 
derate a monoposto, ma che di fatto ospitano 
più persone, ha il servizio Igienico con water 
alla turca sistemato nello stesso ambiente e 
separato solo tramite basso muretto dal re¬ 
sto della cella..,». 

•.. Si osservano Inoltre celle che con fendo¬ 
no 13-16-19 e perfino 21 detenuti come nel 


padiglione Avellino, mentre per superficie e 
cubatura avrebbero potuto ospitarne al mas¬ 
simo un terzo...». 

•I letti, per mancanza di spazio, spesso si 
elevano a castello fino ad un metro dal soffit¬ 
to il più delle volte inumidito dalle citate in¬ 
filtrazioni; alcuni di essi i engono a trovarsi a 
livello delle finestre dagli infissi non sempre 
connessi, per cui gli occupanti soggiacciono 
nelle ore notturne agli spifferi invernali di 

aria gelida _ È ovvio che, pur essendo i letti 

sistemati a castello, resta poco spazio utile 
perii movimento e lo stazionamento in piedi 
degli ospiti che sono costretti a trascorrere 
parte del tempo sdraiati». 

Su una popolazione di tremila detenuti, 
appena otto ’educatori» in servizio e 650 su 
800 guardie in organico completano il qua¬ 
dro di una •situazione che la relazione del¬ 
l'antimafia defini sce come •continuamente 
esposta ai limiti estremi di incontrollabilità». 
Con tutto ciò, i parlamentari hanno riscon¬ 
trato una serie di fenomeni positivi: un •ele¬ 
vato» livello di coscienza politico-sociale dei 
detenuti l'esistenza nel carcere di una picco¬ 
la comunità autogestita per li recupero dei 
tossicodipendenti. Sono segni significativi di 
potenzialità di rinnovamento. 

Ristrutturare i padiglioni fatiscenti di 
Poggioreale? Il gatto si morde la coda. Quan¬ 
do I detenuti vengono trasferiti da un plesso 
all'altro, le ristrutturazioni finiscono per ac¬ 
crescere il sovraffollamento, e in certi perio¬ 
di alcuni padiglioni fanno registrare una 
•densità abitativa» di 500 unità. 

Insamma si vive da cani. E le condizioni 
igieniche — è scritto nel clamoroso rapporto 
della Usi — sono per una parte -carenti» e in 
alcuni casi ’disastrose». Da qui una sene di 
43 raccomandazioni, tutte ’Urgenti e indiffe- 
nbili» rivolte dalla Usi alle autontà: ridurre 
in primo luogo l’attuale popolazione carcera¬ 
ria a circa la metà. Ristrutturare quasi tutti i 
padiglioni, che sono per ora •inagibih». Eli¬ 
minare le infiltrazioni d’acqua. Munire i ru¬ 
binetti di appositi fiitri per le impuntà, dota¬ 
re di panche le due sale di pubblica sicurezza. 
Separare i servizi igienici dal resto delle celle 
e potenziarli laddove in •ambienti multipli» 
dovrebbero servire per 21 persone, relegate 
in unica celia. Fornire i reclusi di contenitori 
per i nfiuti e di coperte da letto più consi¬ 
stenti, o raddoppiarne la dotazione per l’in¬ 
verno. Potenziare i pronto-soccorsi, la cuci¬ 
na.... 

L’elenco è interminabile. •La nostra co- 
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mente ferita sia per la condizione dei detenu¬ 
ti, sia per quella degli agenti di custodia. La 
cosiddetta -caserma» altro non è che un padi¬ 
glione suddiviso in altrettanti angusti box: le 
guardie fanno turni di nove ore, non viene 
rispettato il contratto di lavoro. Per deconge¬ 
stionare Poggioreale, l'Antimafia propone 
trasferimenti di detenuti nelle altre carceri 
della Regione ed invita le comunità locali ad 
evitare torme di reazione municipalistica al¬ 
l'arrivo dei •napoletani». 

Secondo l’analisi di Alinovi, Poggioreale, 
Infatti, rappresenta -una tessera di capitale 
importanza nel mosaico della popolazione 
carceraria Italiana’, costituita da 40mila 
unità, di cui il 25 per cento proviene appunto 
dalla sola Campania. Alinovi avanza a que¬ 
sto punto la proposta che la Commissionbe 
antimafia — dintesa con le commissioni 
giustizia delle due Camere e con il governo — 
promuova una conferenza nazionale su Pog¬ 
gioreale e le altre grandi carceri. Intanto II 
carcere-inferno può essere già da ora gra¬ 
dualmente •decongestionato», trasferendo I 
detenuti ad Ariano Irpino, Benevento, Cam¬ 
pobasso, Teramo. Ma quella vergogna — èia 
conclusione unanime della commissione — 
deve essere cancellata. 

Vincenzo Vasile 


Craxi, alle condizioni De 


il grado di sfiducia reciproca 
tra De e Psi, quali e quante 
•garanzie» esiga De Mita da 
Craxl. Il •Popolo» di stamane 
spiega la procedura: la De 
vuole un documento sotto¬ 
scritto dal segretari e dal ca¬ 
pigruppo del pentapartito, 
•che sia reso pubblico in Par¬ 
lamento attraverso, per 
esemplo, le dlchiarazini pro¬ 
grammatiche del presidente 
del Consiglio» nel dibattito 
sulla fiducia. E1 patti — am¬ 
monisce il giornale de — 
«vanno mantenuti». 

Da ieri alle 13, quando De 
Mita (con Rognoni e Manci¬ 
no) è uscito dallo studio di 
Craxl a Palazzo Chigi, è dun¬ 
que cominciato un disperato 
tentativo socialista di salva¬ 
re la faccia. Un tentativo che 
ha attinto vertici di ridicolo 
(anche se c’è poco da ridere) 
in argomentazioni come 
quelle usate da Martelli al 
termine di un colloquio po¬ 
meridiano con il presidente 
incaricato: «Diciamolo chia¬ 
ro. Il punto è questo: non 
che, siccome si fa Talternan- 
za Craxi va via, ma che Craxl 
va via e quindi si fa l’alter¬ 
nanza». L’obiettivo di questo 
scioglilingua è ovviamente 
di convincere che a Craxl 
non è stata ^•nnspgnata con 


sei mesi d'anticipo un'In¬ 
giunzione di sfratto, ma è lui 
Invece ad aver deciso di an¬ 
darsene tra sei mesi, per tor¬ 
nare alla guida del partito. 
Una pura battaglia d’imma¬ 
gine che indica soltanto co¬ 
me il Psi intenda comunque 
giocare la «proroga» (il ter¬ 
mine è andreottiano) ottenu¬ 
ta. 

La sostanza del fatti è al¬ 
quanto diversa, anche se non 
c'è dubbio che De Mita 
avrebbe preferito evitare il 
reingresso dell'altro «duel¬ 
lante» a Palazzo Chigi. Il no¬ 
do su cui si è incentrato ieri 11 
colloquio tra i due è stato ap¬ 
punto quello delle «garanzie» 
che il presidente incaricato 
avrebbe dovuto fornire. «La 
De — puntualizza ancora 
stamane il “Popolo” — non 
si è accontentata di generici 
impegni socialisti all’alter¬ 
nanza, ma ha richiesto che 
fosse definita una data se¬ 
condo la proposta del docu¬ 
mento Andreotti». La data 
indicata In quelle sette car¬ 
telle, per procedere senza In¬ 
dugi all’avvicendamento, è il 
31 di marzo. E Craxi è stato 
rassicurante: ha detto ai suoi 
interlocutori che il congres¬ 
so socialista, occasione del 
suo ritiro, si terrà entro quel 


giorno. C’è di più. Fonti so¬ 
cialiste degne di fede assicu¬ 
rano che già nella prossima 
riunione della Direzione 
(probabilmente domani), il 
leader annuncerà la convo¬ 
cazione del congresso per 
una data tra il 10 e il 15 mar¬ 
zo '87. 

E sul resto, sui «patti pub¬ 
blici» richiesti dalla De? Cra¬ 
xi ieri sera, alla conclusione 
della prima giornata delle 
sue consultazioni, si è mo¬ 
strato visibilmente ottimista 
sulla «possibilità di una solu¬ 
zione positiva della crisi, 
lungo un tracciato che con¬ 
duca a conclusione l’arco 
della legislatura all’insegna 
della stabilità. Siamo alla ri¬ 
cerca — ha concluso — del 
punti di equilibrio necessa¬ 
ri». È chiara qui l’allusione 
alle condizioni formali della 
«proroga». 

Nel colloquio con De Mita, 
Craxl avrebbe eccepito che 
non poteva fornire una ri¬ 
sposta senza aver prima con¬ 
sultato il suo partito. E tra i 
socialisti è facile cogliere un 
fortissimo disagio: significa¬ 
tivo è anche, probabilmente, 
il giudizio positivo che due 
esponenti della «sinistra», co¬ 
me Borgoglio e Di Donato, 
hanno dato delle posizioni 


comuniste, riassunte l’altro 
giorno da Occhetto. Ma a via 
del Corso si mostrano sicuri 
che il leader abbia già deciso. 
Un documento di maggio¬ 
ranza, che segni la conclu¬ 
sione formale della crisi, è 
un passaggio ovvio, ma esso 
sarebbe firmato dal «vicario» 
di Craxl, cioè Martelli, e non 
dal segretario-presidente. 
Quanto poi all’impegno che 
Craxl dovrebbe assumere 
esplicitamente in sede di di¬ 
chiarazioni programmati¬ 
che, 1 socialisti invitano a ri¬ 
cordare il precedente della 
«crisi di Sigonella», quando il 
presidente del Consiglio si 
guardò bene dal recitare la 
lezione che gli altri partner 
pretendevano di imporgli. 
Potrebbe succedere anehe 
stavolta? 

Sembra un po’ più diffici¬ 
le, dal momento che i binari 
su cui si sono svolti, nell’arco 
dell’Intera crisi, i rapporti 
tra De e Psi sono quelli della 
reciproca sospettosità e inaf¬ 
fidabilità. Tutto questo è 
esplicitamente richiamato 
nella lunghissima dichiara¬ 
zione pronunciata da De Mi¬ 
ta alla fine delle due ore di 
incontro con Craxl: ed è an¬ 
che da sottolineare che le tre 
cartelle lette dal segretario 


democristiano erano state 
già preparate, e dattiloscrit¬ 
te, prima del colloquio. Come 
dire, che su quella posizione 
non c’era trattativa: per Cra¬ 
xi era questione di prendere 
o lasciare. 

Così, sottolineata l’ingra¬ 
titudine socialista verso il 
tentativo di Andreotti, «dopo 
tre anni di leale sostegno de» 
al pentapartito Craxi, De Mi¬ 
ta ha prima riepilogato le fa¬ 
mose «tre proposte» (o gover¬ 
no a guida de o Craxi fino 
air88 con patto per altri 5 
anni o Craxi «a termine» con 
successione democristiana 
sino alla fine della legislatu¬ 
ra), per arrivare infine al 
«patto dei venti mesi» con 
«proroga» del governo in ca¬ 
rica sino a marzo. Insomma, 
il budino preparato da An¬ 
dreotti, e divenuto por la De 
«un punto essenziale per rac¬ 
cordo di governo: un punto 
che perciò deve risultare 
chiaro, senza il rischio di 
equivoci che possano insor¬ 
gere successivamente». 
Quanto ai termini dell’ac¬ 
cordo, esso non deve com¬ 
prendere solo la richiesta 
•alternanza» a data stabilita, 
ma anche l’impegno «a vara¬ 
re in tempo utile le leggi per 
evitare i referendum, il chia¬ 


rimento nella gestione della 
politica economica (legge fi¬ 
nanziaria), la convergenza 
sulla politica scolastica non¬ 
ché sulle più urgenti modifi¬ 
che istituzionali e del regola¬ 
menti parlamentari». 

È da supporre che l’intera 
matassa verrà sistemata nel 
corso di un incontro a Cin¬ 
que che 1 democristiani già 
prevedono nelle prossime 
ore — anche perché in quella 
sede dovrebbero essere sot¬ 
toscritte, «notai» 1 partiti mi¬ 
nori, le richieste «garanzie» 
—, e i socialisti relegano in¬ 
vece a un futuro ancora im- 
precisato. Nel frattempo, i 
socialdemocratici tornano a 
farsi vivi per riproporre — 
incredibile — il rinvio del go¬ 
verno alle Camere, e anche 
Spadolini dice che «l’ipotesi 
di un rinvio con un rimpasto 
limitato» sarebbe «preferibile 
a un governo fotocopia». Il 
direttivo dei deputati de non 
ha perso tempo, ha chiesto la 
rotazione di almeno una de¬ 
cina di ministri (dee no) e del 
90 per cento dei sottosegre¬ 
tari democristiani. Un vero e 
proprio assalto alla diligen¬ 
za. 

Antonio Caprarica 


Una riflessione 
s’impone 


tutta la sua profondità ed 
estensione ad onta degli inte¬ 
ressi del Paese. 

Qui il ragionamento investe 
il Psi. Siamo convinti che l’at¬ 
tuale cedevolezza (chi l’avreb¬ 
be detto, dopo tanta letteratu¬ 
ra sul «decisionismo» e sulla 
«grinta»!) è frutto di un certo 
calcolo del prò e del contro. 
Abbiamo l’impressione che si 
tratti di un calcolo sbagliato 
anche dal particolare angolo 
visuale degli interessi del par¬ 
tito socialista. La gratifica di 
qualche altro mese di imma¬ 
gine presidenziale non potrà 
nascondere la sostanza me¬ 
schina del compromesso. Non 
tutti hanno la memoria corta, 


anche tra i quadri e i militanti 
del Psi. Ai quali, non più di un 
mese fa. era stato detto che il 
congresso della De aveva se¬ 
gnato una grave svolta nel 
rapporto Dc-Psi poiché lì era 
stata proclamata una strate¬ 
gia di rinvicita, di riconquista 
egemonica su una linea di pro¬ 
nunciato moderatismo antiri- 
formista. 

Risuonano nelle nostre 


orecchie le parole di Martelli: 
con gli ultimi tre congressi la 
De si è trasformata in un par¬ 
tito di puro potere, che ha usa¬ 
to di questo potere in modo 
brutale. La brutalità cui Mar¬ 
telli si riferiva è venuta in pie¬ 
na luce non appena il capitom¬ 
bolo del governo alla Camera 
gliene ha dato modo, attraver¬ 
so le famose tre condizioni po¬ 
ste ai socialisti. Dopo un mese 


di crisi, di aspre polemiche e 
tensioni che hanno financo 
lambito la presidenza della 
Repubblica, ecco che si pro¬ 
spetta l’accettazione sociali¬ 
sta esattamente della seconda 
delle originarie condizioni di 
De Mita, quella appunto del 
governo a termine con succes¬ 
siva «staffetta». Cos’è mai 
successo per rendere digeribi¬ 
le oggi ciò che appena ieri era 
stato rifiutato con sdegno? 

Ci sembra francamente dif¬ 
ficile che una simile doccia 
scozzese lasci indifferenti i so¬ 
cialisti e non li stimoli ad una 
riflessione che vada al di là 
della tattica di un giorno per 
investire il triennio e le pro¬ 


spettive. Su tutte domina la 
domanda: restare a Palazzo 
Chigi per fare che cosa? In 
termini programmatici ab¬ 
biamo sentito De Mita ieri; 
vuole una legge finanziaria 
dai tagli feroci per consentire 
al futuro governo a direzione 
de margini godibili agli effetti 
elettorali. In termini politici 
non è certo da prevedere per i 
prossimi mesi ciò che è risul¬ 
tato imirassibile nei tre anni 
trascorsi, e cioè la stimolazio¬ 
ne, tramite la presidenza so¬ 
cialista, di un polo centrale al¬ 
ternativo alla De. In quanto ai 
benefici elettorali, poi... Dun¬ 
que, stare lì per fare che cosa? 

Già si assiste a un tentativo 


giustificatorio abbastanza 
squallido, non c’era altro da 
fare, abbiamo ottenuto il pos¬ 
sibile. Questo è vero solo se si 
parte dal pregiudizio che il Psi 
non abbia altra prospettiva 
che quella di fare il cane da 
guardia di questo sistema po¬ 
litico bloccato. Invece un’oc¬ 
casione gli è stata pur offerta 
da noi per forzare l’ingessatu¬ 
ra, avviare processi di sblocco 
in cui entrasse in giuoco tutta 
la forza — e non è davvero 
poca — della sinistra. L’esito 
che si profila non è fatale. 
Ognuno dovrà dare conto del¬ 
le proprie scelte. 

Enzo Roggi 


Disarmo 
e politica estera 


volto a riaprire prospettive 
di soluzione della questione 
palestinese e di pacificazione 
nel Mediterraneo e nel Me¬ 
dio Oriente. 

La verità è che il crescere 
delle contraddizioni e tensio¬ 
ni nella coalizione pentapar- 
titica aveva finito per intro¬ 
durre elementi di paratisi e 
di involuzione anche su quei 
terreni di politica estera su 
cui si erano via via determi¬ 
nate ampie convergenze nel 
Parlamento e nel paese. An¬ 
che in questo campo — il più 
delicato di tutti — era. a un 
dato momento, divenuto dif¬ 
ficile distinguere tra posizio¬ 
ni assunte dall’uno o dall’al¬ 
tro dei partiti di maggioran¬ 
za per ragioni sostanziaii e 
seriamente meditate, e posi¬ 
zioni assunte o accentuate in 
niudo strumentale, per cal¬ 
colo di contrapposizione, di 
concorrenza, di ’scavalco», 
all'interno del pentapartito. 
Per fare un esempio, il ri¬ 
chiamo — introdotto nella 


relazione dell’on. De Mita al 
congresso della De — alla 
necessità di schierarsi senza 
troppi distinguo a fianco 
dell’»America di Reagan» 
suonò taimente rozzo e pro¬ 
vocatorio da spingere anche 
noi a chiederci quanto esso 
fosse stato concepito allo 
scopo di creare problemi al- 
l’on. Craxi ricandidando la 
De (e magari, personalmen¬ 
te, l’on. De Mita come possi¬ 
bile futuro presidente del 
Consiglio) al ruolo dell’ami¬ 
co più fedele, dell’alleato più 
tranquillamente affidabile, 
dell’amministrazione ameri¬ 
cana in carica, qualunque 
essa sia e qualunque politica 
faccia. 


E di fronte a distorsioni di 
questa gravità che assume 
grandissima importanza il 
nostro impegno a riportare 
al centro del confronto poli¬ 
tico — innanzitutto, oggi, 
nella ricerca di una soluzio¬ 
ne alla crisi di governo — 
questioni di indirizzo, propo¬ 
ste di programma, posizioni 
di merito, riconducendole al 
loro termini oggettivi, sot- 
traendole alla logica di una 
gara perversa tra partiti al¬ 
leati, senza esclusione di col¬ 
pi, con preminenti obiettivi 
di potere, come quella che ha 
sempre di più caratterizzato 
il pentapartito. Potrebbe da 
un tale confronto, anche su 
temi di polìtica estera, scatu¬ 


rire un governo di larga con¬ 
vergenza programmatica? 
Noi riteniamo che tale possi¬ 
bilità esista, e comunque che 
essa vada verificata. Le que¬ 
stioni su cui abbiamo messo 
l’accento nel nostro docu¬ 
mento programmatico sono, 
per quanto riguarda le rela¬ 
zioni intemazionali, quelle 
di una concreta e tenace ri¬ 
presa di iniziativa per un as¬ 
setto di pace nel Mediterra¬ 
neo e nel Medio Oriente, e di 
un attivo intervento per sol¬ 
lecitare positive intese tra 
Stati Uniti e Unione Sovieti¬ 
ca, in tutte le sedi negoziali, 
per il disarmo nucieare — 
innanzitutto per lo smantel¬ 
lamento degli euromissili e 
perla messa al bando di tutti 
gli esperimenti nucleari — e 
per la riduzione degli arma¬ 
menti convenzionali. Un de¬ 
ciso intervento italiano ed 
europeo è più che mai indi¬ 
spensabile, nel momento in 
cui l’amministrazione ame¬ 
ricana appare davvero giun¬ 


ta al bivio tra opposte spinte 

— nel proprio seno e nel 
Congresso — all’ulteriore in¬ 
tensificazione della corsa 
agli armamenti nucleari e 
spaziali, in pratica al rigetto 
della stessa •filosofia» del 
controllo degli armamenti, e 
la sena ricerca di un possibi¬ 
le accordo con TUrss, che im¬ 
plica una sostanziale delimi¬ 
tazione e messa in forse del 
programma di tdifesa strate¬ 
gica». 

Le questioni da noi poste 
certamente rimandano a 
una discussione di fondo, sul 
modo di concepire la presen¬ 
za dell’Italia nella Nato e più 
ingenerale la funzione inter¬ 
nazionale — e l’autonomia 

— del nostro paese e dell’Eu¬ 
ropa. Una chiarificazione è 
necessaria, nel senso di un 
più chiaro e conseguente im¬ 
pegno di un ampio arco di 
forze democra tiche o di un ’e- 
splicita manifestazione, da 
parte di alcune forze, della 
tendenza a riportare la poli¬ 


tica estera italiana entro 
schemi riduttivi e subalter¬ 
ni. Sono questi i termini di 
una dialettica di posizioni e 
di un vero e proprio contra¬ 
sto, che possono assumere 
notevole peso ma possono 
anche risolversi a favore dì 
un orientamento positivo e 
largamente unitario. Una 
cosa è certa: ci si muove tutti 
ali’interno di un quadro di 
opzioni e di alleanze interna¬ 
zionali tale da rendere ormai 
insostenibile l’uso, da parte 
di chiunque, dei problemi di 
politica estera a scopo di pre¬ 
clusione nei confronti del 
Pei, e dunque di ’Sbarramen- 
to» pregiudiziale sia verso l’i¬ 
potesi, oggi, di un governo di 
ampia convergenza pro¬ 
grammatica, sia verso la 
presentazione, domani, di 
una proposta d’alternativa 
democratica fondata sull’in¬ 
tesa tra le forze riformatrici 
e progressiste. 

Giorgio Napolitano 


Un fantoccio, quindi, un bu¬ 
rattino manovrato da mani 
scaltre. A cui però il Pg rico¬ 
nosce almeno l’onestà di 
aver saputo rinunciare allo 
scudo deU’immunità parla¬ 
mentare per ritornare agli 
arresti, sia pure nella pro¬ 
pria casa milanese. 

La medesima pena — 6 
anni di reclusione e 30 mi¬ 
lioni di multa — è stata 
chiesta per il cantante 
Franco Califano (in primo 
grado fu condannato a 4 an¬ 
ni e mezzo solo per spaccio 
di droga, mentre ottenne 
l’assoluzione per l’associa¬ 
zione camorrista). I due 
show-man sono stati acco¬ 
munati nella stessa condi¬ 
zione: «Se si assolve uno non 
si può condannare l’altro». 
Perché? Perché per entram¬ 
bi l’accusa si fonda sulle di¬ 
chiarazioni di Gianni Mel¬ 
iuso, il «pentito» che chia¬ 
mando in causa Tortora e 
Califano ha accusato anche 
se stesso di trafficare in dro- 


La requisitoria 
contro Tortora 


ga. E, per il Pg, Gianni «fi 
bello» dice ventà inconfuta- 
biii. 

Ha affrontato quindi ii de¬ 
licato capitolo dei «pentiti». 
Diversi di loro hanno ritrat¬ 
tato solo perché si aspetta¬ 
vano una legislazione pre¬ 
miale che non c’è stata. Infi¬ 
ne Pandico, il «pazzo» secon¬ 
do la difesa. Per Olivares in¬ 
vece è del tutto attendibile a 
meno che non si voglia cre¬ 
dere che si sia pentito solo 
per fare un dispietto a Torto¬ 
ra. 

Complessivamente, a 
conclusione della requisito- 
ria, il Pg ha chiesto la con¬ 
ferma della sentenza di pri¬ 
mo grado per 118 dei 191 im¬ 
putati, tra cui Vallanzasca e 


i «killer delle carceri» An- 
draous, Astorina, Chiti e 
Faro, gli agenti di custodia 
del carcere di Ascoli, Guar- 
racino e Chiarìello, gli avvo¬ 
cati Gangemi e Madonna 
nonché Pandico e Meliuso. 
Ha chiesto inoltre una pena 
di tre anni e mezzo per l’ex 
assessore provinciale del 
Psdi Salvatore La Marca e 
per Pasquale Cutolo, fratel¬ 
lo del boss (entrambi furono 
assolti). Infine tre anni e 
mezzo per padre Mariano 
Santini (5 anni e 2 mesi) e 
tre anni e due mesi per suor 
Aldina Murelli (4 anni e 2 
mesi). Assoluzione Invece 
per otto condannati minori. 

Luigi Vicinanza 



VENEZIA — Ecco come appariva la piazza di fronte alla stazione centrale della città lagunare 
mercoledì scorso. MigHaia di giovani nei secchi a pelo. Il sindaco ha deciso di vietarne l'accesso 
nel centro storico 


Sopravvivere 
da naufraghi 


pravvienza per 60 giorni. 
Viene subito alla mente ilca- 
so del medico francese Bom- 
bard che rimase in mare, vo¬ 
lontario naufrago, per 56 
giorni senza viveri nutren¬ 
dosi di plancton, bexendo 
dosi minime di acqua salata, 
assumendo il succo ottenuto 
da pesci sprem u ti; o il caso di 
Fogar, considerato disperso 
e ntrovato dopo più di 70 
giorni (SI ha notizia, addirit¬ 
tura, di naufraghi che hanno 
abbondantemente superato i 
OOgiomiin mare e sono stati 
ritrovati in buone condizio¬ 
ni). 

Le zattere di salvataggio 
hanno normalmente in do¬ 
tazione tutto quanto serve 
per la sopravvivenza, dal¬ 
l’acqua alla farmacìa; da 
ami per la pesca ad una pic¬ 
cola rete, ad un apparecchio 
radio che. a contatto con 
l’acqua, lancia automatica¬ 
mente segnali che possono 
essere ricevuti dalla radio 
marittima. Questi sono i 
mezzi a bordo; e l'ediamo 
quali sono, invece, i •nemici» 
dei naufraghi: innanzitutto 
il freddo, il panico, la sete e la 
fame. 

Riuscire a ripararsi dal 


freddo è decisivo. A questo 
scopo molti autogonfìabìli 
sono a doppio fondo cellula¬ 
re riempito di anidride car¬ 
bonica e tetto doppio con in¬ 
tercapedine. Con il freddo bi¬ 
sogna cercare di mangiare 
poco e spesso; l’alcol, contra¬ 
riamente a quanto può sem¬ 
brare, dà l’illusione di imme¬ 
diato calore, a cui fa seguito, 
però, freddo intenso a causa 
della perdita di calorie pro¬ 
vocata dalla vasodilatazio¬ 
ne. 

La sete può uccidere più 
della fame poiché le risene 
d’acqua non sono illimitate, 
però la raccolta d’acqua pio¬ 
vana, l’acqua di mare bevuta 
in minime proporzioni ed II 
pesce eventualmente pesca¬ 
to possono allungare i tempi 
di esaurimento delle scorte. 
La fame è il pericolo minore; 
è Infatti molto più Importan¬ 
te bere che mangiare, e co¬ 


munque l’equipaggiamento 
di una zattera dovrebbe 
comprendere razioni ali¬ 
mentari a lunga conserva¬ 
zione, omogeneizzati, carne 
liofilizzata, succhi di frutta e 
alimenti di tipo Ipercalorico. 

Bisogna dire che anche In 
condizioni di mare calmo 
non è facile individuare una 
zattera di salvataggio. Tra 
l’altro, in genere, le ricerche 
iniziano nella direzione dove 
presumibilmente II canotto 
dovrebbe essere stato tra¬ 
sportato dalle correnti, ma 
più di una volta le ricerche si 
sono prolungate perché I 
naufraghi, alla fine, furono 
avvistati in zone del tutto 
opposte a quelle dove si era 
cominciato a cercare. Consi¬ 
derato tutto ciò non c’è dun¬ 
que da disperare per Kramar 
e Panada anche se per altri 
giorni non si avranno loro 
notizie. 


Attorno ai come ed al per¬ 
ché una barca finisca preda 
della tempesta non si aveva¬ 
no che informazioni fram¬ 
mentarie e poche descrizioni 
fino ai 1979. Quell’anno, do¬ 
po la tragedia del Fastnet (15 
regatanti morti, 191 barche 
ritirate sulle 301 partite) 
convìnse l due più importan¬ 
ti club inglesi a promuovere 
un’inchiesta per ricavare in¬ 
dicazioni per tutti coloro che 
vanno per mare. Furono in¬ 
viati 909 questionari: ne fu¬ 
rono restituiti 609 riguar¬ 
danti 235 barche. Finalmen¬ 
te si ebbero informazioni e 
consigli sul modo di affron¬ 
tare una tempesta, sulle qua¬ 
lità di resistenza delle attrez¬ 
zature fomite, sulTefficienza 
degli aulogonfiabili e dei 
giubbotti salvagente. La re¬ 
lazione finale sul funziona¬ 
mento del battelli autogon¬ 
fia bill spiega va: •Qua t lordici 
vite sono state salvate in in¬ 
cidenti nei quali le persone si 
sono affidate al battelli. E 
chiedere molto. In effetti, 
chiedere ad un piccolo gal¬ 
leggiante di offrire protezio¬ 
ne sicura in condizioni che 
riescono a sopraffare una 
barca grande, ma è precisa- 


mente questo quello che ci si 
attende da un autogonfiabi¬ 
le». 

Pur ricordando perfetta¬ 
mente la tragedia del Fa¬ 
stnet (per alcune ore, infatti, 
ero stato in ansia non aven¬ 
do notizie del •Vanina» sul 
quale erano miei carissimi 
amici che avevano fatto par¬ 
te del mio equipaggio in più 
regate) non avrei potuto ci¬ 
tare date e numeri senza 
l’aiuto di •Una regata, una 
tragedia» (ed. Longanesi), li¬ 
bro di Jacopo Marchi che 
consiglio davvero a quanti 
affrontano il mare spesso a 
cuor leggero e senza la dovu¬ 
ta preparazione. Ciò non è 
naturalmente riferito ai due 
naufraghi, che so di grande 
esperienza e di indubbie qua¬ 
lità marinare. 

Perfinire, l’argomento più 
scottante: l’individuazione 
delle eventuali responsabili¬ 
tà. Le notizie giunte dicono 
che le operazioni di soccorso 
sono iniziate dopo uno scari¬ 
cabarile tra il Comitato di 
regata in Inghilterra e I 
guardiacoste americani. E 
comunque solo dopo che tut¬ 
te le altre barche avevano 


raggiunto Newport. È vero 
che in molti casi è tendenza 
di molti navigatori di non 
dare notizie di sé per lungo 
tempo perché far conoscere 
la propria posizione può fa¬ 
vorire altri. Ma in questo ca¬ 
so particolare (cioè dopo che 
Kramar e Panada, a cinque 
giorni dalla partenza, in con¬ 
tatto con un cargo avevano 
assicurato di star bene ma di 
avere in avaria l’impianto di 
trasmissione e ricezione) in 
questo caso particolare, di¬ 
cevo. una maggior solerzia 
sarebbe stata opportuna. 
Ora non resta che sperare 
che le ricerche non siano 
davvero partite troppo tardi. 

Uccio Ventimiglia 


Culla 

I compagni della sezione co¬ 
munista Amrr di Tonno 
espnmono le più calorose feli¬ 
citazioni al compagno Gu- 
gliotta e alla com^gna Eandi 
per la nascita di Cristina 



















